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1 compagni si impegriirió ovunque sono ih corso le elezioni 
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affinchè non un solo voto vaila sprecato o disperso 


Tra Atalanta, Bari e Catanzaro 


Oggi si voterà fino alle 14 

Solo in Sicilia concluse le elezioni 

Regolare l’afflusso alle urne - Nel pomeriggio di oggi si conosceranno i primi risultati perle «regionali » siciliane 
Solo nella tarda serata gli altri dati - Mercoledì riprendono i lavori delle Camere - Al Senato la legge sulla casa 


Il voto 
die conta 


«La scelta è: chiusura al 
PCI, si o no ». Con queste 
:parole lapidarie, il quoti- 
. diano della grande borghe¬ 
sia romana ha espresso ie¬ 
ri mattina, a operazioni di 
voto già iniziate, l'unica ve¬ 
ra preoccupazione politica 
dello schieramento conser- 
■ vatore e reazionario, Puni¬ 
co punto che sta veramen¬ 
te a cuore a quanti mirano 
soltanto a conservare i pro¬ 
pri privilegi. Fino all’ulti¬ 
missimo minuto, dunque, il 
tono dello schieramento 
padronale è stato quello 
che ha dominato tutta in¬ 
tera la'convulsa campagna 
elettorale. Un tono che non 
. lascia dubbi: la sola cosa 
che conta per ; costoro è 
riuscire a colpire il Partito. 
~ comunislti,‘ a' isolare il Par- : 
tito comunista. Tutto il re¬ 
sto, formule di governo, 
atteggiamento verso gli al¬ 
tri partiti, prospettive e 
alleanze, è subordinato a 
tale obiettivo. 

Se ne possono trarre al¬ 
cune semplici conseguenze. 
In primo luogo ne risulta 
confermato in pieno — ove 
ancora ce ne fosse biso¬ 
gno — il valore politico 
della consultazione eletto¬ 
rale in corso, pur nel suo 
carattere parziale, regiona¬ 
le o amministrativo. E ciò 
sottolinea la necessità che 
tutte le organizzazioni co¬ 
muniste, tutti i nostri at¬ 
tivisti, tutti i compagni 
delle zone dove si voterà 
fino alle 14 di oggi (Roma, 
Genova, Bari, Foggia, Asco¬ 
li, comuni minori) restino 
mobilitati al massimo per¬ 
chè non un solo voto vada 
sprecato, non un solo voto 
vada disperso. 

Di fronte a questo pre¬ 
ciso ed evidente dovere de¬ 
mocratico e di classe, gli 
appelli subdoli e vili alto 
astensionismo e alla sche- 
. da bianca, usciti da qual¬ 
che snobistico salottino, si 
rivelano per quello che so¬ 
no: tentativi in extremis di 
fare un favore, per odio 
anticomunista, al padrona¬ 
to e alla sua sentinella, la 
Democrazia Cristiana. 

Mai forse come questa 
volta la DC ha trovato l'ap¬ 
poggio aperto ed esclusivo 
di tutta la schiera dei fo¬ 
gli finanziati dal grande 
capitale, dagli industriali, 
dagli agrari, dagli specu¬ 
latori sulle aree, dagli eva¬ 
sori fiscali. Altro che gior¬ 
nali e indipendenti »! Si so¬ 
no comportati come gior¬ 
nali di partito nel senso 
più stretto del termine, in¬ 
vitando affannosamente a 
votare per la DC, a con¬ 
centrare i voti sulla DC. 
Ma con questo, e con le 
impostazioni sempre più 
apertamente di destra di 
Forlani e degli altri leaders 
democristiani, lo « Scudo 
crociato» ha perso larga¬ 
mente la faccia, ha sacrifi¬ 
cato ogni fisionomia di 
partilo popolare e riforma¬ 
tore. - 

E ciò ci dà un'indicazio¬ 
ne di lavoro in più per 
queste ultime ore utilizza¬ 
bili e disponibili. Nessun 
voto può essere considera¬ 
to perduto, lavoriamo fi¬ 
no a quando i seggi si chiu¬ 
deranno per concentrare 
sulle liste comuniste tutti 
i suffragi di coloro che vi- 
. tono del proprio lavoro. I 
padroni e i loro lacchè vo¬ 
tano «nifi, e non disperdo¬ 
no i voti II PCI è l'unico 
serio baluardo contro la 
reazione, ed è la forza de¬ 
cisiva per andare avanti e 
trasformare il Paese. 
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Il compagno Luigi Longo ha votato lori mattina a Roma, in un saggio In una scuola di via Casal Da Maroda. Numerosi compagni 
• cittadini hanno, tasteggiato il segretario-generale del PCI con 1 una calda, affettuosa, manifestazione di simpatia. . / 


In > Sicilia le operazioni 
di voto per reiezione della 
nuova Assemblea generale 
sono terminate ieri sera 
alle 22. Nelle altre loca¬ 
lità interessate alla tornata 
elettorale, invece, si voterà 
fino alle ■ 14 : di oggi. Gli 
elettori che sono stati chia¬ 
mati alle urne sono circa 
un quinto dell’intero corpo 
elettorale: 7 milioni e 283 
mila. Oltre all’Assemblea 
regionale siciliana, debbo¬ 
no essere rinnovati i Con¬ 
sigli provinciali di Roma e 
Foggia ed i Consigli comu¬ 
nali di 158 centri grandi e 
piccoli, tra cui cinque ca- 
poluoghi di provincia (Ro¬ 
ma, Genova, Bari, Foggia 
ed Ascoli Piceno). Gli elet¬ 
tori iscritti nelle liste in 
Sicilia sono poco 1 più di 
tre milioni, a Roma un mi¬ 
lione e 833 mila, a Genova 
612 mila, a Bari 221 mila, 
a/Foggia 82 mila, ad Asco- 
r.Uiipiceno 39 mila., I primi 
ati della consultazio¬ 
ne affluiranno dalla Sici¬ 
lia, dove sarà possibile pro¬ 
cedere alle operazioni di 
scrutinio fin dalle prime 
ore di stamane. I dati de¬ 
finitivi circa le altre por¬ 
zioni di elettorato chiama¬ 
te alle urne si avranno, in¬ 
vece, soltanto nella tarda 
serata. 

La campagna elettorale 
che il 13 giugno si lascia 
alle spalle è stata molto 


combattuta sul piano poli¬ 
tico. Essa è venuta a ca¬ 
dere in un quadro politico 
dominato da un duro scon¬ 
tro per le riforme: alla 
controffensiva della destra, 
la DC ha fatto seguire un 
proprio spostamento su po¬ 
sizioni marcatamente con¬ 
servatrici facendo ricorso 
alla esasperazione dei toni 
da crociata. L'ultimo gior¬ 
no, tuttavia, il giornale del¬ 
la DC, Il Popolo, finiva 
per scrivere che « que¬ 
ste elezioni amministrative 
non vanno considerate co¬ 
me un test o un sondaggio, 
ma vanno rispettate per 
quello che sono: un banco 
di prova e di sperimenta¬ 
zione della nostra demo¬ 
crazia ». E’ logico prevede¬ 
re che i primi giorni della 
settimana offriranno ai va¬ 
ri partiti l’occasione per 
un esame del voto, con le 
conseguenti polemiche, al¬ 
l’interno della . coalizione 
di governo, tra oltranzisti, 
moderati e socialisti. 

Le due Camere ripren¬ 
deranno i lavori mercole¬ 
dì prossimo. Nei prossimi 
giorni, al Senato, dovrà 
avere inizio la discussione 
della legge sulla casa già 
approvata affa Camera, e 
per la quale i de hanno 
già prospettato richieste 
di modifiche peggiorative. 

(A PAGINA 2 I SERVIZI 
SULLE ELEZIONI) 


Serie B: 
spareggio a tre 

per la serie A 



Il campionato di serto B avrà una coda. Bari, Atalanta o 
Catanxaro dovranno disputare uno spareggio ( tre partite in 
campo neutro) per la scelta delle due squadre che faranno 
compagnia al Mantova in serie A. In coda Invece tutto 
deciso. Retrocede in C con Massose e Casertane anche il Pisa, 
condannato dalla differenza reti nei confronti del Taranto. 
Nella foto: una fase della partita Catamaro-Brascia (attacco 
delta « rondinelle » sventato da Pozzani ) conclusasi con la 
sconfìtta dei lombardi che sono stati cosi tagliati fuori dalla 
corsa par la Serie A. 

Gimondi vince 
la «crono» di 
Castrocaro 






Felice Gimondi ha vinto con autorità la corsa a cronometro 
di Cestrocaro. - L'azione del bergamasco à stata pressoché 
incontrastata • all'arrivo i distacchi da lui Inflitti ai suoi 
più diretti' avversari hanno dimostrato la ritrovata vena del 
campione. Gótta Pettersson che doveva essere il maggioro 
contendente dell'atleta della Salvarani, dopo una partenza ve¬ 
loce (primo giro in 19*35") ha avuto un voto • proprio 
crollo. Ciò permetteva a Boifava di scavalcarlo in classifica. 


Dopo I ’ossurdo omicidio di Palermo 


Ancora in servizio 


:he ha ucciso I attacchini 

« Non c’è motivo di tenerlo consegnato », ha dichiarato il questore 
Il referto medico ha smentito tutte e quattro le versioni ufficiali 


Dieci ore di esplosioni ininterrotte 

UN ARSENALE SALTA 
IN ARIA A PHNOM PENH 

Conteneva armi e inanizioni destinate a rifornire le unità impegnate sul fronte prossimo alla capitale • Vi aveva sede un 
corpo di forze speciali addestrato dagli americani - Sihanuk respinge le manovre del collaborazionisti per i monumenti di Angkor 



PALERMO — L'agente Antonino Calabresi, che ha uccise con un 
colpe di pistola un attivista dal PRI, mentre si reca in aule dal 
magistrate par estera Interrogato. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 13 giugno ' 

Antonino Calabresi, il capo¬ 
pattuglia della Mobile che l'al¬ 
tra notte ha ucciso l’attivista 
repubblicano Michele Guare¬ 
si, sorpreso ad attaccare ma¬ 
nifesti mezz’ora dopo la chiu¬ 
sura ufficiale della campagna 
elettorale, è ancora in servi¬ 
zio, e armato della stessa pi¬ 
stola con cui ha ammazzato 
un uomo e che ieri ostentava 
al fianco a Palazzo di Giusti¬ 
zia quando è stato interroga¬ 
to dal magistrato: «Si pren¬ 
derà qualche giorno di ripo¬ 
so per smaltire lo choc, ma 
non c’è motivo di tenerlo con¬ 
segnato », ha precisato questa 
mattina il questore Li Donni, 
senza un’ombra di imbarazzo. 

Perchè dovrebbe averne, del 
- resto, se l’inchiesta è in ma¬ 
no a un sostituto procuratore 
della Repubblica — il dott. 
Ugo Saito — che, di fronte a 
quattro diverse contradditto¬ 
rie versioni del fatto fomite 
dalla polizia nel volgere di 
poche ore, e di fronte ad un 
referto medico che le smenti¬ 
sce tutte affermando peren¬ 
toriamente che la pistolettata 
ha raggiunto il povero Guare- 
si alle spalle, ha già deciso 
che per lui sì tratta di un 
omicidio colposo, cioè del tut¬ 
to casuale e involontario? E 
perchè mai il dott. Li Donni 
dovrebbe averne, di imbaraz¬ 
zo. se, dopo essersi affrettato 
a spiegare, parlando del Gua- 
resi appena ^un’ora dopo il 
delitto, che « ad ogni buon 
conto trattasi di un pregiudi¬ 
cato per rissa», non ha av¬ 
vertito neppure quel minimo 
di buon gusto di dire, oggi, 

Giorgio Frase* Polari 

SEGUE IN ULTIMA * 


Parla uno dei dirigenti della resistenza kkmer 


UN'INTERVISTA DEL MINISTRO 
MI NIM SULLA CRISI 
DEL REGIME CAMBOGIANO 


DALL'INVIATO 


HANOI, 13 giugno - 

Le cause profonde e quelle 
immediate della crisi che og¬ 
gi attraversa I’amminist razio¬ 
ne imposta in Cambogia da¬ 
gli americani, sono analizza¬ 
te con precisione irr una in¬ 
tervista che Hu Nim, mini¬ 
stro dell’informazione del go¬ 
verno reale cambogiano di 
unità nazionale, ha concesso 
all’agenzia ARI in una regio¬ 
ne liberata della Cambogia. 

« Per ciò che riguarda le 
cause profonde della crisi — 
ha esordito Hu Nim — ri¬ 
cordiamo le sconfitte dell'im¬ 
perialismo americano c dei 
suoi governanti ■ di Phnom 
Penh su (ulti i piani, mili¬ 
tare, politico ed economico, 
dopo il ■ colpo di Stalo del 
18 marzo 1970. ed in partico¬ 
lare le loro disfatte durante 
la recente stagione secca ». 

*Come ognuno sa — ha pro¬ 
seguito fi ministro — l'impe¬ 
rialismo americano ed i suoi 
ranetti di Phnom Penh non 
hanno raggiunto gli obiettivi 
che si erano proposti, vale 
a dire trasformare la Cam¬ 
bogia in una base militare 


ed in una neo-colonia. Tanto 
i'invasione aperta delle trup¬ 
pe americane in Cambogia 
nel giugno 1970 che la dot¬ 
trina Nixon che mira a porre 
i cambogiani contro i cam¬ 
bogiani, si sono risolti in un 
fiasco totale. Sul piano po¬ 
litico. il gruppo di traditori 
Lon Nol-Sirik Matak-Son Ngoc 
Thanh è totalmente isolato. 
Nel campo economico la lo¬ 
ro situazione è egualmente 
senza uscite, te fonti prin¬ 
cipali di derrate e le vie di 
comunicazione sono nelle ma¬ 
ni del nostro popolo che lot¬ 
ta sotto la direzione del 
FVNK. La regione liberata si 
allarga, essa copre attualmen¬ 
te i sette decimi del territo¬ 
rio nazionale. Sempre più nu¬ 
merosi gli abitanti che vìvo¬ 
no sotto il controllo provvi¬ 
sorio del nemico raggiungo¬ 
no le zone liberate. Per que¬ 
sto la zona sotto U control¬ 
lo provvisorio della cricca di 
traditori Lon Nol-Sirik Ma¬ 
tak-Son Ngoc Thanh si re¬ 
stringe ogni giorno di più, si 
vede sempre più privata di 
viveri ed impoverita di risor¬ 
se umane da mettere al ser¬ 
vizio della guerra di aggres- 


t sione dell’imperialismo ame¬ 
ricano e la situazione in ta¬ 
le zona peggiora da tulli i 
punti di vista ». 

II ministro Hu Nim ha quin¬ 
di ricordato in dettaglio le 
vittorie militari delle forze 
popolari di liberazione giun¬ 
te fino alle soglie di Phnom 
Penh, ed ha concluso su que¬ 
sto punto rilevando che ttlut¬ 
to ciò costituisce la causa pro¬ 
fonda della crisi politica del 
regime dei traditori ». 

Per le cause immediate Hu 
Nim ha parlato dei dissensi e 
litigi tra i diversi « clans » 
per la spartizione della tor¬ 
ta del potere (e, soprattutto, 
dei dollari fomiti dagli ame¬ 
ricani. i quali continuano in 
ogni caso a tenere saldamen¬ 
te in mano i fili di tutte le 
marionette). 

* Questa causa — ha det¬ 
to il ministro — s’estrinseca 
e diviene un fattore impor¬ 
tante sotto l’azione delle di¬ 
sfatte subite su tutti i piani 
dai traditori. Mentre Lon Noi, 
a metà paralizzato, si faceva 

Romolo Caccavai# 

SEGUE IN ULTIMA 


SAIGON, 13 giugno 

Una serie di esplosioni du¬ 
rata dieci ore ha portato og¬ 
gi a Phnom Penh alla distru¬ 
zione di un grande deposito 
di armi e di munizioni, acca¬ 
tastate in un arsenale creato 
dai fantocci cambogiani negli 
edifici e nei magazzini dell’ex 
villaggio olimpico, utilizzato 
per i giochi del 1966. : 

-Le versioni sulle cause delle 
esplosioni sono discordanti. 
Un portavoce del comando 
militare ha detto: e Non pos¬ 
siamo dire che sia stato un 
incidente, e non possiamo 
dire che si sia trattato di sa¬ 
botaggio. Non sappiamo, ecco 
tutto». Secondo un giornali¬ 
sta australiano, la catena di 
esplosioni sarebbe iniziata 
quando un piccolo incendio 
scoppiato in un mucchio di 
immondizie si è esteso ad 
uno scantinato pieno di mu¬ 
nizioni. Secondo un’altra fon¬ 
te si sarebbe trattato invece, 
di un riuscito colpo di mano 
dei guerriglieri. 

Le prime esplosioni hanno 
creato una colonna di fumo 
alta quasi mille metri, che 
in poco tempo ha invaso il 
centro stesso di Phnom Penh. 
Le esplosioni scagliavano poi 
decine di obici, bombe a ma¬ 
no, , granate da mortaio sui 
quartieri vicini. Il lavoro di 
disinnescamento ha impegna¬ 
to anche i tecnici dell’amba- 
sciata americana. Viene cosi 
dimostrato, ancora una volta, 
che nonostante le affermazio¬ 
ni - in contrario - della Gasa 
Bianca vi è in Cambogia per¬ 
sonale militare statunitense. 

Il deposito, che conteneva 
centinaia di tonnellate di ar¬ 
mi e di munizioni di ogni ge¬ 
nere, costituiva fi principale 
arsenale della « Mike Force », 
lina unità di truppe scelte che 


gli americani avevano adde¬ 
strato nel Vietnam del Sud 
ancora prima del colpo di 
Stato del marzo 1970, in pre¬ 
visione proprio di un impie¬ 
go in Cambogia. Si tratta del¬ 
l’unità meglio addestrata ed 
armata, e di quella più fero¬ 
ce, al servizio del regime fan¬ 
toccio. Essa avrebbe dovuto 
sostenere fi peso maggiore dei 
combattimenti che sono in 
corno dalla settimana scorsa 
sulla riva orientale del Me- 
kong, su un fronte che va 
da 20 a 40 chilometri dalla 
capitale- Le armi accatastate 
al villaggio olimpico avrebbe¬ 
ro dovuto servire appunto a 
rifornire questo fronte, che 
è il più delicato e decisivo 
per le sorti stesse di Phnom 
Penh. 

Intanto il principe Noro- 
dom Sihanuk, capo legale del¬ 
lo Stato cambogiano, ha re¬ 
spinto la proposta di Sirik 
Matak, facente funzione di 
«primo ministro» a Phnom 
Penh, di far presidiare da 
una forza intemazionale la 
zona dei monumenti di Ang¬ 
kor. Ciò, dice l’agenzia stam¬ 
pa AKI. portavoce di Sihanuk, 
significherebbe « creare una 
base militare straniera su suo¬ 
lo cambogiano, sotto il pa¬ 
trocinio dell’imperialismo a - 
mericano. Il popolo khmer 
non permetterà a nessuno di 
intervenire negli affari inter¬ 
ni, nè ad una forza o a una 
commissione intemazionali di 
mettere piede in Cambogia, 
sotto qualunque pretesto ». 

Nel Vietnam del Sud una 
colonna militare americana 
composta di 40 autocarri è 
caduta in una imboscata sugli 
altipiani centrali. I B-52 han¬ 
no effettuato bombardamenti 
a tappeto presso Khe Sanh, 
sganciando 450 tonnellate di 
bombe. 
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Le urne sono state chiuse alle ventidue di ieri 


Tutti i metalmeccanici decisi a sostenere la lotta 


Tre milioni di siciliani hanno eletto 
la nuova Assemblea della Regione 

Novanta j deputati delVARS - La DC e il governo di centro-sinistra hanno impedito che il Parlamento regionale votasse 
in tempo utile il provvedimento atto a favorire il rientro degli emigrati - In sei circoscrizioni nove liste articolate dei 
partiti della sinistra per evitare che forti resti rimangano inutilizzati - Centomila elettori in più in quattro anni 


DALLA REDAZIONE 


PALERMO, 13 giugno 

1 siciliani hanno eletto oggi, tra le otto e le 22, il loro nuovo Parlamento regionale. 
Come sia composta l’Assemblea della Settima legislatura (che, a differenza delle pre¬ 
cedenti, non durerà quattro anni, ma cinque), come insomma la Sicilia abbia votato, 
questo lo si saprà solo domani, al termine degli scrutini che cominceranno alle ot¬ 
to del mattino. Favorita da un tempo straordinariamente bello, la giornata eletto¬ 
rale è trascorsa nella calma, che, pure, ieri notte era stata rotta dal gravissimo epi¬ 
sodio dell’attivista repubblicano ammazzato a Palermo da un poliziotto. D’altra parte, 
gli energici passi compiuti dal PCI perchè prefetture e questure adottassero rigorose 

misure per la tutela delle 

- 1 - libertà e per bloccare e pu¬ 
nire qualsiasi tentativo di 


Mìglloia alle urne dopo il ritorno dal mare 

Soltanto in serata 
afflusso massiccio 
di votanti a Roma 

Mobilitazione di tutti i compagni nella vigilanza 
contro i brogli e le illegalità . Il compagno Enrico 
Berlinguer in visita alle sezioni del PCI di Monte 
Mario, Ponte Milvio e « Mazzini » - Migliaia di 
certificati non ancora consegnati: possono essere 
ritirati in via dei Cerchi prima delle ore 14 


ROMA, 13 giugno 

I 3.637 seggi di Roma e pro¬ 
vincia — di cui 2.862 nella 
capitale — si sono aperti alle 
8 sotto un sole estivo che ha 
favorito un esodo in massa 
dalla città, verso il mare e 
i Castelli, e che ha quindi 
tenuto la percentuale dei vo¬ 
tanti — nelle prime ore del¬ 
la giornata — su cifre assai 
basse. Alle 11, ad esempio, 
la percentuale di coloro che 
avevano già espresso il loro 
voto era di appena il 14 per 
cento (come è noto gli elet¬ 
tori di Roma e provincia so¬ 
no 2 milioni 276 mila 789). 
L'affluenza alle urne si è in¬ 
vece fatta massiccia nelle pri¬ 
me ore della serata, in coin¬ 
cidenza con il ritorno di mi¬ 
gliaia di gitanti. 

Anche queste ultime ore so¬ 
no state contraddistinte da un 
massiccio impegno di tutti i 
compagni: impegno nella vi¬ 
gilanza contro le provocazioni 
e i brogli, impegno nell’inse- 
gnamento al voto, impegno nel 
convincere gli incerti, i dub¬ 
biosi, a fare più forte il PCI 
per una nuova direzione po¬ 
litica in Campidoglio e a Pa¬ 
lazzo Valentini. 

Tutti i seggi della città e 
della provincia sono « coper- 
' ti » da scrutatori e rappresen- 
• tanti di lista comunisti; par- 
! lamentari, consiglieri regiona¬ 
li. dirigenti della Federazio¬ 
ne. si sono recati m tutte le 
sezioni dove, appunto, i com- 
. pagm — tra cui moltissimi 
giovani — si sono mobilita¬ 
ti fino all ultima ora nella di¬ 
fesa e nella conquista del vo¬ 
to. E’ significativo che anche 
oggi si siano raggiunti nuo¬ 
vi successi nel tesseramento 
al Partito e nella sottoscrizio¬ 
ne: la sezione Salario ha in¬ 
fatti raggiunto il 100% del 
tesseramento, mentre le sezio¬ 
ni di Acilia, Borgo Prati, Tra¬ 
stevere, Esquilino hanno ver¬ 
sato il 100% della sottoscri¬ 
zione. 

II compagno Luigi Longo 
ha votato, alle 11, nel liceo 
artistico di via Casale De Me- 
rode 6; numerosi compagni 
e cittadini hanno improvvi¬ 
sato una calda, afLettuosa 
manifestazione di simpatia 
verso il segretario generale 
del PCI, che si è soffermato 
brevemente a scambiare qual¬ 
che battuta con i compagni. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer — dopo aver votato — 
si è recato, insieme al segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista romana Luigi Petrosel- 
li. nella sezione del PCI di 
Monte Mario, in via Alessan¬ 
dro Avoli 3, alla sezione «Maz¬ 
zini» e alla sezione Ponte Mil¬ 
vio. dove si è intrattenuto 
con folti gruppi di compagni 
e di simpatizzanti ringrazian¬ 
doli per il lavoro svolto per 
conquistare nuovi voti al 
PCI. Il compagno Pietro In- 
grao, che apre la lista dei 
candidati del PCI al Campi¬ 
doglio, ha votato nelle prime 
ore della mattinata in un seg¬ 
gio istituito presso la scuola 
«Aurelio Saffi», in piazza Gio¬ 
vanni Winckelmann. 

Non sono mancate le illega¬ 
lità (numerosi galoppini del 
MSI, soprattutto, stazionanti 
nei pressi di alcuni seggi con 
vistosi contrassegni; candida¬ 
ti del PSDI che hanno affisso 
manifesti e distribuito volan¬ 
tini, nonostante la proibizio¬ 
ne) e i tentativi di provoca¬ 
zione. L’episodio più grave è 
avvenuto alle 6 del mattino 
in via Magnaghi 15: ima bot¬ 
tiglia incendiaria è stata lan¬ 
ciata da alcuni teppisti nel 
cortile dove abita il pensio¬ 
nato Giuseppe Tommasi. Poi¬ 
ché, dall’altra parte del cor¬ 
tile, vi è una scuola elemen¬ 
tare in cui sono stati instal¬ 
lati alcuni seggi elettorali, i 
carabinieri ritengono che i 
provocatori abbiano sbagliato 
obiettivo. Inoltre, durante la 
notte, alcuni teppisti fascisti 
hanno infranto le bacheche di 
una sezione socialista in via 
Spontini. C’è da rilevare, co¬ 
munque, che la vigilanza dei 
compagni ha stroncato sul na¬ 
scere ogni illegalità. 

Tra i vari tentativi di bro¬ 
glio e di illegalità sventati 
dai compagni, c’è il caso di 
una monaca sorpresa nell’o¬ 
spedale San Camillo mentre 
distribuiva volantini di pro¬ 


paganda. La religiosa è stata 
denunciata. Inoltre dinanzi 
a una chiesa di Centocelle, 
propagandisti del candidato 
d.c. locale. Fiorucci, distri¬ 
buivano materiale elettorale: 
i compagni hanno fatto inter¬ 
venire il presidente di un vi¬ 
cino seggio elettorale, e una 
ragazza. Maria Vece, è stata 
fermata. Anche in queste ul¬ 
time ore il sindaco Darida si 
è distinto nel dare il cattivo 
esempio: a Montespaccato, 
sull’Aurelia e in altre zone, 
camioncini col suo nome si 
sono appostati a poche deci¬ 
ne di metri dai seggi. 

Affluenza bassa alle urne 
anche nella zona del litorale. 
Nella prima mattinata a Ostia, 
Casalpalocco, Fregene, Macca¬ 
rese, Fiumicino, Isola Sacra, 
Acilia e Vitinia — dove sono 
iscritti circa 75 mila eletto¬ 
ri — hanno votato, in gran 
pane, ferrovieri, pescatori, ho- 
stesses e stewards in servizio 
al vicino aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Commercianti e lavora¬ 
tori delle attrezzature turisti¬ 
che hanno, appunto, dovuto 
fronteggiare l’esodo (si calco¬ 
la che soltanto sulla spiaggia 
di Ostia vi fossero centomila 
presenze). Tuttavia anche sul 
litorale, a sera, la percentua¬ 
le dei votanti ha fatto un 
balzo in avanti. 

Grande folla, soprattutto nel 
pomeriggio, in via dei Cer¬ 
chi 6 dove erano rimasti in 
giacenza oltre 68 mila certifi¬ 
cati elettorali, non consegna¬ 
ti per svariati motivi. Va sot¬ 
tolineato che questo ufficio ri¬ 
marrà aperto domattina fino 
alle 14: ma, naturalmente, co¬ 
loro che dovessero ancora ri¬ 
tirare il certificato elettorale 
debbono farlo con un certo 
anticipo in modo da poter es¬ 
sere al seggio prima dello 
scadere delle 14, ore in cui 
si chiuderanno le operazioni 
di voto. 


Ascoli Piceno: 
la lotta del PCI 
contro 
Il sistema 
di potere de 

ASCOLI PICENO, 13 giugno 

Sino al momento in cui te¬ 
lefoniamo. la prima giornata 
elettorale è trascorsa in mo¬ 
do del tutto tranquillo ad 
Ascoli Piceno. La percentua¬ 
le dei votanti, alle 13, non 
era molto alta (circa il 20 
per cento): gli ascolani han¬ 
no approfittato della bella 
giornata — la prima di que¬ 
sto giugno tempestoso — per 
scendere alla vicina spiaggia 
di San Benedetto. Tuttavia, 
già dalle prime ore del po¬ 
meriggio, l'affluenza alle ur¬ 
ne ha subito un sostanziale 
incremento: alle 17, la percen¬ 
tuale era salita al 42 per cen¬ 
to. pari a 16.500 elettori. 

In mattinata, si è verifica¬ 
to un volantinaggio clandesti¬ 
no contro il nostro Partito: 
sono gli estremi ed illegali 
tentarvi — con contenuti del 
tutto gratuiti — per colpire 
la forza politica che nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
non si è limitata solo a de¬ 
nunciare le colpe ed il mal¬ 
governo della DC che — sce¬ 
gliendo con qualunquistica di¬ 
sinvoltura fra alleanze di de¬ 
stra e di centro-sinistra — 
domina in modo assolutistico 
da oltre un ventennio la città. 

n nostro Partito, anche nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale — conclusa da un’affol¬ 
lata ed appassionata manife¬ 
stazione popolare nel corso 
della quale ha parlato il com¬ 
pagno sen. Umberto Terraci¬ 
ni — ha rappresentato Tuni¬ 
ca, seria alternativa al siste¬ 
ma di potere d.c., qui incen¬ 
trato sul municipalismo de¬ 
teriore, sulla avversione al¬ 
l’Ente Regione, sull’accanita 
opposizione alla politica di ri¬ 
forme. 


corruzione elettorale ha 
consigliato candidati e galop¬ 
pini della DC e della destra 
ad un atteggiamento meno 
sfrontato, più prudente che 
nel passato. 

Chi non ha capito l’antifo¬ 
na (in particolare in alcune 
zone di Palermo, ad Agrigen¬ 
to, a Catania, in qualche al¬ 
tro centro), ha imparato a 
sue spese. Come in quel popo¬ 
lare quartiere — il Capo — do¬ 
ve decine di donne hanno sta¬ 
mane gettato sdegnate per i 
vicoli i « coppi » di pasta di¬ 
stribuita fino all’ultimo istan¬ 
te dai capi elettori di uno 
squallido notabile scudocrocia¬ 
to. 

Gli elettori chiamati alle ur¬ 
ne erano 3 milioni e 98 mila, 
che, per eleggere i 90 deputa¬ 
ti dell’ARS, hanno votato in 
nove circoscrizioni corrispon¬ 
denti alle province ammini¬ 
strative. La percentuale dei vo¬ 
tanti, che era piuttosto bassa 
nel'a mattinata (media regio¬ 
nale del 15 per cento) è an¬ 
data progressivamente salen¬ 
do nelle ore pomeridiane, per 
superare largamente alle 20 il 
70 per cento. 

Rispetto alle precedenti «re¬ 
gionali», c’erano circa cento- 
mila elettori in più, ripartiti 
però in modo tutt’altro che 
proporzionale. Tant’è che la 
circoscrizione di Erma, flagel¬ 
lata dall’emigrazione al punto 
che la popolazione continua a 
diminuire in assoluto, perde 
stavolta un deputato (da cin¬ 
que a quattro) in favore di 
quella di Catania, che vede 
così aumentare la sua rappre¬ 
sentanza da 16 a 17 deputati. 

La gravata del fenomeno ha 
riproposto due questioni: l’at¬ 
teggiamento del centro-sinistra 
siciliano nei confronti degli 
emigrati (in dieci anni di qua¬ 
dripartito sono fuggiti dalla 
Sicilia in quasi centomila), e 
il perdurare di antiquate nor¬ 
me elettorali che da un canto 
alimentano il clientelismo e 
dall’altro frappongono ostaco¬ 
li ad un realistico rapporto 
tra manifestazione di voto e 
rappresentanza parlamenta¬ 
re. 

La paura del voto dell’emi¬ 
grato è stata tale e tanta che 
la DC ed il governo dì centro- 
sinistra hanno questa volta 
impedito, con un gesto scan¬ 
daloso, sia che il Parlamento 
regionale varasse in tempo il 
provvedimento atto a favorir¬ 
ne il rientro con l’erogazione 
di un contributo alle spese di 
trasferimento, sia che il pro¬ 
blema fosse affrontato almeno 
per via amministrativa. Ciò 
che, tuttavia, non ha impedi¬ 
to a cospicui nuclei di emi¬ 
grazione di tornare lo stesso 
a votare. 

Quanto all’impossibilità di 
utilizzare i resti su scala re¬ 
gionale, e per fronteggiare 
quindi il pericolo dell’inutiliz- 
zazione di forti resti su scala 
circoscrizionale, il nostro Par¬ 
tito — da solo in alcune pro¬ 
vince, in altre insieme al PS 
IUP e ad altre forze di sini¬ 
stra — ha articolato le liste 
in modo tale da creare le con¬ 
dizioni perchè all’entità dei 
suffragi corrisponda ima più 
adeguata rappresentazione in 
Assemblea. Di qui il sistema 
della doppia lista attuato in 
sei delle nove circoscrizioni, 
ora con due liste del PCI sot¬ 
to diverso simbolo, (in questo 
caso il PSIUP presentava'una 
propria lista) ora con due li¬ 
ste PCI-PSIUP (lista unita). 
Naturalmente, nei casi di dop¬ 
pie liste, ciascuna di esse è 
stata votata in zone diverse 
della stessa circoscrizione. 

Un curioso incidente è se¬ 
gnalato ad Augusta (Siracu¬ 
sa), dove il presidente del 
seggio n. 20 ha sospeso per 
un’ora le operazioni di voto 
per la pretesa di far togliere 
il cappello ad un anziano rap¬ 
presentante di lista che non 
voleva toglierselo adducendo 
motivi di salute. I motivi do¬ 
vevano essere ben validi se i 
due medici, a cui il presiden¬ 
te sì è rivolto, hanno confer¬ 
mato la sua infermità. Solo in 
base alle prescrizioni dei sa¬ 
nitari le operazioni di voto 
sono potute riprendere. Con 
il rappresentante di lista « ar¬ 
malo » di cappello. 

g. f. p. 

L'andamento 
del voto 
in Lombardia 

MILANO, 13 giugno 

Nella regione lombarda si 
vota, oltre che in numerosi 
comuni con popolazione infe¬ 
riore ai cinquemila abitanti, 
anche nei comuni di Darfo- 
Boario Terme (Brescia) e di 
Garlasco (Pavia). 

Ecco le percentuali dei vo¬ 
tanti registrate alle ore 18 
nei comuni lombardi con po¬ 
polazione superiore ai dieci¬ 
mila abitanti: Cotogno Mon¬ 
zese, 47,26 per cento; Nova 
Milanese, 56,13 per cento; 
Darfo-Boario Terme, 65 per 
cento. 



ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, accompagnato dal segretario della federazione romana 
Petroseli, ti è recato dopo aver votato in visita alla sezione del PCI di Monte Merio, dove ai è 
Intrattenuto con un folto gruppo dì compagni e simpatizzanti. > , 


Alta affluenza alle urne 


Genova: il voto 
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Unico reclamo, in mattinata, 
quello di uno scrutatore de¬ 


GENOVA, 13 giugno 

A Genova affluenza regola¬ 
re alle urne a partire dalle 
prime ore del mattino. I seg¬ 
gi sono stati aperti ovunque 
alle 7; a Quarto, a Voltri e in 
alcune zone del centro si so¬ 
no formate subito code di suo¬ 
re di clausura che sono state 
le prime a deporre le schede 
nelTuma. L’ora di maggior 
afflusso dei votanti è stata fra 
le 9 e le 10, prima della con¬ 
sueta gita in Riviera, e ha toc¬ 
cato le punte massime nel seg¬ 
gio di Albaro presso le scuo¬ 
le di via Monte Zovetto e in 
altre zone della città-bene, con 
elettorato tradizionalmente li¬ 
berale e democristiano. Tutta¬ 
via anche nei momenti di mas¬ 
sima affluenza le operazioni di 
voto non richiedevano più di 
un quarto d’ora. Alle 17,30 ave¬ 
va votato il 46,5 per cento de¬ 
gli aventi diritto. 

Il tempo si è mantenuto per 
tutta la giornata all’insegna 
della variabilità, con schiari¬ 
te alternate da annuvolamenti 
e un forte vento di scirocco. 


mocristiano di un seggio di 
Sturla. che ha redatto un e- 
sposto al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica nel quale 
lamenta che il presidente e la 
segretaria del seggio non ab¬ 
biano obbedito in tempo al 
suo invito di sostituire subito 
uno scrutatore assente. 

Poiché a Genova si vota sol¬ 
tanto per il Consiglio comuna¬ 
le, i multati della competizio¬ 
ne dovrebbero essere noti en¬ 
tro la mezzanotte di domani. 
Intanto Paolo Vittorelli scrive, 
sul quotidiano genovese del _ 
PSI, che nell’attesa « la De¬ 
mocrazia Cristiana vive ore di 
angoscia. Quale un apprendi- - 
sta stregone essa si è fabbri¬ 
cata un estremismo di corno- • 
-do da combattere, ha accetta¬ 
to la tesi socialdemocratica 
degli opposti estremismi... ma 
adesso trema perché i fascisti 
le hanno portato via di mano 
il fantasma delTestremismo di 
sinistra, dimostrando che il 
miglior paladino dell’antico- 
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al PCI 

Comune 

munismo è pur sempre il fa¬ 
scismo... ». Ma « fascismo e 
reazione non si combattono nè 
si debellano accettando una 
parte dei loro motivi come 
fanno le forze moderate del 
centro-sinistra ». 

Da questa constatazione il 
PSI non ha tuttavia tratto tut¬ 
te le conseguenze, e ha con¬ 
tinuato a proporre — come 
unica alternativa — «un sin¬ 
daco socialista per Genova» 
(titolo di apertura della pri¬ 
ma pagina odierna del « Lavo¬ 
ro »), disancorato da ogni scel¬ 
ta eli schieramenti politici, di 
contenuti e di linea. Il di¬ 
scorso sulla DC impegnata con 

’ì fascisti in una sfrenata ga¬ 
ra anticomunista, lasciato a 
mezz’aria dai socialisti, può 
essere completato dagli eletto¬ 
ri nell’unico modo possibile: 
dando maggior forza al PCI, 
ossia al partito più unitario, 
sicuro, privo di ambiguità. C'è 
ancora tempo sino alle 14 di 
domani per votare comunista: 
le urne riapriranno infatti al¬ 
le 7 e si chiuderanno alle due 
pomeridiane. 


Dai compagni di una sezione del PCI 

Denunciato a Bari 
un candidato de 


DALL'INVIATO 

. BARI, 13 giugno 

In tutta tranquillità è tra¬ 
scorsa la prima giornata del 
voto sia a Bari che nei due 
comuni della provincia, Bi- 
tonto e Ruvo di Puglia, ove 
saranno eletti i nuovi Consi¬ 
gli comunali. La giornata è 
stata molto calda, il che ha 
spinto a Bari numerosi citta¬ 
dini a raggiungere il mare. 
L’affluenza alle urne è stata 
un po’ scarsa nella mattinata; 
il grosso degli elettori ha vo¬ 
tato nel tardo pomeriggio e 
nella serata. Anche a Bitonto 
e a Ruvo gli elettori hanno 
votato di più nel pomeriggio; 
i contadini e i braccianti, che 
in questi due comuni sono 
gran parte deH’elettorato, han¬ 
no approfittato per svolgere 
alcuni lavori urgenti nelle 
campagne e hanno votato al 
rientro. In tutta calma le vo¬ 
tazioni si svolgono anche nel¬ 
le due frazioni di Bitonto, Pa- 
lombaio e Martorio. 

A Bari, come dicevamo, la 
giornata è trascorsa tranquil¬ 
la. L’episodio più clamoroso, 
e che avrà un seguito giudi¬ 
ziario, si è avu to al popolare 
quartiere CEP a circa otto 
chilometri da Bari. I compa¬ 
gni della sezione del - CEP 
hanno denunziato alla magi¬ 
stratura il commendator An¬ 
gelo Marino, il più facoltoso 
dei candidati della lista de, 
che questa m attin a circolava 
per le vie del CEP distribuen¬ 
do agli elettori pacchi dono. 
Il candidato Marino perso¬ 
nalmente chiedeva di vedere 
il certificato elettorale, pren¬ 
deva nota delle generalità e 


distribuiva quindi i pacchi. 
A queste violazioni della leg¬ 
ge elettorale questo candida¬ 
to de non è nuovo. Nei giorni 
scorsi tutti i baresi hanno po¬ 
tuto constatare le decine di 
automobili con sopra l’em¬ 
blema della DC e il numero 
di lista di questo candidato 
che sostavano nei vari punti 
della città, mentre la- legge 


Pressioni de 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 13 giugno 

In provincia di Foggia e 
nella città, l’afflusso alle ur¬ 
ne è stato piuttosto lento nel¬ 
la mattinata, raggiungendo 
circa il 25" o degli elettori, al¬ 
le ore 15. Nel pomeriggio, 
Tafflusso alle urne è andato 
gradualmente aumentando. 

Non si segnalano incidenti, 
nè avvenimenti di rilievo. La 
vigilanza e la mobilitazione 
dei compagni si stanno svilup¬ 
pando in misura crescente per 
fare in modo che l’apparato 
dì pressione e di corruzione 
messo in atto dalla DC non 
abbia incidenza sui risultati 
del voto. 

Molti candidati della DC 
non hanno esitato a parcheg¬ 
giare, nei pressi dei seggi e- 
lettorati, automezzi con cartel¬ 
loni propagandistici, suscitan¬ 
do la reazione di numerosi 
elettori che hanno invitato la 
forza pubblica, in servizio 
d’ordine, ad Intervenire'! E ciò 
nonostante il preciso impegno 


proibisce che le automobili 
in sosta diventino punti fissi 
di propaganda. 

Le sezioni del partito, sia 
a Bari'che nei due altri co¬ 
muni ove si vota, sono im¬ 
bandierate. Centinaia e centi¬ 
naio di compagni sono mo¬ 
bilitati. 

u. b. 


sugli elettori 

sottoscritto anche dal partito 
di maggioranza in prefettura. 

Attraverso la caccia alle 
preferenze i de violano assai 
spesso le disposizioni sulla 
propaganda elettorale: attivi¬ 
sti della DC sostano presso 
i seggi e non esitano ad av¬ 
vicinarsi agli elettori per por¬ 
gere loro talloncini di pro¬ 
paganda. 

Fra gli episodi da segnalare 
vi è quello del parroco di 
San Ciro di Foggia che ha in¬ 
viato ■ in omaggio » a nostri 
compagni delle pagnotte di 
pane! 

La DC per esercitare ogni 
tipo di pressione si è perfino 
affidata ad individui prove¬ 
nienti dagli ambienti della 
malavita. 

Di fronte a questi fatti, il 
nostro partito è intervenuto 
ripetutamente chiamando i 
lavoratori soprattutto del rio¬ 
ni popolari ad intensificare 
la vigilanza al fine di stron¬ 
care qualsiasi intimidazione. 

Roberto Consiglio 


Muovi dinieghi della Hai 
alle precise richieste 
presentate dai sindacati 

Le segreterie nazionali della FIOM, FII\I e U1LM confermano 
la mobilitazione della categoria in vista di un'azione gene¬ 
rale - Stamani il ministro del Lavoro presenta una propo¬ 
sta sul cottimo - Nel pomeriggio si riuniscono i tre sindacati 


ROMA, 13 giugno 
Per la Fiat la parola con¬ 
trattazione deve avere un si¬ 
gnificato che i vocabolari 
della lingua italiana non 
contemplano: nella nottata 
di sabato e poi per tutta 
la mattina di oggi la dele¬ 
gazione padronale ha ripro¬ 
posto, corredandole con am¬ 
pie spiegazioni « tecniche », 
tutte le sue vecchie e ormai 
note posizioni che in sostan¬ 
za suonano come un rifiuto 
non solo ad accogliere, ma 
anche a «contrattare» e 
cioè a discutere seriamente 
— le proposte contenute nel¬ 
la piattaforma rlvendicativa. 

Gli Incontri si susseguono 
al ministero del Lavoro In 
modo estenuante, nella In¬ 
certezza più assoluta, pas¬ 
sano te ore senza che sia 
possibile, neppure su un pun¬ 
to, arrivare a stringere. Nel¬ 
la nottata di sabato la de¬ 
legazione dei sindacati ave¬ 
va fatto chiaramente capi¬ 
re di non essere disposta ad 
accettare questo stato di co¬ 
se. I sindacati avevano pre¬ 
sentato ancora una volta 
precise proposte sui vari a- 
spetti della piattaforma chie¬ 
dendo una risposta concreta 
della controparte. La tratta¬ 
tiva perciò era entrata in 
una fase più dinamica do¬ 
po una serie di incontri e 
di riunioni, durati per cin¬ 
que giorni per superare i 
diversivi e le pregiudiziali 
che la delegazione padrona¬ 
le di volta in volta avanzava 
pur di non entrare nel me¬ 
rito. 

La Fiat, che, più volte, ha 
affermato di essere disponi¬ 
bile per arrivare ad una con¬ 
clusione della vertenza, co¬ 
stretta alla contrattazione 
concreta, è uscita allo sco¬ 
perto dicendo «no» a tutte 
le rivendicazioni. C’è stato, 
è vero, un tentativo di ma¬ 
scherare questo atteggia¬ 
mento, ma è fallito mise¬ 
ramente. Questa mattina in¬ 
fatti il capo della delega¬ 
zione Fiat, l’avv. Cuttica, 
era piuttosto imbarazzato a 
rispondere alle domande dei 
giornalisti. 

Prima ha affermato che al 
ministro era stato presenta¬ 
to un documento Fiat, poi 
ha detto che si trattava in 
effetti di una « messa a pun¬ 
to» formulata dal professor 
Giugni, capo delTufficio le¬ 
gislativo del ministero del 
Lavoro, dopo aver ascoltato 
sia la delegazione Fiat che 
i sindacati. Ma il prof. Giugni 
da noi interpellato ha det¬ 
to che in effetti si trattava 
di posizioni espresse dalla 
Fiat a proposito del cotti¬ 
mo ed in modo particolare 
sulla contrattazione dei tem¬ 
pi, posizioni che i sindacati 
ritenevano del tutto insuffi¬ 
cienti. 

La Fiat non voleva dire 
anche a quei giornalisti che 
in questi giorni l’hanno «be¬ 
nevolmente» seguita che le 
risposte ai sindacati • erano 
di netta chiusura. Fra l’al¬ 
tro in tal modo metteva in 
imbarazzo chi aveva saste¬ 
nuto tesi abbastanza strane, 
come ha fatto il Corriere 
della sera, che ogni giorno 
si prende la sua brava por¬ 
zione di lodi padronali. Il 
«giomalone» dei Crespi in¬ 
fatti se Tè presa con i sin¬ 
dacati perchè avrebbero pro¬ 
clamato gli scioperi su pro- 
plemi che sono di grande 
importanza e su cui occor¬ 
rono lunghi studi. La real¬ 
tà è che se sono necessari 
anche gli studi occorrono so¬ 
prattutto una nuova politica 
produttiva, nuove e diverse 
scelte di investimenti. E que¬ 
sto non va giù alla Fiat e 
neppure, ovviamente, al Cor¬ 
riere della sera. 

Sulla tesi del documento 
del prof. Giugni la Fiat ha 
insistito anche quando Do- 
nat Cattin, poco prima di 
lasciare il palazzo del mini¬ 
stero, ha annunciato che sui 
problemi del cottimo domat¬ 
tina, quando riprenderà la 
trattativa, sarà lui a pre¬ 
sentare delle proposte. Que¬ 
sto fatto smentisce le af¬ 
fermazioni della Fiat. Sareb¬ 
be veramente strano, del re¬ 
sto, che un ministro scon¬ 
fessasse il suo diretto colla¬ 
boratore. 

Ci siamo soffermati su que¬ 
st’episodio non solo perchè 
l’annuncio di Donat Cattin è 
stato accolto in modo visibil¬ 
mente non gradito dall’aw. 
Cuttica, ma anche perchè di¬ 
mostra a sufficienza che la 
FIAT vuole creare un clima 
dì sempre maggior tensione, 
che dietro le dichiarate « di¬ 
sponibilità » si vuole in realtà 
dar luogo ad una prova di 
forza con i lavoratori, ad un 
braccio di ferro che trova una 
sua logica nella campagna an- 
t Sindacale ed antioperaia del¬ 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie in atto nel Paese. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione la posizione dei sinda¬ 
cati è stata netta. Al termine 
degli incontri il compagno 
Bruno Trentin, segretario ge¬ 
nerale della FIOM, a nome an¬ 
che della FIM e della UHM, ha 
letto alla stampa il seguente 
comunicato: « Allo stato at¬ 
tuale delle cose le risposte 
fornite dall’azienda sui punti 
relativi al cottimo e al miglio, 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro esprimono un sostanzia¬ 
le rifiuto di accogliere anche 
parzialmente le richieste dei 
lavoratori. Un simile compor¬ 
tamento d e i rappresentanti 
della Fiat al tavolo delle trat¬ 
tative fa sorgere seri dubbi 
sulla loro volontà di giungere 


a un confronto conclusivo. In 
relazione a ciò le segreterie 
nazionali FIM, FIOM, UILM 
impegnano anzitutto i lavora¬ 
tori del gruppo Fiat ad accre¬ 
scere la loro pressione con 
l’attuazione compatta degli 
scioperi programmati (20 ore 
nelle due settimane che vanno 
fino al giorno 26 da articolar¬ 
si secondo le decisioni dei 
consigli di fabbrica (n.d.r.) e 
confermano la mobilitazione 
di tutta la categoria in vista 
di un’nzìone generale di tutti 
i metalmeccanici ». 

Domani quindi sarà una gior¬ 
nata cruciale. Donat Cattin in 
sei giorni di incontri e di riu¬ 
nioni dovrebbe essersi fatto 
un quadro abbastanza chiaro 
della situazione. Nel formu¬ 
lare la sua proposta sul pro¬ 
blema del cottimo, problema 
di fondo di questa trattativa, 
non potrà non tenere conto 
dell’ atteggiamento complessi¬ 
vo di chiusura assunto dalla 
delegazione padronale. 

I sindacati sempre nel po¬ 
merìggio di domani faranno 
un attento esame della situa¬ 
zione, alla luce anche della 
proposta ministeriale, e deci¬ 
deranno sulle azioni sindacali 
da intraprendere a brevissima 
scadenza per dare una rispo¬ 
sta forte e ferma di tutti i 
metalmeccanici italiani alla 


. DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 giugno 

Martedì 37.000 lavoratori 
edili di tutta la provincia di 
Torino effettueranno uno scio¬ 
pero di 24 ore per obiettivi 
di grandissimo valore civile 
e sociale. Il primo motivo 
dello sciopero, proclamato 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati di categoria, è la difesa 
della piena occupazione in 
edilizia, su cui grava la mi¬ 
naccia di migliaia di licenzia¬ 
menti, che potrebbero essere 
scongiurati con un vigoroso 
rilancio dell’edilizia abitativa 
popolare. Perciò la lotta de¬ 
gli edili coincide con la lotta 
di tutti i lavoratori per la 
casa, come hanno sottolinea¬ 
to le segreterie provinciali 
CGIL, CISL e UIL ed altri 
sindacati di categoria nel da¬ 
re la loro piena adesione. 

Il secondo motivo dello 
sciopero è la richiesta di un 
deciso intervento delle auto¬ 
rità per stroncare finalmente 
il vergognoso fenomeno del 
« cottimismo-subappalto »: ma¬ 
novali, in genere immigrati 
appena giunti dal meridione, 
che vengono ingaggiati con pa¬ 
ghe di fame, senza libretti e 
senza nessuna assicurazione 
da vere e proprie organizza¬ 
zioni maliose, che mettono 
così della manodopera a buon 
mercato a disposizione delle 
grandi imprese edili, incassan¬ 
do laute tangenti. Da anni i 
sindacati denunciavano que¬ 
sto « racket delle braccia », 
con scarsi - risultati a causa 
del disinteresse delle autori¬ 
tà, molto più sensibili agli 
interessi degli speculatori e- 
dili. 

E’ stata necessaria la stra¬ 
ge avvenuta il 1° maggio in 
un bar, l’uccisione di quat¬ 
tro «subappaltatori» di ma¬ 
nodopera da parte di un lo¬ 
ro compare, perchè questa 


Attentato fascista 
contro la sezione 
«Togliatti» 

MILANO, 13 giugno 
Nuovo atto teppistico del¬ 
le Squadre di azione Mus¬ 
solini. Verso le 3,30 di ieri 
una bottiglia di plastica, 
piena di benzina è stata lan¬ 
ciata contro l'ingresso della 
sezione del PCI « Togliatti », 
nella centrale via Palermo, 
poco distante dalla sede del¬ 
la Questura. Un metronotte, 
di servizio in zona, è imme¬ 
diatamente intervenuto a 
spegnere il fuoco che si era 
sviluppato e stava attaccan¬ 
do oltre alle bacheche in 
cui vengono affisse le pagi¬ 
ne dell’Unità anche Tinfisso 
della porta principale. Il lan¬ 
cio della bomba molotov è 
arrivato dopo una lettera 
minatoria firmata SAM. I 
danni sono stati lievi. 

" Resta il fatto che 1 tep¬ 
pisti delle SAM possono met¬ 
tere a segno le loro azioni 
assolutamente impuniti. La 
polizia, non è stata, a tut- 
t’oggi, in grado di identifi¬ 
care neppure uno dei tep¬ 
pisti che negli ultimi mesi 
hanno gettato bombe alla 
federazione socialista e al¬ 
le sezioni comuniste. 


prepotenza della FIAT. 

Intanto la mobilitazione 
della categoria che era stata 
decisa dagli esecutivi di 
FIOM, FIM e UILM in questi 
giorni di incontri e trattative, 
non è venuta a meno. Se la 
FIAT giocava la carta del lo¬ 
goramento, benché la lotta 
sia dura e difficile, occorre 
dire che la partita è ancora 
tutta aperta. Ed assieme alla 
mobilitazione . cresce la soli¬ 
darietà come dimostrano an¬ 
che le decine e decine di firme 
raccolte in calce alTappello 
lanciato da un gruppo di me¬ 
dici. 

I lavoratori della FIAT non 
sono soli insomma, non sono 
stati isolati come sperava la 
FIAT. Con loro sono tutti ì 
lavoratori italiani come hanno 
affermato le Confederazioni, 
sono i metallurgici di tutte le 
fabbriche, sono le forze de¬ 
mocratiche e in primo luogo 
il nostro partito che anche 
ieri nel convegno di Torino 
(nei giorni scorsi c’è stata 
una decisa presa di posizione 
della direzione), ha riaffer¬ 
mato con l’intervento del coni- 
pagno on. Vito Damico che 
« i comunisti sono nella lotta 
e con la lotta dei lavoratori 
FIAT ». 

Alessandro Cardullì 


piaga balzasse all’attenzione 
dell’opinione pubblica. Solo 
allora le autorità si sono mos¬ 
se, sono stati condannati ad 
ammende con decreto penale 
21 impresari (tra i quali il 
presidente del collegio costrut¬ 
tori edili torinese ing. Casi¬ 
miro Dolza) che impiegava¬ 
no manodopera «subappalta¬ 
ta», e nel giro di quindici 
giorni, come per incanto, 2850 
muratori sono stati « assun¬ 
ti » regolarizzando la loro po¬ 
sizione all’ufficio di colloca¬ 
mento. 

Il fenomeno del « cottimi- 
smo » però è ancora rilevan¬ 
te, ed è stato denunciato in 
un comizio tenuto stamane 
dai sindacati a porta Palaz¬ 
zo, davanti ad una folla di 
centinaia di edili. Il segre¬ 
tario provinciale della FIL- 
LEA-CGIL Piero Crestani ha 
ricordato che su 273.000 ope¬ 
rai assunti in edilizia negli 
ultimi dieci anni, circa 60-65 
mila hanno lavorato senza li¬ 
bretti: in tal modo le impre¬ 
se hanno evaso due miliardi 
e 700 milioni di versamenti 
contributivi, pari a 12 milioni 
di giornate lavorative. 

Ma vi è anche il grave abu¬ 
so delle ore di lavoro straor- 
narie che nel 90 per cento dei 
casi vengono pagate fuori bu¬ 
sta, il che fa salire le eva¬ 
sioni contributive dell’ultimo 
decennio a circa sei miliardi. 
Attraverso vertenze individua¬ 
li i sindacati hanno fatto re¬ 
cuperare circa un miliardo di 
lire di contributi. Questo si¬ 
stema di sfruttamento si reg¬ 
ge sulla pratica costante del 
ricatto e delle repressioni an- 
tioperaie da parte degli im¬ 
presari: licenziamenti illegali, 
basse qualifiche (il 60 per cen¬ 
to degli operai sono manova¬ 
li), rifiuto di accogliere ri¬ 
vendicazioni sull’ora rio di 40 
ore settimanali, cottimi, tute¬ 
la della salute ed antiinfortu- 
nistica. A Torino negli ulti¬ 
mi dieci anni si sono avuti 
274 morti sul lavoro in edi¬ 
lìzia. e non un impresario è 
finito in galera. 

Fiammotto della CISL ha 
polemizzato col sindaco de¬ 
mocristiano di Torino ing. 
Porcellana, che pochi giorni 
fa ha annunciato fi « blòcco » 
delle licenze edilizie, una mi¬ 
sura demagogica dopo che nel 
’68 il Comune di Torino, per 
aiutare gli speculatori ad eva¬ 
dere le norme della legge- 
ponte urbanistica che stava 
per entrare in vigore, rila¬ 
sciò in pochi giorni licenze 
per 26 500 appartamenti pan 
a 90.000 vani (gli uffici comu¬ 
nali lavorarono giorno e not¬ 
te per approvarle tutte), men¬ 
tre nel 1970 sono state rila¬ 
sciate licenze per soli 1931 
appartamenti pari a 7167 vani. 

Proprio a causa di queste 
periodiche speculazioni, gli 
addetti all’edilizia, che erano 
in provincia di Torino 60.000 
nel 1963. scesero a 15.000 nel 
1965, risalirono negli anni 
scorsi ad oltre 49 000 grazie 
al « boom » delle licenze spe¬ 
culative, ed ora si vorrebbe¬ 
ro di nuovo gettare sul la¬ 
strico migliaia di lavoratori, 
facendo ricadere su di loro 
tutto il peso di una crisi 
programmata. Giverso della 
UTL ha portato agli edili to¬ 
rinesi il -saluto ed ij pieno 
appoggio delle segreterie na¬ 
zionali dei sindacati edili. 

m. c. 
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Per l'occupazione e il rilancio deiredilizia popolare 

Gli edili a Torino 
in sciopero domani 

Chiesta anche la fine del « cottimismo-su¬ 
bappalto » - Comizio sindacale a Porta Pa¬ 
lazzo - Su 273 mila operai assunti negli 
ultimi 10 anni, circa 65 mila senza libretti 
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La propaganda degli avversari sui muri dì Roma 

I piazzisti 
della fiducia 
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L’enigma di una così abbon¬ 
dante disseminazione di ritrat¬ 
ti dei nostri avversari sui mu¬ 
ri della città di questa campa¬ 
gna elettorale ha cominciato 
a incuriosirmi fin dalle pri¬ 
me avvisaglie, che se non er- 
io coincidono con l’annuncio 
ai passanti romani (accolto 
con divertimento un po’ ta¬ 
cile, a dire il vero) della pos¬ 
sibilità di accordare un voto 
di preferenza al candidato de¬ 
mocristiano Porcacchia. Con¬ 
tesso che queste facce non mi 
lasciano indifferente. Invece 
di tirar via dicendo, morali¬ 
sticamente, fra me e me: 
sfrontati! con la loro politica 
le loro connivenze, la loro 
inettitudine hanno reso que¬ 
sta città inabitabile e adesso 
completano l’opera lordando¬ 
ne i muri con forme propa¬ 
gandistiche che sembrano ispi¬ 
rate al laurismo primitivo 
piuttosto che all’americani¬ 
smo; invece di tirar via mi 
termo a studiare i diversi ri¬ 
tratti e mi sforzo di penetrar¬ 
ne il segreto, di decitrarne il 
significato, giacche certamen¬ 
te queste facce vogliono co¬ 
municare qualcosa. Ma cosa? 

Scarterei il fine dell’accre¬ 
scimento di popolarità. Tran¬ 
ne il professore noto per il 
comizio di San Basilio e per 
le trasmissioni scientifiche, 
gli altri non sono personaggi 
visivamente popolari. A che 
servirebbe perciò esporre la 
propria effige, quando essa è 
nota soltanto a una ristretta 
cerchia di tamiliari, colleghi 
amici, collaboratori, clienti e 
galoppini? Evidentemente c’è 
una intenzione « semiologi- 
ca » più sottile. E’ possibile 
supporre che queste persone 
guardando la TV alla sera e 
guardandosi allo specchio la 
mattina, abbiano finito per 
scoprire, lentamente, una cer¬ 
ta somiglianza tra le loro fac¬ 
ce e quelle dei personaggi di 
« Carosello », ed abbiano de¬ 
ciso di trarne vantaggi elet¬ 
toralistici. Che questa somi¬ 
glianza ci sia mi sembra inne¬ 
gabile e credo che uno dei 
moventi della mia automatica 
curiosità derivi da un’abitu¬ 
dine al lavoro pubblicitario, 
alle estenuanti sedute in cui 
si esaminano centinaia di fo¬ 
tografie di attori, figuranti e 
generici per trovare quelle 
giuste, quelle che pei mettano 
al consumatore di « proiettar¬ 
si » nel personaggio che re¬ 
clamizza il prodotto e di « as¬ 
sociare l’immagine del perso¬ 
naggio a quella del prodotto ». 
In altre parole, di comprare 
quel prodotto perchè chi lo 
consiglia è uno che ci somi¬ 
glia (o somiglia a quel mo¬ 
dello che noi vorremmo im¬ 
personare). E le fotografie 
dei candidati sembrano tradi¬ 
re tutte la stessa assoluta vo¬ 
lontà di somigliare a qualcu¬ 
no degli stereotipi pubblici- 
tari'di massa. 

Si prenda, ad esempio quel¬ 
l’assessore. con quella grinta 
« dinamica », da « lottatore ad 
alto livello manageriale », 
sprizzante gagliardia e atti¬ 
tudine al comando; non sem¬ 
bra voler dire, (invocando il 
voto per il simbolo e la pre¬ 
ferenza per se stesso): « Met¬ 
ti un tigre nella scheda? ». Op¬ 
pure quel candidato democri¬ 
stiano con quell’aria tra un 
gentleman e uno zio Paperone 
alla vaccinara, che promuove 
la vendita dello scudo crocia¬ 
to come se si trattasse della 
marca di una scotch, magari 
« Personal J and B ». O quel- 
l’altro candidato socialdemo¬ 
cratico dai grandi baffi, che 
sembra richiamarsi espressa- 
mente al « presidente dai baf¬ 
fi verdi » della nota campagna 
cosmetistica. O un altro as¬ 
sessore, dal sorriso cattivan¬ 
te e birbante del plasmoniano 


che già rincorre le maschiette. 

Ma al di ià di questi possi¬ 
bili riferimenti specifici al¬ 
l’uno o .tirali ro prodotto 
e all’uno o all’altro gene- 
nere di consumatori po¬ 
tenziali (quarantenni tru¬ 
strati per l’uno, anziani gau¬ 
denti spelacchiati per l’altro, 
casalinghe afflitte da carenza 
ullettiva per l’ultimo, eco, 
ecc.) ci sembra di poter al- 
termare che esistono pili pro¬ 
tonde analogie tra il fenome¬ 
no nel suo insieme e alcune 
regole importanti della pub¬ 
blicità commerciale. Per esem¬ 
pio: l'aspetto di colui che de¬ 
ve mediare un rapporto di 
« fiducia » tra il consumatore 
e il prodotto (o il marchio di 
fabbrica o il simbolo). Il pre¬ 
supposto è che il prodotto non 
sia più capace, da solo, per 
quello che è, di conquistarsi 
il favore del pubblico, i Ha 
staccato, ha deluso, è invec¬ 
chiato (i pubblicitari dicono 
obsoleto), non ha più argo¬ 
menti, ha perduto credibilità. 
Bisogna rilanciarlo con ima 
« operazione fiducia » 

Come dev’essere la faccia 
di qualcuno che ispiri fidu¬ 
cia? Secondo un teorico., a- 
inericano dev’essere « la fac¬ 
cia, nè bella nè brutta, non 
stupida ma nemmeno intelli¬ 
gente, di un uomo o di una 
donna che esprima serenità, 
efficienza, benessere, spirito 
di iniziativa, confidenza nel¬ 
l’ordine costituito, simpatia 
per il prossimo, amore per 
la famiglia, entusiasmo per il 
progresso ma anche per la 
tradizionale torta di mele ». 
Se non fosse per la torta di 
mele — molti dei candidati 
effigiati hanno facce inconfon¬ 
dibili da mangiatori di ama- 
t riciane e, soprattutto, di 
« torte » di ben altro genere 
— il resto della descrizione 
collimerebbe abbastanza con 
l’idea che questi personaggi 
sembrano avere di sé 

Se si obietta che questo ce¬ 
to medio, sfruttato, amareg¬ 
giato, lasciato nel caos, non 
potrebbe in alcun modo « pro¬ 
iettarsi » in simili ultrasoddi¬ 
sfatti piazzisti della fiducia, 
è ancora una volta la dottri¬ 
na pubblicitaria a volerci da¬ 
re una risposta: « Se vuoi ven¬ 
dere un prodotto di basso co¬ 
sto a un consumatore della 
classe medio-inferiore, fagli 
credere che si tratta di un 
prodotto di lusso, e fagli ve¬ 
dere che coloro che lo consu¬ 
mano sono esponenti delle 
classi superiori. In tal modo 
il suo bisogno latente di pro¬ 
mozione sociale lo spingerà 
ad acquistarlo ». Sono parole 
del dottor Ditcher, l’invento¬ 
re delle tecniche pubblicitarie 
che agiscono sulle motivazioni 
inconsce. 

Non sappiamo se anche que¬ 
sta volta la DC ha chiesto i 
lumi del dottor Ditcher, co¬ 
me nel 1963, per tentare di 
manipolare « l’inconscio » de¬ 
gli elettori italiani. Ritengo di 
no. Il tentativo che fece al¬ 
lora il dottor Ditcher di « rin¬ 
giovanire » >a Democrazia cri¬ 
stiana ripetendo ingenuamen¬ 
te in Italia la stessa identica 
operazione con cui in Ameri¬ 
ca aveva rilanciato sul" mer¬ 
cato la prugna secca della Ca¬ 
lifornia andò fallito. E’ pro¬ 
babile quindi che questa volta 
le tecniche specialistiche sia¬ 
no state lasciate prudentemen¬ 
te in pace e che la tendenza 
dei candidati a coprire il fal¬ 
limento politico e il vuoto 
programmatico del centro-si¬ 
nistra romano con un delirio 
di facce imperdonabilmente 
tranquille si debba considera¬ 
re fenomeno casuale e spon¬ 
taneo. 

Ugo Gregoretti 
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L’esplosione 

della scienza 

/ 

Un continuo passaggio di quadri dal campo della ricerca pura o applicata a quello della mi¬ 
lizia politica attiva, e viceversa - L’incentivazione e il problema della responsabilità collettiva 
«La classe operaia sta diventando una grande forza intellettuale» - Progetti di ricerca 
che al mondo non hanno riscontro - L’aumento della produttività e il ruolo dell’automazione 
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Un enorme turbogeneratore realizzato negli stabilimenti « Elektrosila » di Leningrado e destinato 
alla centrale termoelettrica dì Slaviansk. La scelta a favor* dell* macchine di grand* potenza da 
parte dei progettisti sovietici'* dettata da critari di economicità. 


Preoccupanti dati sugli effetti collaterali dei farmaci 


Col cortisone attenti alVulcera 

< 


V < 

Abusi che possono essere evitati con Vislituzione del Servizio Sanitario Nazionale 


Un uomo di tremasene anni 
prende penicillina per una ba¬ 
nale bronchite; la penicillina 
gli provoca una reazione aller¬ 
gica per cui gli si dà il corti¬ 
sone; il cortisone determina 
l’insorgere di un’ulcera ga¬ 
strica: emorragie, intervento 
d’urgenza, trasfusione di san¬ 
gue; con la trasfusione di san¬ 
gue si infetta di epatite vira¬ 
le: dall’epatite cronicizzata 
proviene ima cirrosi epatica. 
Morte per coma epatico. 

Questo è solamente uno dei 
casi studiati dagli studiosi 
americani che stanno cercan¬ 
do di accertare quante siano, 
ogni anno, le complicazioni 
mortali, evitabili, prodotte 
dall’impiego incongruo di me¬ 
dicamenti: e sembra che sia¬ 
no annualmente, negli Stati 
Uniti, da centomila a duecen¬ 
tomila. Secondo l’informatissi¬ 
ma rassegna di Manlio Spa¬ 
doni (Pericoli da farmaci, ed. 
Sanitas di S. Elpidio a Mare, 
un libro che è già arrivato al¬ 
la quinta edizione benché non 
lo si trovi usualmente nelle 
librerie) i farmaci che provo¬ 
cano il maggior numero di 
effetti collaterali sono proprio 
quelli di più comune impiego: 
la percentuale media è del 25 
per cento nei casi trattati con 
antibiotici, i tranquillanti dan¬ 
no effetti collaterali nel 12 a o 
dei soggetti, i cardiotonici e 
gli ipnotici nell’lPfl. gli anal¬ 
gesici nel 7®«. 

Esemplifichiamo: presso l’o¬ 
spedale Saint-Antoine di Pari¬ 
gi sono stati ricoverati in un 
anno 118 pazienti con gravi 


emorragie gastriche o intesti¬ 
nali; 40 di questi malati ave¬ 
vano preso, nei giorni prece¬ 
denti, medicamenti antinfiam¬ 
matori, e di essi 29 avevano 
preso dell’Aspirina. Gli stu¬ 
diosi « ritengono che sia illu¬ 
sorio pensare a un farmaco 
antinfiammatorio efficace che 
rispetti la mucosa gastrica »: 
questa osservazione, che vale 
per l’Aspirina e per tutti i me¬ 
dicamenti, come Aspro. Aspi- 
chinina. ecc., che contengono 
acido acetilsalicilico, vale an¬ 
che per 1 cortisonici. 

Prudenza con 
le vitamine 

La fenacetina è in vece con¬ 
tenuta nel Kalmine, nel Sari- 
don, nel Veganin, nel Verdal 
e in altri analgesici: secondo 
la Società Farmaceutica di 
Gran Bretagna l’uso prolunga¬ 
to della fenacetina * può ucci¬ 
dere » provocando subdole le¬ 
sioni renali. Optalidon e Ci- 
baìgina, Causith e Farmidone, 
nonché molti altri analgesici, 
contengono invece fenil-dime- 
til - dimetilamido - pirazolone, 
una sostanza che può privare 
il sangue di globuli bianchi, c 
quindi può privare l’organi¬ 
smo delle necessarie difese an¬ 
tinfettive. 

Questo non significa, ovvia¬ 
mente, che non si pus''» di 


tanto in tanto prendere una 
pastiglia di analgesico (o an¬ 
tidolorifico): significa piutto¬ 
sto che non se ne deve fare 
uso continuato, e che non si 
deve comprare a casaccio 
« qualcosa per i dolori » ma, 
specialmente se si ha qualche 
disturbo (per esempio distur¬ 
bi gastrici), si deve domanda¬ 
re al medico qual è l’analge¬ 
sico più indicato nel proprio 
specifico caso. 

Nemmeno le vitamine, che 
tanto volentieri le mamme 
danno ai bambini, sono inno¬ 
cue. La vitamina A può pro¬ 
vocare eccitazione psichica e 
perdita di appetito, le vitami¬ 
ne del gruppo B. se prese iso¬ 
latamente anziché m forma di 
« complesso ». possono dare 
fenomeni tossici, e persino la 
vitamina C può provocare di¬ 
sturbi. - Regola generale do¬ 
vrebbe essere quella di som¬ 
ministrare vitamine soltanto 
nei casi accertati di ipovita¬ 
minosi (insufficienza vitamini¬ 
ca) e non, come si e soliti fa¬ 
re, « per prudenza ». o * per 
sicurezza », o perchè si pro¬ 
lunga per inerzia una cura che 
era necessaria e utile all’ini¬ 
zio 

Molta cautela nell’impiego 
dei farmaci devono avere le 
donne incinte, soprattutto du¬ 
rante le prime settimane: il 
cortisone può determinare pa- 
latoschisi (scissura del palato 
come nel labbro leporino), al¬ 
te dosi di salicilato possono 
provocare emorragie del neo¬ 
nato. la streptomicina può le¬ 
dere il nervo acustico e de¬ 
terminare sordità congenita, i 


sulfamidici possono provocare 
ittero, e molti antibiotici pas¬ 
sando dall’organismo della 
madre all’organismo del figlio 
possono danneggiarlo: l’eritro- 
micina può danneggiare il fe¬ 
gato. il cloroamfenicolo può 
danneggiare il tessuto nervo¬ 
so. le tetracicline possono ral¬ 
lentare Io sviluppo delle ossa. 
Anche dopo la nascita il bam¬ 
bino rimane per lungo tempo 
molto vulnerabile dai medica¬ 
mene: fenomeni atossici da 
medicamenti anti-febbre. ne¬ 
frite da fenacetina, disturbi 
epatici da sulfamidici; le ma¬ 
nifestazioni di intolleranza 
agli antibiotici sono spesso 
più gravi nel bambino che 
neU’adulto. 


Aggiornare 
anche i medici 


La rassegna di Manlio Spa¬ 
doni prende m esame anche 
le possibilità di evitare le 
somministrazioni incongrue di 
medicamenti: va da sè che il 
principale mezzo di difesa 
contro l’abuso dei farmaci 
consisterà nell’istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, e 
nel conseguente mutamento 
del rapporto professionale del 
medico e quindi nella cessa¬ 
zione della spietata concor¬ 
renza fra medici. Ma questo 
non basta: occorre vietare la 
pubblicità diretta al pubblico, 
sui giornali o per TV, occor¬ 
re, m attesa di attribuire allo 


Stato la produzione di farma¬ 
ci, attribuire alle Unità sani¬ 
tarie locali fi servizio di di¬ 
stribuzione; occorre infine ga¬ 
rantire attraverso l'Universi¬ 
tà una migliore preparazione 
culturale e scientifica dei me¬ 
dici. ma occorre anche stu¬ 
diare, iniziative atte a garan¬ 
tire che il medico, dopo la 
laurea, si tenga continuamente 
aggiornato. 

E’ documentato che ogni 
dieci anni il patrimonio delle 
cognizioni mediche si rinnova 
per fi 50”. : dobbiamo perciò 
studiare il modo di garantire 
alia società che ciascun medi 
co provveda a rinnovare ogni 
dieci anni meta del proprio 
bagaglio iniziale di conoscen¬ 
ze. Corsi di aggiornamento ob 
bhgatono. esami e verifiche si 
impongono come mdispensa 
bili misure di tutela della sa¬ 
lute della collettività. 

Oggi. si tratterebbe, certa¬ 
mente, di misure assai poco 
popolari e gradite fra la ca¬ 
tegoria medica: ma la rifor¬ 
ma. e l’istituzione di un rap¬ 
porto professionale non pri¬ 
vatistico ma a tempo pieno, 
renderebbero queste misure 
non solo possibili ma certa¬ 
mente anche accettabili e per¬ 
sino — si spera — gradite; in¬ 
fatti esse contribuirebbero a 
promuovere la dignità e il 
prestigio della professione me¬ 
dica, che sino a oggi il sistema 
mutualistico ha lasciato gra¬ 
vemente decadere. 

Laura Conti 


DI RITORNO DALL’URSS, 

giugno 

Al « trinomio » scienza-pro¬ 
duzione-società, che è l’obiet¬ 
tivo del 24° Congresso e del 
IX Plano ■ quinquennale dell’ 
URSS, corrisponde il triango¬ 
lo Partito-Stato-Scienziati. So¬ 
no queste le forze reali di 
comando e di gestione ope¬ 
rativa del « salto di qualità », 
che oggi l’Unione Sovietica 
si propone di realizzare. Ma 
si tratta di un trinomio che, 
nella geografia sociale sovie¬ 
tica, non significa tre com¬ 
parti stagni e incomunicabili, 
nè solo una distribuzione sche¬ 
matica di rispettive compe¬ 
tenze. 

Ci sono, c vero, differenze 
profonde di ruoli e di poteri. 
Ma i canali permanenti, fra 
questa triade, esistono. Nel 
senso che ogni problema, pic¬ 
colo o grande, viene affron¬ 
tato e risolto solo a seguito 
di lunghe discussioni di équi¬ 
pe, che partono dalla più mi¬ 
nuta e cellulare unità di ba¬ 
se, per risalire, a poco a po¬ 
co, verso la sintesi decisoria 
che viene presa ai massimi 
livelli. Ma c’è anche una co¬ 
municazione personale fra i 
tre rami della direzione scien¬ 
tifica. Si fa sempre più fre¬ 
quente lo scorrimento di uo¬ 
mini che, dalla ricerca pura 
u applicata, passano alla mi¬ 
lizia politica attiva, nello Sta¬ 
to, nel Partilo, nel governo 
delle singole Repubbliche. 

Abbiamo costatalo l’ampiez¬ 
za di questo fenomeno, in 
più occasioni, durante il no¬ 
stro viaggio, come delegazio¬ 
ne del PCI per la politica 
scientifica. Prendiamo ■ anzi¬ 
tutto il Partito. Il compagno 
Trapeznikov, responsabile del¬ 
l’Ufficio Scienza del Comita¬ 
to centrale del PCUS, è uno 
storico, i suoi vice sono ri¬ 
spettivamente un fisico e un 
fltosofo. Il compagno Makha- 
rov, ad esempio, è passato 
dai laboratori di ricerca al¬ 
la responsabilità di direzio¬ 
ne nel CC, solo da pochi me¬ 
si. Ma gli « scorrimenti » av¬ 
vengono anche fra Partito e 
Stato. Il compagno Kirillin, 
presidente del Comitato sta¬ 
tale per la scienza e la tec¬ 
nica. fino a qualche tempo 
fa era il predecessore di Tra¬ 
peznikov all’Ufficio Scienza 
del CC. L’accademico Keldish, 
inoltre, fino a due settimane 
fa. presidente deli’Accademia 
delle Scienze deli’URSS (la 
famosa Akademij Nauk, FAN), 
è membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito, oltre che 
il massimo esponente dell’or¬ 
ganizzazione della scienza 
« fondamentale» di tutta l’U¬ 
nione. 

La nostra delegazione ha a- 
vuto lunghi e interessanti in¬ 
contri con i tre vertici del 
« trinomio » operafico. Ne è e- 
merso un quadro d’insieme 
molto complesso, in cui le 
luci erano certamente domi¬ 
nanti, rispetto alle ombre o 
alle difficoltà che pure ab¬ 
biamo rilevato. 

Ci dicerano i compagni del¬ 
l'Ufficio Scienza, e quelli del¬ 
la Sezione Esteri del CC del 
PCUS, nel corso di colloqui 
molto aperti, che ormai è di¬ 
ventata essenziale « una di¬ 
rezione scientifica dello svi¬ 
luppo » che consenta il supe¬ 
ramento di una tradizionale 
direzione « generica » del me¬ 
desimo. Tale obbiettivo im¬ 
porta un aggiornamento dei 
quadri del Partito sulle neces¬ 
sarie interazioni fra scienza 
ed economia. 

Ma come? Attraverso l'in¬ 
cremento della cosiddetta aef- 
ficienzG» della ricerca, da rag¬ 
giungersi mediante riorganiz¬ 
zazioni gestionali e tecniche 
della produzione, attraverso 
una politica di incentivazio¬ 
ne che — si badi bene — 
non è solo ciò che in Occi¬ 
dente si vorrebbe far crede¬ 
re. E cioè una « moneiizza- 
zìone » dei disagi, oppure la 
prospettiva della a carriera ». 
Esiste una reale corresponsa- 
bili&zazione di tutto il colletti¬ 
vo sociale nella grande opera 
intrapresa. Non e certo un 
compito facile. Anzi, talune ri¬ 
gidità amministrative. e qual¬ 
che antica apatia, saranno di 
ostacolo a questa ambizione 
La poca assuefazione all’auto¬ 
nomia e alla partecipazione 
di larghi strati della popola¬ 
zione rischia inoltre di ridurre 
il raggio d'influenza a livel¬ 
lo di base di questa spinta 
innovatila profonda 

Ma la creazione dt nuori 
centri dt ricerca per ouadri 
fwhtici. aziendali, dcllistru- 
nonc. ere. la espansione pro¬ 
grammata <con tempi che for¬ 
se sono troppo strettii di 
arandt laboratori d'alto livel¬ 
lo negli L'rali. sul Volga, a 
Xord-Ovest di Leningrado. nel¬ 
l'Estremo Oriente sovietico, 
nel Caucaso seti. perfino nel¬ 
la sperduta e desolata Peni¬ 
sola di Cola, lascia intrave¬ 
dere quali importanti effetti, 
non solo materiali, produrrà 
questa esplosione di attività 
scientìfiche generalizzale in 
tuffa l'Untone 

' Esistono già oggi mille I- 
stitati superiori a livello uni- 
: ersitario in tutto il Paese; 
5 000 Istituti di ricerca non u- 
mrersiiaria. un milione fra 
scienziati e ricercatori Ma 
quello che conta di piu è che 
oggi. ncll’URSS, oltre il 50 
per cento degli operai ha un 
titolo d’istruzione media. La 
classe operaia — ci diceva 
Trapeznikov con orgoglio — 
sta diventando una grande 
forza intellettuale. 


Dal Partito allo Stato. Sia¬ 
mo andati al Comitato stata¬ 
le per la Scienza e la Tec¬ 
nica, che dipende direttamen¬ 
te dal Consiglio dei ministri 
dell’URSS. Abbiamo avuto 
lunghi incontri con Kirillin, 
presidente e Gvrisciani, vice 
presidente del Comitato stes¬ 
so. Spetta a quest’organo il 
governo della ricerca pura 
per progetti, cui si aggiunge, 
per la scienza applicata, l’at¬ 
tività dei ministeri dell’Unio¬ 
ne e delle singole Repubbli¬ 
che. C’è un capìtolo — dice¬ 
va Kirillin — della Piatiletka 
(il IX Piano quinquennale) 
destinato ai cosiddetti «mez¬ 
zi tecnici », cioè al rapporto 
scienza-produzione. Il 24 per 
cento dei fondi (enormi) stan¬ 
ziati a questo scopo viene ge¬ 
stito dal Comitato, mentre il 
restante 76 per cento è di 
competenza di tutti i mini¬ 
steri. 

Le risorse 
energetiche 

Il Comitato, in collegamen¬ 
to permanente con l’Accade¬ 
mia delle Scienze, ha elabora¬ 
to ben 246 grandi progetti di 
ricerca. Facciamo un esem¬ 
pio: nel Kazakstan il carbo¬ 
ne è abbondante e l’estrazione 
costa poco. Nella parte eu¬ 
ropea dell’URSS, invece, esi¬ 
ste un problema grave di ri¬ 
sorse energetiche. Uno dei 246 
progetti di ricerca si propo¬ 
ne di costruire linee di tra¬ 
smissione dell’energia elettri¬ 
ca, prodotta da centrali ter¬ 
moelettriche nel Kazakstan, 
lunghe 2.500 km., con dei ca- 
lichi che sono dell’ordine di 
1,5 milioni di volts. i proble¬ 
mi sono nuovi e affascinan¬ 
ti. Nessun Paese del mondo 
li ha finora affrontati. 

■ Bombardati come siamo in 
Occidente dal continuo ritor¬ 
nello deformato a fini poli¬ 
tici, della fabbrica di auto 
costruita dalla FIAT a To- 
glìattigrad, tendiamo a cre¬ 
dere che, nell’URSS, la cre¬ 
scita del parco automobilisti¬ 
co sia di per sè l’accettazio¬ 
ne del modo occidentale di 
puntare sul trasporto indivi¬ 
duale che si fa surrogatorio 
delle carenze dei trasporti 
pubblici. Nulla di più falso. 
In un Paese come l’URSS. di 


quelle dimensioni, l’auto pri¬ 
vata non è necessariamente 
un bene di consumo alienan¬ 
te, come da noi. E’ invece 
una tessera del colorato mo¬ 
saico dei trasporti, terrestri, 
aerei, ferroviari e navali, che 
ha in cantiere progetti avve¬ 
niristici che l’Occidente, per 
la solita legge del mercato c 
del profitto, difficilmente po¬ 
trà pensare di intraprendere. 

Una FIAT, o anche dieci 
FIAT, sono un ago in un pa¬ 
gliaio, nell’URSS, e non certo 
la costante del paesaggio, co¬ 
me avviene iti Italia, che e 
marcata a fuoco dal simbo¬ 
lo della grande casa torinese. 

Esiste invece un ben più 
importante argomento di di¬ 
battito, sul quale persistono 
ancora taluni interrogativi ir¬ 
risolti. E’ la questione della 
produttività del lavoro. Per 
noi italiani — com’è a tutti 
evidente — il problema è d’in¬ 
teresse vivissimo. Con la cat¬ 
tiva esperienza che abbiamo 
latto, attraverso lo sfrutta¬ 
mento intensivo della mano¬ 
dopera, sotto la « nobile » gui¬ 
da del capitale, la sensibili¬ 
tà della classe operaia ita¬ 
liana si è fatta particolar¬ 
mente acuta. 

Bisogna chiarire allora, pri¬ 
ma d’ognì altra cosa, un pun¬ 
to essenziale che impedisce 
ogni falsa analogia fra i pia¬ 
gnistei padronali sull’aumen¬ 
to della produttività del la¬ 
voro, e quello che oggi nel- 
l’URSS vuol essere invece un 
modo di far marciare me¬ 
glio l’economia per elevare il 
tenore di vita di tutto il po¬ 
polo. 

L’aumento della produttivi¬ 
tà del lavoro — diceva Kiril¬ 
lin — dipenderà, al 90 per cen¬ 
to, dall’automazione e dalla 
crescente meccanizzazione dei 
processi produttivi, oltre che 
dalla razionalizzazione dei me¬ 
todi di gestione e non dall’in¬ 
tensificazione del lavoro. Ed 
è spiegabile — aggiungeva 
Gvrisciani — poiché, a, diffe¬ 
renza dei Paesi capitalistici, 
nell’URSS c’è un serio pro¬ 
blema di carenza di manodo¬ 
pera, anche se persistono fe¬ 
nomeni diffusi di disoccupa¬ 
zione nascosta, cioè di ecces¬ 
so di manodopera in alcuni 
settori. 

Basta andare — come abbia¬ 
mo fatto noi — in qualche 
fabbrica sovietica, sia dell’in¬ 
dustria pesante che dell’indu¬ 
stria leggera (la Sibelectro- 


niash, oppure la fabbrica di 
radio di Bersk) per rendersi 
conto (orologio alla mano) che 
i tempi del processo produt¬ 
tivo sono molto più « umani » 
di quelli di qualsiasi azienda 
industriale dell’Occidente. 

Ma il problema della razio¬ 
nalizzazione della gestione po 
ne, in prospettiva, pericoli 
crescenti. Alle nostre richie¬ 
ste di precisazione, è stato 
risposto che, nonostante le 
inevitabili tentazioni manage- 
rialistiche, i sindacati e il Co¬ 
mitato di fabbrica del Par¬ 
tito, impediscono ogni even¬ 
tuale velleità tecnocratica dei 
direttori delle aziende. 

A misura 
dell’uomo 

Quanto poi al problema del¬ 
la mobilità della forza lavo¬ 
ro. alle resistenze più che spie¬ 
gabili — sottolineava Kiril¬ 
lin — degli operai e dei tec¬ 
nici a spostarsi da una citta 
all’altra, per necessità di pro¬ 
duzione e di sviluppo equili¬ 
brato, lo strumento utilizza¬ 
to è quello degli incentivi. 
Per un Paese che fa lavorare 
gli impianti secondo turni che 
superano di poco le otto ore 
giornaliere, che non consente 
più di dieci ore di straor¬ 
dinario volontario al mese, 
una maggiore razionalità pro¬ 
duttiva imporrà certo il gra¬ 
duale passaggio ai due turni 
(del terzo non si parla nep¬ 
pure). 

A questo scopo operano gli 
incentivi. Più salario per il 
secondo turno, più salario e 
premi, per coloro che accet¬ 
tano di lavorare in zone da 
pionieri, come nel Nord sibe¬ 
riano. o altrove nell’immenso 
Paese. 1 

Queste prospettive lascia¬ 
no aperti, indubbiamente, mol¬ 
ti quesiti. Ma esiste già una 
serie di ricerche dirette a fa¬ 
re sì che l’aumento della pro¬ 
duttività sia sempre misura¬ 
to col metro dell’uomo e non 
della macchina. La produzio¬ 
ne, che non è fine a se stes¬ 
sa. ma che si propone il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita della gente, non può 
dare di più da un lato, e to¬ 
gliere dall’altro la umanità 
delle condizioni di lavoro. 

Carlo M. Santoro 


L’incontro con Morandi riproposto dalla eccezionale antologica 
ospitata nella Rotonda della Besana a Milano 

Un Canzoniere rigoroso 

Oltre novanta dipinti, quindici acquarelli, quindici disegni e cinquanta 
acqueforti coprono un arco di tempo che va dal 1911 al 1964 - Una 
lettura amozionante - Da Giotto ai momenti centrali dell'arte moderna 


MILANO, 13 giugno 

Il comune di Milano pre¬ 
senta da alcuni giorni al¬ 
la Rotonda della Besana, 
in una edizione accresciu¬ 
ta, la grande mostra anto¬ 
logica di Giorgio Morandi, 
già ospitata nelle sale del¬ 
la Royal Aeademy di Lon¬ 
dra e del Musée National 
Moderne di Parigi. Dopo 
la mostra bolognese del 
1966 è questa la più ric¬ 
ca esposizione retrospetti¬ 
va del Maestro emiliano. 
Vi figurano infatti oltre 
novanta dipinti, quindici 
acquarelli, quindici dise¬ 
gni e cinquanta acquefor¬ 
ti. La cronologia dei qua¬ 
dri va dal 1911 al 1964. Si 
tratta quindi di una mo¬ 
stra che offre una visione 
sufficientemente larga e 
storicamente compiuta del 
lavoro che Morandi ha 
svolto in più di mezzo se¬ 
colo con una totale fedel¬ 
tà ai motivi della sua ispi¬ 
razione. 

L’opera di Morandi è 
come una sorta d’ideale 
a Canzoniere », ch’egli ha 
composto giorno per gior¬ 
no. concentrandosi su di 
un medesimo tema, fissan¬ 
done ogni minimo aspetto, 
ogni variazione, rivelando 
ne con straordinaria acu¬ 
tezza e trepidazione l’ine¬ 
sauribile sostanza. O forse 
e più giusto dire che si 
tratta di un « diario ». do¬ 
ve al centro di una co¬ 
scienza e di una sensibi¬ 
lità eccezionali si raccolgo¬ 
no. passati a un filtro di 
estremo rigore poetico, 
impulsi, drammi, inquietu¬ 
dini, tristezze e rare feli¬ 
cità. • 

Da questo punto di vi¬ 
sta si può ben dire che 
Morandi è un « classico » 
contemporatteo. In un'epo¬ 
ca di retorica novecente¬ 
sca da una parte e di fran¬ 
tumazione del linguaggio 
daU’altra, egli è stato un 
artista senza retorica, non¬ 
ché un accanito, paziente, 
instancabile elaboratore di 
un linguaggio di alta pre¬ 
cisione. Sotto le spoglie di 
un uomo comune, fragile 
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e ritroso, che non osava 
mettere il piede fuori di 
casa, in un’epoca partico¬ 
larmente difficile di restau¬ 
razione, egli riuscì ha por¬ 
tare a termine un'opera¬ 
zione di verità, unica nei 
suoi caratteri, con dei ri¬ 
sultati degni dei più sicu 
ri maestri della pittura 
europea. 

In lui il rifiuto dell'av- 
veniura estetica e del¬ 
lo sperimentalismo delle 
avanguardie nascevano dal¬ 
la convinzione che l'arte 
è solò un equilibrio strug¬ 
gente, una misura intellet¬ 
tuale ed emozionale spin¬ 
ta ai confini dell’indicibi¬ 
le. Il suo grande e costan¬ 
te tema è stato la natura 
morta. Gli bastava qual¬ 
che povero oggetto, un va¬ 
setto con pochi fiori, una 
breve fila di bottiglie pol¬ 
verose e disuguali per 
creare un’immagine di sot¬ 
tile tensione, di penetran- - 
te qualità evocativa. Rari 
sono I suoi paesaggi, più 
rari i quadri di figura. La 
monotonia del tema è sem¬ 


pre riscattata da illumina¬ 
zioni precise e diverse. 

Basta un minimo di con¬ 
suetudine con questi qua¬ 
dri perchè la loro lettura 
diventi ricca di sorprese, 
emozionante. Allora ci si 
accorge anche di come Mo¬ 
randi abbia saputo assi¬ 
milare una cultura figura¬ 
tiva quanto mai vasta, di 
come egli cioè sia stato 
« chiuso » soltanto come e 
a chi riteneva opportuno. 
Ci si accorge che non so¬ 
lo i suoi cari antichi, il 
suo Giotto, i suoi quattro¬ 
centisti, vivono remota¬ 
mente e per invisibile 
osmosi nel suo magistero, 
e non solo Vermeer, Char¬ 
din, Corot, ma pure Cézan- 
ne, il cubismo, la metafìsi¬ 
ca, insomma l'esperienza 
moderna. Ecco perchè una 
mostra di Morandi è sem¬ 
pre da salutare come un 
fatto vivo, come un avve¬ 
nimento di cultura, come 
intima, persuasiva lezione. 

Mario De Micheli 
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Traditi da Washington Men,,e si preparano nuovi o j impor fanti esperimenti 

gli indiani di Alcatraz Ieri giornata di riposo 
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anche a bordo della Salut 

V * 1 « • 

Dobrovolski, Volkov e Pasajev hanno votato dal cosmo per l’elezione del Soviet supremo 
L’aspetto medico dell’eccezionale impresa è ancora al centro , delle osservazioni a Terra 
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SAN FRANCISCO — La polizia americana ha invaso ieri l'isola di Alcatraz (nella foto), nella baia 
di San Francisco, per espellerne quindici indiani (sei uomini, quattro donne e cinque bambini) 
che la occupavano da diciannove mesi. Alcatraz era stata sede di un penitenziario, chiuso nel 1963 
dopo ventinove anni di servizio. Alla fine del 1969 un centinaio di indiani occupavano dimostrati¬ 
vamente l'isola, in segno di protesta contro il maltrattamento della minoranza indiana da parte 
del governo americano. In questi ultimi tempi la colonia degli occupanti si era ridotta ai quindici 
espulsi ieri. Il loro avvocato ha accusato il governo di Washington di avere deliberatamente ingan¬ 
nato gli occupanti. Intavolando con essi conversazioni per risolvere la vicenda. « Il risultato finale 
— ha detto l'avvocato — 6 stato il tradimento ». 


Un altro indizio contro Lorenzo Borano 


DALLA REDAZIONE 

, MOSCA, .13 giugno 
• Giornata di riposo, ’ quella 
di oggi, per i trq cosmonauti 
sovietici —- Gheorghi Dobra- 
volski, • Vladislav Volkov e 
Vitkor Pasajev — che da una 
settimana si trovano a bordo 
dqlla prima stazione orbita¬ 
lo della storia. Ne hanno ap¬ 
profittato per stabilire un col- 
legamento radio con il centro 
di direzione terrestre e per 
Comunicare il loro voto alle 
elezioni per il rinnovo del So¬ 
viet Supremo della Repubbli¬ 
ca federativa russa che si svol¬ 
gono oggi. 

« Diamo i nostri voti — 
hanno detto i tre della Salut 
— ai candidati dell’indistrut¬ 
tibile blocco dei comunisti e 
dei senza partito. Votiamo in 
favore delia giusta politica 
estera e interna nel nostro 
Partito comunista e per la 
realizzazione delle grosse pro¬ 
spettive del nuovo piano quin¬ 
quennale ». 

Domani, quindi, concluso il 


Individuato un capanno in cui forse 
venne nascosto il cadavere di Milena 

Gli inquirenti ci sono arrivati servendosi della mappa trovata 
tra le carte del « superindiziato » e della fotografia aerea 


superindiziato ex paracaduti¬ 
sta Lorenzo Bozano e rivela¬ 
ti con precisione su una pa¬ 
noramica fotografica esegui¬ 
ta dai carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria. 

Come è noto i posti segna- 


GENOVA, 13 qiuqno superindiziato ex paracaduti- rapimento vennero individua- 

il ramnnn sta Lorenzo Bozano e rivela- ti in seguito allo emergere, 

, con precisione su una pa- sul mare di Priaruggia, del 

fif n MUpnn aC ^| S | t t?pr nrbnà noramica fotografica esegui- cadavere della ragazzina. Si 

mi^P ta dai carabinieri del nucleo tratta del parco della villa 

93 ® rii dl Polizia giudiziaria. . del padre dell’indiziato a 

Questo sarebbe il risultato ni ,. Quarto o narticolarmentc 

un sopralluogo compiuto dagli Come e noto i posti segna- ®! a Si e vetSlSo se- 

inquirentì sui posti,.segnati _ti_n§l disegno di Bozano che questrate la^riiUtd da sub di 

nella mappa sequestrata al accompagnava un piano di Bozano e una maglia rossa¬ 

stra sulla quale venivano rin- 

--- - - - -- tracciati capelli biondo cene¬ 
re, del tipo di quelli della 
bambina assassinata. 

Macabro rinvenimento di un pescatore Sulla mappa disegnata dal 

——————————■———— Bozano venivano rilevate tre 

crocette indicative. A cosa. 
_ m _ corrispondevano? La panora- 

Hi ontlTlQ mica fotografica avrebbe ri- 

I i (JllCU ili tiuilllct sposto a questa domanda e 

l’altra sera il sopralluogo 

11 __• compiuto dal giudice istrut- 

C11 I |C| CTAl Q (JOiSìt tore dottor Bruno Noli, dal 

P.M. Nicola Marvulli, dal ca- 

_ po della Mobile Angelo Co- 

~W • Tl* _ * _ * _ __ sta e dal capitano dei cara- 

fi ! p 111 flfl 1 fi §§ binieri Ruggero Placidi, si sa- 

rebbe concentrato nella sco¬ 
perta dei ruderi di un capan- 

A • *» i» « j no dentro un parco di Vil- 

Omicidio o disgrazia? - Il corpo in acqua da almeno la Quartara. Un posto dove 

_ _ , „ , .. „.i . 1 . potrebbe essere stato nasco- 

30 giorni - Molti accertamenti non saranno possibili sto il cadavere di Milena 

* prima d’essere affondato in 

mare durante la notte. 

ROMA, 13 giugno ~ ~~ ~ ~ ” Come è noto Milena uscì 

Macabro giallo a Roma. le- presto Tarquinia dada scuola svizzera alle 17 

ri un pescatore dilettante ha —— del 6 maggio scorso. Sul po- 

rinvenuto sulla spiaggia di D®en»»nratl vari a 5 3° -i ^yn Vano -J l ~ 

Fiumicino i miseri resti del n6CUp6r3tì VASI 6 sto il biondino della spider 

cadavere di una donna: un «finmli ntrnrrhì rossa. Milena spari e, per tut- 

troncone, un bacino senza Oìplntì tic USCfJ to Quel pomeriggio, nessuno 

per 60 milioni: MjSaWffSl 

arrestati due fratelli “SU™' 

cosa ha ridotto il cadavere m ROMA, 13 giugno tu^^a sSb zavorrata con 

quello stato pietoso. Ma già Numerosi reperti archeolo- Sue chilidi pioS 
gli inquirenti hanno detto che gj ci di origine etnisca sono " q “* ® 1 ® 

la lunga permanenza in acqua stati recuperati dai carabi- . 1 ruderi del capanno cor- 

tjuò aver cancellato ogni eie- nipri nei nressi di Tarouì- rispondenti a una delle oro¬ 


li l’incarico di compiere una 
perizia psichiatrica sul su¬ 
perindiziato. Franchini e 
Chiozza inizieranno subito il 
loro lavoro, interrogando a 
lungo il Bozano nel centro 
clinico del carcere di Ma- 


periodo di riposo, il centro 
di comando comunicherà le 
nuove istruzioni e la Salut 
— che dalle 10,45 ora dl Mo¬ 
sca del 7 giugno ha compiu¬ 
to cento rivoluzioni circum¬ 
terrestri — verrà sottoposta 
ad una serie di controlli e 
verifiche. Non si esclude, pe¬ 
rò, l’eventualità dl nuovi lan¬ 
ci che potrebbero ridare al¬ 
l’impresa un volto del tutto 
diverso. 

Intanto la base ha reso no¬ 
to che a bordo della stazione 
si trovano anche alcune pian¬ 
te sulle quali vengono fatti 1 
primi esperimenti in vista 
della creazione dei primi « or¬ 
ti spaziali». 

A terra, l’attenzione degli 
osservatori è rivolta anche al¬ 
l’aspetto « medico » della ec¬ 
cezionale missione spaziale. 
Com’è noto gli specialisti che 
•seguono i tre cosmonauti e 
che ricevono in continuazione 
i dati che si riferiscono alle 
pulsazioni e alla circolazione 
del sangue, hanno più volte 
reso noto che le condizioni 
di salute dei tre sono più che 
mai buone, che tutto va per 
il meglio e che sino ad oggi 
la farmacia di bordo non è 
stata adoperata. 

Dell’aspetto medico della 
missione spaziale si occupa 
sulla Pravda anche il vice mi¬ 
nistro della Sanità dell’URSS 
Bumasian. Nell’articolo si fa 
notare che solo nei momenti 
che hanno preceduto il lancio 
della Soyuz 11 (e cioè l’astro¬ 
nave che ha portato 1 tre a 
bordo della Salut ) i medici 
hanno registrato un aumento 
di frequenza delle contrazio¬ 
ni cardiache dei cosmonauti. 
Si è però trattato — nota il 
vice ministro — di un fatto 
assolutamente normale che si 
spiega con la tensione emo¬ 
tiva. Per il resto — e cioè 
i periodi dì accelerazione e 
quelli più difficili dell’aggan¬ 
cio in orbita — non si sono 
mai avute preoccupazioni per 
lo stato di salute dei cosmo¬ 
nauti. , 

Riferendosi poi al processo 
di riadattamento che i tre 
dovranno superare una volta 
rientrati a terra, Bumasian 
fa notare che « vi saranno 
alcune difficoltà ». « Anche 


Una donna di 29 anni a Sydney 


Ha partorito 
nove gemelli 

Due sono nati morti , gli al¬ 
tri sopravvivono nell*incubatrice 




inquirenti sui posti,_ segnati I ti ngi efisegnodi Bozano che 
nella mappa sequestrata al I accompagnava un piano di 

Macabro rinvenimento di un pescatore 

Tronco di donna 
sulla spiaggia 

di Fiumicino 

Omicidio o disgrazia? - Il corpo in acqua da almeno 


,rossi, sottoponendolo ai .vari Nicojajev-.e -Sevastianov — 

test, che servono a rilevare a- ricorda infatti il vice mini- 

nomalie di una personalità. s tro — una volta rientrati a 

« Conto di adempiere al nuo- terra con la Soyuz 9 trovaro- 

vo compito affidatomi nel gi- no difficoltà nel riuscire a 

ro di un mese », ci ha dichia- mantenere il corpo in posi- 

rato Franchini. zione verticale». 

Carlo Benedetti 


SYDNEY, 13 giugno 

A Sydney, in Australia, una 
prolifica signora, Geraldine 
Brodrick, di 29 anni, già ma¬ 
dre di due bambine — Beiin¬ 
da (5 anni) e, Jacqueline (4 
anni) — ha partorito nove ge¬ 
melli fra le ore 4,35 (locali) 
e le ore 5,25 di sabato: due 
di essi, però, sono nati già 
morti. La puerpera è in buo¬ 
ne condizioni; sono in perico¬ 
lo, invece, i sette neonati. 


ROMA, 13 giugno 
Macabro giallo a Roma. Ie¬ 
ri un pescatore dilettante ha 
rinvenuto sulla spiaggia dì 
Fiumicino i miseri resti del 
cadavere di una donna: un 
troncone, un bacino senza 
neppure i piedi. Omicidio, sui¬ 
cidio o disgrazia? Solo l’au¬ 
topsia potrà forse accertare 
le cause della morte e chi o 
cosa ha ridotto il cadavere m 
quello stato pietoso. Ma già 
gli inquirenti hanno detto che 
la lunga permanenza In acqua 
può aver cancellato ogni ele¬ 
mento utile per i periti. 

A trovare il cadavere, che 
con tutta probabilità è stato 
buttato sulla spiaggia solo ie¬ 
ri dal mare, è stato Giorgio 
Martini, di 38 anni, da Fiu¬ 
micino, pescatore dilettante. 
a Mentre mi recavo — ha rac¬ 
contato — al villaggio dei pe¬ 
scatori sulla spiaggia ho in¬ 
ciampato in qualcosa, ma non 
ci ho fatto caso. Ripassando, 
dopo poche ore, per lo stesso 
posto mi sono imbattuto di 
nuovo in quell’ammasso infor¬ 
me e ho guardato con più at¬ 
tenzione. Era un pezzo di cor¬ 
po dii donna: solo un bacino e 
le gambe. E che era una don- 
. na lo si deduceva dal fatto 
che si distingueva un reggi¬ 
calze arrugginito e una calza 
di nailon ». 

Più tardi è arrivata la poli¬ 
zia e i miseri resti sono stati 
portati all’Istituto di medici¬ 
na legale. Secondo i periti, i 
quali hanno proceduto ad un 
primo esame dei resti, il ca¬ 
davere è restato in acqua una 
trentina di giorni. La decom¬ 
posizione è in uno stato avan¬ 
zatissimo e questo influirà su 
tutti gli accertamenti. Ma se 
il cadavere della donna, come 
qualcuno degli inquirenti pen¬ 
sa, è stato tagliato a metà 
e poi buttato in mare attra¬ 
verso l’autopsia sarà possibile 
accertarlo. 

Un fatto comunque sembra 
già accertato: i resti non so¬ 
no stati buttati sulla spiaggia 
dal Tevere perchè, dicono, se 
il cadavere fosse uscito m 
mare dalia foce di Fiumara 
Grande la corrente l’avrebbe 
trasportato verso Ostia e non 
verso Fiumicino; se invece il 
cadavere fosse passato per il 
canale di • Fiumicino sarebbe 
stato visto molto prima di 
arrivare in mare. Quindi, 
concludono gli inquirenti, di¬ 
retti dal sostituto procurato¬ 
re Lojacono, il corpo viene dal 
mare. 


Presto Tarquinia 

Recuperati vasi e 
dipinti etruschi 
per 60 milioni: 
arrestati due fratelli 

ROMA, 13 giugno 
Numerosi reperti archeolo¬ 
gici di origine etnisca sono 
stati recuperati dai carabi¬ 
nieri nei pressi di Tarqui¬ 
nia. Due dei trafugatori, sor¬ 
presi, con vasi e dipinti stac¬ 
cati da alcune tombe, a bor¬ 
do di una macchina, sono 
stati arrestati al termine di 
una violenta colluttazione. 

L’operazione è avvenuta 
l’altra sera verso le 21 In lo¬ 
calità Monte Rosi dl Tarqui¬ 
nia. I carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di Roma, 
della tutela del patrimonio 
e della compagnia di Civi¬ 
tavecchia già da alcuni mesi 
controllavano l’attività di due 
fratelli, Gino e Giuseppe Lu¬ 
cidi, rispettivamente di 26 e 
31 anni, i quali erano sospet¬ 
tati di essere in contatto con 
alcuni trafficanti d’arte. 

I due giovani sono stati 
sorpresi a bordo di una «124» 
mentre trasportavano mate¬ 
riale archeologico per un va¬ 
lore di 60 milioni. 


I responsabili sono sfuggiti ai carabinieri 

Grosso traffico d'armi 
scoperto nel Ferrarese 

Le attività dei neofascisti - Impiegabile silenzio delle autorità 


vv _______ , _ 

vide il Bozano. 11 giovane non fekkaka, u giugno 

ha alibi nemmeno per la not- Due anelli di un’unica ca- 
te tra il 6 e il 7 di mag- tena: a circa tre mesi di di- 

gio quando Milena venne stanza dal clamoroso episo- 

gettata in mare con una cin- dio del trasbordo di armi da 

tura da sub zavorrata con Finale Emilia a Bondeno per 

cinque chili di piombi. iniziativa di neofascisti, i ca- 

I ruderi del capanno cor- rabinieri hanno sorpreso in 

rispondenti a una delle ero- : nod ? alcuni individui 

ci segnate sulla mappa del | canc “. cì ' ruci !i m 99 i ' 

Bozano e rivelati da una fo- j gùaton, moschetti e munizio- 


to scattata dall’alto, si sa¬ 
rebbero potuti prestare be¬ 
nissimo, secondo il risultato 
del sopralluogo, per tenervi 
nascosto il cadavere della ra¬ 
gazzina. Il capanno non di¬ 
sta molto dall’ingresso del cu¬ 
nicolo che copre Rio Casta¬ 
gna e si inoltra, sotto l’Au- 
relia e lungo la spiaggia, fi¬ 
no al mare aperto. 

Gli inquirenti non avrebbe¬ 
ro però trovato nessuna trac¬ 
cia delle scarpe e dei panta¬ 
loncini di Milena, nè tracce 
tali da convalidare, con pro¬ 
ve. la ricostruzione precisa 
del crimine. 

Domani, intanto, il prof. 
Aldo Franchini e il prof. 
Giorgio Chiozza riceveranno 
ufficialmente dal giudice No¬ 


ni, fermi lungo una strada 
secondaria di Mizzana. Anco¬ 
ra una volta, però, i traffican¬ 
ti d’armi sono riusciti a farla 
franca e. forse, stanno ancora 
trasportando da un punto al¬ 
l’altro della nostra o di altre 
province limitrofe un quanti¬ 
tativo. certamente consisten¬ 
te, di materiale proveniente 
non si sa esattamente da do¬ 
ve e diretto in un punto an¬ 
cora sconosciuto. 

Non si sa a che punto sia¬ 
no giunte le indagini ma una 
cosa e certa: carabinieri e po¬ 
lizia. in generale, hanno cer- i 
rato e stanno cercando di 
mantenere il più stretto riser¬ 
bo attorno al traffico d’armi, 
quando invece sarebbe stato 
giusto dire almeno qualcosa 
per informare l'opinione pub¬ 
blica su episodi, come questi. 


Drammatico gioco a Genova 


Bimbo di tre anni ferisce 
la madre con una rivoltellata 

Uarma era stata lasciata su un tavolo dal padre 


GENOVA, 13 giugno 
Un bambino di tre anni ha 
ferito seriamente la madre 
con un colpo di rivoltella. Il 
drammatico episodio è ac¬ 
caduto nell’appartamento di 
Renzo Romano, di 37 anni, in 
via Sturla 33/7. 

Il Romano vive separato 
dalla moglie, ma è in buoni 
rapporti con costei. Ieri mat¬ 


tina alle 10 aveva ricevuto la 
visita della consorte. Maria 
Luisa Perticarlo dl 34 anni, 
domiciliata in via Vernaz- 
za 30/7. La donna era in com¬ 
pagnia dei Agli Massimo di 7 
anni e Alessandro di 3. 

Il Romano, che compie la¬ 
vori di oreficeria e meccani¬ 
ca. aveva sul tavolo una ri¬ 
voltella calibro 22 a tambu¬ 
ro. Sembra che 11 piu grandi¬ 


cello dei due bambini abbia 
giocato per primo con l’arma 
forse caricandola, poi il più 
piccolo l'ha impugnata ed è 
partito un colpo che ha rag¬ 
giunto all’altezza del bacino, 
sua madre. La donna è stata 
subito trasportata all’ospeda¬ 
le di San Martino e sottopo¬ 
sta a una delicata operazio¬ 
ne per l’estrazione de] proiet¬ 
tile. 


di notevole gravità. 

Prima ancora, però, di rile¬ 
vare circostanze più o meno 
note su quanto è avvenuto e 
sta avvenendo, appare molto 
utile riferire su altri due epi¬ 
sodi venuti alla luce prima 
dei trasferimento di armi nel 
territorio di Bondeno e della 
« sorpresa » di alcune sere fa 
di Mizzana, sono episodi che 
offrono elementi di più com¬ 
pleta valutazione, degli avveni¬ 
menti i quali, se da una parte 
confermano che a Ferrara non 
si sono avuti fatti clamorosi 
da parte delle forze eversive, 
« grazie anche alla sorveglian¬ 
za antifascista) dall’altra, pe; 
rò. denunciano l'esistenza di 
attività concretate di notte, di 
estrema gravità che devono 
indurre 1 p forze di polizia ad 
uno stretto controllo e a fare 
piena luce, colpendo i respon¬ 
sabili le i «centri» a cui 
sono collegati, nonché coloro 
che li finanziano) ed infor¬ 
mando l’opinione pubblica. 

In febbraio, lungo la « Vir¬ 
giliana » un’auio. dopo un sor- 
pas«*> a quanto pare impru¬ 
dente. *-i schiantò contro un 
autotreno, dall’auto, ridotta ad 
un ammasso informe di lamie¬ 
re. schizzarono via opuscoli 
sulla liberazione di Mussolini, 
materiale che riproduceva bra¬ 
ni di discorsi del « duce » e 
manifesti del « fronte naziona¬ 
le » luna copia dei libelli ven¬ 
ne allogata ad un esposto pre¬ 
sentato in Questura, con la 
precisa richiesta di compiere 
un’indagine i cui risultati, pe¬ 
rò. non Mino mai stai) resi 
noti ) 

Chi conduceva l'auto era il 
segretario provinciale del MSI 
di Ravenna diretto non si sa 
se a Bondeno o a Finale Emi¬ 
lia, dove in quel giorni Ja vi¬ 
gilanza delle forze democra¬ 
tiche veniva impegnata, gior¬ 
no e notte, da provocatorie in¬ 
cursioni di elementi di estre¬ 
ma destra. 

Successivamente «nella not¬ 
te fra il 24 e il 25 aprile), do¬ 
po le notizie relative alle or¬ 
ganizzazioni di raduni, in pun¬ 
ti e in giorni diversi, pro¬ 
mossi da diverse organizzazio¬ 
ni neofasciste interessate a 
creare a Bondeno la loro se¬ 
de, con compiti interzona- 
li, si verificò l’attentato (con 
, l’impiego di petardi) al mo¬ 


numento ai partigiani. Gli au¬ 
tori (due per la precisione) 
vennero fermati, interrogati, 
associati alle carceri di Fer¬ 
rara ma, rilasciati dopo 48 
ore (uno dei due vi ha fatto 
ritorno giorni fa perchè coin¬ 
volto in un tentato rapimen¬ 
to). 

Adesso la storia delie armi 
di Mizzana, mentre è stato 
mantenuto il silenzio sui ri¬ 
sultati «mi sono approdate le 
indagini attorno a questa se¬ 
rie di episodi. Anche il riser¬ 
bo che avvolge il fatto di Miz¬ 
zana, sembra appartenere ad 
una « scelta » che non soddi¬ 
sfa, certamente, l'esigenza co¬ 
mune di conoscere i fatti e i 
loro retroscena. 

Quando, sere fa. i carabi¬ 
nieri a conclusione di una se¬ 
rie di appostamenti, ispirati 
da « voci » sul traffico d’armi, 
si misero su buone trace», 
hanno avuto la conferma che 
si trattava di un notevole ca¬ 
rico di pezzi pronti per esse¬ 
re usati, come testimonia lo 
stato dei fucili raccolti sul po¬ 
sto immediatamente dopo la 
fuga dei loschi individui che 
avrebbe, lorse. potuto essere 
ostacolata da un vasto spie¬ 
gamento di forze. 

Qual’era la loro provenien¬ 
za e dov’erano dirette le armi? 
E’ un interrrogativo al quale 
occorre dare presto una ri¬ 
sposta 

Un particolare, niente affat¬ 
to di poco conto, sembra tro¬ 
vare conferma: le armi, o al¬ 
meno parte delle armi di Miz¬ 
zana. erano le stesse trasbor¬ 
date prima a Bondeno; il fatto 
che i «’arabinierj abbiano indi¬ 
rizzato le loro indagini verso 
altre province (quella veneta, 
in particolare, con ricerche sui 
colli Euganei, a Padova e nei 
suoi dintorni) confermerebbe 
1’esistenza di un « centro » di 
raccolta o di smistamento (in¬ 
caricato di ben conservare il 
materiale affidandolo ad ele¬ 
menti di fiducia). 

Il silenzio non si rivela si¬ 
curamente d’oro in questo mo¬ 
mento in cui i centri eversivi 
sono più che mai in azione, 
su direttiva di personaggi che, 
per il comportamento tolle¬ 
rante e di « copertura » di for¬ 
ze ben individuabili, conti¬ 
nuano a fare il bello e il cat¬ 
tivo tempo. 


Stasera la manifestazione indetta da ÀPICE? e URIA 

Gli inquilini 

di Milano 
in piazza 

della Scala 


che sono stati tutti posti nel¬ 
l’incubatrice: « Le prossime 
24 ore — ha detto un medico 
dell’ospedale reale, dove è 
avvenuto l’eccezionale parto — 
saranno critiche». La signo¬ 
ra Geraldine è sposata a Len 
Brodrick, di 32 titolare a Can¬ 
berra di una macelleria al- 
l’ingrosso. Il parto plurimo 
è avvenuto regolarmente, men¬ 
tre i primi due figli. Beiin¬ 
da e Jacqueline, erano nati con 
il taglio cesareo.' 

I sette gemelli rimasti vi¬ 
vi sono quattro femmine e 
tre maschi. Tutti pesano fra 
i 450 e i 1.000 grammi. Il pa¬ 
dre, Len Brodrick, ha già as¬ 
sunto un avvocato e si è pro¬ 
curato i servizi di una socie¬ 
tà di consulenti «il pubbli¬ 
che relazioni: tanto per co¬ 
minciare ha venduto i diritti 
di fotografare la prole ad un 
gruppo radiotelevisivo di Syd¬ 
ney. Dal canto suo il mini¬ 
stro dei servizi sociali Wil¬ 
liam Wentworth ha fatto sa¬ 
pere che raccomanderà al te¬ 
soriere federale una gratifi¬ 
ca speciale. 

« Se i sette gemelli soprav¬ 
viveranno dodici ore» — ha 
detto con gelida meticolosi¬ 
tà un portavoce dei servizi 
assistenziali — «la madre a- 
vrà un sussidio di 92 dollari. 
Se tutti e sette sopravvive¬ 
ranno avrà diritto a 15.75 dol¬ 
lari (circa undicimila lire) 
la settimana fino a quando i 
ragazzi avranno compiuto se¬ 
dici anni ». 

NELLA FOTO: Un Brodrick, con¬ 
sorte della donna che ha parto¬ 
rito nove gemelli, mentre bacia 
la moglie, poche ore dopo l'ec¬ 
cezionale evento. 


MILANO, 13 giugno 

Alle 21, in piazza Scala, 
davanti alla sede municipa¬ 
le, in concomitanza con la 
discussione In Consiglio co¬ 
munale della politica della 
casa, saranno domani gli in¬ 
quilini delle case popolari e 
private per rivendicare, per 
quanto di competenza del 
Comune, una politica urba¬ 
nistica e dell’edilizia popola¬ 
re che risponda alle esi¬ 
genze della grande massa 
delle famiglie del lavorato¬ 
ri. 

La manifestazione è in¬ 
detta dall’APICEP (Associa¬ 
zione inquilini case popola¬ 
ri) e dall’UNIA (Unione in¬ 
quilini e assegnatari) le or¬ 
ganizzazioni create dagli in¬ 
quilini per far valere i loro 
diritti sia presso gli enil 
pubblici che le Immobiliari 
private. 

L* APICEP, presente in 
tutti i quartieri di edilizia 
popolare con i comitati in¬ 
quilini, da anni manda a- 
vanti la lotta per la dimi¬ 
nuzione dell’ affìtto, per la 
dotazione di servizi sociali 
al servizio dei quartieri po¬ 
polari, per la democratizza¬ 
zione dellTACP come pre¬ 
messa indispensabile ad una 
politica che risponda esclu¬ 
sivamente agli Interessi dei 
lavoratori. La lotta degli in¬ 
quilini, organizzata dallo 
APICEP, ha salvato dalla 
demolizione i superstiti dei 
vecchi quartieri di edilizia 
popolare In via Lulll, alla 
Stadera, il piccone demoli¬ 
tore è stato fermato dalla 
mobilitazione unitaria degli 
inquilini che hanno così 
bloccato 1 piani dell’IACP di 
sostituire 1 vecchi quartieri 
con immobili da affittare a 
prezzi più elevati o peggio 
da assegnare a riscatto, vio¬ 
lando così il principio, car¬ 
dine di una politica della 
casa popolare, di costruire 
alloggi per tutti coloro che 
ne hanno bisogno, a parti¬ 
re da coloro che ne hanno 
più bisogno. 

L’UNIA, cui spetta il me¬ 
rito di essersi battuta con¬ 
tro lo sblocco dei vecchi con¬ 
tratti di affitto respingendo 
tutte le sollecitazioni ad ab¬ 
bandonare una posizione de¬ 
finita difensiva, ha ancora 
tutte le sue forze mobilitate 
per ottenere l’equo affitto. 
Da anni questa rivendica¬ 
zione è portata avanti dal- 
l’UNlA (prima con il solo 
appoggio di partiti operai 


In provìncia di Roma 


poi via via conquistando an¬ 
che altre forze politiche e 
sociali) che. per la diretta 
esperienza dei suoi organiz¬ 
zati, sa quanto sia irrinun¬ 
ciabile la rivendicazione dl 
una regolamentazione del 
rapporti tra inquilini e pro¬ 
prietà immobiliare privata 
per stroncare, finalmente, la 
rapina che viene consumata 
ai danni dei lavoratori con 
li caro-casa. 


Manifestazione 
antimperialista 
ad Ancona 

ANCONA, 13 giugno 

I giovani anconetani della 
FOCI, FG-PSI, FG-PSIUP. 
con la partecipazione anche 
dell’UDI provinciale, hanno 
dato vita, ieri sera, ad una 
manifestazione antimperia¬ 
lista «di solidarietà con i 
popoli di Indocina e con 
tutti gli altri popoli in lotta 
per l’indipendenza e la li¬ 
bertà ». 

Alla manifestazione unita¬ 
ria, che si è tenuta in piaz¬ 
za Roma e si è conclusa 
con un corteo attraverso il 
centro cittadino, il sen. Fran¬ 
co Calamandrei ha portato 
il saluto del Comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam. 

Nel suo discorso, il sen. 
Calamandrei ha detto, fra 
l’altro che, per contribuire 
al raggiungimento in Indo¬ 
cina della soluzione negozia¬ 
ta che la linea intransigen¬ 
te di Nixon continua ad o- 
stacolarc, « è più che mai 
necessario, a questo punto, 
che la politica estera del¬ 
l’Italia prenda contatti con 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, riconoscendone 
finalmente le ragioni e la 
esistenza ». « E’, questo, una 
condizione indispensabile 
ha detto ancora Calaman¬ 
drei — perchè l’indirizzo in¬ 
ternazionale del governo ita¬ 
liano possa veramente quali¬ 
ficarsi come un attivo e coe¬ 
rente indirizzo di distensio¬ 
ne, di negoziato e di pace, 
e possa ottenere, in primo 
luogo in Asia, anche per Io 
sviluppo dei rapporti con la 
Repubblica popolare cinese, 
quel credito pieno che è va¬ 
no pretendere rimanendo 
passivi e in attesa dinanzi 
al conflitto indocinese ». 


Due giovani annegano 
mentre stanno pescando 


ROMA, 13 giugno 

Due giovani sono annegati 
nel Tevere a pochi chilome¬ 
tri «la Roma. Adolindo Barto- 
li, di 18 anni, e Sergio Corìl- 
tiisi, di 16 anni, sono caduti 
nel fiume mentre pescavano 
in località Polverina di Pi- 
gnotta nel comune di Ponza¬ 
no Romano. 

Per tutta la giornata, la di¬ 
sgrazia è avvenuta in matti¬ 
nata, i sommozzatori dei ca¬ 
rabinieri hanno cercato i cor¬ 
pi dei due giovani, ma a se¬ 
ra non erano ancora riusciti 
a localizzarli: la corrente in 
quel tratto del fiume è molto 
forte e quindi è possibile che 
siano finiti qualche chilome¬ 
tro più a valle. 

Come si sia verificata la 
tragedia non è stato possibi- 
bile ricostruire con esattez¬ 
za, perchè sembra che non 
abbia avuto testimoni. I due 


giovani si erano recati al fiu¬ 
me dal loro paese, S. Oreste, 
per passare una mattinata al¬ 
l'aperto: appassionati di pe¬ 
sca si erano portati dietro re¬ 
ticelle e ami. 

Probabilmente uno del due 
è caduto in acqua per un 
movimento brusco e l’amico 
ha cercato di salvarlo quan¬ 
do l’ha visto in difficoltà. SI 
è buttato in acqua ma ha fi¬ 
nito per essere attratto an¬ 
che lui da un vortice ed è 
ben presto scomparso. 


RINGRAZIAMENTO 

La moglie Pina, la cognata Ma¬ 
ria, il fratello, i parenti ringra¬ 
ziano commossi la direzione del 
PCI. la segreteria della CGIL c i 
compagni tutti che hanno voluto 
testimoniare il loro affettuoso cor¬ 
doglio per la morte del loro com¬ 
pagno Ettore Borghi. 
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Finalmente si comincia a risentire dei benefici rf- - 

letti dell'alta pressione atlantica che, estendendosi 
verso il continente europeo, determina sulle nostre 
regioni un eonrogliamento di aria poco umida at- . 
traverso le regioni nord occidentali «lei continente 
europeo. Tutta l'Italia sarà interessata da condì- ssgg 
rioni generali di tempo buono e da un graduale au- g = 
mento della te m pe ra tura. Faranno eccezione i ri- =555 
lievi alpini ed a pp e nni nici e le regioni ad essi jWg 
limitrofe, dove durante le ore pomeridiane si po- lOJI 
tranno avere manifestazioni nuvolose a sviluppo - — 
verticale, accompagnate da qualche fenomeno tem- ~^=-=;= 
poraleseo. = = 
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L’ENAOLI: im altro carrozzone da eliminare ^ 


IL RACKET 
DEGLI ORFANI 

Ragazzi dati in appalto - Qualificazioni professionali che devono perpetuare la condizione familiare di provenienza 
Diplomi inutilizzabili - Trattamento privilegiato solo per chi si indirizza al sacerdozio - L'ente amministra miliardi 
provenienti dai contributi dei lavoratori - Con una mano li riceve dall'INPS e con Poltra li dà ai privati - L'amara 
esperienza della vita di collegio nelle risposte dei giovani ai questionari - Affidare alle Regioni l'assistenza agli orfani 
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La nuova crociera organizzata per il 50° del PCI 
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Partita ieri da Genova 
la motonave «Ivan Franko» 
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Abbiamo sottomano un que- ste paga dei lavoratori. Gli mo prezzo sul mercato del la- si non vogliano diventare pre- 
stionario compilato da un or- orfani che l’Ente assiste in voro. ti: non a caso infatti, per chi 

fano ex-assistito dall'Enaoli collegi-convitti sono poco più sono centinaia infatti i aio- sceglie il sacerdozio esiste un 
•Ente Nazionale Assistenza di 45 mila, ma di questi solo vani orfani che verso i 18 anni trattamento speciale: dai sc¬ 
orfani Lavoratori Italiani) e 2.500 circa sono in collegi del- escono dai collegi dell’Ente e minari si può anche arriva- 

dimesso da un collegio. Ne l’Enaoli, gli altri, come ab- d a quel]i privati convenziona- re all® Università. Nella leg- 

stralciamo domande e rispo- biamo detto sono in collegi e ti dono aver maturato «diDlo- g® costitutiva dell’Enaoli, la 

cfp icHhit ì mnfnccinnnH a nn rii. * . ... . __ K _ ^ 


n Descriva brevemente la 


istituti confessionali, e ne di 
ventano linfa vitale per la prò 


sua esperienza in collegio e Iterazione e lo sviluppo. 


come ci si è trovato ». 

— Per me è stata un’espe- 


Ma vediamo quale è l'« as¬ 
sistenza » offerta dall’Enaoli. 


mi » del tutto inutilizzabili 
perchè sottoqualifìcati e in 
molti casi non riconosciuti 
dalle organizzazioni di catego¬ 
ria. Un caso per tutti è quel- 


asslstenza era limitata ai gio¬ 
vani fino ai 18 anni, ma un 
decreto-legge nel 1967 stabili- 


ciale per l’infanzia. Perchè in¬ 
fatti dividere il problema de¬ 
gli orfani da quello più ge¬ 
nerale dell’infanzia, quasi che 
l’assistenza sia meritevole per 
«titoli» (come oggi di fat¬ 
to è)? 

Nello stesso tempo il con¬ 
trollo sui modi dell’assisten¬ 
za non può non essere effet- 
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va che in « casi eccezionali » tuato dai lavoratori e dalle 
tale assistenza poteva essere loro organizzazioni per fuga- 


rienza brutta. Mi son trovato Leggiamo dalla legge istituti- lo del collegio «Bruno Buoz- estesa fino al 21° e anche fino re sempre e comunque gli in- 


a disagio, ma col passare del 
tempo mi son trovato bene, 
anche perchè non potevo fare 
a meno del collegio. 

« Ricorda una giornata tipo 
nel collegio?». 

— Sì, erano tutte nere. 

«Che rapporti aveva con V 
esterno? Con chi usciva e do¬ 
ve andavate di solito?». 

— Nessuno; uscivo con gli 
amici e andavamo tutti in fi¬ 
la per due ai giardini. 

« Come erano gli educatori? 
Che ■ rapporti avevano con 
voi? ». 

— Erano molto duri e seve¬ 
ri, non gente adatta a fare lo 
educatore. Con loro non ave¬ 
vamo alcun rapporto. 

« Qual è il ricordo più bello 
del collegio?». 

— Gli ultimi giorni prima 
di partire. 

« E il peggiore? ». 

— Il primo giorno e tutti 
gli altri. 

« Se lei dovesse assistere un 
ragazzo che le ò molto caro 
(per esempio suo figlio) lo 
metterebbe in collegio?». 

— No. per nessuna cosa e 
nessun motivo al mondo. 

A guardare altri di tali que¬ 
stionari il tono, allucinante, 
non cambia: u Sono stali 7 an¬ 
ni tristi e sacrificati (mancan¬ 
za di calore umano, niente 
contatti esterni, mai una pa¬ 
rola sul sesso): tutti i giorni 
messa e rosari »: « L'esperien¬ 
za di collegio mi ha lasciato 
un senso di vergogna nei con¬ 
fronti degli altri »; « La sve¬ 
glia ce la davano col basto¬ 
ne... ». 

Collegi-lager, dunque, o e- 
spressioni esasperate di ragaz¬ 
zi che hanno avuto Tamara 
esperienza di crescere lontani 
dalla famiglia? Non sono e- 
spressioni esagerate, o frutto 
dell’esasperazione, ma della 
realtà dei collegi dell’Enaoli 
o con l’Ente convenzionati; 
un ente che è bene conosce¬ 
re: come è sorto, chi lo sov¬ 
venziona, come agisce. 

Probabilmente i lavoratori 
non sanno che con i loro sol¬ 
di (circa 25 miliardi nel 70’, 


va l’art 4: «L’Ente deve pre- zi» di Roma. Molti sono sta- al 26 J anno dì età: quali sia- teressi privatistici c la spe- 

cipuamente proporsi l’avvia- ti i giovani usciti dal colle- P°i questi casi eccezionali culazione. . 

mento dei ricoverati all’eser- gio con un diploma di tipo- ® presto detto: i giovani che II problema e quindi di una 
cizio dell’attività produttiva e grafo, ma il diploma non è M scelgono » la via del semi- verifica generale, innanzitut- 

a tale fine possono essere i- riconosciuto dall’ENIPG (l’En- nario. to, della situazione dell assi* 
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a tale fine possono essere i- 
stituiti nei collegi-convitti ap¬ 
positi laboratori, opportuna- 


te che cura la istruzione pro¬ 
fessionale grafica) e quando 


Che cosa è l’Enaoli 


L’ENAOLI ( Ente nazio¬ 
nale assistenza orfani la¬ 
voratori italiani) fu istitui¬ 
to con un decreto legge nel 
1948. Presidente dell’Ente 
è dal 1948 11 prof. Emilio 
Giaccone,, uomo legato al¬ 
la OC e agli ambienti va¬ 
ticani. 11 mandato del pre¬ 
sidente, così come il con¬ 
siglio di amministrazione, 
è scaduto dal 1969. Dal feb¬ 
braio del 1971 i decreti per 
la nomina del nuovo pre¬ 
sidente e del consiglio di 
amministrazione sono bloc¬ 
cati. 

L'Ente occupa circa 14UQ 
dipendenti, di cui 1100 in 
ruolo e 200 fuori ruolo (a 
contratto). L’ENAOLl è 
sovvenzionato dal versa¬ 
mento da parte delTIN’AlL 
del 2 per cento dei premi 
della gestione industriale 
e agricola; del 2 per cento 
dei premi incassati dalle 
casse marittime; dallo 0,5 
per cento della retribuzio¬ 
ne costituente la base im¬ 
ponibile per la determina¬ 
zione dei contributi INPS: 
dalle quote di rendita o 
pensione spettanti agli or- 
' fàni ricoverati; da donazio¬ 
ni e lasciti; da interessi sui 
fondi propri. 

Gli orfani hanno « tito¬ 
lo » all’assistenza (c non 


mente indirizzati secondo le 
attitudini degli allievi e di re¬ 
gola secondo le condizioni di 
ambiente c di lavoro delle 


diritto) lino al compimen¬ 
to del diciottesimo anno 
di età. 

L’Ente offre assistenza: 
1) attraverso assistenza 
convittuale in collegi pro¬ 
pri o di terzi; 2) con l’as¬ 
sistenza economica eroga¬ 
ta mediante assegni men¬ 
sili alle famiglie. 

Naturalmente è a discre¬ 
zione dcU'Entc decidere la 
forma di assistenza; il ri¬ 
fiuto implica la perdita del¬ 
la stessa. 

Le entrate nel 1969 (dati 
più recenti non esistono 
per la decadenza del con¬ 
siglio di amministrazione) 
sono state circa 24 miliar¬ 
di. le uscite poco più di 21 
miliardi con un attivo di 
circa 2 miliardi. 

Nelle due forme l’ENAO- 
LI assiste attualmente po¬ 
co più di 120.000 orfani 
(123.000 nel 1969). Gli orfa¬ 
ni ancora in attesa di as¬ 
sistenza sono attualmente 
oltre 150.000 tenendo però 
conto che questi dati si ri¬ 
feriscono solo a orfani o 
nuclei familiari che hanno 
fatto richiesta di assisten¬ 
za, poiché da una stima ap¬ 
prossimativa (per difetto) 
gli orfani di lavoratori in 
Italia sono oltre 500 mila. 


si sono presentati in questa o 
in quella tipografia cercando 
lavoro si sono sentiti dire che 


è presto detto: i giovani che 
« scelgono » la via del semi¬ 
nario. 

Tutto questo non a caso: 
erede dell’Ente creato duran¬ 
te il fascismo (allora si chia¬ 
mava Baoli) l’Enaoli è nien¬ 
te di più che un grosso ap¬ 
parato burocratico in cui dal¬ 
la istituzione predominano gli 
interessi clericali: come i 
massimi dirigenti dell’Ente 
sono sempre stati uomini 
molto vicini al Vaticano, co¬ 
sì l’« assistenza » dell’Ente, 
ovvero i soldi dati dai lavo¬ 
ratori per assicurare un fu¬ 
turo ai propri orfani, è solo 
una grossa greppia da cui si 
riforniscono, cU soldi e uo¬ 
mini, quei migliaio di isti¬ 
tuti confessionali cui l’Enao- 
li dà « in appalto » gli or¬ 
fani. 

Libero da ogni controllo po¬ 
litico e amministrativo, in par¬ 
ticolare da parte di coloro che 
maggiormente sarebbero in¬ 
teressati e cioè i lavoratori, 
esso si mantiene in piedi con 
una struttura autoritaria che 
ha permesso che dopo oltre 
due anni dalla scadenza il 
Consiglio d’amministrazione e 
il presidente non siano anco¬ 
ra stati rinnovati, malgrado 
la stessa Corte dei Conti sia 
già intervenuta richiamando 
il ministero del Lavoro da 
cui l’Ente dipende sul fatto 
che dalla istituzione di que¬ 
sto nei 1948 a oggi non sia 
stato ancora emanato un re¬ 
golamento. 

«L'illegittimità del compor¬ 
tamento dell’Ente — prosegui¬ 
va il richiamo della Corte — 
deve essere particolarmente 
segnalata: sono gravi infatti 
le ragioni che esigono di di¬ 
sciplinare compiutamente... i 
poteri discrezionali dell’Enao¬ 
li in ordine all'attività assi¬ 
stenziale». 

Ma il problema dell'Enaoli 
non è quello di un «miglior 
funzionamento » dell'Ente, è 
un altro: quello, non più tol¬ 
lerabile, che continuino ad e- 


II problema è quindi di ima 
verifica generale, innanzitut¬ 
to, della situazione dell’assi¬ 
stenza minorile e degli orfa¬ 
ni oggi nel Paese, per arri¬ 
vare a superare, una volta 
per tutte, enti che rispondo¬ 
no solo a una logica classi¬ 
sta e antidemocratica. 

Si tratta di sbarazzarsi di 
assurdità «organizzative» qua¬ 
li il fatto, per esempio, che 
in tutta la Lombardia non 
sia stato aperto-un solo isti¬ 
tuto deU’Enaoli e che gli or¬ 
fani dei lavoratori, che si ri¬ 
volgono per avere assistenza, 
vengano sbattuti in ogni par¬ 
te d’Italia, lontanissimi dai 
propri luoghi, a completa di¬ 
screzionalità dell'Ente. E’ pro¬ 
prio sbarazzandosi una volta 
per tutte di carrozzoni come 
l’Enaoli che anche simili as¬ 
surdità potranno essere supe¬ 
rate. 
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Diego Landi 


GENOVA, 13 giugno 

La « Ivan Pranko » è da stanotte 
in navigazione nel Mediterraneo con 
720 compagni e lavoratori che par¬ 
tecipano alla nuova crociera che il 
partito ha organizzato nell’anno del 
suo cinquantenario. 

La motonave sovietica è salpata 
stasera alle 23 dal porto di Genova 
salutata da migliaia di mani e di 


voci di portuali e di familiari dei la¬ 
voratori e dei compagni crocieristi 
che in gran parte sono emiliani e 
toscani. In una settimana la nave 
toccherà le coste delTAfrica. sosterà 
a Tunisi e Algeri. Poi farà ritorno 
a Genova. 

Una nuova grossa crociera e pre¬ 
vista per il 26 di luglio con partenza 
sempre da Genova. Vi parteciperan¬ 


no, in maggioranza, compagni ligu¬ 
ri. emiliani e toscani. Con quest’ul¬ 
timo viaggio si concluderà la prima 
parte delle iniziative previste per il 
50 1 del PCI. Proseguiranno, invece, 
fino a settembre e ottobre i viaggi in 
aereo e in treno per l’URSS e altri 
Paesi socialisti. 

NELLA FOTO: un incontro di pali* a volo 
durante una crocitra. 


Industriali ed editori si preparano a un massiccio intervento nella scuola 


// teleprofessore 

Proposto l'acquisto di quarantamila televisori dalia P.I.? * Un'operazione di ammodernamento didattico che può risolversi 
in un rafforzamento del carattere autoritario della scuola se non si affronta il nodo politico del rapporto educativo 


Gli onorevoli * Damico e 
Giorgina Arian Levi hanno 
presentato una interrogazione 
ai ministri della Pubblica 


comunicazione di massa, la collocato il p: 
cinevideocassetta si lega stret- termini reali, 
tamente a grossi interessi in- pprtn n P r 
dustriali, dell’industria in ge- snetto che i 


collocato il problema nei suoi 


U* i Lava rtmiwiut **w io » „ 

mille miliardi dal ’48, anno fomiglte degli orfani ». 


il VA™ rfìZn. nrn «rX; sistere organizzazioni assisten- 
il loro diploma non serviva zìali da osmì CQn . 


Istruzione e delle Poste e Te- nerale e di quella culturale. 


in cui fu istituito, a oggi) si 
è organizzato nel nostro Pae¬ 
se un gigantesco « racket », 
perfettamente « legale », che 
ha per merce nientemeno che 
orfani. Non differentemente si 
potrebbe infatti definire quel 
grosso carrozzone ministeria¬ 
le, ereditato dal fascismo, che 
è l’Enaoli. 

Ogni anno, infatti, migliaia 


In sostanza, il fine che l’En¬ 
te si propone, avendo comple¬ 
ta discrezionalità nella scelta 
degli orientamenti su cui indi¬ 
rizzare l’orfano, è quello di 
perpetuare ima logica di clas¬ 
se che vorrebbe chiudere ai- 


proprio a nulla: se volevano 
lavoro glielo davano, ma co¬ 
me -apprendista a 250 lire al¬ 
l’ora; volendo avrebbero po¬ 
tuto poi rifare gli studi in 
una scuola riconosciuta dal- 
l’ENIPG. 

E’ una scelta precisa, di 


l’orfano altra possibilità che J classe, quella dell’Enaoli, di 
quella di una condizione di I addestrare gli orfani a corsi 


di orfani vengono « appaltati » massima parte proviene. 

dall'Ente a istituti privati, in Ma le cose, in realtà, van- 

massima parte religiosi, che no ancor peggio. Gli orfani 

vengono cosi a introitare nel- infatti, sia durante il periodo 

le loro casse parecchi niiuar' dGii’Assistenza sia clooo ven 

di (nel "70 oltre 11) di quei aeu assistenza sia uopo, ven 

soldi che l’Enaoli riceve da gono a costituire una vera e 


subordinazione sociale e intei- scolastici dequalificanti, quasi 

lettuale, da cui egli stesso in sempre contro la loro stessa 

massima parte proviene. volontà. E’ la scelta di v spe- 

Ma le cose, in realtà, van- culare su una triste condi- 

no ancor peggio. Gli orfani zione sociale e psicologica per 

infatti, sia durante il periodo costringerli a diventare, quan- 


ziali svincolate da ogni con¬ 
trollo politico e finanziario, 
finalizzate a interessi privati, 
buone per « legalizzare » il 
passaggio del denaro pubbli¬ 
co nelle mani dei privati. Co¬ 
me non notare il fatto che 
il bilancio dell’Enaoli sia da 
molti anni in attivo, ufficial¬ 
mente per circa 2 miliardi, 
ma si paria almeno di 9? 


lecomunicazioni per sapere se e come accade sovente — ac- 
risponde a verità che sia sta- cade anche per i sussidi au¬ 
to proposto l’acquisto da par- diovisivi che il ministero ac- 

te del ministero della P.I. di quista facendo già realizzare 

oltre 40.000 televisori Philips buoni affari alle ditte produt- 
adeguati a un futuro uso del- tirici — la scuola appare un 
le videocassette. appetibile mercato. 

Le videocassette dunque so-. Di qui la preoccupazione ge- 
no in arrivo. In un futuro nerica per il nuovo pericolo 
più o meno lontano, dal Giap- che si aggiunge a tante altre 

pone o dagli Stati Uniti o minacce alla libertà d’infor- 


Una riforma dell’assistenza , dall’Europa occidentale, il mozione e di pensiero auto 


INPS e INAIL, che a loro propria riserva di manodope 
volta li prelevano dalle bu- • ra sottoqualiflcata a bassissi 


dell’assistenza, sia dopo, ven do va bene, meccanici per le 
gono a costituire una vera e industrie, precludendo loro la 
propria riserva di manodope- strada degli studi superiori o 


di altro tipo. A meno che es- 


minorile in Italia passa ne¬ 
cessariamente attraverso lo 
scioglimento di tali Enti, co¬ 
me l’Enaoli, e il passaggio 
dei patrimoni alle Regioni 
per ristrutturare servizi co¬ 
me quello dell’assistenza agli 
orfani dei lavoratori nel qua¬ 
dro di una più generale ri¬ 
strutturazione del servizio so- 


nuovo mezzo tecnico, suffi- 


ia preoccupazione 


cientemente perfezionato e re- I specifica per ciò che potreb- 


so accessibile nel preso fa¬ 
rà la sua comparsa in Italia, 
dove già Zanussi e Mondado¬ 
ri si danno da fare e vecchie 
volpi dell’editoria scolastica 
come i Fabbri non stanno in 
disparte. 

Come ogni altro mezzo di 


be accadere nella scuola quan¬ 
do la nuova invenzione vi 
fosse penetrata in modo mas¬ 
siccio. Gli articoli di Toti e 
di altri su l’Unità e su Rina¬ 
scita e la discussione fra no¬ 
stri lettori hanno già fornito 
abbondanti informazioni e 


Certo, per fermarsi alTa- 
spetto che riguarda più di¬ 
rettamente la scuola, è diffi¬ 
cile immaginare come il go¬ 
verno troverà il denaro da 
spendere per impiantare le 
videocassette nelle aule scola¬ 
stiche, visto che non riesce 
nemmeno a costruire queste 
aule, non intende potenziare 
le strutture e la proclamata 
volontà di riformarle si rive¬ 
la sempre più mistificatoria. 
Ma se la prospettiva non è 
vicina, non è detto che non 
•esista. 

Ora. qual è il punto? Che 
se è vero tutto quanto si tie¬ 
ne scrivendo sulla scuola e 
quanto i ragazzi e gli inse¬ 
gnanti più avanzati sperimen¬ 
tano ogni giorno in fatto di 


no a tutto ciò anche le video- nali: il problema è del modo 
cassette. di servirsene, di contraltacea- 

Che ciò avvenga m regime re - dell’azione alternativa, 
dì monopolio o di libera con- . 
correnza fra giganti non c’è f n mtOQftnno 
poi quella gran differenza, e *'*** «jUCOllUllc 
dal punto di vista della po- *• 
litica educativa non c’è diffe- (fa S€fl\DY€ 
renz 2 affatto. A questo pun- * 

to diventa persino ovvio che Questo uso è possibile per 
né le videocassette né alcun quei gruppi di allievi e inse- 

altro strumento possono esse- gnanti che lavorano con me¬ 
re combattuti con gli esorci- todi collettivi, che usano spre- 

smi. Se queste armi sono in giudicatamente della critica, 

arrivo, si dice, prepariamoci che sono perciò capici di 

ad usarle anche noi e persino smontare i messaggi, di de- 

a produrne, creando un circuì- mistificarli, di neutralizzare 

to alternativo come si fa in insomma le armi dell’awer- 

altri campi, per il teatro, il sario e a maggior ragione, si 

cinema, e se possibile bus- intende, di servirsi di quelle 

siamo anche noi alle porte armi se non vengono dall’av- 


della scuola. Difficile contrad¬ 
dire queste argomentazioni 
senza cadere nella mentalità 


versario. La questione è quel¬ 
la di sempre: del tipo di scuo¬ 
la che si ha. se i rapporti al 


71 enne Tragici dati cornuti 

muore f 
investita VIIH|I 

da un'auto AflM ; 

TORINO, 13 Il Alili 

Investimento mortale oggi ™ ™ ™ 

nel tardo pomeriggio sulla sta- 

tale 24 di Avigliana. Verso le . . ... „ .. 

18 una « Fiat 600 » proveniente /OD Ili il Q f fdfltl * UlìQ VII 
da Torino si era fermata a 
Drubiaglio. Dalla vettura e 

«cesa la 71enne Maria Grazia STRASBURGO, 13 g.ugro 

Corbosiero, abitante a Torino 

in via Vallagarino 41. La Cor- Ogni anno, nei sei Paesi del 
bosiero, accompagnata dalla MEC, muoiono 50 mila per¬ 
fidila Rachele, ha attraversato sone in seguito ad incidenti 
la strada dirigendosi verso una della strada; ì feriti <ono 200 


Tragici dati comunicati dalla commissione del Parlamento europeo 

Cinquantamila persone muo* 
ogni anno sullo strado del MEC 


il pericolo’ron gli democratici, sei rapporti con 

nrid^r onchèTtfeS. « f,™ ’°"° “ 

tuale « operazione videocas- _ . ■ ^ JvF* 

sette» potrebbe risolversi a } F n nYt\ A tiranno nfJnti 

rSBWfassAcs. L f p d “? Sfts.’àà&è- 

MsrSS’&A : 1 democratica V «ygfe.» nei c0 „ 

sostituire un serio corso di Nella scuola entrano libri ! 


di chi, appunto, voglia scon- ! suo interno sono autoritari o 


La produzione 


prendere come s’introduce piacciono: d’altro lato c’è una ) ZA 

una « cartuccia » e come si produzione libraria democra- ! e 

aziona l'apparecchio ci vuol tica che in qualche caso en j 

poco, e tutte le cure restano tra nella scuola, e mentre ci | 

all’industria produttrice e ma- battiamo contro resistenza del ! 

gari alla RAI che darebbe co- libro di testo tradizionale, 

si anche l'impronta pubblica contemporaneamente ci ado- ,-<,ir, eCÌ i•L C ^!?, ne à^« rTle 

all’iniziativa. Col vantaggio, periamo per la diffusione di .® nlp „ r ^ ; 
oltre tutto, che con questi libri seri, scientificamente ga- 

mezzi, che potrebbero essere rantiti e politicamente corretti 

amministrati da personale più nelle biblioteche scolastiche. riesce ad attribuire alla . cuo- 


amministrati da personale più nelle biblioteche scolastiche. I «uuiuuiit: <uui .iuu- 

200 mila i feriti - Una vittima del traffico ogni dodici minati - Proposta ano armonizzazione dette iniziative ed ano maggiore severità r Sf S; Sue T “^^efTTn^c&e i E in una Q ue 

riirprrphhp nifi fnrilp imnnrrp le niù reazionarie, smasche- ! v U°ne di politica generale. 


bancarella di frutta per ac¬ 
quistare delle ciliege. 

Effettuato l’acquisto, le due 
donne tornano indietro. La fi¬ 
glia attraversa la strada de¬ 
cisamente; la madre esita un 
po'. In quel mentre arriva una 
« Fiat 500 » guidata da Lorenzo 
Giorda, di 62 anni, abitante a 
Torino in via Domodossola 21. 
La macchina non riesce ad 
evitare l’anziana donna e la 
investe gettandola lontano sul¬ 
l’asfalto. 

Prontamente soccorsa, la 
Corbosiero viene condotta al¬ 


l’ospedale di Avigliana, dove vocato 420 mila morti e undi- 

giunge cadavere per lesioni ci milioni e mezzo di feriti: 

interne e sfondamento del to- di quali strumenti istituzio- 

race. Sulla «600» viaggiava nali dispone la Commissione 

anche il genero della defunta, di Bruxelles per adottare le 

Giuseppe Strolla, di 42 anni, opportune misure? Entro qua- 

abitante a Cascina Vica. le termine la Commissione in¬ 

tende prendere iniziative con¬ 
crete nel settore delle infra- 


STRASBURGO, 13 g.ugro Coppe ha detto che le pri- 

. me misure che saranno prese 

Ogni anno, nei sei Paesi del dalla Comunità per cercare di 

MEC, muoiono M mila per- ridurre il numero e la gra- 

sone in seguito ad incidenti vita degli incidenti della stra- 

delia strada; ì feriti «ono 200 ^ __ un morto ogni dodici 

mila. Questi dati, comunicati minuti nell’area comunitaria 

dalla Commissione di Bnixel- — «aranno l'adozione del « ta- 

les al Parlamento europeo co- chigrafo perfezionato » (la cui 

stituiscono la tragica prova importanza non deve essere 

che le disposizioni comuni- sottovalutata e che permette- 

tarie nel settore della sicurez- ra di r0 ntroIalre senza inter¬ 
za della circolazione conten- ruzione la velocità degli auto- 

gono notevoli lacune ed han ! veicoli», il miglioramento del- 
no provocato una interroga- j a formazione professionale 

zione urgente, da parte della dei conducenti e un coordi- 

Assembìea parlamentare dei namento fra i ■ Sei » in ma¬ 
li Sei ». allo stesso Esecutivo. feria di infrastrutture. A que- 

perchè vengano presi urgenti sto riguardo la Commissione 

provvedimenti. sta elaborando una proposta 

Nel decennio 1958-1968. gli al Consiglio 

incidenti stradali hanno prò- II commissario europeo ha 
vocato 420 mila morti e undi- aggiunto che, contemporanea- 

ci milioni e mezzo di feriti: mente a queste misure. Inse¬ 
di quali strumenti istituzio- cutivo organizzerà un’armo- 

nali dispone la Commissione nizzazione dell'insegnamento 


diverrebbe pili facile imporre le pii» reazionarie, smasche- 
il consenso ideologico di ouan- rare quelle falsamente demo¬ 


lii provincia di Torino 


Tre morti in due 
incidenti stradali 

il più grave è stato provocato dal mancato rispetto di uno «stopi 


to non Io sia. per esempio, 
nella scuola secondaria supe¬ 
riore, così squalificata che gli 
alunni scoprono subito il gio¬ 
co e non cadono nella trap¬ 
pola. 


eretiche e adoperare quelle 
accettabili 

Questo vale per il libro co 
me per il quotidiano, per il 
fumetto, la macchina per in¬ 
segnare. la radio, il giradischi. 


Tutto quanto vi e di arcaico i il registratore, il cinema, per 


e reazionario nei manuali sco- tutto ciò che si affianca àgli 

lastici potrebbe essere sosti- strumenti didattici tradizio- 

tuito con evidente vantaggio 
con una finta apertura verso 
la realtà, con la presentazione ■ 

di contenuti « oggettivi ». per- in UfilKIlfS 1111 

sino con discorsi avanzati, la 

cui garanzia di non nocività mi ava fanti a aa 

nei confronti dello stato di co- IIUvVv Idi H8fl%v 

se esistente risiederebbe se » • 

non altro nel fatto che assi- ai|t|||fa| , f|| 

sfere da spettatori alla esibì- iMMiitMit tv 

zione di spezzoni della realtà MOOENA, 13 giucco 

non significa evidentemente La mortalità riscontrata nei 
intervenire abbracciando in- pazienti trattati finora in via 
sieme la comprensione deua r. n _ 

realtà e linter?vento per cairn fermentale con fl «C tre», 
biarla, che è la condizione ** nuovo ^ armaco , antl infarto 
decisiva perchè la scuola si scoperto due anni fa all’isti- 


scolastico, predisporrà una 
maggiore severità nelle con¬ 
dizioni dì concessione o di ri¬ 
tiro delle patenti di guida. 


TORINO, 13 g.ug-.c 
Due gravi incidenti strada¬ 
li si sono verificati nel po¬ 
meriggio di oggi, a poca di¬ 
stanza di tempio, nei pressi 
di Pinerolo. Bilancio comples¬ 
sivo: tre morti. Verso le 16 


Entrambe le macchine so¬ 
no rimaste quasi distrutte nel- 
ì’urto violento. II Godino è 
morto mezz’ora dopo il rico¬ 
vero all’ospedale di Pinerolo. 
Sua moglie, Natalina Agli di 
59 anni, è deceduta sul col- 


vour in direzione di Pine- 
rolo una «500» condotta da 
Giuseppe Fabbre, 31 anni, do¬ 
miciliato a Cavour in via Buf¬ 
fa di Penero 2, che aveva 


In vendita un 
nuovo farmaco 
antinfarto 

MOOENA, 13 giucr.o 
La mortalità riscontrata nei 
pazienti trattati finora in via 
sperimentale con fl « C tre », 


combattere questa scuola in 
nome di un'altra scuola; pioi 
è una questione politico-so¬ 
ciale: come organizzare già 
ora rapporti più ricchi di 
umanità nella scuola e luori: 
infine è una questione didat- 
tico-nolitica: come fare un uso 
intelligente della tecnica. 

Giorgio Bini 


Suicida amiano 
colonnello 
In pensione 

TORINO, 13 giugno 
Un anziano pensionato si è 
tolto la vita oggi pomeriggio 
gettandosi dal sesto plano 
dello stabile in cui abitava, 
dopo essersi calato da un ab¬ 
baino con una acrobatica ma- 


a fianco il padre Michelange- I sottragga al condizionamento tufo di farmacologia dell’uni- novra. Lo <r^ntnTT»fA *r* 
lo di 60 anni e sui sedili po « ^ I-- I lo sventurato era un 


po. n conducente della « Fui- steriori 13 madre Maria Acca- 


VENTOTTO ANNEGATI 
NELLA BAIA DI MANILA 

MANILA, 13 giugno 
' Il rovesciamento di un bat- 


st rotture 


rafforzerà i controlli sull’uso i una « 600 ». condotta da Ma- 

rtiDn limìtoil/vnì eli ! rivi f!/vrlinn turnpnìfnr» Hi fvì 


della sicurezza j d’alcoolici. sulle limitazioni di 


della circolazione? A questi 
interrogativi del Parlamento 
europeo ha risposto Albert 
Coppe, membro dell’Esecuti¬ 
vo, il quale ha premesso che 


velocità, sulle revisioni perio¬ 
diche degli autoveicoli, sugli 
studi comuni relativi alle cau¬ 
se degli incidenti. 

Coppe ha concluso dicendo 


via » ha riportato solo lievi 
no Godino. agricoltore di 63 lerite. 
anni, domiciliato a Brichera- Un’ora piu tardi secondo in- 
sio. via Sopravilla 9, stava cidenie sulla statale Aviglia- 
procedendo verso Pinerolo. na-Saluzzo. Una « NSU Prinz » 


All’incrocio con la provincia¬ 
le per Torre Pellice il Go- 


tello carico di turisti fillppi- I il ritardo della politica dei che reali passi in avanti nel dino non si è fermato allo 


ni diretto all’isola di Corre* 
gidor ha causato la morte ac¬ 
certata di 28 persone ed un 
numero ancora imprecisato di 
dispersi. 


trasporti deriva essenzialmen¬ 
te dal fatto che il Consiglio 
del ministri del MEC deve, o 
vuole, prendere ogni volta le 
sue decisioni all’unanimità. . 


campo della sicurezza stra¬ 
dale potranno essere fatti sol¬ 
tanto allorché i « Sei » mani¬ 
festeranno un’effettiva volontà 
politica m quella direzione. • 


STOP e sì è scontrato qua- ■ - ■ ikh«« aiu>*uamwiw, 

si frontalmente con una «Lan- V 13 ® strada dl campagna, si torace. Le altre persone coin- 


guidata da Michele Manfredi, 
18 anni, da Campiglione Fe¬ 
nile (Torino), sbucando da 


stello, di 54 anni, e la sorella 
Mana. di 27 anni. L'urto è 
stato inevitabile. 

La « 500 » si è poi schianta¬ 
ta contro un pilastro del pon¬ 
te sul torrente Pellice. Mi¬ 
chelangelo Fabbre e deceduto 
poco dopo all’ospedale di Pi¬ 
nerolo per sfondamento del 


del nostro avversario. 

Inoltre, che sia più o me- 


versità di Modena dal diretto¬ 
re, prof. William Ferrari, è 


no vicina l’era delle videocas- nettamente inferiore alla me- 


sette, va notato che in gene¬ 
rale si stanno diffondendo 
nuovi mezzi didattici, che c’è 
chi pensa all’introduzione del¬ 
le macchine per insegnare, 
che già circolano male utiliz- 


dia della mortalità negli am¬ 
malati trattati con le terapie 
tradizionali. 

Questo il dato principale 


zate filmine, diapositive, re- emerso al convegno di clini- 
gistratori, apparecchi televisi- ci tenutosi al Policlinico di 


eia Fulvia», guidata da Lu¬ 
ciano Barello, 32 anni, im¬ 
piegato di Pinerolo. 


è immesso sulla statale sen¬ 
za osservare la precedenza. In 
qual mentre giungeva da Ca- 


volte nell’incidente hanno ri¬ 
portato serie lesioni, ma so¬ 
no luori pericolo. 


gistratori, apparecchi televisi¬ 
vi. giradischi; quando sarà 
temlcamente possibile ed 
economicamente sopportabile 
logica vuole che si aggiunga- 


Modena alla vigilia della im¬ 
missione in commercio del 
nuovo farmaco. 


colonnello dell’esercito in pen¬ 
sione, Michelangelo Musso di 
79 anni, abitante in via Tuni¬ 
si 48. con la moglie Carlotta 
De Bernardi Già da tempo 
soffriva per un doloroso tu¬ 
more: aveva subito un com¬ 
plesso intervento chirurgico e 
ne avrebbe dovuto affrontare 
un altro a giorni. Secondo te¬ 
stimoni oculari, il Musso si 
sarebbe cilato dall’attico in 
cui viveva, al settimo piano, 
fino al sesto piano per mezzo 
di una corda. 
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TELERADIO 



«NON E' MAI TROPPO PRESTO» (lo, ore 13) 


Il tema odierno è quel- soffre. All 

lo delle ferie. La rubrica . più intere 
del buoni consigli sanitari be essere 

spiega oggi cosa sia prete- glionamen 

ribile (se il mare o la mon- go un ar 

(ugna) a seconda dei di- lungo che 

sturbi eventuali di cui si tradizional 

« TUTTIUBRI » (lo, ore 18,45) 

Due temi sono al centro luti e di 

del servizio principale, « Le guerra m 

guerre dei poveri », realiz- jpgii enl { 

zato da Carlo Morandi. Il in prrn Pi 

pretesto è offerto da due f' 

libri che raccolgono un rie- i autore se 
co epistolario di italiani: le na Aldo p 
lettere di più di mille ca- - ■ na Jarre. 

« L'AVVENTURI ERO » ( lo, ore 21 ) 


soffre. Altro argomento — 
più interessante — dovreb¬ 
be essere quello dello sca¬ 
glionamento delle ferie lun¬ 
go un arco di tempo più 
lungo che non sia quello 
tradizionale. 

18,45) 

luti e dispersi neH’ultima 
guerra mondiale, e quelle 
degli emigranti del dopo¬ 
guerra. Per l’incontro con 
l’autore sono invece di sce¬ 
na Aldo Palazzeschi e Mari- 

■ na Jarre. 



Anthony Quinn 


Un film di esclusivo in¬ 
teresse commerciale. E’ in¬ 
fatti la riduzione cinemato¬ 
grafica, ma in termini esclu¬ 
sivamente avventurosi, di 
uno degli ultimi romanzi di 
Joseph Conrad, « Il corsa¬ 
ro », scritto nel 1922. La vi¬ 
cenda narra di un pirata 
che — nel 1797 — sfugge al 
blocco navale inglese e ri¬ 
para in Francia portando 
con sè importanti documen¬ 
ti. Mal visto, egli avvia una 
privata storia d’amore che 
lo vede, tuttavia, sconfìtto; 
la donna che ama gli pre¬ 
ferisce un altro. Deluso il 
pirata riprende la sua vita 
avventurosa e muore. Della 
complessa elaborazione psi¬ 
cologica di Conrad, tuttavia, 
non resta quasi niente nel 
film: la cui regia, del resto, 
è affidata a Terence Young 
noto soprattutto per i film 
della serie « 007 ». Young, 
pur manifestando qualche 
qualità e non scadendo mai 
nel volgare, si attesta, infat¬ 
ti, sui momenti più spetta¬ 
colari della vicenda. Anche 
gli attori non superano il 
livello di un collaudato me¬ 
stiere di stampo hollywoo¬ 
diano. Essi sono infatti An¬ 
thony Quinn, Rita Hay- 
worth, Rosanna Schiaffino, 
Richard Johnson. 


«STASERA PARLIAMO DI...» (2<>, ore 21,20) 


La rubrica curata da Ga¬ 
stone Favero affronta mio 
dei problemi nazionali di 
più vasta portata: il Mez¬ 
zogiorno. Al dibattito par¬ 


tecipano Ando Bonacina (C- 
GIL), Vito Scalia (CISL), 
Franco Simoncini (UIL), Ni¬ 
no Novacco, Giorgio Ruffo- 
lo e Ferdinando Ventriglia. 


STAGIONE SINFONICA TV (2o, ore 22,20) 

Il concerto di questa sera esecuzione delia « Ouvertu- 


è un programma di una del¬ 
le reti televisive tedesche, 
ed è eseguito dall’Orchestra 
sinfonica della radio dei¬ 


re tragica » di Brahms, 
« Danze di galanta » di Zol- 
tan Kodàly, il poema sinfo- 


l’Assia, diretta dal maestro nico « Don Giovanni » di Ri- 
Dean Dixon. E’ prevista la chard Strauss. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

« Le maschere degli italia¬ 
ni », n cura di Vittoria Ot- 
tclenghi 

13,00 Non è mai troppo presto 
Cggi si parla della furino¬ 
ne curativa delle vacanze 
estive 

13.30 Telegiornale 

17,00 Per i più piccini 
Il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo, Skip- 
py il canguro 

18.45 Tuttilibri 

Attraverso le lettere dal 
fronte dei vsldati nell'ulti¬ 
ma guerra, i risvolti umani 
e crudeli della guerra 

19,15 Sapere 

« Scienza, storia e socie¬ 
tà ». a cura di Paolo Casi¬ 
ni, Giovanni Icna-Lasimo e 
G ergio Tecce 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'avventuriero 

Fi*rn, regia di Terence 
Ycung Protagonisti Antho- 
r/ Quirn. Rosanra Schiaf- 
f no, Rita Ha/wcrth. La ri¬ 
duzione cinematografica del- 
I opera ctt Joseph Conrad 
« Il corsaro ». ad opera di 
queste regista divenuto fa¬ 
moso per l'agente 007, non 
e certo degna di grande 
nota II film, perde le 
caratterist.chc psicologiche 
fondamentali nel romanzo 
per diventare una semplice 
vicenda d. avventura 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di . . 

22.20 Stagione sinfonica TV 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14. 15. 17. 20. 23. 6: Mattutino 
musicale, 7.45 Leggi e sentenze; 
8,30 Le canzoni del mattino; 9.15' 
Voi ed io, 10: Speciale GR, 11.30: 
Galleria del melodramma, 12,31: 
Federico ecc ecc . 13,15: Hit Pa¬ 
rade, 14 Buon pomeriggio; I6 - 
Programma per i ragazzi, 16.20. 
Per voi giovani; 18,15 Tavolozza 
musicale. 19 L'approdo, 19.30: 
Questa Napoli; 19,51; Sui nostri 
mercati; 20,20. Il convegno dei cin¬ 
que; 21,05: I concerti di Napoli 
Direttore Vittorio Gu., 22,35: XX 
secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7.30, 

8,30 9.30. 10.30, 11,30. 12.30, 

13.30, 15.30, 16,30. 17.30. 19.30, 

22.30, 24, 6 II mattiniere; 7.40- 
Buong.orno con G Mcustaki e I 
Showmen. 8.14- Musica espresso, 
8 40 Suoni e colori del l'orchestra; 
9.50. « Miti ». di Virgilio Brocchi; 
;0.C5 Vetrira di un disco per 
I estate, 10.35 Musica e shetches, 
12.10 Trasmissioni regionali; 12.35' 
Alto gradimento. 13.45- Quadrante; 
14,05 Su di g-ri, 14,30 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15. Selezione 
discografica. 15.40- Classe unica, 
16,05. Studio aperto, 18,05- Come 
e percf-e. 18.15' Long p'ayirg. 
13 30 Speciale GR; 19.02 Roma 
ere 19.02 - 20.10 Corrado fermo 
posta, 21 II gambero; 21.30: Un 
cantante tra 'a folla. 22 Appunta- 
mento con Richard Strauss; 22.40. 
Le avventure di Ra.mondi, 23,05: 
Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10 Concerto di apertura, 
11.45. Musiche italiane doggi. 
12,20. Archivio del disco, 13 In¬ 
termezzo, 14 Liederistica. 15.30. 
Arthur Honegger. 16.35: Fra-'Z 
Schube.t. 18 Notizie del Terzo, 
18.45 Piccolo pianeta, 19.15- Con¬ 
certo di ogni sera. 20 II melo¬ 
dramma in discoteca, 21. Il g or¬ 
nale del Terzo. 21.30 Una casa. 


Gli orari delle emissioni radio-televisive estere si intendono riferiti 
all'ora solare, non essendo in vigore ni in Svizierà, né in Jugosla¬ 
via l'ora legale, istituita, eom’è noto, per il periodo estivo in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 1S.1C Pe- i r ccc II r- - 
nimcnco - Il cocu fa cc'ori). 
19 10 Te'egicma e. 19.15 1 ser¬ 

vizi nel reg-^ni'e Mentre la c t- 
’a dorme, 19,50 Obiettivo spO't - 
C-cbsmo Giro della Svizze-a 
2C 20 Te'eg.crna’e. 20.40 L alta¬ 


lena 21.10 Er.clclcpen a TV. La 
r u s ca pcpc'are - 4 11 lei» re- 

v vai e la n w zsa carzc-e. 22.10 
Les petits P-ens; 22 40 Oggi a 'e 
ca-nere federali, 22,45 Teleg’zr- 


Televisione jugoslava 


3*e 17 30- Notiziario. 17 35 La 
TV per i ragazzi, 18.15 Te'e- 
g ornale del pomeriggio. 18 X 
Scienza 1971; 19,05 Tutto pe r i 

j ovani (varieti musica'e); 20. Te- 


! eg crna'e della sera: 20 35 Lj- 
’edi teatrale, 21,55 « Film, tea 

•ro e . ». 2240. Telegiornale del- 
la notte 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario. 7.10 Buon gior¬ 
no in musica; 7,20: Radio e TV 
oggi; 7.33 Ufatcn - trasmissione 
•njsica'e per i turisti di lingua 
tedesca; 8,30 Venti mds lire per 
il vostro programma. 9 E' con 
noi: 9.10. La nce'ta del g.orno, 
>,15- Sotto l'cmbrelicne, 10 Me¬ 
lodie per tutti, 10.15. Canta.no i 
Jcmodossola. 10.X Melodie da 
ìlms con l'orchestra Enoch Light. 
10 45- Appuntamento con ; Il 
VfuSica per voi, 11.30 Giornale 
•adio, 11,45. Musica per voi, 12 
Irmdiamo con 12,07: Mus.ca 
jer noi. 13 Notiziario. 13 C5 
.unedi sport, 13,1S. Compiessi 


fi musica leggera, 13.X Lcng- 
nlaying club; 14. Fcgu d album 
musicale. 17 Notiziario, 17,10 I 
«-stri cantanti - le vostre meic- 
1 e, 1740. Il cantuccio dei him- 
> m « La strada che non portava 
n nessun pesto » di Giarr.i Ro- 
Jari, 17,45- Melod.e per tutti; 
18 Concertino pomeridiano 1. U- 
-c> Krek- Sonatina per archi - 2. 
Zvcmmir Ciglio- Concertino per 
ìrpa ed archi, 1840 Diseccami, 
19,15 Notiziario; 22.20- Orche- 
.tre nella nette, 2240: Ultime 
notizia. 22.35 Solisti e rcmples- 
ii famosi II pianista Aleiander 
3railcwsky. 


Al Convegno di Fornita Terme (18-19-20 giugno) promosso 


dalla Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna 


• lunedi 14 giugno 1971 / l’Unità 


Viaggio tra produzione e consumo alla scoperta di un «miracolo» economico 

Còme la COOP-Italia 


Dibattito aperto sui CQm &a tte il carovita 
problemi del teatro 


La Giunta regionale dell'E¬ 
milia Romagna ha organizza¬ 
to a Porretta Terme, per ì 
giorni 18-19 e 20 giugno, un 
Convegno sul Teatro. Se sco¬ 
po di questo fosse soltanto 
riunire operatori e cultori del 
settore per denunciare, anco¬ 
ra una volta, la crisi struttu¬ 
rale c culturale in cui esso 
versa, ci si potrebbe chiede¬ 
re se ne vale la pena. Un 
• « collage » di titoli di riviste 
specializzate, settimanali e 
quotidiani, sulla disastrosa si¬ 
tuazione degli Enti lirici, sugli 
scandali delle sovvenzioni, sui 
fallimenti e i clamorosi fia¬ 
schi di note compagnie e via 
dicendo, sarebbe piti che suf¬ 
ficiente per dare un’idea, an¬ 
che a chi non è addentro al¬ 
le cose più o meno segrete, 
del marasma in cui vive il 
teatro italiano. Ma non è que¬ 
sto l'intento che ha spinto i 
promotori del Convegno « Per 
una nuova cultura teatrale, 
per una riforma democratica 
del teatro drammatico e mu¬ 
sicale ». L’interesse che l'ini¬ 
ziativa sta già riscuotendo, 
non solo tra gli specialisti, è 
da individuarsi, a mio parere, 
in altri motivi. 

Innanzitutto il momento in 
cui essa si svolge. Può sem¬ 
brare una frase fatta dire 
che « ta crisi ha toccato il 
fondo » (il peggio non è mai 
morto), nel settore del teatro, 
però, siamo, purtroppo, molto 
vicini al vero. A leggi e rego¬ 
lamenti vecchi e putrescenti, 
si sono aggiunti, negli ultimi 
tempi, proposte e interventi 
improvvisati e caotici che 
hanno portato, dall’abituale 
disordine, alle soglie della pa¬ 
ralisi, strutture ed operatori. . 
Una direzione del settore ac¬ 
centrala e irresponsabile, vo¬ 
lutamente indifferente, quan¬ 
do non in aperta opposizio¬ 
ne, al nuovo che viene avan¬ 
ti, ha creato una situazione 
intollerabile per tutti, salvo 
per quei pochi che riescono, 
non a caso, a districarsi nei 
meandri del labirinto alla fi¬ 
ne del quale è possibile tro¬ 
vare gli onnipotenti distribu¬ 
tori di premi, finanziamenti, 
permessi. Se non si riesce, og¬ 
gi, a dire « basta » a questo 
stato di cose, la spirale del 
disordine e del clientelismo 
non potrà che portare al fon¬ 
do del pozzo dove annega ogni 
iniziativa sensata, ogni voce 
di rinnovamento delle struttu¬ 
re e dei contenuti. 

Da qui l’interesse per il fat¬ 
to che, per la prima volta, 
un Convegno sul teatro (su 
tutto il teatro, nelle sempre 
più strette connessioni che si 
sviluppano tra prosa e mu¬ 
sica ed altri settori audiovisi¬ 
vi) viene convocato da una 
Regione. Da una nuova strut¬ 
tura dello Stato, cioè, crea¬ 
ta apposta per iniziare una 
profonda riforma dello Sta¬ 
to. In venticinque anni, il go¬ 
verno, il ministero dello Spet¬ 
tacolo. non sono stati capaci 
di indicare una politica, nep¬ 
pure di prestare attenzione al¬ 
le richieste, ai tentativi, por¬ 
tati avanti da pochi volentero¬ 
si. Non è assurda speranza 
quella di chi vuol credere che 
una nuova articolazione dello 
Stato possa almeno comincia¬ 
re ad avviare a soluzione tan¬ 
ti problemi finora disattesi o 
affrontati con superficiali mi¬ 
sure di decentramento buro¬ 
cratico che restano soltanto 
come testimonianze di catti¬ 
va volontà. 

Il fatto che le Regioni non 
abbiano, per il momento, com- - 
petenze legislative in materia 
non impedisce che esse co¬ 
mincino ad assolvere una fun¬ 
zione di indirizzo e di coor¬ 
dinamento che permetta, in¬ 
tanto, di superare da una par¬ 
te il chiuso accentramento, 
dall’altra la frantumazione e 
la dispersione delle iniziative. 
Pensiamo, solo per un mo¬ 
mento. alla spinta che esse 
possono dare per passare ad 
una gestione pubblica teatri 
ancora lasciati, assurdamente, 
nelle mani di enti burocrati¬ 
ci o appaltati ad impresari 
privati, alla diversa conside¬ 
razione in cui gli organismi 
regionali di controllo potran¬ 
no tenere quelle spese per la 
creazione e la gestione di 
strutture teatrali, finora consi¬ 
derate come superflue e « ta¬ 
gliate » di conseguenza, dai bi¬ 
lanci degli Enti locali. Poter 
discutere, in un Convegno « a- 
pcrto ». come si annuncia que¬ 
sto di Porretta. in che modo 
questa nuova dimensione del¬ 
lo Stato che è la Regione po¬ 
trà intervenire nel campo del 
teatro, quali forme di contat¬ 
to. quali rapporti, potrà in- 
tessere con tutti coloro che. 
m forme varie, sono interes¬ 
sati alla vita e allo sviluppo 
di una cultura teatrale, non 
è partecipare ad un dibattito 
astratto, ma porre mano, con¬ 
cretamente. alla costruzione 
di qualcosa di nuovo 

Non ultimo motivo delle 
aspettative che il Convegno 
sta generando c che esso si 
svolge in Emilia, dove, già da 
anni, è stata individuata una 
dimensione operativa regiona¬ 
le per le diverse forme di 
spettacolo. L’Ente lirico-sinfo¬ 
nico di Bologna ha varcato da 
tempo i muri del Comunale, 
stabilendo proficui rapporti 
con gli altri teatri della regio¬ 
ne; i teatri a gestione pubbli¬ 
ca dell'Emilia Romagna da 
anni sono uniti in una asso¬ 
ciazione che, pur nel pieno ri¬ 
spetto delle autonomie di cia¬ 
scuna direzione, ha portato a- 
vanti proficui esperimenti di 
produzione e distribuzione nel 
campo della prosa e della mu¬ 
sica; l’associazionismo cultu¬ 
rale democratico, dal canto 
suo si è reso promotore di 
originali iniziative. Ente tiri- | 
co. teatri comunali, associa¬ 
zionismo democratico, insic- ' 
me, hanno svolto interessanti 
attività per il decentramento, | 


per la conquista di un nuovo 
pubblico, per l'appoggio a 
gruppi teatrali; hanno inizia¬ 
to, insomma, un discorso non 
sempre facile, ma certo denso 
di prospettive. In una regio¬ 
ne come l’Emilia Romagna la 
risposta al a che fare » in que¬ 
sto campo, non ha bisogno di 
essere inventata attraverso i- 
potesi futuribili, ma può es¬ 
ser ricercata attraverso una 
analisi di esperienze, non tut¬ 
te, certamente, positive, ma 
da guardare, nel complesso, 
con interesse, esperienze che, 
per essere diverse e moltepli¬ 
ci, permettono un pacato con¬ 
fronto. 

Questi, alcuni dei motivi 
che. a mio parere, fanno del 
Convegno di Porretta un mo¬ 
mento importante della ricer¬ 
ca per una nuova politica tea¬ 
trale. Dal dibattito potranno 
uscire indicazioni ai legisla¬ 
tori per l’elaborazione di nuo¬ 
ve leggi, sul teatro di prosa 
e di musica, che si articolino 
sui concetti primari dell'inter¬ 
vento pubblico e di gestione 
sociale; proposte per un in¬ 
tervento della Regione, che, 
pur non potendo, per il mo¬ 
mento, assumere responsabi¬ 
lità finanziarie o direttamente 
operative, già oggi indica una 
linea politica, di coordina¬ 
mento, di promozione, inizian¬ 
do una consultazione che per¬ 
metta di intravedere, con la 
collaborazione di tutti gli in¬ 
teressati, il da fare per l'oggi 
e per il futuro, una consulta¬ 
zione che potrà trasformarsi 
in forme permanenti di lavo¬ 
ro. ■ ' 

Il Convegno permetterà an¬ 


che di verificare la possibili¬ 
tà e la necessità di portare a 
più alto livello, attraverso una 
estensione e quindi il supera¬ 
mento delTAssociazione dei 
teatri emiliano romagnoli, la 
formazione di un centro regio¬ 
nale che, autonomo dalla Re¬ 
gione, rispettoso delle autono¬ 
mie locali, riesca, con la Re¬ 
gione, • rafforzando le intese 
con Comuni e Province, as¬ 
sociazionismo democratico, 
gruppi teatrali, a portare a- 
vanti quel discorso sulla pro¬ 
duzione, sulla distribuzione, 
che in questi anni, attraverso 
difficoltà di ogìti genere, ma 
anche con non trascurabili ri¬ 
sultati, ha permesso di creare 
una base più avanzata dalla 
quale partire per ulteriori e- 
sperlenze. 

E' chiaro che il dibattito su 
una nuova legislazione, sulle 
forme organizzative che do¬ 
vranno rendere sempre più 
concreto che cosa significhi 
una gestione sociale del tea¬ 
tro, non potrà essere visto a 
sè, staccato dal problema dei 
nuovi contenuti culturali che 
vengono proposti, anche se 
non si può certo pretendere 
un pronunciamento finale del 
Convegno per una qualsiasi 
estetica o poetica. Una verifi¬ 
ca, in questo campo, può far¬ 
si solo nel confronto del pro¬ 
dotto artistico con la crìtica 
specializzata e con il pubblico. 
Ma è già scegliere una politi¬ 
ca culturale battersi per or¬ 
ganizzare le sedi di un largo 
confronto. 

Aldo D'Alfonso 


Dai magazzini di Sesto Fiorentino al supercoop di Bologna, dal pastificio dì Corticella al Consorzio Inter¬ 
provinciale Vini e alle Latterie Riunite di Reggio Emilia - Imponenti realizzazioni che cominciano ad avere 
un peso reale • Nessun trionfalismo: la cooperazione ha bisogno dì amici - L'indifferenza dello Stato 


Da Saint Vincent la conferma 


Il momento 
di Reitano 
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SAINT VINCENT — Mino Reitano, vincitore del « Disco per l'estate * 
1971, festeggia il suo successo con Iva Zanicchi e Pappino Gagliardi, 
rispettivamente terza e secondo classificati nella stessa kermesse 


SERVIZIO 

ST. VINCENT, 13 giugno 

Vincendo il « Disco per 
l’estate ». Mino Reitano ha 
coronato un anno fortunato 
e di pieno rilancio, apertosi 
con il terzo posto conquista¬ 
to. in gennaio, a « Canzo- 
nissima ». « Era ’ il tempo 

delle more », testo di Beret- 
ta e musica Mino e Franco 
Reitano. è una canzone ab¬ 
bastanza garbata, senza l’en¬ 
fasi del primo Reitano: sen¬ 
za particolari ambizioni, ma 
anche con una sua fi¬ 
sionomia. che spiega perchè 
il cantante di Fiumara si 
sia imposto l’altra sera a 
St. Vicent di larga misura 
sui più minacciosi concor¬ 
renti. nel quadro di una ras¬ 
segna che di canzoni senza 
pretese ne ha presentate a 
chili. 

Un altro motivo che può 
spiegare l’affermazione di 
Reitano è che, da un Iato, 
è un personaggio che. prima 
di « Canzomssima ». non 
aveva avuto modo di in¬ 
flazionare il pubblico che, 
negli ultimi tempi, ha di¬ 
mostrato di volere un po’ 
ridimensionare la aureole a 
45 giri; dall’altro lato, il 
cantante calabrese, sia come 
stile interpretativo, sia co¬ 
me produzione musicale, ha 
saggiamente cercato di evol¬ 
vere rispetto alla propria 
immagine iniziale. 

Una politica che. ad esem¬ 
pio, Orietta Berti ben si è 
guardata daH’appIicare, con 
i risultati che proprio que¬ 
sto « Disco per l’estate » ha 
messo in luce. 

All’inizio della manifesta¬ 
zione, avevamo scritto che 
il favore incontrato dai no¬ 
mi nuovi o meno sfruttati, 
era da intendersi non tanto 
come una precisa scelta del 
pubblico a loro vantaggio, 
quanto come una dimostra¬ 
zione di tramontato entu¬ 
siasmo. di esausta fiducia 
verso i cantanti big. Una 


considerazione che sembra 
avere trovato riscontro nel 
cedimento, in fase finale, dei 
giovani <o poco noti): se To¬ 
ny Cucchiara si fosse gua¬ 
dagnato solo per proprie vir¬ 
tù tutti quei voti che lo han¬ 
no ammesso a St. Vincent, 
avrebbe vinto anche nella 
serata conclusiva. Invece, si 
è dovuto poi accontentare 
del 4- posto, cosi come Tor¬ 
tora e Rosalino si sono do¬ 
vuti accontentare del 6’ e 
del 7-. 

Cucchiara ha lasciato le 
piazze d’onore a Peppino Ga¬ 
gliardi e ad Iva Zanicchi, il 
cui terzo posto è merito del¬ 
la sua buona interpretazione, 
non di una canzone arruf¬ 
fata e troppo astuta. 

Ma. cercare un perchè e 
vagliati i prò e i contro, 
resta, al di sopra di tutto, 
la sensazione di inutilità teo¬ 
rica e pratica di questo, co¬ 
me altri restivai. in un pe¬ 
riodo, che dura ormai da 
tempo, in cui l’orientamen¬ 
to del pubblico è verso al¬ 
tre proposte musicali. An¬ 
che il « Disco per l’estate » 
suona ormai anacronistico, 
con quella sua velleità di 
competizione che non com¬ 
muove più nessuno, basata 
poi su canzoni che non rie¬ 
scono neppure più. come 
in passato a darsi artificio¬ 
samente un tono. 

I prossimi appuntamenti 
della musica leggera ce, an¬ 
cora più che leggera, evane¬ 
scente» sono «L'incontro 
d’estate » di Celentano e il 
« Cantapiro ». Il primo punta 
sui oig. il secondo sullo spet¬ 
tacolo musicale coreografico. 
E non è detto che, rinun¬ 
ciando ai grossi nomi no¬ 
strani, il «Cantagiro» pos¬ 
sa ofirire quest’anno un mi- 
■ gliore risultato. Dopo tutto 
oggi, Arctha Franklin, i Led 
Zeppelin e, perchè no? an¬ 
che il « vecchio » Leo Ferré 
valgono ben più di una clas¬ 
sifica. 

Daniele Ionio 
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SESTO FIORENTINO — Una veduta panoramica del complesso Coop Italia. 


Un milione e 300 mila so¬ 
ci, 3401 negozi, un volume 
complessivo di vendite che si 
aggira sui 180 miliardi di li¬ 
re all’anno: questa è la coo¬ 
perazione di consumo in Ita¬ 
lia. Ed è su questa realtà che 
opera la Coop-Italia, una fra 
le più grandi imprese di di¬ 
stribuzione nel nostro Paese. 
Essa si colloca tra il consu¬ 
mo e la produzione, nel ten¬ 
tativo di accorciarne il più 
possibile il tragitto a tutto 
vantaggio del consumatore e 
del produttore. 

La presenza della Coop-Ita- 
lia ha molti altri meriti: quel¬ 
lo, ad esempio, di stimolare 
una organizzazione moderna 
sia del settore distributivo 
cooperativo (già 751 punti di 
vendita hanno una dimensio¬ 
ne moderna, fra questi una 
cinquantina possono essere 
considerati dei veri e propri 
super-market) sia di quello 
produttivo. 

Il problema, infatti, non è 
soltanto quello di fare acqui¬ 
sti collettivi, ma di mettere 
nel circuito distributivo so¬ 
prattutto i prodotti delle va¬ 
rie cooperative che operano 
alla produzione: paste e fari¬ 
ne alimentari, prodotti lattie¬ 
ra-caseari, carni e salumi, vi¬ 
ni, frutta fresca e conserva¬ 
ta, verdura, dolciumi, e tutto 
quello che sforna la Coop-In- 
dustria: prodotti di droghe¬ 
ria alimentare, di drogheria 
chimica e fra non molto an¬ 
che cosmetici e profumi. 

Il marchio Coop sta sem¬ 
pre più affermandosi. Ormai 
il trenta per cento di ciò che 
viene esposto nei 3401 spacci 
proviene dalle cooperative di 
produzione. 

I risultati concreti di que¬ 
sto discorso nuovo che la coo¬ 
perazione ha da tempo inizia¬ 
to, sono stati visivamente mo¬ 
strati ai rappresentanti della 
stampa nel corso di un piace¬ 
volissimo anche se intenso 
week-end. Sesto Fiorentino, 
Bologna, Modena, Reggio E- 
milia sono state le tappe di 
tuia escursione cooperativisti¬ 
ca ’ senz’altro interessante e 
positiva. Sono state visitate 
realizzazioni di notevole rilie¬ 
vo che hanno sorpreso più di 
imo. Ma niente trionfalismi. 
La cooperazione di consumo 
ha molti problemi ancora da 
risolvere: ha fatto molta stra¬ 
da ma molta altra ne resta 
da fare. Le idee non manca¬ 
no, sono i mezzi che difetta¬ 
no. Lo Stato italiano è tutto¬ 
ra sostanzialmente indifferen¬ 
te se non addirittura ostile. 
E certa indifferenza esiste al- 
l’intemo dello stesso movi¬ 
mento operaio, che pur de¬ 
ve fare i conti quotidiana¬ 
mente con il gravissimo pro¬ 
blema del carovita e di una 
sufficiente alimentazione. La 
cooperazione ha bisogno di 
amici. Li merita. 

Cominciamo da Sesto Fio¬ 
rentino «Firenze». Qui c'è uno 
degli undici magazzini della 
Coop-Italia: gli altri sono ubi¬ 
cati a Castiglion del Lago «Pe¬ 
rugia». Ravenna. Moncalieri 
«Tonno». Vignale Riotorto 
«Livorno». Pontedera <Pisai, 
Bologna, Reggio Emilia. Bol¬ 
late (Milano», Cremona e 
Pordenone. Probabilmente è 
il più grosso. In effetti più 
di un magazzino è un com¬ 
plesso di magazzini: ce ne so¬ 
no sei, uno per i prodotti 
non alimentari, uno per la 
carne, uno per le bevande, 
uno per i salumi e latticini, 
imo per la frutta e verdura e 
uno infine per i generi vari 
(alimentari). Proprio questo 
ultimo è di proporzioni tali 
che riesce ad ospitare ogni 
giorno merci per 800 milio¬ 
ni di lire. Si è persino calco¬ 
lato che i vari cartoni messi 
in fila raggiungerebbero una 
lunghezza di oltre 50 chilo¬ 
metri. 

II complesso di Sesto ser¬ 
ve ad immagazzinare, conser¬ 
vare e distribuire i vari pro¬ 
dotti a centinaia di negozi, 
grandi e piccoli, dislocati nel¬ 


le province di Firenze, Pistoia, 
Arezzo, Siena e in Umbria. 
Il volume degli affari questo 
anno raggiungerà i venti mi¬ 
liardi di lire, dieci anni fa 
quando si era agli inizi, si fa¬ 
ceva un miliardo di lire. 

Il presidente Fedi, un ex 
ferroviere in pensione, e il di¬ 
rettore Bardi ci hanno spie¬ 
gato che si è cominciato con 
molta buona volontà ma po¬ 
chi soldi. « Il primo terreno 
che abbiamo acquistato per 
costruire il primo magazzino, 
lo abbiamo pagato con qual¬ 
che cambialina ». C’è un cen¬ 
tro meccanografico che lascia 
allibiti. Veramente un gran¬ 
de complesso, tuttavia insuf¬ 
ficiente e in via di costante 
ampliamento. « I muratori da 
noi sono di casa ». Nessun 
contributo governativo ma 
tanta passione da parte dei 
soci. Un miracolo che solo 
un movimento operaio e de¬ 
mocratico come quello tosca¬ 
no ha potuto realizzare. Qui 
non c’è nessun padrone, tut¬ 
to viene diretto democratica¬ 
mente. « Forse stiamo un po’ 
troppo in riunione ma è me¬ 
glio così ». A Sesto non si 
immagazzinano merci soltan¬ 
to, si insegna anche a farlo, 
e si addestra il personale nel¬ 
la difficile arte della promo¬ 
zione delle vendite, oppure in 
quella della elaborazione dei 


dati statistici attraverso il 
Centro elettronico. 

Bologna, via Dagninì. Visi¬ 
tiamo un Supercoop inaugu¬ 
rato lo scorso mese di novem¬ 
bre. Tocchiamo con mano 
quanto ci è stato detto a Se¬ 
sto Fiorentino. Genuinità e 
prezzi concorrenziali. E tanti 
marchi Coop. Il successo del 
movimento passa proprio da 
qui. Il consumatore deve con¬ 
vincersi che quanto reclamiz¬ 
za la televisione o la radio o 
i grandi giornali sono prodot¬ 
ti nettamente inferiori. Le 
vendite aumentano. Nell’ulti¬ 
mo bilancio la Coop Bologna, 
della quale il Supercoop di 
via Dagnini è un vanto, ha re¬ 
gistrato uh incremento del 10 
per cento. Oltre cinque mi¬ 
liardi e seicentosessantaquat- 
tro milioni di lire, il 10,2 
per cento in più rispetto il 
1969. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha proposto di destina¬ 
re l’utile ai soci attraverso 
un ristorno dell’uno per cen¬ 
to sull’ammontare degli acqui¬ 
sti effettuati e comprovati da¬ 
gli appositi gettoni ritirati ad 
ogni spesa. Lo sviluppo del gi¬ 
ro di affari ha permesso un 
contenimento della incidenza 
dei costi malgrado le difficol¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca generale. 

Dalla distribuzione alla pro- 


Ribadita in un convegno a Milano 


la «scelta soclalisfay) 


Le ACLI 


TT 


fanno 
«marcia indietro» 


La relazione conclusiva di Praderi - La crisi 
dell'interclassisnio e l'impegno del movimento 
dei lavoratori cristiani per il rinnovamento 
della sinistra politica e per l'unità sindacale 


MILANO, 13 giugno 

Le ACLI non fanno marcia 
indietro. Anzi, intendono ac¬ 
centuare il proprio ruolo, tra¬ 
scinando masse sempre più 
numerose di lavoratori cat¬ 
tolici sul terreno della scel¬ 
ta di classe. Questo, in sinte¬ 
si. il significato generale dei 
convegno. promosso dalle 
ACLI milanesi, alla presenza 
di dirigenti nazionali della 
organizzazione e di trecento 
dirigenti di base, sul tema 
« Il movimento operaio per 
una alternativa ai capitali¬ 
smo» e conclusosi oggi a Mi¬ 
lano con la relazione del pre¬ 
sidente provinciale Pietro 
Praderi ««Le ACLI per la 
crescita sociale e politica del¬ 
la classe lavoratrice »». E’ sta¬ 
ta un po’ la sintesi della di¬ 
scussione svoltasi nei giorni 
scorsi e che aveva investi¬ 
to i rapporti tra classe ope¬ 
raia e gli istituti rappresen¬ 
tativi, classe operaia e sin¬ 
dacato. classe operaia e for¬ 
ze politiche. 

Praderi ha preso le mosse 
da un'ampia analisi della cri¬ 
si dell'interclassismo cattoli¬ 
co, come blocco di forze og¬ 
gettivamente in conflitto tra 
loro, ma tenute insieme da 
motivazioni religiose. La « su¬ 
bordinazione dell’interesse so¬ 
ciale a quello religioso» — 
ha detto — « era l’elemento di 
coesione per diverse organiz¬ 
zazioni » all’interno di una 
specie di «cittadella dei no¬ 
stri ». 

Uno degli elementi fondan¬ 
ti di tale interclassismo — 
ha proseguito Praderi — è ve¬ 
nuto meno con il recente co¬ 
municato della CEI rivolto al¬ 
le ACLI: «con esso l‘Episco- 


pato ha affermato inequivo¬ 
cabilmente di non voler es¬ 
sere compromesso da opinabi¬ 
li opzioni temporali » per me¬ 
glio disporsi alla sua funzio¬ 
ne di « presiedere alla Chiesa 
come casa aperta a tutti ». Se 
questo è il compito dei vesco¬ 
vi noi — ha proseguito — 
vogliamo essere « la cristiani¬ 
tà che si incarna nella sto¬ 
ria ». cioè una forza sociale 
e politica autonoma che as¬ 
socia dei lavoratori cristia¬ 
ni « non per separarli dagli 
altri, ma per concorrere in 
modo originale al disegno di 
emancipazione collettivo di 
cui la classe lavoratrice de¬ 
ve essere protagonista ». 

Praderi ha quindi ricon¬ 
fermato la scelta di classe del 
movimento, ribadendo l'impe¬ 
gno nelle lotte di fabbrica e 
nella società. « Una strategia 
di riappropriazione del pote¬ 
re ai lavoratori — ha pro¬ 
seguito — deve investire le 
istituzioni rappresentative 
realizzate grazie alla Resi¬ 
stenza, passano anche attra¬ 
verso strumenti articolati di 
democrazia di base, attraver¬ 
so la rifondazlone unitaria 
del sindacato e il rinnova¬ 
mento della sinistra politica ». 

Il presidente delle ACLI ha 
quindi ribadito le scelte es¬ 
senziali dell'ipotesi socialista 
prospettata al Convegno di 
Vallombrosa: « ìa socializza¬ 
zione dei mezzi di produzione, 
l’autogestione. la pianifica¬ 
zione democratica e vincolan¬ 
te, una organica ed efficace 
politica economica che affer¬ 
mi l'urgenza della colletti¬ 
vità per opporsi alla prospet¬ 
tiva di uno sviluppo capitali¬ 
stico ». 

b. u. 


duzione. Da via Dagnini rag¬ 
giungiamo Corticella, dove si 
erge mastodontico l’ormai fa¬ 
moso molino-pastificio. Oltre 
diecimila contadini emiliani, 
toscani e pugliesi conferisco¬ 
no qui il loro grano tenero e 
duro. E realizzano un buon 
prezzo, anche 900 lire in pili 
al quintale rispetto al merca¬ 
to. Dal complesso cooperativo 
di Corticella escono ogni gior¬ 
no mille quintali di pasta. Qui 
si fanno ben 15 tipi di fari¬ 
ne. C’è poi un mangimificio 
dal quale escono — al ritmo 
di 120 quintali l’ora — man¬ 
gimi, integrativi, nuclei con¬ 
centrati per ogni tipo di al¬ 
levamento. Infine l’enorme in¬ 
cubatoio, una specie di gran¬ 
de chioccia meccanica, capa¬ 
ce di 80 mila pulcini la setti¬ 
mana. Undici miliardi e mez¬ 
zo il valore annuo degli affa¬ 
ri. E una vita sociale intensa 
che non disdegna il momento 
dell’incontro di massa in oc¬ 
casione della ormai tradizio¬ 
nale « festa delle spighe ». 

Ultime due tappe il Consor¬ 
zio Interprovinciale Vini di 
Modena e le Latterie Coope¬ 
rative Riunite. Andiamo di 
corsa, eppure ogni realizzu- 
zione meriterebbe un discor¬ 
so molto più lungo che tutta¬ 
via avremo ancora occasione 
di fare. Il CIV associa qual¬ 
cosa come 4300 produttori. Da 
sei cantine cooperative, dove 
i soci conferiscono le uve, si 
prende il vino che nel moder¬ 
no stabilimento viene lavora¬ 
to, imbottigliato e immesso 
nella rete di vendita. Prima 
certezza: qui si fa veramente 
del vino d’uva. E* così buono 
che finisce per l’80 per cento 
nella rete privata. Ora poi lo 
vogliono anche all'estero. Ne¬ 
gli Stati Uniti ad esempio, e 
in Germania. Lambnisco, Al¬ 
bana, Trebbiano, Sangiovese, 
sono le qualità più affermate. 
I soci sono in continuo au¬ 
mento e in aumento sono le 
vendite che ormai superano 
largamente il miliardo di lire. 
Si beve bene e ad un prez¬ 
zo senz’altro inferiore a quel¬ 
lo praticato dalle grandi case. 
I vantaggi sono per due: per 
il produttore che per la sua 
uva spunta un prezzo supe¬ 
riore e garantito, e per il con¬ 
sumatore che non corre il ri¬ 
schio oltretutto di rovinarsi 
nè il Baiato, nè lo stomaco. 

Infine le Latterie Riunite di 
Reggio Emilia. E’ uno dei piu 
rmìdemi impianti Jattiero-ca- 
seari del Paese. Riceve il lat¬ 
te da 150 latterie sociali. La 
sua base sociale è fatta di 
7500 aziende contadine. Lavo¬ 
ra 1500 quintali di latte al 
giorno. Fa il miglior burro 
del MEC. Ha una capacità di 
stagionatura di 250 mila for¬ 
me di parmigiano-reggiano. 
Una realizzazione enorme e in 
’ • " ra persi¬ 
no inventato una bibita a ba¬ 
se di latte che sta andando 
forte. In corso c’è oo ; 
una azione tesa a realizzare 
una fusione con il Consorzio 
dei Caseifici Sociali di Mode¬ 
na. Ne uscirebbe un vero c 
proprio gigante del settore 
del parmigiano reggiano, un 
gigante cooperativo, si inten¬ 
de. 

Ma alle Latterie Riunite di 
Reggio Emilia c’è dell’altro 
che ci ha particolarmente im¬ 
pressionato. Nel novembre 
dello scorso anno l’assemblea 
dei soci ha deciso di promuo¬ 
vere un accordo tra coopera¬ 
zione « rossa » e cooperazione 
« bianca », tanto per intender¬ 
ci. E nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle Latterie Riu¬ 
nite ora si trovano anche i 
rappresentanti della Unione 
provinciale delle Cooperative. 
A dirigere il gigante ci sono 
tutti: comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani, uomini della Col¬ 
diretti e della Alleanza dei 
contadini. Ed è giusto che 
sia cosi. Perchè se la coopera¬ 
zione ha bisogno di finanzia¬ 
menti e di amici, è altrettan¬ 
to vero che ha bisogno di uni¬ 
tà. E allora i risultati, già co¬ 
sì impressionanti, saranno 
maggiori e ancor più incisivi. 

Romano Bonifacci 
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1ACKY ICKX VINCE IL «MEMORIAL RINDT» 


HOCKENHEIM, 13. giugno 

La Ferrari di Jacky Ickx ha dominato agevol¬ 
mente il « Memorial Jochen Rindt » di formula 
uno, disputato sul circuito ' di Hockenheim per 
onorare lo scomparso asso austriaco. 

Dopo essersi messo in luce nelle prove di 
ieri, il belga ha portato la vettura di Mara- 
nello ad una netta affermazione nei confronti 
dei 20 partecipanti alla competizione, non va¬ 
levole per la graduatoria del campionato mon¬ 
diale conduttori. 

Il dominio della Ferrari è stato indiscusso e 


* solo un guasto meccanico ha impedito allo sviz¬ 
zero Clay Regazzoni di completare l'affermazione 
- della casa italiana. 

Ickx, che ieri aveva stabilito il record ufficioso 
del giro girando in l‘56"8, alla media di 
209,230, guadagnandosi cosi il posto al palo nel-, 
l'ordine di partenza, ha condotto indisturbato dal 
principio alla fine della gara. Il suo monologo è 
stato insidiato per i primi cinque giri solo da 
Regazzoni, fino a quel momento ottimo secondo, 
poi lo svizzero è stato costretto a fermarsi lunga¬ 
mente ai box per noie meccaniche. Regazzoni è 
ripartito nonostante avesse accumulato uno svan¬ 
taggio virtualmente incolmabile di 10 giri che 


lo ha poi relegato al 14° posto nella classifica 
finale. 

Secondo si è piazzato lo svedese Ronnie Peter- 
son, su March-Ford in Ih. 11'5“5 (media 200,5 
km h) e terzo l'inglese John Surtees, su Surtees- 
Ford, a I'17“7 dal vincitore (media 199,4 krnh). 
Al quarto posto si è piazzato l'inglese Howden 
Gandley, su BRM (Ih. 11'43"8) seguito in quinta 
posizione dall'italiano Nanni Galli, su March-Alfa 
Romeo (Ih. 11'56"9), dall'americano Skip Bar- 
ber, su March-Ford, ad un giro, e dal tedesco 
occidentale Rolf Stommelen, su ' Surtees-Ford 
NELLA FOTO: Jacky Ickx in azione durante la 
gara d| Ieri. 



L’ATALANTA, IL CATANZARO E IL BARI SI CONTENDONO LA PROMOZIONE 


SPAREGGIO A TRE PER DUE POSTI 




n 


Prestigiosa prova dei talabresi fulminata in un classito 2-0 


In festa il «Libero Liberati»: sconfitto il Mantova (2-1) 


Stroncato il Brescia, ora Alla Ternana il premio 
il Catanzaro mira alla A di battere la capolista 


Una vittoria che premia meritatamente la “ 

caparbia volontà dei ragazzi di Seghedo- s 0 l-partita di Sacco a garanzia delle speranze bergamasche (1-01 

ni - L entusiasmo dei tifosi e degli atlett -- 


MARCATORI: Braca al 10’ e 
Mammì al 16’ del secondo 
tempo. 

CATANZARO: Pozzani 8; Si- 
lipo 7, Bandii 7,5; Benedet¬ 
to 9, Barbuto 7 +, Busacca 
8; Gori 5 (dal 46’ Braca 8), 
Mutello 7. Mammì 7, Fran* 
zen 8,5, Ciannameo 7,5 (12.: 
Romeo). 

BRESCIA: Cipollini 5; Cen- 
cctti 5,5, Cagni 6; Inselvi- 
ni 7, Busi 6,5, Gasparini lì; 
Ile Paoli 5 (dal 28* del se¬ 
condo tempo Volpi 5,5), 
Fanti 6, Braglia 7. Simoni 
lì. Nardoni 8. (12.: Muratili). 
ARBITRO: Franceseon di Pa- 
dova 6,5. 

NOTE: spettatori 25.000 cir¬ 
ca in una splendida giornata 
di sole; angoli 4-3 per il Ca¬ 
tanzaro. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 13 giugno 
Il Catanzaro è ad un pas¬ 
so dalla seria A. Due splen¬ 
didi gol di Braca e Mammì, 
tutti nel secondo tempo, che 
hanno estromesso il Brescia 
dalla lotta per la massima 
divisione, hanno dato il pas¬ 
saporto alla prima squadra 
calabrese di accedere agli spa¬ 
reggi di qualificazione per 
la serie A. Il Catanzaro è 
comunque lo stesso in te¬ 
sta. E’ una nuova e appas¬ 
sionante Impresa quella che 
i giallorossi di Seghedoni 
stanno tentando di portare 
a compimento. E’ stata, que¬ 
sta del Catanzaro, una bat¬ 
taglia condotta per tutto il 
camnionato. costellata di suc¬ 
cessi e alle volte di soffe¬ 
renze. alle quali, per la ve¬ 
rità, i ragazzi di Seghedoni 
hanno saputo sempre reagi¬ 
re con decisione e fermezza, 
avendo cosi il pieno diritto 
e il pieno merito di dispu¬ 
tare gli spareggi per avere 
un posto nella massima se¬ 
rie nazionale. 

E’ comunque fuor di dub¬ 
bio che il maggior merito di 
questo, diciamo pure entu¬ 
siasmante successo del Catan¬ 
zaro, deve essere attribuito al 
trainer Gianni Seghedoni che, 
sui resti di una squadra che 
lo scorso campionato rischiò la 
serie C, è riuscito a formare 
e a plasmare, con l’innesto di 
qualche nuova pedina, un 
complesso forte ed omogeneo 
che tante soddisfazioni ha da¬ 
to a lui e a tutti gli sportivi 
della Calabria e del Sud. 

Giubilo da un lato per i ti¬ 
fosi catanzaresi e mesto ritor¬ 
no negli spogliatoi dei ragazzi 
bresciani. Anche loro hanno 
disputato un campionato di a- 
vanguardia ma purtroppo du¬ 
rante l’arco del campionato 
e nello sprint finale hanno 
avuto attimi di incertezza e 
di rilassamento, cosa che, nel 
campionato cadetto, significa 
abbandonare le posizioni di 
comando e vedere compro¬ 
messe molte probabilità di 
successo finale. La legge del 
calcio è molto dura; è indub¬ 
bio che il Brescia è pur esso 
un complesso degno di poter 
figurare in serie A. ma oggi 
la vittoria del Catanzaro ha 
condannato le rondinelle a do¬ 
ver rimanere quanto meno un 
altro anno tra i cadetti. La 
partita è stata molto tirata e 
anche combattuta, sofferta da 
ambo le parti; d'altronde. la 
posta m palio era quella che 
era: il Brescia al quale sareb¬ 
be bastato solo un punto per 
ipotecare la sua promozione 
è sceso in campo preoccupa¬ 
to soprattutto di frenare gli 
slanci offensivi dei calabri. 
non disdegnando comunque di 
rispondere agli assalti giallo¬ 
rossi con veloci azioni di con¬ 
tropiede e condotte repentina¬ 
mente da Braglia e Nardoni 
che sempre hanno trovato sul¬ 
la loro strada una difesa at¬ 
tenta ed agguerrita. 

Comunque, il primo tempo 
ha visto ha tratti le due squa¬ 
dre fronteggiarsi a viso aper¬ 
to. Il Catanzaro, pur tentan¬ 
do di imporre il suo gioco, si 
è trovato irretito nelle sue 
stesse trame a volte troppo e- 
laborate. Sta di fatto che se 
vera occasione da gol c’è sta¬ 
ta, questa è stata soltanto per 
il Brescia; al 39* un gran ti¬ 
ro di Nardoni, dopo imo 
scambio dello stesso con Bra¬ 
glia ed tm intervento indeci¬ 
so di Silipo, incocciava la tra¬ 
versa della porta catanzarese. 
Il primo tempo oltre a que¬ 
sto episodio ed a una deviata 
di testa di Mammì su cross 


di Franzon che finiva di po¬ 
co a lato, non ha offerto mol¬ 
ti altri punti di rilievo, anche 
perchè le marcature azzeccate 
da ambo le parti non consen¬ 
tivano molto spazio agli at¬ 
taccanti. 

Nel secondo tempo Seghe- 
doni manda in campo Braca 
il suo 13 porta fortuna e Bra¬ 
ca che andava a sostituire lo 
evanescente Gori si è rivela¬ 
to veramente la carta vincen¬ 
te per i giallorossi calabri che 
al loro attivo, oltre ai due 
gol messi a segno, posso¬ 
no vantare al 4’ un rigore bis 
non concesso da Franceseon 
prima per un mani di Busi 
su tiro di Busatta e poi suc¬ 
cessivamente per atterramen¬ 
to di Braca. Comunque, si ve¬ 
deva chiaramente che ormai 
il Brescia era alle corde e non 
trovava lo slancio e la lucidi¬ 
tà per reagire. I suoi difen¬ 
sori erano costretti a destreg¬ 
giarsi alla meno peggio e si 
vedeva palesemente che non 
riuscivano a contenere le bor¬ 
date offensive di Mammì e 
soci. 

Quindi, ai 10’ il gol che ha 
fatto esplodere il « militare »; 
Busacca viaggia spedito sulla 
destra dove il Brescia per tut¬ 
ta la partita ha lasciato lar¬ 
ghi varchi al gioco catanzare¬ 
se, evita quindi il suo angelo 
custode Fanti e fa partire im 
traversone a mezza altezza 
che Cipollini non trattiene. 
Braca si avventa come un fal¬ 
co e con la complicità dello 
stesso portiere insacca. Dal 
nostro angolo di visuale, co¬ 
munque, il gol deve assegnar¬ 
si sicuramente a Braca. 

Sei minuti dopo è ancora 
il Catanzaro ad andare in re¬ 
te; questa volta si batte una 
punizione dal limite per un 
fallo di Busi su Musiello, bat¬ 
te con una gran legnata Bu¬ 
sacca. devia la barriera ed an¬ 
che Cipollini, accorre Mam¬ 
mì ed insacca. Ormai è fatta, 
ed il Brescia nell’ultimo ten¬ 
tativo di recuperare si scopre 
molto e rischia ancora gros¬ 
so. Al fischio di chiusura a- 
po»eosi per il Catanzaro che 
ormai si prepara tra canti e 
festeggiamenti a disputare gli 
spareggi per accedere nella 
massima serie nazionale. 

Pantaleone Sergi 


Imprevista sudata dell’Atalanta 
per spuntarla contro il Perugia 


MARCATORE: Sacco (A.) al 
19* della ripresa. 
ATALANTA: Anzolin 7; Divi- 
na ti. Leoncini 6; Savoia 7. 
Vavassori 6. Pirola 6; Bostla- 
ves 5 (Valdinoci dal (il’). 
Sacco 8, Leonardi 5, Moro ti, 
Dnldi 6; n. 12 Rigamonti. 
PERUGIA: Grosso 8 (Manto¬ 
vani dall’88'); Casati 6 + , Pa- 


nio 6; Bacchetta 6-t-, Agretti 
6, Vanara 6; Innocenti 7, 
Traini ti+, Urban 5, Mazzia 
6 (Colausig dal 77’), Tina- 
glia 7. 

ARBITRO: Barbaresco, di 

Cormons 5. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, ma non la troppo caldo. 
Terreno in ottimo stato. Spet¬ 


tatori circa 30.000, stadio pie¬ 
no come un uovo. Incasso 12 
milioni 491.300 lire. Campanac- 
ci e bandiere a vivacizzare 
l’ambiente già un paio d’ore 
prima dell’incontro. Fra i pre¬ 
liminari la consegna del «Tro¬ 
feo Ponti» al calciatore neraz¬ 
zurro Adelio Moro. Calci d’an¬ 
golo 9-0 per l’Atalanta. Espul- 
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BERGAMO — Sacco invano ollacolato da un difensore umbro mette a bersaglio di destro la palla 
del prezioso successo neroazzurro. 


Il Bari nella rìpresa supera rfi slancio i/ Livorno (3-0) 

Un pubblico eccezionale 
per i pugliesi scatenati 

La squadra di Toneatto pare a questo punto non temere gli spareggi per la promozione 


MARCATORI: Marmo (B.) al 
1% Cane (B.) al 17* e Fara 
(B.) al 35’ del s.t. 

BARI: Spalazzi 6: Diomedi ti. 
Galli ti-; Muccini 6 - , Spini 
7. Dcpelrini 8; Cane 7 -. Fa¬ 
ra 8. Busilacchi 5. Pienti 6- 
(dal 22’ s.t. Sega 5). Marmo 
7-; n. 12 Colombo. 
LIVORNO: Bellinelli 6-; Ba- 
iardo 6. Unere 6-u; Maggini 
5. Braschini 6, Galvani 6- : 
Albrigi 6, Parola 6. Gual¬ 
tieri 6 (dal 22’ s.t. Coracci 
5 + ), Pica! Re 6, Badiani 8 —; 
n. 12 Tani. 

ARBITRO: Motta, di Alonza 8. 

SERVIZIO 

BARI, 13 giugno 

Mobilitazione eccezionale a 
Bari: circa 40.000 spettatori 
allo stadio. Alcune centinaia 
sono rimasti fuori per l'af¬ 
fluenza enorme di pubblico, 
nonostante la campagna elet¬ 
torale che pure appassiona 
moltissimo i baresi. Centinaia 
di bandiere, urla e grida di 
incitamento mezz'ora prima 
dell inizio della partita. Una 
cornice di folla meravigliosa 
in un pomeriggio sereno e 
leggermente ventilato: questo 
:l quadro nel quale si è gio¬ 
cata una partita che per il 
Bari rate l'intero campionato. 
Capitan Albrigi aveva di¬ 


chiarato fin dalla rigilta che. 
sportivamente, il Livorno si 
sarebbe battuto Uno al limi¬ 
te delle possibilità, ce Parreb¬ 
be me^sn tutta per impedire 
al Bari di fare un risultato 
positivo e portar ria almeno 
un punto. Fin dalle prime bat¬ 
tute e apparso proprio cosi. 
Gli amaranto hanno subito 
mostrato di mici rendere ca¬ 
ra la pelle, anche praticando 
un gioco duro e grintoso 

Poi ha incominciato il Bari 
con un serrate da capogiro: 
in soli sei minuti quattro ti 
ri micidiali sono stati man¬ 
dati verso la rete, ma — or¬ 
mai si sa — a Bari tutti i 
portieri vogliono fare bella 
figura. Bellinelli ha paralo 
quattro volte ed ha salvato 
la propria rete, mentre poi 
Boiardo c Unere hanno mar¬ 
cato duramente Marmo e Ca¬ 
ni k ambedue però in forma 
smagliante. 

Al secondo, primo tiro di 
Pienti, autentica fucilata- 
niente da fare. Bellinelli pa¬ 
ra. Al quarto Fara dà a Bu- 
silacehi che mette di poco sul 
fondo: poi Cane batic una pu¬ 
nizione per Marmo che di te¬ 
sta indirizza a rete, ma Belli- 
velli dice di no, poi ci ri¬ 
prova ancora Busilacchi e in¬ 
fine Fara con un tiro insi¬ 
dioso. ma l'estremo difenso¬ 
re livornese dice che il Bari 


non deve passare. Tutto il 
primo tempo vede i <r bianco- 
rossi » giocare ad una sola 
porta ed il Livorno a difen¬ 
dersi. talvolta con affanno. 
Basti dire che uba sola vol¬ 
ta il Livorno e andato a tiro 
verso S palazzi con Albrigi. il 
quale na indirizzato verso il 
portiere barese un pallone te¬ 
lefonato 

Ma la ripresa mede i «gal¬ 
letti » piu decisi, tanto da far 
passare il Bari in vantaggio 
dopo appena trenta secondi 
di gioco con una bellissima 
azione in linea Fara-Canè Mar¬ 
mo. il quale aggira il suo a an¬ 
gelo custode » c con un forte 
tiro batte imparabilmente Bel 
lineili. Tripudio sugli spalti e 
forte incitamento dei quaran¬ 
tamila- a due. due. due. . » 

Riprende a premere il Ba¬ 
ri. Gli amaranto sembrano 
accusare il colpo, quasi spom¬ 
pati. Le azioni si susseguono 
con Fara e Cane m bella evi¬ 
denza. Il Bari ora avanza an¬ 
che con Diomedi e Depetrini 
Ed e proprio l'ex livornese, 
il fortissimo numero sei del 
Bari che avanza al limite del¬ 
l'area dei loscant. effettua un 
bel passaggio a Busilacchi, il 
quale di prima mette al cen¬ 
tro dell’area dote Marmo fin¬ 
ta e lascia tl pallone a Cant, 
il quale appoggia in rete di 
precisione. 


A questo punto i livornesi 
tentano di andare avanti, an¬ 
che caparbiamente, con Al- 
brtgi. Corucci (subentrato al 
bravo Gualtieri) e finanche 
Boiardo e Maggini. ma senza 
molta convinzione La difesa 
del Bari interrompe e impo¬ 
sta rajndi contropiedi, che al 
.75' concretizzano l'indiscussa 
superiorità del Bari con una 
bella rete di Fara, il quale 
dal limite scocca un tiro che 
Bellinelli vede appena, tocca 
con le dita e la palla finisce 
nel sacco 

La partita si avvia al ter¬ 
mine quando un falso allar¬ 
me aveva fatto intravvedere 
il pareggio del Perugia a Ber¬ 
gamo contro l’Atalanta. con 
grandi salti di gioia detraile- 
nalore barese Toneatto. dei 
giocatori biancorossi e del 
pubblico, il quale ha tentato 
finanche di esprimere antici¬ 
patamente la sua gioia." en¬ 
trando in campo e costrin¬ 
gendo il bravo Motta a chie¬ 
dere che questi gruppi di gio¬ 
vani tifosi rientrassero suglt 
spalti. 

Il Ban alla fine ce l'ha fat¬ 
ta. Ora invece, bisognerà af¬ 
frontare la coda degli spareg¬ 
gi per tentare la conquista 
della sospirata promozione in 
serte A. 

Gianni Damiani 


so Panio al 49’ per fallo su 
Doldi. Sorteggio antidoping 
positivo per Divina, Leoncini, 
Moro, Bacchetta, Vanara e 
Mazzia. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 13 giugno 

L’Atalanta aveva prepara¬ 
to tutto perchè fosse festa 
grande. Perfino i palloni-o¬ 
maggio lanciati fra il pub¬ 
blico prima della partita e 
— sempre prima, s’intende — 
gli ottimisti inguaribili al¬ 
la ricerca d’un pallottolie¬ 
re, pensando alle tante vol¬ 
te. che Grosso ^avrebbe do¬ 
vuto genuflettersi in ossequio 
all’incalzante arrembaggio ne¬ 
razzurro. 

La realtà si sarebbe rivela¬ 
ta invece piuttosto amara. 
Per un quarto d’ora il Pe¬ 
rugia di manica larga, a dor¬ 
micchiare placidamente, qua¬ 
si non lo riguardassero 
più di tanto, poi l’improvvi¬ 
so risveglio e la prima emo¬ 
zione del pomeriggio da an¬ 
notare sulla colonnina dello 
attivo granata. 

L’Atalanta, pur mantenen¬ 
do chiaramente l’iniziativa e 
malgrado l’accondiscendenza 
del signor Barbaresco, si era 
prodotta solo in manovre raf¬ 
fazzonate, tradita dall’orga¬ 
smo, quindi pressappochiste e 
senza sbocchi convincenti. Il 
sussulto procuratole dai peru¬ 
gini «spiegava» che il succes¬ 
so non sarebbe stato nè fa¬ 
cile, nè tanto meno pingue. 
Tanta sofferenza, piuttosto, 
coi minuti che si sgranava¬ 
no impietosamente e col pal¬ 
lone che non voleva saper¬ 
ne di terminare alle spalle 
del bravissimo Grosso. 

Il Perugia, insomma, sen¬ 
za correre alla disperata ed 
evitando di scoppiare per 
troppo dinamismo, giocava 
onestamente la sua partita, 
senza scivolare nella rasse¬ 
gnazione. Non aveva da ri¬ 
solvere alcun problema che 
andasse oltre la dignità, co¬ 
munque la disinvoltura e la 
tranquillità gli offrivano van¬ 
taggi nei confronti dei pa¬ 
droni di casa e per un pez¬ 
zo gli bastavano per frenare 

10 slancio via via disordina¬ 
to e nervoso delI’Atalanta. 
costretta a rincorrere la vit¬ 
toria con una determinazio¬ 
ne inconsueta. 

II primo calcio alla pru¬ 
denza l'aveva dato Corsini 
consegnando allo « speaker » 

11 foglietto con la formazione. 
Ricuperato Pirola. il trainer 
poteva infatti presentare lo 
schieramento più offensivo 
dei delicato momento, certo, 
però, non Io schieramento 
più producente. 

II primo brivido, abbiamo 
detto, era di marca perugina 
i traversone di Traini per 
Mazzia in posizione di cen¬ 
travanti: fìnta e palla a di¬ 
sposizione di Urban per una 
fucilata fuori quadrai e pra¬ 
ticamente costituiva ii tram¬ 
polino di lancio per una par¬ 
tita che diventava diffìcile 
da commentare, che ha a- 
vuto dei momenti quasi pa¬ 
radossali. che ha visto l'A- 
taianta più volte sul punto 
di far crollare il muro in¬ 
nalzato da Grosso davanti 
alla rete granata e che tut¬ 
tavia ha trovato il Perugia 
pronto alle repliche, condan¬ 
nando i bergamaschi a tri¬ 
bolare fino al 19’ della ri¬ 
presa. 

In quell’istante, allorché il 
pallone calciato da Sacco su 
servizio di Moro si infilava 
imprendibile alle spaile del 
portiere ospite, più che il 
muro difensivo perugino era 
Io stadio che sembrava crol¬ 
lare sotto i colpi dell'entu- 
siasmo di trentamila perso¬ 
ne. 

In quell'istante calava an¬ 
che il sipario, ma prima di 
allora — come ha ricordato 
Mazzetti nel dopo-match giu¬ 
dicando l’«episodio» ed af¬ 
fermando che ad armi pari 
l’Atalanta non sarebbe pas¬ 
sata — la partita aveva co¬ 
nosciuto un’altra svolta, fa- 1 


Segna Blasig ma subito dopo pareggia il 
vecchio Barison - La vittoria siglata da 
Zeli - Nel complesso una piacevole partita 


vorevole alla squadra neraz¬ 
zurra: l’espulsione di Panio, 
colto da un guardalinea al 
4’ del secondo tempo a fal¬ 
ciare Doldi lontano dal pun¬ 
to in cui si trovava il pal¬ 
lone. 

Svolta utile per l’Atalan- 
ta, che però era riapparsa 
dagli spogliatoi con un regi¬ 
stro nuovo: manovre più flui¬ 
de, più riflessive, maggior 
rapidità negli scambi, pre¬ 
cisione laddove « prima » e- 
rano stati calcioni scombic- 
chierati. 

Rammentiamolo, questo 
« prima ». Un assolo di Mo¬ 
ro al 21’ con tre avversari 
dribblati e conclusione sul 
fondo; un tiro di Sacco al 
25’ con Grosso lesto ad an¬ 
ticipare l’irrompente Doldi; 
un ostinato lavoro di Leon¬ 
cini e Divina al 36’ per re¬ 
galare a Pirola un pallone 
scaraventato chissà dove; li¬ 
na schiacciata di Grosso per 
fermare sulla linea di porta 
un’incornata dello stesso in¬ 
faticabile Pirola. 

Poco perchè la folla com¬ 
mentasse con entusiasmo le 
prime notizie provenienti da 
Bari a Catanzaro e perchè 
scordasse che nella prima 
parte del confronto Anzolin 
aveva dovuto opporsi con 
bravura ad un’incursione di 
Innocenti e Urban (22’) e ad 
un pericolosissimo tiro di Ta¬ 
naglia (37’). 

Il « livello » dei nerazzurri 
saliva in ogni modo dopo 
l’intervallo. Subito Bosdaves 
porgeva a Divina che schiz¬ 
zava in avanti chiamando 
Grosso ad un acrobatico sal¬ 
vataggio; poi una puntata di 
Leoncini con tiro sull’uscita 
a vuoto del portiere e con 
palla a sfiorare beffardamen¬ 
te il montante sotto Io sguar¬ 
do disperato di Doldi lan¬ 
ciatosi inutilmente per rag¬ 
giungerla; quindi l’espulsio¬ 
ne di Panio. 

In dieci, il Perugia non di¬ 
sarmava. Si sforzava anzi di 
rendere più dura la vita ai 
bergamaschi che tuttavia lo 
insidiavano con tiri di Piro¬ 
la. Moro e con un traversone 
del « fluidificante » Savoia 
sul quale Doldi mancava in 
pieno l'aggancio. 

A quel punto però era or¬ 
mai in arrivo il gol-partita 
di Sacco. Diciannovesimo: 
Moro a Sacco, tiro sulla de¬ 
stra di Grosso, vittoria ne¬ 
razzurra. Restava Io spazio 
per qualche altra prodezza 
di Grosso e per un gol di 
Pirola annullato per fuori¬ 
gioco di Moro, ma soprattut¬ 
to restava ali’Atalanta l'an¬ 
nuncio delle vittorie del Ba¬ 
ri e del Catanzaro. Spareg¬ 
gio a tre: era nelle previ¬ 
sioni. 

Giordano Marzola 


Auto: Zadra 
vince ad Asiago 

ASIAGO, 13 giugno 

Antonio Zadra. a! volante di una 
I.oIa « 212 » ha vinto la X Coppa 
Altopiano d'Asiago. trofeo Sor¬ 
gente Alba, gara organizzata dal- 
l’A C di Vicenza in collaborazio¬ 
ne con l'az.enda di turismo e sog¬ 
giorno di Asiago, valevole per il 
campionato triver.eio di velocità 
macchile e femminile. 

La gara «i e svolta su tm per¬ 
corso di 15 km. con 805 metri di 
dislivello. Questa la classifica ge¬ 
nerale: I. Zadra Antonio tTrento, 
Brescia Corse* Lola « 212 », 7’05”I. 
media 127 028 km Ti: 2. Danieli 
Giorgio <Vicenza, Scuderia Palla- 
dioi AMS 1.700. 7'28'T: 7 Polin 
Maurizio (Venezia. Scuderia San 
Marco* Porsche 911. 7‘35*’4. 4. Mon- 
c.m Alessandro i Trieste. Scude¬ 
ria 4 R Adriaticoi Porsche 911, 
7'44”7; 5. Serbltn Gabriele 1 Vicen¬ 
za. Scud. Palladio* Absrth 1000, 
7'46”6; 6. Benvenuti Vittorio (Tre- 
viso. Scud Piave Jolly Club) Por¬ 
sche 911. 7’51”9; 7. Fossati Guido 
(Cuneo, A.C. Cuneo» Porsche 911 
AM. 7'55"9. 8. Rossi Giuseppe (Ve¬ 
nezia. Scud. San Marco) Fiat A- 
barth. 


MARCATORI: Blasig (M.) al 
28’ e Barison (T.) al 38’ del 
p.t.; Zeli (T.) al 6’ del s.t. 
TERNANA: Migliorini 7; Bc- 
natti 7, Longobucco 7; Mari¬ 
nai 7, Pandrin ti, Meciani 6; 
Barison 7, Cucchi 8, Zeli 7, 
Russo ti, Meregalli ti; n. 12 
Geromel, n. 13 Cardillo. 
MANTOVA: Da Pozzo 7; Man¬ 
tovani 6, Masiello 6; De Cec¬ 
co 7, Bacher 6, Ossola 6; Pe- 
trlni 6, Panizza 5, Blasig ti, 
Dell’Angelo 7, Toschi 6; n. 12 
Becchi, n. 13 Tomeazzi. 
ARBITRO: Fuschì, di Pescara 
7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 13 giugno 

Tutti soddisfatti oggi a Ter¬ 
ni. Il Mantova, naturalmente, 
per la promozione nella mas¬ 
sima serie e la Ternana per 
la bella vittoria conquistata 
proprio contro la prima del¬ 
la classe. Tra l’altro, il pub¬ 
blico di Terni, per ricordare 
una , vittoria della ' propria 
squadra sul campo del a Li¬ 
bero Liberali » doveva rife¬ 
rirsi nientemeno che al giro¬ 
ne di andata. Finisce così un 
capitolo non propriamente 
brillante nella storia del cal¬ 
cio rossoverde e le polemi¬ 
che, se non altro, trovano 
ora un terreno meno fecon¬ 
do mentre si apre la possi¬ 
bilità per una discussione cri¬ 
tica più serena sugli errori 
commessi in questo campio¬ 
nato nella campagna acquisti. 
Si parla con maggiore insi¬ 
stenza dell’arrivo di un nuo¬ 
vo allenatore (Viciani?) e di 
un nuovo presidente (Tad- 
dei?) e di notevoli rinnova¬ 
menti del parco giocatori. 

Intanto, gli atleti di oggi, 
hanno voluto gettar acqua sul 
fuoco delle polemiche offren¬ 
do una prestazione dignitosa, 
piacevole a tratti anche bril¬ 
lante. Certo il Mantova di og¬ 
gi era di già una squadra in 
totale smobilitazione e ben 
disposta dunque a non gua¬ 
star troppo i buoni proposi¬ 
ti di riscatto dei rossoverdi 
locali. 

Dopo un primo tempo gio¬ 
cato con sufficiente profitto 
gli uomini di Giagnoni han¬ 
no badato unicamente a non 
sciupare il blasone fresco del¬ 
la laura dell'accademia del 
calcio nazionale, a non sfi¬ 
gurar troppo. Al resto, al ri¬ 
sultalo cioè, non sono sem¬ 
brali mai troppo interessati 
neanche quando, un bel col¬ 
po di Blasig, li portava in 
vantaggio. 

Andiamo perciò alla crona¬ 
ca che, ripetiamo, ha offerto 
nel complesso spunti interes¬ 
santi per il cronista anche se, 
ovviamente, episodici e sal¬ 
tuari. La Ternana presenta¬ 
va due rincalzi: Meciani, il li¬ 
bero, c Pandrin, lo stopper, 
il Mantova sostanzialmente la 
squadra della promozione. 

Sei primo minuto Barison 
entrava tra le maglie della di¬ 
fesa azzurra ma era bravo Da 
Pozzo a prevenire l'ultimo, ri¬ 
solutore colpo dell'ex parteno¬ 
peo. Il Mantova comunque si 
è impegnato sempre con suf¬ 
ficiente autorità alta maggio¬ 
re pressione dei locali e co¬ 
struiva spesso pericolose oc¬ 
casioni per Toschi e soci. Al 
.9'. infatti, uno scambio ro¬ 
tante Panizza - Ossola - Pa- 
mzza costringeva Migliorini 
a una difficoltosa parata con 
i piedi 

Sonostanle un bel colpo di 
testa di Barison. finito a lato, 
alVIl'. era sempre al Manio¬ 
ca che si presentavano le mi¬ 
gliori occasioni * al 23' Toschi 
si faceva parare un pallone 
sparato da pochi passi ed era 
questo il preludio alla rete 
di Blasig cinque minuti do¬ 
po- Panizza batteva una pu¬ 
nizione da tre quarti campo, 
di testa si elevava splendida¬ 
mente Blasig al centro dell'a¬ 
rea che spediva a fil di palo 
alla sinistra dell'incolpevole 
Migliorini. 

La risposta della Ternana 
era immediata e si concretiz¬ 
zava con un bel tiro di Zeli 
prima e con un fortunoso in¬ 
tervento di Bacher in area 
che rischiava l'autogol dopo. 

Al 33' il pareggio: scambio 
tra Bcnatti e Marmai sulla de¬ 
stra estrema del campo e 
cross a effetto per Barison 
che spediva in rete da non 
più di un metro. 

Nella ripresa la Ternana in¬ 
sisteva con maggiore volon¬ 
tà e concretizzava subito la 


propria indiscussa, maggiore 
determinazione nel ricercare 
il risultato al 6’. Fuggiva Rus¬ 
so in posizione di ala de¬ 
stra e sul cross respingeva 
Da Pozzo, raccoglieva al li¬ 
mite Cucchi che porgeva di 
precisione al centro dell’area 
a Zeli: il centroavanti ferma¬ 
va la palla e stangava alla de¬ 
stra di Da Pozzo. 

Subito dopo il Mantova ef¬ 
fettuava delle sostituzioni. Ma 
i lombardi erano ormai com¬ 
pletamente scaricati e non tro¬ 
vavano la forza di reagire ed 
era ancora perciò la Ternana 
a dilagare. Al 23’ Cucchi, su 
azione personale, entrava in 
area e porgeva a Zeli, Reccht 
era pronto alla parata. Al 27’ 
Barison sparava un bolide 
che il portiere doveva respin¬ 
gere per tre volte per i suc¬ 
cessivi interventi di Zeli c 
di Russo. Al 38’ entrava Car¬ 
dillo mentre il Mantova ten¬ 
tava una timida reazione, ma 
era niente altro che l’ultima 
pròva d’òrgògllò- del festa, 
sul risultato finale non c'è 
molto da dire: la Ternana se 
l'è meritato. 

Renzo Massarelli 


Coppa delle Alpi 

La «Samp» 
non va oltre 
lo 0-0 con il 
Winterthur 

SAMPDORIA: Pellizzaro; Ros- 
sinclli, Sabadini (Sabatini); 
Ledetti, Spanto, Lippi; Cri- 
stin. Salvi, Spadello, Sua- 
rez, Francesconi. 
WINTERTHUR: Kung; Odcr- 
matt, Fchr; Zigerlìg, BoII- 
mann, Huttari; Oetli (Lu¬ 
tili), Corti, Mceti (Dardel), 
Arnold. Meyer (flann). 
ARBITRO: Marendaz (Losan¬ 
na). 

GENOVA, 13 giugno 

I blucerchiati hanno inizia¬ 
to al piccolo trotto — sabato 
sera in notturna — anche la 
Coppa delle Alpi dopo la se¬ 
rie di sconfitte collezionate 
nel torneo italo-inglese. E cer¬ 
tamente Bernardini sperava 
in qualcosa di più dai suoi 
giocatori, vista l’aria che tira 
tra i dirigenti. Lunedì, infat¬ 
ti, il nuovo consiglio dovreb¬ 
be decidere sulle questioni 
tecniche in casa blucerchiata 
e non è purtroppo escluso che 
si decida di intraprendere av¬ 
venture estremamente perico¬ 
lose per il futuro della socie¬ 
tà. Inoltre si sa che difficil¬ 
mente verrà riconfermato an¬ 
che Del Grosso. 

Ritornando alla partita, la 
Sampdoria, opposta alla mo¬ 
desta compagine del Winter¬ 
thur. non è riuscita ad anda¬ 
re più in là di un pareggio 
a reti inviolate, sciupando nu¬ 
merose occasioni. Positive so¬ 
lo le prestazioni di Lodetti e 
Spadetto, ma la squadra è 
ormai chiaramente in disar- 


PENTATHLON: 

L'ITALIA 
TERZA A SOFIA 

SOFIA, 13 giugno 
L'Italia m e piazzata al terzo 
posto nella classifica a squadre 
del torneo 6 nazioni di pentathlon 
moderno, svoltosi a Sofia. Questi 
ì risultati: l. Walter Esser (Gemi. 
Occ.) 4912 punti; 2. Petlliankov 
4867; 3. Stojanov (Bulgaria) 4705; 
4. Paul Aust (Gemi Occ.) 46(52. 

Classifica a squadre: 1. Bulga¬ 
ria 14207, 2. Germania 14202; 3. 
Italia 13771; 4. URSS 13054; 5. 
Cecoslovacchia 12852; 6. Romania 
12792. 

• ATLETICA LEGGERA — A 
Harvard l'americano Jim Ryun, 
primatista mondiale sui 1500 me¬ 
tri e sul miglio, ha vinto una 
gara sulle 080 y. in l’49”3. 

• .SPORT EQUESTRI — L'a¬ 
mazzone francese Janou Lefebvre. 
in sella a Rumsdal ha vinto il 
premio Valextre Milano, categoria 
aH’amertcana, nel quadro del con¬ 
corso ippico intemazionale di Bt- 
rago. 
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Per la peggior differenza reti (—13) rispetto al Taranto (—7) 


Pisa in C con Casertana e Massese 


Vano tentativo dei nerazzurri pisani di restare in «8» 

Non è bastata ai toscani 

la vittoria 
sull’Arezzo 

Hello retrocessione hanno avuto importanza 
determinante le sette reti subite a Hovara 


MARCATORI: Piaceri (I*.) al 
14‘, Parola (P.) su rigore al 
17’, Pazzaglia (P.) al 31’ e 
Benvenuto (A.) al 41* del s.t. 
PISA: Cacciatori 6; Gasparro- 
ni 6, Luporini 6; Coramini 
li - 4 -, Teneggi 6,5, Gonfiai:tini 
7: Joan 6,5 Barontini (dal 
1’ p.t. Pazzaglia 6), Piaceri 7. 
Parola 6,5, Algarotti 6,5; n. 
13 Lorenzetti. 

AREZZO: Nardin 6,5; Vezzoso 
6, Vergani 6; Camozzi 6, To- 
nani 6,5, Parolini 6,5; Perego 
6. Pupo 6,5 (dal 18’ s.t. Gior- 
gini n.c.), Benvenuto 6,5, Or* 
landi 6, Incerti 6; n. 13 
Rossi. 

ARBITRO: Porcelli, di Lodi 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 13 giugno 

Il Pisa ha dato l'addio al¬ 
la serie cadetta, non conta la 
vittoria sull'apatico e svoglia¬ 
to Arezzo, conta il pareggio 
scaturito alla Favorita dove 
il Taranto ha fatto pari con 
il Palermo e nella graduato¬ 
ria supera appunto il Pisa 
per la differenza reti. 

Era follia sperare il con¬ 
trario — anche se c’è stato un 
momento (quando a Pisa s’è 
diffusa la voce, nel corso del 
p.t. che il Taranto perdeva) 
di esaltazione mista alla rab¬ 
bia — dal momento che i 
neroazzurri non riuscivano a 
segnare. 

Terminati i primi quaran¬ 
tacinque minuti si è appreso 
poi che il Taranto aveva pa¬ 
reggiato, e nella ripresa, men¬ 
tre il risultato alla Favorita 
non variava, all’Arena Gari¬ 
baldi Piaceri, Parola e Paz¬ 
zaglia centravano la rete di 
Nardin. Tutto ciò non ha im¬ 
portanza, comunque. In verità 
ì mali del Pisa non risal¬ 
gono ad ora. 

La fragile struttura, indub¬ 
biamente quella organizzati¬ 
va, si era mostrata all’inizio 
del campionato e nel corso 
dello stesso, è venuta la in¬ 
consistenza della squadra, la 
quale ha retto, solo ed è do¬ 
veroso dirlo, con gli anzia¬ 
ni: vedi Gonfiantini, Joan, 
tanto per fare dei nomi. 

Quando pareva, sul finire 
del torneo, che i neroazzurri 
avessero un’impennata (leggi 
il rotondo 4 a 0 con l’Ata- 
lanta) qualche cosa non ha 
più funzionato già con la 
partita interna con lo stesso 
Taranto. 

Già in quell’occasione si 
avvertì che il complesso pisa¬ 
no non era omogeneo. Quindi 
la sconfitta di Perugia (che 
ha sollevato un gran polve¬ 
rone) la sconfitta interna 
con la Reggina (metteva a 
nudo la pochezza della for¬ 
za d’urto) e il clamoroso ro¬ 
vescio di Novara. 

Le sette reti hanno pesa¬ 
to, e giusto per questa dif¬ 
ferenza reti, il Pisa dà l’ad¬ 
dio alla serie cadetta. 

Calcio d’awio per i pisani 
che con Barontini vanno su¬ 
bito a rete, salta sulla palla 
cade, — contusione al ginoc¬ 
chio destro — e lascia il cam¬ 
po in barella, subentra Paz¬ 
zaglia. La debole pressione pi¬ 
sana va avanti e al 9’ Alga¬ 
rotti tira a rete e Nardin 
para alto. 

Dialogo Pazzaglia-Piaceri al 
13’ e quest’ultimo si è libe¬ 
rato di Parolini, il pisano so¬ 
lo davanti alla rete stoppa 
male, incespica e colpisce Io 
incrocio dei pali a destra di 
Nardin. Ancora Piaceri al 14’ 
che spara rasoterra sul por¬ 
tiere aretino che in tuffo 
para. 

Al 19’ Orlandi solo in a- 
vanti evita Gonfiantini, por¬ 
ge a Pupo che tira di piatto 
debole addosso al portiere pi¬ 
sano. Al 20' Parola tira a re¬ 
te. respinge Nardin che sci¬ 
vola, entra Piaceri che spara 
sulle ginocchia dello stesso 
Nardin. entra Pazzaglia e il 
pallone vola alle stelle. Alga- 
rotti. al 24’, da fuori area ti¬ 
ra addosso a Nardin. Ancora 
Parola che caparbiamente in 
siste al 31*, lancia Algarotti il 
cui tiro viene respinto da 
Nardin. Il tempo finisce con 
due tiri di Parola (43’) e di 
Algarotti un minuto più tar¬ 
di, che tirano sopra la tra¬ 
versa. Si riprende e subito il 
Pisa usufruisce di una puni¬ 
zione al primo minuto. Batte 
Coramini, corre Pazzaglia, gi¬ 
ra a rete troppo precipitosa¬ 
mente, e la palla è fuori. Due 
minuti più tardi l’Arezzo si fa 
avanti con molta timidezza, 
Orlandi non tira a rete e pre¬ 
ferisce appoggiare su Pupo, 
il quale a sua volta lascia 
l’incarico a Perego: troppa 
grazia e il Pisa respinge. Al 
9’ Parola calcia a rete, Nar¬ 
din è sorpreso, la palla col¬ 
pisce nell'interno del palo de¬ 
stro, sbatte sotto la traver¬ 
sa, rimbalza a terra e rien¬ 
tra in campo (giustizia spor¬ 
tiva per chi non sa fare coi 
propri mezzi?). Infine la re¬ 
te. E’ il 14’. Joan si fa avan¬ 
ti molto tranquillamente, tra¬ 
versa sulla destra dove tro¬ 


va Piaceri tallonato da Paro¬ 
lini, che copre la visuale a 
Nardin, rasoterra in diago¬ 
nale e vano tuffo del portie¬ 
re. Il Pisa raddoppia al 17’ 
su rigore. Si ha un cross in 
area aretina sulla sinistra, la 
palla è per Pazzaglia, ma Ver¬ 
gani atterra il giocatore pi¬ 
sano. L’arbitro decreta la mas¬ 
sima punizione, che si incari¬ 
ca di battere Parola. Calcia la 
palla a destra di Nardin. Al 
18’ Pupo viene sostituito da 
Giorgini. 

Infine la terza rete pisana. 
E’ il 21’: Parola salta sulla 
destra e porge a Pazzaglia, 
che da distanza ravvicinata 
centra. Al 32’ si ha un violen¬ 
to tiro di Giorgini che da 
fuori area è diretto all’incro¬ 
cio dei pali a destra di Cac¬ 
ciatori, che respinge di pu¬ 
gno. Al 35’ Benvenuto colpi¬ 
sce la traversa, al 37’ Parola 
insiste con un cross in area 
per Piaceri, Parolini di testa 
anticipa e salva in angolo. 

Il tempo e partita si chiu¬ 
dono con il gol della bandie¬ 
ra aretina: è il 4P, Incerti 
lancia Benvenuto che sorpren¬ 
de Teneggi e Gonfiantini e 
realizza il suo 14° gol di cam¬ 
pionato. 

Giuliano Pulcinelli 


Pareggio Ira due squadre tranquille: 1-1 


Un gioco piacevole 
fra Cesena e Novara 


MARCATORI: Jacomuzzi (N.) 
al 20* p.t.; Ferrarlo (C.) al 
12’ s.t. 

CESENA: Giacinti 6; Ceccarei- 
li 8, Ammoniaci 7; Righi 6, 
Maltiera 5, Scorsa 7; Dugini 
6, Zanetti 6, Listanti 5, Fer- 
rario 6, Enzo 5; n. 12 Gior- 
grilli, n. 13 Catania. 

NOVARA: Pulici 7; Zanutto 5, 
Volpati 6; Vivian 7, Udori- 
cich 6, Veschetti 6; Gavinel- 
li 7, Benigni 6, Jacomuzzi 7, 
Grossetti 6, Giannini 6 (dal 
25* s.t. Omizzolo); n. 12 Pe- 
trovici!. 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo 7. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in perfette condizioni, 
temperatura estiva. Spettatori 
4.326 di cui 1.700 abbonati e 
2.626 paganti per un incasso di 
L. 3.047.800. Angoli 10-3 (5-2) 
per il Cesena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 13 giugno 
Partita di fine campionato 
fra due squadre che nulla 
avevano da chiedere per la 
classifica. E' stato quindi un 
incontro giocato a tutto cam¬ 
po, piacevole da vedersi, con 
continui spostamenti di fron¬ 
te. Il Cesena ha avuto una 


maggior supremazia territo¬ 
riale, ma umore solito i> dall'i¬ 
nizio del campionato ha sciu¬ 
pato almeno otto palle-gol per 
arrivare a segnare la rete del 
pareggio. 

Gli ospiti hanno trovato una 
rete con l’unico tiro in por¬ 
ta operato nel primo tempo, 


Due centauri 
morti in Olanda 

AMSTERDAM, 13 giugno 
Il centauro dilettante bel¬ 
ga Herman Hertgens di 29 an¬ 
ni è morto la scorsa notte 
nel corso di una gara motoci¬ 
clistica disputata in Olanda. 
Il pilota è caduto in curva 
restando ferito mortalmente 
dalla sua moto. Poco prima 
della conclusione della gara 
si è verificato un altro inci¬ 
dente, nel quale ha perso 
la vita l’olandese Lambert 
Schuurmans, che è uscito di 
pista in sella a una Com Ya¬ 
maha 650. 


dopo che il Cesena aveva 
sciupato banalmente almeno 
tre palle-gol. Raggiunto il pa¬ 
reggio i locali hanno maci¬ 
nato altre pregevoli azioni da 
rete, ma per la valentia di 
Pulici e per le esitazioni del¬ 
le punte locali il risultato non 
è cambiato fino alla fine. 

Di notevole un salvataggio 
ad opera di Vivian al 25' del 
primo tempo su colpo di le¬ 
sta di Enzo in tuffo e una 
deviazione del portiere ospi¬ 
te che si trova a respingere 
con un piede un gran tiro al 
volo di Listanti operato da 
quattro metri. I migliori del¬ 
le due squadre sono stati 
Ceccarelli per il Cesena e Ja¬ 
comuzzi per il Novara. 

Le azioni delle due reti: al 
20' del primo tempo, scambio 
Grossetti-Jacomuzzi con la di¬ 
fesa locale a guardare, ne sca¬ 
turisce un tiro ad effetti che 
dopo aver picchiato nella ba¬ 
se del palo si insacca in rete. 
Il pareggio del Cesena al 12' 
della ripresa. Azione di Cecca¬ 
relli che si spinge per l'enne¬ 
sima volta sul fondo e cros¬ 
sa. Listanti passa a Ferrari 
che infila fra il palo e il por¬ 
tiere. 

Renzo Baiardi 


Massese-Modena hi 


Senza vittoria 
l’addio alla B 

Splendidi gol di Spelta e Fichera 


MARCATORI: al 12’ Spelta 
(M); al 39’ Fichera (Mass.) 
nel primo tempo. 
MASSESE: Violo 7; Oddi 5, 
Zana 6; Palù 7, Vescovi 6, 
Vitali 6; Menconi 5, Nimis 
5, Fichera 6, Monaco 6, Al¬ 
banese 6. (12.: Formisano; 
13.: Ciruel). 

MODENA: Piccoli 7; Baluga- 
ni 6, Simonini 6; Festa 8, 
Franceschi 6. • Mazzetti 6; 
Petraz 6 (Facchinetti dal 20’ 
del secondo tempo), Baron- 
celli 6, Spelta 8, Balestri 6, 
Ronchi 6. (12.: Lusardi). 

ARBITRO: Scolari di Vero¬ 
na 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 13 giugno 

La Massese voleva conclu¬ 
dere la sua breve permanenza 
fra i cadetti con un succes¬ 
so che servisse in qualche 
modo a mitigare l’amarezza 
di una retrocessione non com¬ 
pletamente meritata. Il Mode¬ 
na però, non ha avuto com¬ 
piacenza alcuna: pur essendo 
do matematicamente sicuri, i 
« canarini » hanno giocato una 
partita vivace dimostrando 
anzi sul piano tecnico, una di¬ 
screta superiorità. 

Si è assistito cosi ad un in¬ 
contro di ottimo livello, brio¬ 
so, senza le pause noiose che 
caratterizzano spesso le par¬ 
tite di fine campionato non 
impegnate dall’esigenza dei 
due punti in palio. Da una 
parte la Massese più agonisti¬ 
camente impegnata ma troppo 
scarsa nelle punte per poter 


tradurre in gol il gran lavoro 
dei centrocampisti, dall’altra 
il Modena che contrava con 
facilità le folate avversarie e 
quindi ricuciva trame offen¬ 
sive facendo perno su Festa, 
il migliore in campo, per ten¬ 
tare le conclusioni ad opera 
soprattutto del goleador Spel¬ 
ta, bravissimo sempre oltre¬ 
ché nell’azione del gol. 

Il risultato finale è quindi 
sostanzialmente giusto ed è 
anche positivo che i due gol 
che hanno siglato il punteg¬ 
gio siano stati veramente 
belli. 

I migliori in campo per la 
Massese, Violo, Palù e Fi¬ 
chera; per il Modena, Festa, 
Spelta e Piccoli. 

Le due reti: al 12’ il Mode¬ 
na va in vantaggio. Azione 
« corale » dell’attacco emilia¬ 
no, cross di Petraz e Spelta 
aggancia al volo saettando 
imparabilmente in rete. 

Dopo che Violo (30’) ha 
neutralizzato brillantemente 
su inserimento improvviso di 
Festa, la Massese pareggia al 
39’: azione sulla sinistra del¬ 
l’attacco bianconero, Menco¬ 
ni crossa e Fichera, in mezza 
rovesciata, indovina l’angolo 
alto sulla destra di Piccoli: 
imparabile. 

A cinque minuti dalla fine 
molti giovani entrano in cam¬ 
po per fare una coreografica 
« invasione ». L’arbitro sospen¬ 
de il gioco per quattro minuti 
circa poi si riprende in pa¬ 
cifica attesa del fischio finale. 

Filippo Borrini 


Secco 2-0 sulla Reggina 

Il Como si congeda 
con una buona prova 

Doppietta di Magistrelli che si è por¬ 
tato in testa alla classifica dei cannonieri 


MARCATORI: al 32’ del primo 
tempo Magistrelli, al 25’ del 
secondo tempo Magistrelli. 

COAIO: Zampare 7; Faleari 6, 
Melgrati 7; Gbelfi 6, Magni 
8, Vannini 6, Garnaschelli 6, 
Lambrugo 7, Magistrelli 8, 
Pittofrati 6, Trincherò 6. 
(Dodicesimo Bianchi 6. Tre¬ 
dicesimo Turini 6). 

REGGINA: Ferrari 6; Grossi 
6, Salia 5; Poppi 6, Fiorini 
5. Ranieri 5: Tacconi 6, Me- 
righi 6, Pin 5, Ramerò 7, 
■ Bongiomi 6. (Dodicesimo 
Jacoboni. Tredicesimo Man- 
nino 5). 

ARBITRO: Lupi di fienosa 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 13 giugno 

Il Como ha terminato il 
suo campionato con una pro¬ 
va convincente vincendo la 
sua partita d’addio con au¬ 
torità e con volontà. Inizial¬ 
mente sembrava di assistere 
ad una partita scialba poi nel¬ 
la ripresa il Como si è sca¬ 
tenato e per la Reggina non 
c’è stato nulla da fare. Sugli 
scudi nelle file dei Como il 
goleador Magistrelli che si¬ 
giando una doppietta si è por¬ 
tato in testa alla classifica 
cannonieri della serie B. La 
prima azione da rete si svi¬ 


luppa al 30 del primo tempo, 
punizione per il Como: la bat¬ 
te Ghelfi e Vannini di testa 
manda fuori di un soffio. Al 
31’ contropiede della Reggina 
con tiro finale di Merighi che 
colpisce la base del montante. 

Al 32’ la rete per il Como, 
Lambrugo si libera di Ra¬ 
nieri, crossa al centro e Ma¬ 
gistrelli di testa mette nel 
sacco. Al 3’ del secondo tem¬ 
po scambio Trinchero-Gama- 
schelli che fila veloce verso 
la porta avversaria ma la sfe¬ 
ra colpisce la base del mon¬ 
tante. Al 6’ angolo per il Co¬ 
mo, calcia Garnaschelli, al 
centro Vannini di testa a Ma¬ 
gistrelli girata di testa e Pop¬ 
pi salva sulla linea. 

Al 25’ Magistrelli riceve la 
sfera da Vannini a centro 
campo fila veloce verso l’a¬ 
rea avversaria evitando i di- 
iensori e infila Ferrari in 
uscita, spettacolosa la rete. 
Al 28’ Zampare è sostituito 
da Bianchi, al 29’ Mannino 
prende il posto di Fiorini 
mentre al 32’ Turini sostitui¬ 
sce Magistrelli. Al 35’ ultimo 
brivido; Trincherò al centro 
per Garnaschelli, tiro, respin¬ 
ge il portiere e riprende an¬ 
cora Garnaschelli e Ferrari 
riesce con difficoltà a bloc¬ 
care la sfera. 

Osvaldo Lombi 


Botta e risposta alla Favorita di Palermo: 1-1 

Provvidenziale rigore 
salva il Taranto dalla C 

I rosanero in vantaggio con Lancini - Colautti pareggia su 
penalty concesso per un assurdo «mani» in area di Reia 


MARCATORI; Lancini (P.) al 
16’ e Colautti (T.) su rigo¬ 
re al 33’ del p.t. 

PALERMO: Girardi 6; Pasettì 
6,5, Bertuolo 6; Lancini 6,5, 
Landini 6, Landri 6; Peruc- 
coni 5, Arcoleo 4, Troja 3, 
Reia 3, Ferrari 4 (dal 18’ del 
s.t. Savian); n. 12 Ferretti. 
TARANTO: Cimpiel 7; Biondi 
6, Zuccalli 6; Peiagalli 7, 
Colautti 7, Gagliardelli 6; 
Morelli 7, Aristei 6, Di Ste¬ 
fano 6, Tartari 6, Beretti 
5,5 (dal 34’ dei s.t. Maiava- 
si); li. 12 Baroncini. 
ARBITRO: Toseili, di Cor- 
mons 5. 

NOTE: Giornata di splendi¬ 
do sole; 8.000 spettatori. An¬ 
goli 7-4 (2-2) per il Palermo. 
Ammoniti Troja e Beretti per 
proteste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13 giugno 
Provvidenziale pareggio del 
Taranto sul terreno della 
« Favorita ». Il punto conqui¬ 
stato dalla compagine ionica 
sul campo dei rosaneri con¬ 
sente alla squadra di Furias¬ 
si di salvarsi in virtù della 
migliore differenza, reti nei 
confronti del Pisa. Una par¬ 
tita che è stata a tratti avvin¬ 
cente a tratti svogliata, con¬ 
dotta con fasi alterne da am¬ 
bedue le squadre. 

L’inizio è tutto del Taranto 
e al 2’ già Girardi deve anti¬ 
cipare Di Stefano su un cross 
dalla destra di Morelli, all’8’ 
un tiro di Aristei telefonato 
raso terra da fuori area passa 
abbondantemente al lato della 
porta del Palermo. Un minuto 
dopo ancora Girardi deve in¬ 
tervenire su un cross dalla de¬ 
stra di Tartari. Al 10’ un leg¬ 
gero incidente a Troja per 
uno scontro su Colautti, bre¬ 
ve spugnatura ed il centroa- 
vanti rosanero è già in pie¬ 
di: riprenderà senza accusa¬ 
re nessun fastidio. 

Al 14’ un’azione pericolosis¬ 
sima della squadra tarantina: 
un cross di Morelli, Beretti e 
Di Stefano al centro dell’area 
vengono presi in contropie¬ 
de e l’occasione d’oro sfuma. 

Al 16’ il goal improvviso del 
Palermo, Beretti atterra Pa- 
setti a tre quarti campo, batte 
la punizione Reia ed è un in¬ 
vito in avanti per Pasetti stes¬ 
so che, superato Beretti cros¬ 
sa dalla destra per Lancini 
che a volo dal lato destro del¬ 
l'area di rigore rovescia im¬ 
parabilmente nel centro del¬ 
la porta di Cimpiel. Un goal 
meraviglioso salutato da caldi 
applausi. 

Al 28’ Lancini tenta il bis; 
su un’azione prolungata il 
mediano rosanero si porta 
nuovamente in area e giunge 
a quattro metri dal portiere 
tarantino ma si impappina e 
all'ultimo momento spedisce 
fi pallone sul fondo. Al 33’ 
improvviso il pareggio del 
Taranto. C’è ima punizione di 
Tartari fuori dall'area di ri¬ 
gore concessa dall’arbitro per 
un fallo di Lancini sullo stes¬ 
so Tartari; batte la punizio¬ 
ne lo stesso interno taranti¬ 
no, respinge Arcoleo in area, 
Reia, credendo che l’arbitro 
avesse fermato il gioco per 
una posizione irregolare di 
un attaccante tarantino, pren¬ 
de il pallone con le mani ed 
è rigore. 

Lo batte Colautti che lo 
trasforma in un tiro molto 
angolato alla destra di Gi¬ 
rardi. 

Al 38’ Troja di testa anti¬ 
cipa il portiere tarantino che 
si deve salvare con un inter¬ 
vento in due tempi. Nella ri¬ 
presa le due squadre sem¬ 


RISULTATI 


Atalanta-Perugia 

• 

. 1-0 

Massese-Modena 


. 1-1 

Bari-Livom© . . 


. 3-0 

Monza-Casertana 


. 1-1 

Catanzaro-Brescia . 


. 2-0 

Palermo-Taranto 


. 1-1 

Cesena-Novara . . 

• e 

. 1*1 

Pisa-Arezzo . . . 

* * 

. 3-1 

Corno-Reggina 

* • 

. 2-0 

Ternana-Mantova . 


. 2-1 


MARCATORI 

Con 15 roti: Magistrali, Spelta; 
con 14: Benvenuto; con 12: De 
Paoli; con 11: Fani, Toschi; con 
10: Moro, Blasig, Barison; con 9: 
Fara, Marmo, Mimmi, Emo, Trai¬ 
ni, Merighi; con 8. Goti, Jaco- 
mucci, Vivian, Berciti; con 7: Ga¬ 
loppi, Sacco, Buiilaeehi, Corbel¬ 
lini, Mondonico, Bercellino, Pet¬ 
tinare, Troja, Colaulti, Zeli; con 
6: Incerti, Bordavo», Vallengo, 
Pienti, Simoni, Fichera, Urban, 
Parole, Piaceri, Marchetti; con 5: 
Salvi, Lambr u go, Badiani, Boiar¬ 
do, Giannini, Innocenti, Mazsio, 
Facchin. 


CLASSIFICA «B» 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

. P. 

F. 

S. 

MANTOVA 

48 

38 

11 

7 

1 

6 

7 

6 

40 

23 

BARI 

47 

38 

15 

4 

0 

4 

5 

10 

43 

24 

ATALANTA 

47 

38 

12 

6 

1 

3 

11 

5 

41 

25 

CATANZARO 

47 

38 

14 

4 

1 

3 

9 

7 

37 

27 

BRESCIA 

46 

38 

11 

7 

1 

4 

9 

6 

39 

27 

PERUGIA 

42 

38 

13 

4 

2 

2 

8 

9 

36 

28 

AREZZO 

39 

38 

11 

6 

2 

2 

7 

10 

40 

33 

COMO 

38 

38 

10 

7 

2 

2 

7 

10 

35 

43 

REGGINA 

38 

38 

10 

8 

1 

2 

6 

11 

24 

28 

MODENA 

38 

38 

9 

8 

2 

3 

6 

10 

31 

37 

NOVARA 

37 

38 

10 

6 

3 

1 

9 

9 

37 

34 

PALERMO 

37 

38 

6 

11 

2 

2 

10 

7 

33 

33 

TERNANA 

37 

38 

9 

8 

2 

2 

7 

10 

31 

32 

LIVORNO 

36 

38 

7 

9 

3 

3 

7 

9 

21 

25 

MONZA 

35 

38 

7 

8 

4 

2 

9 

8 

31 

38 

•CESENA 

33 

38 

9 

6 

4 

1 

9 

9 

25 

29 

TARANTO 

32 

38 

4 

12 

3 

2 

8 

9 

27 

34 

PISA 

32 

38 

8 

9 

2 

1 

5 

13 

31 

44 

CASERTANA 

27 

38 

6 

10 

3 

0 

5 

14 

32 

50 

MASSESE 

22 

38 

3 

9 

7 

1 

5 

13 

20 

43 

• Penalizzato di due punti. 

Il Mantova è promosso in strio A. Par la 

promozione spareggio 

tra 


Atalenta, Bari a Catanzaro. Oltre a Casertana e Massosa, retrocede 
in eorie C anche il Pisa, per avere le p a g g l ai differenza reti ( —13 ) 
rispetto al Taranto (—7). 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»; Triestina-* Alessandria 2-1; Legnano-Derthona 2-0; 
Piacenza-Venezia 1-0; Verbania-'Pro Patria l-O; Reggiana-Monfalco- 
te 3-0; Rovereto-Seregno 1-1; Solbiatese-Trento 3-1; Parma-* Sottoma¬ 
rina 2-0; Treviso-Lecco 0-0; Udinese-Padova 1-1. 

GIRONE >B>: A. Monievarchi-Anconitana 3-0; Entella-Olbia 3-3; 
Genoa-Rimini 2-1; Imperia-lmola 0-0; Lucchese-D.D. Ascoli 0-0; Via¬ 
reggio-‘Ravenna 1-0; Empoli-Savona 2-0; Speria-Torres 0-0; Spal-Ma- 
ceratese l-O; Prato-Sambenedettese 2-1 (disputata sabato). 

GIRONE «Cs: Crotone-Avellino 3-0; Internapoli-Chieti 2-2; Lecce- 
Cosenra 1-0; Martina Franca-Pescara 1-0; Matera-Acquapozzillo 1-0; 
Messina-Sorrento 1-0; Potenza-Barletta 1-1; Salernitane-Enna l-O; Sa- 
voia-Pro Vaste 0-0; Viterbese-Brindisi 1-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE >A>: Reggiana punti 58; Alessandria 52; Padova 49; Ve¬ 
nezia 42; Trento, Parma e Solbiatese 41; Lecco 40; Treviso 39; 
Seregno e Udinese 37; Verbania e Legnano 35; Rovereto e Piacenza 
34; Derthona 32; Pro Patria e Triestina 31; Monfalcone 26; Sotto¬ 
marina 25. 

GIRONE «B>: Genoa punti 56; Spai 54; Sambe rtedel tese 47; D.D. 
Ascoli 44; Rimini 43; Lucchese 42; Prato 41; Maceratese 39; Spe- 
zia e Viareggio 37; Entella 36; Imperia 35; Savona, Olbia ed Em¬ 
poli 34; Anconitana e Imola 33; A. Montevarchi 32; Torres 27; 
Ravenna 22. 

GIRONE « C »; Sorrento punti 51; Salernitana 50; Brindisi 47; Lec¬ 
ce 46; Potenza 41; Acgeepozzillo 40; Cosenza, Matura e Massina 38; 
Savoia o Martino Franca 37; Paacara 36; Chieti, Crotone a Viterbese 
*4; Avelline, Pro Veste ed Inno 33; Borlotto 31; Internepoli 29. 




brano paghe del risultato e al 
terzo minuto c’è un fallo di 
Di Stefano su Ferrari, una 
punizione dal vertice sinistro 
dell’area; la batte Ferrari stes¬ 
so per Landini ma Cimpiel 
para con bella autorità. Al 6’ 
un tiro di Morelli che aveva 
dribblato Bertuolo, viene pa¬ 
rato in due tempi da Girardi 
a terra. Al 7' Troja su lancio 
di Lancini colpisce di sini¬ 
stro l’esterno del sostegno 
della rete tarantina, quindi 
gioco a centro campo e al 18’ 
De Grandi manda Ferrari ne¬ 
gli spogliatoi sostituendolo 
con Savian. Il pubblico ru¬ 
moreggia per la svogliatezza 
del gioco evidenziata dai pa¬ 


lermitani. Al 21' punizione di 
Aristei, la conclusione di te¬ 
sta di Beretti passa soltanto 
di un soffio a lato della porta 
di Girardi. Al 23’ Landini ser¬ 
ve inavvertitamente Morelli e 
Girardi è costretto a salvare 
in angolo. Su tiro dalla ban¬ 
dierina Aristei mette in azio¬ 
ne Di Stefano che corregge 
la palla di piatto dal dischet¬ 
to dell’area di rigore ma il 
pallone si perde di pochi cen¬ 
timetri alla destra del guar¬ 
diano rosanero. 

Quindi azioni alterne; al 34’ 
dal Taranto esce Beretti e lo 
sostituisce Malavasi. Il n. 13 
tarantino è appena entrato in 
campo e già impegna con un 


diffìcile tiro il portiere rosa¬ 
nero Girardi che è costretto 
a salvarsi ribattendo il pal¬ 
lone in angolo. Al 43’ Cimpiel 
anticipa Troja con un bel col¬ 
po di reni e nascono due cor¬ 
ner consecutivi. Tutto il Ta¬ 
ranto è in area di rigore a 
difendere il pareggio o final¬ 
mente arriva il fischio di chiu¬ 
sura dell'arbitro Toseili. Ab¬ 
bracci a centro campo fra i 
giocatori tarantini, fischi a 
non finire per il Palermo che 
conclude cosi, nella maniera 
più deludente, un campiona¬ 
to a dir poco sconcertante. 

Ninni Geraci 


Pareggio con la Casertana (1-1) 


Il Monza chiude 
in tono minore 

Le migliori azioni messe in mostra dagli ospiti 


MARCATORI: Lanzetti (M.) al 
7' e Fazzi (C.) al 40’. 
MONZA: Cazzaniga 6; Reali 5, 
D’Angiulli 6; Soldo 5, Treb¬ 
bi 5 (Fontana dal 45’, 5), 
Dchò 6; Bertogna 6, Pepe 6, 
Mondonico 5, Prato 6, Lan¬ 
zetti 6. (Dodicesimo: Pi- 
notti). 

CASERTANA: Cicoria 6: Im¬ 
brocca 6. De Luca 5; Ferra- 
riolo 6, Matteucci 5, Giaco- 
min 6; Corbellini 6, Di Maio 
6, Fazzi 7, Matteoni 5, Spa- 
dafora 7. (Dodicesimo: Ci¬ 
rillo; tredicesimo: Garan- 
nante). 

ARBITRO: Baroni, di Firenze. 

SERVIZIO 

MONZA, 13 giugno 

li Monza proprio non ha 
voluto saperne di chiudere in 
bellezza, l’l-l conseguito og¬ 
gi al Sada fra Monza e Ca¬ 
sertana ha fatto più onore 
alla seconda che alla prima. 
I rossoneri hanno infatti do¬ 
minato per supremazia tecni¬ 
ca e agonistica sui brianzoli, 
che specie nelle azioni con¬ 
clusive rivelavano i loro mag¬ 
giori difetti, cioè imprecisio¬ 
ne e poca coordinazione nei 
passaggi. 

D’accordo, la certezza ma¬ 
tematica di restare in se¬ 
rie B ha messo al sicuro il 
Monza, che non ha fatto nul¬ 
la per meritare la vittoria; 
un po’ di riguardo per il pub¬ 
blico però era d’obbligo. Nei 
tifosi è ancora rivo il ricordo 
delia brutta gara disputata 
contro il Mantova, e si spe¬ 
rava oggi in una riappacifica¬ 
zione fra squadra e tifosi. 
Non c’è stata, anzi la mag¬ 
gior parte degli applausi so¬ 
no stati per la Casertana, che 
pur non avendo ormai più 
nulla da dire in serie B ha 
lasciato un buon ricordo di 
sè. Se il gioco c’è stato, da 
parte dei brianzoli gran me¬ 
rito va a Prato, che ha tenu¬ 
to la regia del centrocampo 
per tutti i 90’ di gara. 

Poco da dire sull'attacco, 
tranne Lanzetti, che in alcu¬ 
ne occasioni ha messo in se¬ 
rie difficoltà il portiere ospi¬ 
te. Abbastanza funzionale la 
difesa brianzola, che ha sa¬ 
puto contenere le frequenti 
sortite rossonere, che avevano 
infatti l'attaccante più mo¬ 
bile e pencoioso. Lodevole, 
come al solito, il lavoro svol¬ 
to da D'Angiulii. che oggi ha 
dato una delle migliori pro¬ 
ve di se. muovendosi con fa¬ 
cilità sia in difesa, sia in 
attacco. 

Il risultato, comunque, non 
rispecchia allatto l’andamento 
della gara. Il Monza ha fat¬ 
to sentire la sua presenza so¬ 
lo nei primi 30' spingendosi 
continuamente in area awer- 


CAMPIONE 
DI KARATÉ 
MUORE DURANTE 
UN COMBATTIMENTO 

HIRATSUKA, 13 giugno 

Takehito Matsumoto, uno dei 
pm noti atleti giapponesi di ka¬ 
raté. e rimasto ucciso nel corso 
di un’esibizloTv*. L'atleta è stato 
colpito allo stomaco dal suo av¬ 
versano soccombendo per ttn'e- 
morragia interna. 

• CANOTTAGGIO — L’otto delle 
Fiamme Gialle Sabaudi» è stato 
eliminato nelle prove selettive del¬ 
le regate di Ratzeburg. Queste pro¬ 
ve sono molto Importanti poiché 
hanno valore di « preolimpicha ». 


saria, poi più nulla. L’inizia¬ 
tiva è rimasta alla squadra 
ospite, che si è subito riscat¬ 
tata dalla marcatura brianzo¬ 
la, ad onor del vero fortuna¬ 
ta. riuscendo a pareggiare al 
40’ con una stupenda azione 
compiuta da Fazzi. 

La cronaca; al 4’ il primo 
pericolo per la Casertana. Cai- 
ciò di punizione dal limite 
battuto da Dehò, riceve Mon¬ 
donico che smista la sfera 
per Reali sulla destra. Il pal¬ 
lone sfiora il palo della por¬ 
ta rossonera. Tre minuti do¬ 
po la rete brianzola. Rimessa 
del portiere rossonero su tiro 
di Trebbi. Lanzetti aggancia e 
insacca a 30’ metri, a porta 
vuota. 

Si riprende con un’altra a- 
zione del Monza, alFll’; Mon¬ 
donico dopo uno scambio Pra- 
to-Dehò mette in serie diffi¬ 
coltà il portiere Cicoria, con 
un tiro secco e preciso. Al 


15’ sono i rossoneri a farsi 
minacciosi e compatti. Cross 
di Matteucci in area, aggan¬ 
cia Fazzi che tira da pochi 
metri impegnando Cazzaniga 
m un difficile salvataggio. Al 
40’ il pareggio. Velocissima 
discesa di Di Majo, cross in 
area per Fazzi che confonde 
Cazzaniga e passa con faci¬ 
lità all’angolo destro della 
porta. 

Nella ripresa al 2’ brutto 
momento per la difesa brian¬ 
zola. Cross di Corbellini per 
Lab rocca, che lancia fortissi¬ 
mo su Cazzaniga che respin¬ 
ge molto faticosamente. La 
gara si chiude così senz’altre 
emozioni, con un altro serio 
pericolo per il Monza. Cal¬ 
cio d’angolo battuto al 45’ 
da Fazzi, raccoglie Matteoni. 
che costringe Cazzaniga ad un 
difficile salvataggio in angolo. 

Franco Bozzetti 


Il galoppo a San Siro 


Lo svelto Weldy 
centra il «Bimbi» 

Seconda l’inglese Tacoma e terzo Medole 
nella prova sui 1.000 per i « due anni » 


MILANO, 13 giugno 

Tutto facile per Weldy, nel 
Premio Bimbi, perno del pro¬ 
gramma di galoppo a San Si¬ 
ro. Lo svelto cavallino di Ma¬ 
ster Bob, ha fatto coincidere 
la terza comparsa in pista 
con la terza vittoria della 
breve e brillante carriera. 

Questo figlio di Spy Well e 
Last Lady (e quindi fratella¬ 
stro del notevole Prince Tady 
e della buona Nirdy) costitui¬ 
sce un ottimo acquisto fat¬ 
to a Deanviile al modico prez¬ 
zo di 15 mila franchi. Sem¬ 
bra al momento avere so¬ 
prattutto doti di velocità, ma 
non è detto che non possa 
trovare ottime occasioni an¬ 
che su percorsi eccedenti la 
dirittura. 

Sette i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i quasi nove 
milioni di lire messi in pa¬ 
lio: Tacoma, a difesa dei co¬ 
lori dell'inglese C.T.F. Hurt; 
Bain de Champagne, di Etto¬ 
re Tagliabue; Henry’s Word, 
della scuderia Tre Oceani; 
Medole, della razza Ticino; 
Weldy, di Master Bob; Azzec¬ 
cagarbuglio, di Lady «M»; 
Drusky, della scuderia San¬ 
dra. 

Netto favorito Weldy, offer¬ 
to a mezzo sulle lavagne del 
bookmakers, mentre Tacoma 
e Azzeccagarbuglio erano dati 
a tre e gli altri a quote più 
alte. 

Al via Azzeccagarbuglio scat¬ 
ta in testa, davanti a Weldy 
e a Tacoma, mentre gli altri 
seguono leggermente arretra¬ 
ti. Posizioni invariate fino 
al parco vetture, dove Weldy 
passa d’autorità, e l’inglese 
Tacoma supera a sua volta 
Azzeccagarbuglio. Niente da 
fare poi contro Weldy, che 
vìnce con due abbondan¬ 
ti lunghezze di vantaggio su 
Tacoma, mentre terzo fini¬ 
sce Medole, che a sua volta 
supera Azzeccagarbuglio, ca¬ 
lato notevolmente negli ulti¬ 
mi metri. Il vincitore ha co¬ 


perto i mille metri del per¬ 
corso nel tempo di 1* e 1”. 

Interessante anche lo svol¬ 
gimento del premio Domodos¬ 
sola, un handicap dotato di 
3 milioni e mezzo di lire sul¬ 
la distanza di 2000 metri. U 
favorito Terry ha conferma¬ 
to il suo grande momento, 
imponendosi con sicurezza al 
peso massimo Le Bilibi. 

Le altre corse sono state 
vinte da; Albinoni (2. Batti¬ 
ti); Fervens (2. Guazzo); A- 
lula (2. Kadina); Nube (2. 
Civette); Gladiator (2. Ta- 
kis); Farra d’Alpago (2. 
Great Serpent). 

V. s. 
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La squadra romàna attraversa un momento difficile 


sport / PAG. 9 


Vittoria (2-1 ) sul Rimini dopo un acceso incontro 


La grinta di Sbardella R Genoa ritorna in serie B 
risolleverà la Lazio? salutato dalla città in festa 


Un miliardo e 660 milioni di deficit - Chin aglio punito per le sue irritate dichiarazioni 




Antonio Sbardella attuale general-manager della Lazio, nelle sue 
smesse vesti di arbitro. 


ROMA, 13 giugno 

Il segno del difficile mo- 
mento che sta attraversando 
la Lazio — dopo la rovinosa 
caduta in serie B — ci sem¬ 
bra sia stato raggiunto nella 
«amichevole» di Napoli, di 
giovedì scorso al San Paolo. 

Chlnaglia nel dopopartita ha 
esclamato: « Basta, io alla La¬ 
zio non voglio più giocare: 
sono stufo, non mi và di fare 
brutte figure per gli altri ». 
Avvicinatosi poi al generai 
manager Antonio Sbardella, 
gli ha detto: « Senta, devo 
dirle che alla Lazio non vo¬ 
glio più restare ». Al che Sbar¬ 
della ha replicato: « Bene. Al¬ 
lora comprati da solo, dacci 
i soldi e te ne vai ». 

Il presidente Lenzini, che 
era lì a pochi passi, ha ab¬ 
bozzato un: « Probabilmente 
Giorgio l'ha detto in un mo¬ 
mento di nervosismo... ». Ma 
Sbardella, deciso, ha replica¬ 
to: « Eh no, presidente, mi 
scusi, ma qui bisogna finirla 
con i sistemi paternalistici. In 
seno alla squadra alberga un 
clima di indisciplina che va 
immediatamente stroncato; al¬ 
trimenti dove andremo a fi¬ 
nire? ». 

E così, per Sbardella, so¬ 
no incominciate le prime dif¬ 
ficoltà. Egli ha avuto modo di 
trovarsi di fronte ad una real¬ 
tà che non nasce dall'oggi al 
domani, ma che affonda le 


Il Cagliari vuol rimanere tra le « grandi » 

Cercasi centrattacco 
da affiancare a Riva 

Unica cosa certa della squadra sarda è finora la conferma di Scopigno 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 13 giugno 

Si sta concludendo, al pic¬ 
colo trotto, l’annata agoni¬ 
stica dei rossoblu, ancora 
impegnati per il torneo qua¬ 
drangolare intitolato ad Ar¬ 
mando Picchi, prima del 
« rompete le righe » per le 
ferie estive. Finisce cosi una 
stagione amara, che li ha ' 
visti inchiodati nell’anonima¬ 
to della mezza classifica pro¬ 
prio quando portavano cu¬ 
cito nelle proprie maglie lo 
scudetto vinto clamorosamen¬ 
te e meritatamente lo scor¬ 
so anno. Crediamo, pertan¬ 
to, sia meglio voltare le spal¬ 
le al passato e cercare di 
vedere quello che si prospet¬ 
ta per il futuro. 

Molte sono le voci che in 
questi ultimi giorni sono cir¬ 
colate in materia di acqui¬ 
sti e cessioni, ma di concre¬ 
to non c’è ancora nulla. U- 
nica cosa certa è la ricon¬ 
ferma di Manlio Scopigno, 
che in questi giorni si è por¬ 
tato a Milano per cercare, 
secondo le notizie ufficiali, la 
località per il ritiro di ago¬ 
sto, ma che, nell’occasione, 
compie, unitamente all’am- 
ministratore delegato ing. 
Marras, alcune capatine al 
Gallia per qualche scambio 
di informazioni. 

« Siamo alla finestra ». E’ 
quanto ci ha precisato ieri 
il vice-presidente Arrica, ri¬ 
marcando nel contempo che 
in giro non c’è stato ancora 
alcun movimento. « Del re¬ 
sto — sottolinea ancora — 
noi la squadra l’abbiamo e 
non siamo pressati da alcun 
problema se non quello di 
fare gli scongiuri, perchè nel 
prossimo anno non si accani¬ 
sca contro di noi la sfor¬ 
tuna che ci ha perseguitato 
in quello passato. Semmai so¬ 
no le altre squadre che han¬ 
no più da preoccuparsi ». 

Si è parlato — gli chie¬ 
diamo — della necessità di 
acquistare un centravanti, 
che affianchi Riva nel gio¬ 
co d’attacco. 

« Se si riesce a trovare un 
centravanti — risponde — lo 
compreremo». E prosegue: 
«Ma dove sono dei centra¬ 
vanti validi? Tutti li cer¬ 
cano, ma nessuno li trova. 
In ogni caso noi abbiamo 
Gori, che si è confermato più 
che un centravanti un’otti¬ 
ma mezza punta. Staremo a 
vedere, anche se, è bene pre¬ 
cisarlo, pazzie non ne fare¬ 
mo ». 

Un discorso chiaro, come 
si vede, che farebbe suppor¬ 
re che il Cagliari è già pron¬ 
to per il prossimo campiona¬ 
to. deciso a reinserirsi ai ver¬ 
tici della classìfica. Tuttavia, 
r-ì sembra, le cose non stan¬ 
no esattamente in questi ter¬ 
mini: la squadra è sì la stes¬ 
sa che ha già vinto lo scu¬ 
detto, ma è anche invecchia¬ 
ta di due anni e molti tito¬ 
lari sono abbastanza su con 
gli anni; inoltre alcuni di 
essi, per ragioni che qui sa¬ 
rebbe lungo chiarire, nel Ca¬ 
gliari hanno ormai fatto il 
loro tempo. 

Del resto alcune afferma¬ 
zioni fatte in recenti confe¬ 
renze stampa dall’ing. Mar- 
ras, sla per quanto riguarda 
il patrimonio tecnico che l’a¬ 
spetto sociale, offrono suffi¬ 
cienti elementi di valutazio¬ 
ne. Eccone alcuni: «Noi non 
vogliamo essere la squadra 
che vince lo scudetto, ma 
una squadra che si collochi 
nel giro delle "grandi”». 
Ed ancora: «Abbiamo co¬ 
struito in questi ultimi an¬ 
ni un bellissimo edificio, pe¬ 
rò senza fondamenta e che, 
quindi, necessita di iniezioni 
di cemento armato». 

Queste affermazioni lascia¬ 


no quindi prevedere che i di¬ 
rigenti del Cagliari, in que¬ 
sto mercato estivo, staranno 
tutt’altro che alla finestra 
ma pronti ad entrare in tut¬ 
te quelle combinazioni che 
consentiranno un radicale 
ringiovanimento dei ranghi, 
senza sborsare denari per¬ 
chè nelle casse non ce ne so¬ 
no. nell’attesa e nella spe¬ 
ranza icampo cavallo...) che 
la società riesca a reclutare 
qualche mecenate, con il por¬ 
tafoglio più gonfio di quan¬ 
ti, anni addietro, riuscirono 
ad accaparrarsi la maggio¬ 
ranza delle azioni per poco 
più di cento milioni. 

Ed ecco allora che tutti 
quel giocatori, e non sono 
pochi, che ancora per que¬ 
st’anno stimolano l’appetito 
di altri clubs, saranno tra¬ 
sferiti, con adeguata contro- 
partita, prima che non sia 
troppo tardi. Più che fare 
l’elenco del probabili parten¬ 
ti. sarà più facile elencare i 
pochi che saranno ritenuti 
incedibili. Primo fra questi 
Riva, per ovvie ragioni di 
ordine morale, il quale nel 
recente torneo anglo-italia¬ 
no, pur negli alti e bassi, ha 
confermato di essere sulla 
strada del completo recupe¬ 
ro. Del resto anche il suo 


VELA 


ritorno in Nazionale non è 
più ipotizzabile nei termini 
del quando, ma più sempli¬ 
cemente in quelli del come. 

Seguono poi Niccolai. Go¬ 
ri. Tomasini, oltre ai giova¬ 
ni Copparoni e Di Carmine. 
Tutti gli altri, non tutti in¬ 
sieme ovviamente, possono 
rientrare nel giro degli scam¬ 
bi. E qui varrà la pena di 
riferire alcune voci che cir¬ 
colano. Il Napoli si è fatto 
avanti per Brugnera, ma di 
rimando gli hanno chiesto 
Ghio. La Fiorentina avrebbe 
chiesto Domenghini e Gori, 
offrendo mezzo Vitali (l’al¬ 
tra metà appartiene al Vi¬ 
cenza) oltre ad Esposito. 

Anche Chinaglia è ogget¬ 
to di attenzione da parte del 
Cagliari, per il quale offri¬ 
rebbe Brugnera, Tampucci e 
Nastasio. 

Si tratta, in definitiva, di 
semplici voci, che riguardano 
solo alcune carte di un maz¬ 
zo che deve essere non solo 
ancora giocato, ma addirit¬ 
tura ancora mischiato. Non 
resta che aspettare per ve¬ 
dere quello che ne verrà fuo- . 
ri. Nell’attesa, è il caso di 
dirlo, staremo noi alla fine¬ 
stra a guardare. 

Regolo Rossi 


A «Erika» il 
trofeo Adriatico 


CHIOGGIA, 13 giugno 

Si è svolta a Chioggia (Vene¬ 
zia) la quarta edizione del « Tro¬ 
feo dell'Adriatico » per la classe 
« Dinghi », organizzalo dal circo¬ 
lo nautico di Chioggia con la col¬ 
laborazione della capitaneria di 
porto e dell’azienda autonoma sog¬ 
giorno e turismo. L’interessante 
competizione si è articolata in tre 
prove di cui la prima e la terza 
sono state vinte da Albano Ber- 
totto di Chioggia e la seconda da 
Pifferi di Malcesine. 

La prima regata ha avuto luogo 
in laguna per le avverse condizioni 
atmosferiche. Il percorso olimpi¬ 


co, su un « triangolo » di 7 miglia 
manne, e stato coperto dai sin¬ 
goli vincitore In 2 ore circa' con 
\ento regolare di nord-est e di 
levante. 

Ecco la classifica: 1. « Erika II ». 
tim. Albano Bertotto (Circolo Nau¬ 
tico Chioggia); 2. « Liana II », 
tim. Vergonbelio (Fraglia Vela di 
Malcesine); 3. « Fritz II », tim. 
Pellizzari (idem); 4. «Vaselina», 
tim. Pifferi (idem); 5. « Picini », 
tim. Dino Ravagnan (Circolo Nau¬ 
tico Chioggia). 

Primo della categoria « junio- 
res » si è piazzato « Dario ». tim. 
Claudio Ravagnan (Circolo Nauti¬ 
co Chioggia). 


sue radici in tutti questi an¬ 
ni di « regno Lenzini ». Ci sov¬ 
viene — a questo punto — 
alla mente, quanto scrivemmo 
nel luglio del '69, alla vigilia 
del ritiro della Lazio, appe¬ 
na promossa in serie A (lo 
puntualizziamo perchè fummo 
gli unici a muovere delle ri¬ 
serve, rendendoci magari im¬ 
popolari): « Dirigenti, giocato¬ 
ri, tifosi, debbono rendersi 
conto che è venuta l’ora del¬ 
la verità: bisogna rinnovare 
l'organizzazione della società 
dalle fondamenta ». 

E noi crediamo che quella 
nostra affermazione sia più 
che mai valida oggi, alla lu¬ 
ce dell’avvento di Maestrelli, 
quale nuovo allenatore e di 
Sbardella, quale generai ma¬ 
nager. Per quanto concerne la 
Lazio edizione serie B, il di¬ 
scorso è tuttora aperto, e ver¬ 
rà da noi precisato, via via 
che Maestrelli presenterà le 
sue scelte. E' sull'assetto del¬ 
la società, invece, che ci pre¬ 
me porre l’accento. Sbardel¬ 
la si trova di fronte ad una 
serie di problemi di diffìcile 
soluzione. Il primo lo abbia¬ 
mo citato all’inizio (Chiniglia 
comunque è stato deferito al¬ 
la disciplinare), gli altri so¬ 
no: la situazione finanziaria 
della società, i rapporti con 
i circoli biancazzurrì, il defi¬ 
nitivo riassetto dirigenziale. 

Il capitale sociale della La¬ 
zio S.p.A. è il più massiccio 
dell’Italia calcistica: 800 mi¬ 
lioni. La famiglia Lenzini (o 
meglio Umberto Lenzini) è 
proprietaria di oltre il 96% 
delle obbligazioni emesse, per 
un totale di 770 milioni. Otto 
milioni sono di spettanza del¬ 
la lega (questo per statuto), 
mentre i residui 22 milioni 
sono frazionati tra una cin¬ 
quantina di soci. Esistono poi 
alcune esposizioni finanziarie 
a carattere straordinario: la 
Lazio, nel 1965, ha ottenuto 
dal CONI, un mutuo di 700 
milioni, 270 dei quali già re¬ 
stituiti (nel corso di 6 anni 
la Lazio ha versato al CONI 
3 milioni per ogni partita in¬ 
terna). Restano dunque da 
ammortizzare 430 milioni. 
Lenzini ha poi erogato 250 mi¬ 
lioni a titolo di prestito. 

Inoltre rimangono ancora da 
definire spettanze ai giocato¬ 
ri di prima e seconda squa¬ 
dra e delle minori, oltre al¬ 
le pendenze con altri dipen¬ 
denti della società, per un to¬ 
tale di 150 milioni. Non man¬ 
carlo poi gli «incerti» (con¬ 
guagli SIAE, tasse federali, 
arretrati di R.M., ecc.) che sì 
aggirano sui 3Q milioni. Fa¬ 
cendo le somme si arriva ad 
1 miliardo e 660 milioni: un 
deficit da capogiro, anche per 
una società che non sia la 
Lazio. 

Ed è qui che si innesta il 
discorso di una dirigenza col¬ 
legiale, distribuendo più equa¬ 
mente le azioni sociali, solle¬ 
vando così Lenzini da una 
parte degli oneri, ed immet¬ 
tendo nel «governo» uomini 
capaci, quali potrebbero esse¬ 
re i vari Miceli, Giovannini, 
Matteoni, Ercoli, De Luca, 
Magliocchetti, gli stessi ai qua¬ 
li Lenzini ha chiuso la por¬ 
ta in faccia, quando si è trat¬ 
tato di vagliare le loro pro¬ 
poste per rilevarlo dalla con¬ 
duzione. 

Sarà difficile agganciare que¬ 
sti uomini, dopo che Lenzini 
ha fatto il vuoto intorno a 
sè, ma Sbardella dovrebbe 
provare. 

Sbardella ha avuto un in¬ 
contro con i rappresentanti 
dei circoli biancazzurrì, ai 
quali ha prospettato la for¬ 
mazione di una commissione 
per rielaborare lo statuto dei 
circoli stessi, e di eleggere dei 
presidenti da inserire in seno 
al consiglio di Amministrazio¬ 
ne. Solo così — ha sottolinea¬ 
to il generai manager — la 
Lazio potrà assumere le ca¬ 
ratteristiche di una società a 
larga partecipazione popolare. 
Ma Lenzini lo vuole que¬ 
sto? Attualmente egli potreb¬ 
be mettere il suo veto, visto 
che in assemblea ha la mag¬ 
gioranza dei voti validi. 

Infine la nomina di un effi¬ 
ciente consiglio direttivo; per¬ 
che è indispensabile, se Sbar¬ 
della vuol veramente farla fi¬ 
nita con la * conduzione arti¬ 
gianale c paternalistica fin qui 
seguita dalla società, che Len¬ 
zini venga affiancato da uomi¬ 
ni validi, ai quali tengano af¬ 
fidate precise responsabilità, 
senza che altri interferiscano 
nei loro compiti. 

Giuliano Antognoli 


Battendo la Juventus 12-1) 


Il Torino ha vinto 
il Torneo Caligaris 


MARCATORI: p.t. al 20’ Zani- 
bonl <J.) e al 21’ Geremia 
<T.); s.t. al 39’ Motta <T.). 
TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Mozzini; Giacomelli, 
Stella, Dezio; Motta, Delle 
Donne, Geremia, Zaccarelli, 
Bertozzo. 

JUVENTUS: Ferìoli; Bembo, 
Danova; Lolli, Zamboni, Ma- 
stropasqua; Montoni, Savol- 
di, Rolfo, Viola, Mannlno 
(dal 61’ Sentimenti). 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

CASALE MONFERRATO, 

13 giugno 

Il Torino ha vinto il torneo 
intemazionale giovanile, e si 
è aggiudicato il trofeo posto 
in palio, battendo la Juven¬ 


tus per 2 a 1 davanti ad una 
folla da record, 15 mila per¬ 
sone sugli spalti, un incasso 
intorno ai 17 milioni, tremila 
spettatori in più schierati sul¬ 
la pista ai bordi del campo. 

Partita entusiasmante, con 
prevalenza di attacchi del To¬ 
rino che, dopo un primo gol 
della Juventus al 20’ del pri¬ 
mo tempo, siglato di Zanlbo- 
ni, ha fatto seguire l’immedia¬ 
to riscontro con il pareggio 
di Geremia al 21’. Quando già 
si delineavano i tempi supple¬ 
mentari ecco, a sei minuti 
dalla fine, un secondo exploit 
decisivo dei granata: Bertuz- 
zo recupera un pallone sulla 
destra dell’area torinese e 
crossa; prende al volo Zacca¬ 
relli e lo dirige in rete; Fe- 


rioli respinge la palla invano, 
perchè subito entra nella mi¬ 
schia Motta e segna il gol 
della vittoria. 

' Applausi meritati per I vin¬ 
citori e per i vinti, mentre il 
campo viene pacificamente in¬ 
vaso dai tifosi granata. 

Nella finale per il terzo e 
quarto posto, lo Stoke City 
(Inghilterra) aveva battuto 
per 5 a 2 l’Ajax (Olanda). 
Marcatori: al 26’ Walker (Sto¬ 
ke City), al 35’ Smith (Stoke 
City), al 36’ Rep (Ajax); se¬ 
condo tempo al 1’ Koning 
(Ajax), al 15’ Jackson (Sto¬ 
ke City), al 35’ Walker (Sto¬ 
ke City), al 38’ Mason (Stoke 
City). 

Carla Sorislo 


Durezze e scorrettez¬ 
ze in campo: espulsi 
Natale e l'allenatore 
dei romagnoli Piva- 
telli - Cortei e ban¬ 
diere rossoblu al ter¬ 
mine della partita 


MARCATORI: p.t. Speggiorin 
(G.) al 6’; Rossetti (G.) auto¬ 
rete allTt’; s.t. 19’ Turone 
(G.) su rigore. 

GENOA: Lonardi; Rossetti, 
Ferrari; Derlin, Benini, Tu¬ 
rone; Perotti, Maselli, Cini, 
Bittolo, Speggiorin. (Dodi¬ 
cesimo: Buffon; tredicesi¬ 
mo: Corradi). 

RIMINI: Conti; Franchini, Na¬ 
tali; Sarti, Ferrari, Bologne¬ 
si; Macciò (dal 60’ Quadrel¬ 
li), Zingarinl, Garrì, Spado¬ 
ni, Iseppi. (Dodicesimo: Bel¬ 
iucci). 

ARBITRO: Giallulsi di Bar¬ 
letta. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. Espulsi Natali, al 22’ s.t. 
per scorrettezze e l’allenatore 
Pivatelli (39’ s.t.) per prote¬ 
ste. Ammoniti Bolognesi per 
ostruzionismo, Turone per 
proteste e Benini per scorret¬ 
tezze. Angoli 9-0 per il Genoa. 
Spettatori paganti 21.966 per 
un incasso di 44 milioni 403 
mila, che sfiora di 40 mila li¬ 
re il record della serie C. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 13 giugno 
E’ finita in una festa, con 
bandiere e cortei per le strade 
del centro, come non avve¬ 
niva dall’estate del 1962, quan¬ 
do il Genoa risalì dalla B al¬ 
la A. Da allora, dopo due cam¬ 
pionati nella massima divisio¬ 
ne, i rossoblu iniziarono quel¬ 
la parabola discendente che 
doveva portarli — dopo una 
serie dì cocenti delusioni — 
sino alla serie C. Forse l'ama¬ 
rezza di questi anni spiega il 
calore che i tifosi hanno pro¬ 
fuso per sostenere la squadra 
durante tutto il campionato, 
dando quindi sfogo alla gioia 
per questa promozione in se¬ 
rie B conquistata matematica- 
mente sul campo, senza ba¬ 
dare ai risultati trasmessi dal¬ 
le radioline. 

' E’ un risultato al quale i 
rossoblù sono giunti dopo un 
campionato faticoso, costella¬ 
to anche di momenti poco fe¬ 
lici: ma la scelta di un tec¬ 
nico di provata esperienza si 
è confermata come determi¬ 
nante; e questo è un partico¬ 
lare che dovrebbe essere illu¬ 
minante per i dirigenti, anche 
per quelli deU’altra squadra 
cittadina. 

Ma prima di dare sfogo alla 
loro gioia, i tifosi rossoblù 
(tra i quali anche una 
coppia di novelli sposi con la 
donna in abito lungo bianco) 
hanno dovuto anche penare 
nella parte centrale della gara. 
La partita era stata infiam¬ 
mata al 6’ da uno splendido 
gol rossoblù. Era stato TUro- 
ne a fermare un'azione degli 
avversari e a proiettarsi al¬ 
l'attacco, resistendo a due ca¬ 
riche dei difensori rimlnesi. 
Giunto a tre quarti campo, il 
libero serviva molto bene 
Speggiorin che superava in ve¬ 
locità Franchini e, da una de¬ 
cina di metri batteva raso¬ 
terra a rete, con un tiro im¬ 
parabile. 

Sembrava fatta, ma i rosso¬ 
blù si facevano prendere dal¬ 
l’orgasmo e ne approfittava¬ 
no gli ospiti per raggiungere 
il pareggio. Alni', infatti, per 
un fallo di Turone poco fuori 
del limite, Zinganni poteva 
servire Macciò lasciato solo 
sulla destra: la staffilata del¬ 
l’ala veniva deviata da Ros¬ 
setti, spiazzando cosi Lonardi. 
Lo stesso Lonardi, al 28’ do¬ 
veva sbrogliare una pericolosa 
incursione del Rimini devian¬ 
do un tiro di Iseppi da pochi 
passi, su errato intervento di 
Benini. 

Ma i rossoblù riprendeva¬ 
no in mano le redini del- 
l’incontro, lasciando sfoga¬ 
re gli ospiti a centro campo 
e mirando soltanto a colpi¬ 
re in contropiede: era Speg¬ 
giorin a mettersi maggior¬ 
mente in luce, data anche 
la prova assolutamente opa¬ 
ca di Cini. E, al 19* della 
ripresa, in piena area, Fran¬ 
chini falciava platealmente 
Speggiorin; era rigore, che 
Turone realizzava. 

Poco prima Macciò, per un 
Infortunio alla gamba destra 
era stato sostituito da Qua¬ 
drelli. ma il risultato dive¬ 
niva ormai netto: affiorava¬ 
no allora ingiustificate scor¬ 
rettezze. che l’arbitro Gial¬ 
lumi — molto attento — 
troncava con autorità: al 22’ 
veniva espulso Natali, e, al 
39’ per proteste, era l’allena- 
tore del Rimini, Pivatelli, a 
dover raggiungere anzitem¬ 
po gli spogliatoi. 

In superiorità numerica i 
rossoblù non dovevano far 
altro che controllare la par¬ 
tita, compiendo ancora al¬ 
cune Incursioni in contropie¬ 
de, sfumate per la scarsa 
determinazione delle punte. 
Ma ormai non era più il ri¬ 
sultato numerico che Interes¬ 
sava, in quanto i tifosi non 
attendevano altro che il fi¬ 
schio di chiusura per dare 
sfogo al loro gioiosi clamori. 

Sergio Vacci* 
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Ridda di voci sul mercato calcìstico 

La novità è 
il ritorno di 
HH alla Roma 

Domenghini rientra ulVlnter ? - Chi- 
miglia e Sabuditii pallini di Rocco 
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« Sindokan » Silvestri, Il nocchiere che ha condotto in porto la 
navicella rossoblù. 


MILANO, 13 giugno 
Sette giorni fa si era par¬ 
lato appunto del « valzer » de¬ 
gli allenatori, quasi a prean¬ 
nunciare il calciomercato ve¬ 
ro e proprio, riguardante i 
giocatori. E nella setthnana 
la perla più grossa della col¬ 
lezione è stata ancora quella 
del più « colorato » personag¬ 
gio del nostro foot-ball, quel- 
V Helenìo Herrcra ritornato 
clamorosamente al « soglio » 
giallorosso, da cut era stato 
cacciato a pochi turni dal ter¬ 
mine del campionato, dopo 
una delle più burrascose notti 
del calcio capitolino. Come il 
piccolo golpe di Gaetano An- 
zalone, industriale romano for- 


Anche in «C» c’è chi scende e c’è chi sale 

Se ne va la Triestina 
Arriva la Pro Vercelli 


Il Genoa che ha battuto il 
Rimini, piu- sbagliando una 
infinità di occasioni, condot¬ 
to, si può dire, dall’incita¬ 
mento dei quarantacinquemi- 
la spettatori che gremivano lo 
stadio Luigi Ferraris, si af¬ 
fianca alla Reggiana e al Sor¬ 
rento nell’albo dei promossi 
alla serie B. II purgatorio dei 
liguri è durato dunque un so¬ 
lo anno, grazie in primo luogo 
a quel marpione della pan¬ 
china che è Silvestri, il quale 
di una squadra a pezzi, de¬ 
moralizzata e, soprattutto, 
paurosa ha fatto un undici 
quadrato che il passaporto 
per la serie cadetta se l’è 
conquistato in trasferta, lad¬ 
dove, come è noto, si vinco¬ 
no i campionati (che si posso¬ 
no perdere in casa, come lo 
stesso Genoa ha dimostrato 
subendo sul proprio terreno, 
a parte la sconfitta con il 
Montevarchi, troppi pareggi e 
rischiando cosi di compromet¬ 
tere quanto di buono aveva 
fatto sui campi avversi). Lode 
al Genoa, dunque, ma anche 


alla magnifica Spai che, sino 
all'ultimo, ha conteso il pri¬ 
mato ai liguri. 

Retrocedono in quarta serie 
la Triestina (incredibile!), il 
Monfalcone, il Sottomarina, il 
Montevarchi, la Torres, il Ra¬ 
venna, l’Enna, il Barletta e 
l’Intemapoli. Saranno sosti¬ 
tuite dalle neo-promosse: Pro 
Vercelli, Cremonese, Bellu¬ 
no, Giulianova, Sangiovanne- 
se. Fresinone, Turris, Traiti e 


PROMOSSE IN « B » 
Reggiana, Genoa e Sorrento 

RETROCEDONO IN « D » 
Triestina, Monfalcone, Sotto¬ 
marina. Montevarchi. Torres, 
Ravenna. Enna, Barletta e Iu¬ 
te rnapoli 

PROMOSSE IN « C » 

Pro Vercelli, Cremonese, Bel¬ 
luno, Giulianova. Sanglovanne- 
w, Froslnone. Turris, Trani e 
Siracusa 


Siracusa. Fra questi nove no¬ 
mi spicca quello della vecchia, 
gloriosa Pro Vercelli. Perduto 
il torneo di due anni fa per 
un illecito del quale si discu¬ 
te ancora, sconfitta lo scorso 
anno sul filo di lana dall’Im- 
periu, dopo aver dominato a 
lungo il campionato, quest’an¬ 
no sembrava finalmente la 
volta buona. Ma, alla fine, la 
Biellese riusciva ad agguanta¬ 
re le bianche casacche e si 
andava così ai due drammati¬ 
ci spareggi, che solo Tanti- 
sportiva monetina doveva ri¬ 
solvere a favore della Pro. 

Un po’ di fortuna, comun¬ 
que, la vecchia società vercel¬ 
lese se Tè davvero meritata. 
Ad essa e alle altre squadre, 
che hanno conquistato il di¬ 
ritto a disputare la serie C 
l’augurio di nuove e maggiori 
fortune. Alle retrocesse e, in 
primo luogo alla sfortunata 
compagine alabardata, l’auspi- 
cio di un sollecito ritorno alla 
categoria superiore. 

Carlo Giuliani 


Il Trofeo Koelliker di moto 


Monza: Blegi e Galtrucco 
primi nella «500 km» 


SERVIZIO 

MONZA, 13 giugno 

I milanesi Piergiovanni Ble¬ 
gi e Renato Galtrucco su 
Triumph 750 si sono brillan¬ 
temente aggiudicati la 500 
Chilometri «Trofeo Bepi Koel¬ 
liker», gara di velocità e di 
durata riservata alle moto di 
serie di grossa cilindrata. La 
competizione, organizzata dal 
Moto Club Milano, ha avuto 
il pregio di offrire in una so¬ 
la volta il magnifico spettaco¬ 
lo delle migliore due ruote 
del mondo. Successo dunque 
della marca inglese che oggi 
ha letteralmente stupito la 
massa degli sportivi che si 
erano dato appuntamento al¬ 
l’autodromo di Monza, con la 
sua robustezza. 

Cinquecento chilometri di 
gara condotti ad un ritmo 
regolarissimo sotto i cui col¬ 
pi via via sono andati scom¬ 
parendo dalla lotta tutte le 
altre moto che aspiravano al 
successo assoluto. La coppia 
Blegi-Galtrucco infatti è bal¬ 
zata al comando fin dal pri¬ 
mo giro e non ha più molla¬ 
to tale posizione nonostante il 
gran battagliare degli altri e- 
quipoggi. 

A contrastare l’andatura si¬ 
cura e regolare della Triumph 
750 ci provava all’inizio la con¬ 
sorella inglese BSA di Lucia¬ 
no Rivabene e Giancarlo Gai- 
trucco, ma a circa tre quar¬ 
ti di gara incappava in una 
uscita alla variante in segui¬ 
to alla quale era costretta al 
ritiro. Era poi la volta della 
Laverda 750 di Sabattini-Pelat- 
ti, ma anche questa era co¬ 
stretta a desistere dopo ripe¬ 
tute fermate ai box. 

Quindi si inseriva nelle pri¬ 
me posizioni la Honda 750 di 
Bianconcini-Mariaiminl e subi¬ 
to dopo la Guzzi V/7 di Riva- 
Pi azzalunga. Ed erano proprio 
questi ultimi a dare le mag¬ 
giori preoccupazioni alla mo¬ 
to battistrada, tanto che ad 
un certo punto sembrava pro¬ 
prio che il ricongiungimento 
fosse cosa fatta. Era purtrop¬ 
po soltanto una speranza che 


non si concretizzava. Anzi la 
due ruote italiana proprio ne¬ 
gli ultimi giri accusava lo 
sforzo del lungo inseguimen¬ 
to e si faceva raggiungere dal¬ 
la Honda 750 della coppia Bo- 
nalumi-Mambretti. Finale e- 
lettrizzante con la Triumph 
tranquilla vincitrice della ma¬ 
nifestazione, mentre la Honda 
di Bonalumi-Mambretti con 
un « rush » finale davvero spet¬ 
tacolare riusciva a precedere 
sul traguardo la nostra Guz¬ 
zi che per essere unico esem¬ 
plare in gara poteva in ogni 
modo ugualmente rallegrarsi 
dell’ottimo piazzamento. Il 
tempo della Triumph vincitri¬ 
ce è sfato di 3 ore 2T7”fi alla 
media di 164,652 chilometri 
orari. 

II giro più veloce invece era 
ottenuto dalla Honda 750 del¬ 
la coppia Rapp-Lanzini in 
l’59” alla media di 173,949. Per 
concludere ima nota sulla ne¬ 
gativa prestazione delle La¬ 
verete, vincitrici Tanno scorso 


PUGILATO; 

SCONFITTO 

ALMANZO 
A JOHANNESBURG 

JOHANNESBURG, 13 giugno 
II medio italiano Mano Almanro. 
è stato sconfìtto dal sudafricano 
Pierre Foune ai punti in dieci ri¬ 
prese. Nella stessa riunione il me- 
ritornassimo inglese Avoth ha bat¬ 
tuto ai punti in dieci riprese Ko- 
sie Smith (Sud Africa). 

TORNEO 
DI BOLZANO: 
PIETRANGELI- 

MULLIGAN 

BATTUTI NEL DOPPIO 

BOLZANO, 13 giugno 
Nella Anale del doppio del tor¬ 
neo Intemazionale di Bolzano, Phi¬ 
lip Moore c Marrano hanno bat¬ 
tuto Pietnuigeli-Mulllgan per 6-4, 
6-3, 6-3. 


della prima edizione della 
«500 Chilometri» con Bretto 
ni-Angiolini. Quasi tutte han¬ 
no accusato noie meccaniche 
tanto che al termine della ga¬ 
ra nemmeno una riusciva a fi¬ 
gurare nelle prime dieci posi¬ 
zioni della classifica assoluta. 

Anche le Honda hanno leg¬ 
germente tradito l’attesa che 
alla vigilia le voleva legger¬ 
mente favorite. Interessante 
prologo alla «500 Chilometri» 
risultava la gara riservata ai 
cadetti della classe 50. Vince¬ 
va il giovane Bolelli su Mori- 
ni che copriva i 51,750 chilo¬ 
metri di gara pari a nove gi¬ 
ri della pista stradale in 24*37” 
alla media di 126,134 chilo¬ 
metri orari. 

La gara viveva sul brillante 
duello che fin dall’inizio Bo¬ 
lelli ingaggiava con il coeta¬ 
neo Lusvardi, quest’ultimo co¬ 
stretto al ritiro a due giri dal 
termine per rottura della sua 
Itom. 

Paolo Altieri 


PUGILATO: 

CIVARDI 

CAMPIONE 

D'ITALIA 

PIACENZA, 13 giugno 
Battendo per k o t. alla terza 
ripresa il napoletano Elio Cotena 
(kg. 57,100), il piacentino Augu¬ 
sto Civardi (kg. 57,100) ha con¬ 
quistato il titolo italiano dei pesi 
piuma, che era vacante. A decidere 
è stato un gancio destro, che ha 
messo fuori causa Cotena, dopo 
40” nel corso del terzo round. 

• ATLETI C% LEGGERA — n pri¬ 
matista mondiale Randy Matson 
(USA), nei corso del campionati 
Usti! a Wichita, nel Kansas, ha 
lanctato il peso a 20,77. Alcuni 
risultati: 220 y.: 1 . Daniels (Gha¬ 
na) 20”7; 2. Branch 20’7; 440 y. 
ostacoli: 1. Bruggman 50”2; peso; 
1. Matson 20,77, 2. Salb 20,26, 3. 
Feuerbach 20,06. 


se fagocitato dalle magiche ar¬ 
ti di Hill, l’ottavo re di Roma 
è ritornato. E ci fermiamo 
qui, visto che la vicenda, con 
tutti i suoi chiaroscuri, è or¬ 
mai nota, e visto che a noi 
tocca rimettere ordine nelle 
voci più o metto ufficiali del¬ 
la settimana trascorsa c get¬ 
tare uno sguardo su quelle 
della futura. 

Quattro, oltre a quello d’ile- 
lenio, velocemente, sono ì «fat¬ 
ti » che mettono un po’ d'or¬ 
dine nella scacchiera delle so¬ 
cietà: a) l’assunzione della 
presidenza rossonera da parte 
di Sor dillo, avvocato, ex-vice¬ 
presidente, ed ora rappresen¬ 
tante di una solida (si spera) 
conduzione economica di grup¬ 
po; b) l’ufficialità conferita al 
passaggio" di Niels Liedholm 
dal Varese alla Fiorentina; c) 
la conferma di Colantnoni al¬ 
la presidenza della Sampdo- 
ria ed il conseguente « licen¬ 
ziamento » di Fulvio Bernar¬ 
dini; d) il trasferimento di 
Nuti dal Varese al Mantova in 
cambio del giovane Trevisan 
ed un conguaglio di ottanta 
milioni. 

Ed ora, liquidato il bottino, 
iu fondo magro, della setti¬ 
mana, gettiamo uno sguardo 
con il consueto ordine sugli 
«affari » più grossi in predi 
cato nei prossimi giorni■ 

Varese: ai biancorosst spelta 
l'onore dell'apertura giacche 
dopo tante chiacchiere, voci, 
e smentite, ha concluso, ap¬ 
punto con Nuti, il primo vero 
affare di questa edizione del 
calciomercato. E’ chiaro che 
nei piani del giovane Borghi, 
sfumata la possibilità di mct 
ter mano su un grosso club 
come il Milan, non ci si arre¬ 
sta a questa modesta cessio¬ 
ne. Le trattative continuano a 
riguardare Perego (richiesto 
dai rossoneri, dalla Juventus 
e, pare, dalla Roma); Morini. 
su cui punta decisamente 
Fraizzoli, e per lui Manni, in 
vista di un accordo economi¬ 
co conveniente; Mascheroni e 
Rimbano (sono in predicato 
per passare nelle file rossoblù 
i di Fabbri). Camiignani, assie¬ 
me a Zoff, è il portiere piu 
richiesto del campionato. In¬ 
teressamenti sono giunti un 
po’ d’ogni parte e la quota¬ 
zione del giovane e bravo di¬ 
fensore varesino continua a 
salire. Per la panchina. va¬ 
cante, si fa il nome di un 
altro giovane (Radice. Gia- 
gnoni ed Invemizzi hanno in¬ 
segnato qualcosa): Brighenti. 

Cagliari: a parte lo scam¬ 
bio Albertosi-Vieri, araba fe¬ 
nice di questo calciomercato. 
qualcosa di grosso si aggira 
tra Milano c la Sardegna. Non 
tanto come giro d’affari, ma 
piuttosto come notizia che ha 
del clamoroso. Si parla, si 
dice (è per onestà con il let¬ 
tore che premettiamo ciò) che 
immediatamente dopo la par¬ 
tita di Stoccolma sia giunta 
a Cagliari una telefonala ne¬ 
razzurra interessata al rien¬ 
tro di Domenghini negli ex 
ranghi. Non sì sa quanto que¬ 
sto possa giovare all’Inier. 
anche se un impegno come, 
quello della Coppa dei Cam¬ 
pioni potrebbe giustificare la 
preoccupazione di infoltire le 
retrovie della prima squadra. 

La settimana italo-svedese 
ha fatto pure affiorare nelle 
cronache del calciomercato il 
nome di Massa, uno dei mi¬ 
gliori in campo ad Udine. Il 
laziale piace, piace a molli 
in lizza sarebbero sia il Ca¬ 
gliari (nel caso della cessione 
di Domenghini) sia il Milan. 
sia il Napoli. Il Cagliari offre 
Greatti c Poli, la Lazio vuole 
anche un conguaglio (il che 
forse sarebbe esagerato); il 
Milan offre Rognoni e Paino 
più trecento milioni, oppure 
Villa più la stessa cifra, e la 
Lazio vuole Villa c Rognoni 
più quattrocento milioni; il 
Napoli infine offre il riscatto 
di Montefusco dal Foggia più 
una cinquantina di milioni, c 
la Lazio, che per l'iniqua legge 
della domanda e dell’offerta 
ha alzato la cresta, vuole un 
conguaglio almeno doppio. 

Milan: Rocco e Sordido fa¬ 
rebbero carte false per China¬ 
glia. L’affare Massa potrebbe 
costituire una chance prefe¬ 
renziale per accaparrarsi il 
centravanti, altrimenti non si 
spiegherebbero cifre tanto al¬ 
te per l'ala. Un altro «palli¬ 
no» del paron. e qui nessuno 
può dargli torto, è il sampdo- 
riano Sabadini, come è noto. 
1 rapporti tra le due società 
sono buoni fin dallo scorso 
anno. Ora il cambio inevita¬ 
bile d’allenatore nelle file blu- 
cerchiate potrebbe ridimensio¬ 
nare le trattative sin’ora ben 
avviate tra il Milan e la so¬ 
cietà ligure. 

Come si cede, per ora, si 
è ancora in alto mare: f gior¬ 
ni febbrili delle firme c delle 
spaccate» tra presidenti nei 
saloni del Gallia sono ancora 
lontani. 

Gian Maria Madella 
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Il bergamasco ritrova il ritmo nella lotta, contro il tempo 


Gimondi mattatore nella 
cronometro di Castrocaro 


Martedì 

parte il «Giro» 
dei dilettanti 

Anche i dilettanti hanno il 
loro Giro d’Italia. L'organiz¬ 
zano le società di Ravenna, 
Pedale Ravennate e Rinascita 
Colar Pineta, col patrocinio 
della Gazzetta dello Sport. 
Partirà martedì 15 da Marina 
di Ravenna per concludersi in 
nove tappe il 23 giugno a San 
Pellegrino dopo 1.266 km. di 
corsa. Alla manifestazione 
hanno chiesto l’iscrizione 
173 corridori e pertanto la 
CTS dovrà operare una ne¬ 
cessaria selezione per ridurre 
a HO i partecipanti. 

L'invito rivolto alle squa¬ 
dre straniere dagli organizza¬ 
tori è stato accolto da Ceco¬ 
slovacchia, Francia e Austria. 
La loro situazione non sarà 
delle più facili contro una coa¬ 
lizione che verrà a determi¬ 
narsi non appena un gruppo 
di italiani avrà messo in evi¬ 
denza la sua condizione di su¬ 
periorità rispetto agli altri 
connazionali, incominceranno 
le alleanze più o meno Ieci 
te alle quali non saranno cer¬ 
tamente estranei i responsa¬ 
bili del « Club azzurro » vi¬ 
sto che da questa prova ver¬ 
ranno anche le indicazioni per 
la tormazione della squadra 
nazionale che andrà poi al 
Tour de PAvenir quest'anno 
programmato dal 16 al 28 set¬ 
tembre. 

Tuttavia sia i lrancesi con 
Lecoatellier e Guitard. sia i 
cecoslovacchi con Labus tgià 
vincitore in Italia del Gran 
Premio della Liberazione nel 
1970 e nella stessa corsa se¬ 
condo quest’anno) che con 
Mainur. Matusek, Vavrà e Ve- 
cek. rappresentano per i ra¬ 
gazzi del nostro ciclismo va¬ 
lidi test per una valutazione 
delle loro reali qualità. 

Tra i ragazzi italiani una 
parte di rilievo dovrebbero 
averla sia quelli della « Peda¬ 
le » che quelli della « Rina¬ 
scita », vale a dire le società 
organizzatrici che li chiame¬ 
ranno ad offrire una prestazio¬ 
ne eccezionale. Così Ongara- 
to Franco e Giaccone per il 
« Pedale ». Zamagni per la «Ri¬ 
nascita » sono da includere 
nella rosa dei probabili prò 
tagonisti principali. Quindi 
Maffeis (già vincitore del G. 
P. della Liberazione di que¬ 
st'anno e già azzurro alla Var¬ 
savia - Berlino - Praga). Baro¬ 
ni e Corti della Fiat un posto 
di rilievo lo occupano in eon- 
sideiazione delle prestazioni 
fino ad oggi già fomite. 

Gioda, Fontana, il campione 
d’Italia Parecchini. Burgio. 
Topi. Moser. Scorza e Martel¬ 
la dovrebbero essere pure lo¬ 
ro nella ristretta rosa dei mi¬ 
gliori. L’incertezza sulla pos¬ 
sibilità che Borgognoni sia 
della partita a causa di una 
recente caduta toglie purtrop¬ 
po alla corsa uno dei più vali¬ 
di motivi: la verifica del va¬ 
lore reale di questo promet¬ 
tentissimo giovanissimo ^cam- 
pioncino. 

Eugenio Bomboni 


Luciano Pezzi 
prepara il 
suo ritorno 

CASTROCARO TERME, 

1 3 giugno 

Luciano Pezzi ha confer¬ 
mato la possibilità che nel 
1971 allestisca una nuova 
squadra professionistica. 

« Ho già preso contatti e 
le trattative sono a buon 
punto. Ovviamente, per ri¬ 
spetto dei contratti e dei re¬ 
golamenti. non posso avvici¬ 
nare i corridori. Comunque 
vi sono consistenti premes¬ 
se per un mio ritorno nel 
mondo delle biciclette, ritor¬ 
no che farò con quello spi¬ 
rito di passione e di serietà 
che ha sempre contraddistin¬ 
to il mio lavoro ». 

A grandi linee. Pezzi ha 
già abbozzato la squadra. O 
almeno ha segnato sul suo 
taccuino alcuni nomi sui 
quali intende puntare. Do¬ 
vrebbero essere Gianni Mot¬ 
ta c Marino Basso, due cam¬ 
pioni che non hanno biso¬ 
gno di presentazioni e che 
assicurerebbero il successo 
tecnico della iniziativa. 


Boifava secondo • Crollo di Gosta Pettersson • La giu • 
ria minaccia di sospensione per rifornimenti abu¬ 
sivi tutti i concorrenti meno Bitter e T. Pettersson 


A MARIO CORTI 
IL GIRO DELLA 
VAL D'AOSTA 

' AOSTA, 13 giugno 
Mano Coni, della Fiat, ha vin¬ 
to l’ottava edizione del Giro della 
Valle d'Aosta conclusosi oggi nel 
capoluogo valdostano da dove eia 
panito martedì scorso. Come era 
net pronomi in della vigilia, la su 
per.or.tu aeìla -=quadr.i torme-e 
«secondo e giunto Zangrantìi, e 
Terzo Balduzz:* si e manifestata 
regolarmente n*l corso della com¬ 
petizione: in *> giorni di corsa, 
infatti, la maglia rosso nera è sta 
la .ndossata sempre da corridori 
torinesi. Zangrandi per le prime j locc è stato Gimonrìl. mentre 


SERVIZIO 

CASTROCARO TERME, 13 giugno 

Un obbligo rispettato. Feli¬ 
ce Gimondi era venuto a cor¬ 
rere la cronometro dj Castro¬ 
caro (il Gran Premio Aeg) 
con la necessità di rimediare 
un solo risultato: aggiudicar¬ 
si la corsa con sufficiente au¬ 
torevolezza, diversamente a- 
vrebbe alimentato le polemi¬ 
che di questi giorni. E Gimon¬ 
di ha vinto. Si dirà che ha 
vinto contro nessuno perchè 
al terzo giro è sparito Ritter, 
ritiratosi in seguito ad una 
caduta, mentre Costa Petter¬ 
sson è addirittura crollato nel¬ 
la parte finale della corsa. 

Intanto c’è da precisare che 
al momento della caduta (ter¬ 
zo giro) Ritter era già tagliato 
fuori (si trovava al quarto 
posto in classificai mentre per 
il crollo di Pettersson non si 
può certo... incolpare Gimon¬ 
di. E’ innegabile invece che 
tl corridore della Salvarani ha 
gareggiato con una concentra¬ 
zione e un calcolo esemplari; 
significativi questi dati: il suo 
peggior tempo sui sei giri è 
stato di 20'07’’ mentre il mi¬ 
glior tempo è 19’55”, dunque 
tuia continuità nel ritmo stu¬ 
pefacente. Gimondi ben sape¬ 
va che il successo gli era in¬ 
dispensabile per tante ragioni 
ed ha gareggiato con questo 
spirito. Ha vinto con autore¬ 
volezza. Adesso ci si chiede 
se andrà al Tour. Una deci¬ 
sione definitiva verrà presa 
fra poche ore, ma appare po¬ 
co probabile, forse teme di 
esporsi ad una figuraccia, ec¬ 
co perchè riteniamo che verrà 
fuori una risposta negativa. 

La cronometro di Castro¬ 
caro non è stata complessi¬ 
vamente una gran corsa, tut- 
t'altro. Un solo protagonista 
si è visto, appunto Gimondi. 
Quelli che dovevano combi¬ 
nargli i fastidi si sono notati 
soltanto per qualche istante, 
a cominciare da Gosta Pet¬ 
tersson partito fortissimo per 
restare in testa nei primi tre 
giri poi con la rapidità del 
fulmine ha perso gran parte 
del vantaggio fino ad essere 
superato da un Solfava rego¬ 
larissimo, che ha saputo di¬ 
stribuire saggiamente le for¬ 
ze e cogliere un prestigioso 
secondo posto. Gimondi a 
parte, Boifava è stato straor¬ 
dinario assieme a quel vec¬ 
chio « marpione » di Aldo Mo¬ 
ser. Una gara esemplare pure 
la sua. 

Dunque questo « Gran Pre¬ 
mio » è da prendere sul se¬ 
rio tecnicamente solo per la 
prova di Gimondi, per la 
franca prestazione di Boifa¬ 
va e l’ammirevole prodigarsi 
di Moser. mentre Gosta Pet¬ 
tersson probabilmente era in 
tutt’altre faccende affaccenda¬ 
to. Decentemente sono andati 
Thomas Pettersson e Hou- 
brechts. Decisamente deluden¬ 
te Vianelh che può accam¬ 
pare a parziale giustificazio¬ 
ne una caduta al primo giro. 

Le cose sono andate cosi. 
Primo giro: Vianellì ruzzola 
a terra, si rialza rapidamente 
mentre Gosta Pettersson lo 
sorpassa. Un Pettersson parti¬ 
to fortissimo tanto che rea¬ 
lizza il miglior tempo. Secon¬ 
do giro: la maglia rosa con¬ 
serva la prima posizione nel¬ 
la classifica ma si nota che 
Gimondi non è in giornata 
storta e sul giro è il più ve¬ 
loce. . Quest’ultimo si ripete 
nella tornata successiva por¬ 
tandosi a ridosso dello sve¬ 
dese (soltanto 6 ” separano i 
due). 

Sparisce dalla scena Ritter 
a causa di una caduta in 
curva, fortunatamente sen¬ 
za gravi conseguenze- Già in 
precedenza si era notato che 
il danese era in luna stor¬ 
ta: l'abbiamo risto avvicinar¬ 
si alla sua macchina e parlot¬ 
tare con i tecnici: al momen¬ 
to dell’abbandono era soltanto 
al quarto posto. Intanto si fa 
avanti prepotentemente Boi- 
fava. che supera Houbreehts. 
mentre Thomas Pettersson 
acchiappa Paolini. 

Quarto giro: Gimondi ag¬ 
guanta lo spento Vianelli e 
passa a condurre la classi¬ 
fica generale con 23” di van¬ 
taggio su Gosta Pettersson. 
mentre Boifava è terzo. Al gi¬ 
ro successivo il vincitore del 
Giro d'Italia è in chiara dif¬ 
ficoltà. e consente a Boria¬ 
va di portarsi sotto, cioè a 
soli due secondi di ritardo, 
mentre Gimondi galoppa in 
tranquillità. La corsa ha ben 
poco da dire, perchè è ben 
delineata. 

L'ultimo acuto e di Boria¬ 
va. che allo sprint balte Tho¬ 
mas Pettersson e a danno del 
fratello Gosta si becca il se¬ 
condo posto in classifica. C'e 
a questo punto da dire che m 
cinque giri su sei il più ve- 


verranno sospesi per otto 
giorni. Questo il comunicato 
emesso dalla giuria in sera¬ 
ta. « Durante lo svolgimento 
del secondo giro, la Giuria ha 
rilevato che è stato effettua¬ 
to rifornimento abusivo da 
persona appiedata al corrido¬ 
re Sorlini Roberto. Detta in¬ 
frazione è stata commessa 
con specifica volontà del Sor¬ 
lini, che abbandonava la pro¬ 
pria linea di marcia per spo¬ 
starsi sul lato opposto, onde 
effettuare detto rifornimento. 
In base al rilievo suddetto, il 
corridore, che è stato erro¬ 
neamente invitato ad abban¬ 
donare la gara, a mezzo alto- 
parlante, è poi stato lasciato 
proseguire la corsa. Successi¬ 
vamente è risultato che tutti 
i restanti corridori (ad ecce¬ 
zione di Thomas Pettersson e 
Ole Ritter) hanno goduto di 
rifornimenti di bevande; per¬ 
tanto si denunciano per ì 
provvedimenti del caso ». 

Franco Vannini 



CASTROCARO — Felle* Gimondi è ritornato alla vittoria anche nelle 
gare contro il tempo a coronamento di una gara strepito** per 
autorità * puntiglio. 
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Sullo magico pedana del Comunale di Torino 

» e 

Il romeno Corbu salta 
metri 17,12 nel triplo 

Si tratta della miglior prestazione mondiale dell’anno - Nessun successo per gli 
italiani - Buon secondo Arese negli 800 metri - 1 risultati del quadrangolare 


, SERVIZIO 

TORINO, i 3 giugno 

Nessuna vittoria italiana 
nella seconda giornata del 
quadrangolaie atletico torine¬ 
se il cui programma, si di¬ 
ceva in alto loco, era stato 
stilato appositamente per da¬ 
re qualche supplementare bri¬ 
vido nazidnalistico, dopo i tre 
di ieri, ai circa ottomila spet¬ 
tatori-(pari a quelli della pri¬ 
ma-giornata) che hanno ver¬ 
sato il loro magro obolo al¬ 
le assetate casse dell'accurata 
organizzazione nebiolana. 

Si è avuto fin sussulto, ma 
di tipo piuttosto calcistico che 
atletico, nel coTso degli otto¬ 
cento metri per un presunto 
danneggiamento di Muller ai 
danni di Arese. Diversa inve¬ 
ce la musica e il giudizio per 
quanto riguarda le valutazioni 
del pubblico nei riguardi del¬ 
le imprese tecrtiehe degli atle¬ 
ti. Non si sono intatti lesina¬ 
ti gli applausi per l’alto livel¬ 
lo tecnico di alcune presta¬ 
zioni, anche se non di perti¬ 
nenza degli atleti nostrani. 

La perla della riunione è 
venuta nel salto triplo, su 
quella magica pedana che già 
nelle Universiadi aello scorso 


settembre aveva permesso al 
sovietico Saneiev e al tedesco 
Drehmel. di scena anche og¬ 
gi, di superare abbondante¬ 
mente i 17 in. Stavolta è toc¬ 
cato in sorte al rumeno Cor¬ 
bu, vivace nella rincorsa, per¬ 
ielio ed equilibrato negli ap¬ 
poggi finali, di ottenere m. 
17,12, migliore prestazione 
mondiale del 1971 oltreché, 
naturalmente, primato della 
Repubblica socialista rumena. 

Ed ecco la cronaca delle 
gare della giornata. Passa il 
tempo, passano gli anni, si 
appendono le scarpette al 
classico chiodo; si rientra con 
l’intenzione di rinnovarsi in 
tecnica e tattica, cedendo a 
pressioni insistenti e affettuo¬ 
se, ma la musica è sempre 
la stessa. Nei 400 m. ad osta¬ 
coli Frinolli è in settima cor¬ 
sia e al suo fianco, sulla de¬ 
stra, vi è il tedesco Laser. 

Fino ai 200 m. la partita si 
gioca in parità. Poi nella cur¬ 
va Frinolli sembra avere un 
piccolo vantaggio su Rudolph 
un biondo rossiccio dalle gam¬ 
be muscolose. Rettilineo. I te¬ 
deschi avanzano: Rudolph più 
cocciuto nell'azione sulle bar¬ 
riere, ha la meglio sull’agile 
ma meno potente connazio¬ 


nale Laser. Anche Ballati su¬ 
pera lo stanco Frinolli negli 
ultimi metri. Questa la clas¬ 
sifica: 1. Rudolph (RDT) in 
50”2; 2. Laser (RDT) in 5l>”4; 
3. Ballati (Italia) 50”9: 4. Fri- 
noli! (Italia) .>1”2. 

Veniamo ai 200 m. Nell’am¬ 
biente italiano vi sono spe¬ 
ranze dopo l’affermazione di 
ieri nei 100 in. da parte del 
bergamasco Guerini. Al picco¬ 
lo trotto invece i tedeschi del¬ 
la RDT Burde e Zenk domi¬ 
nano nettamente la competi¬ 
zione anche per l’avvio ince¬ 
spicante di Mennea. Sul retti- 
filo anche quest’ultimo come il 
suo compagno di squadra A- 
beti arrota-le braccia; si com¬ 
porta cioè come l’arrotino in 
una celebre filastrocca di Ro¬ 
dati che «... pedala, pedala 
ed è sempre lì ». Burde e Zenk 
arrivano in quest’ordine qua¬ 
si alla pari sul traguardo in 
21” netti, terzo è Mennea (I- 
talia) in 21”2, quarto Abeti 
(Italia) 31 ”3. 

E veniamo agli HU0 ni. le 
cui vicende sono state sotto- 
lineate da proteste per il pre¬ 
sunto taglio di strada di Mul¬ 
ler nei riguardi di Arese, da 
fischi per una spinta di Ave- 
se sulle spalle di Muller; an- 


Hello notte del Roland-Garm a brillare fu soprattutto l'intelligenza 


Bouttier non è maturo per Monzon 

Duran non dia retta alle «sirene» 

* , \ 

. ' - *» i , , * ^ . * 

Jean-Claude ha bisogno di un altro anno di mestiere - Pericolose per Juan Carlos le «154 libbre » - L’impresario Sabbatini spera 
di aggirare la crisi della nostra « boxe » ingaggiando l’oriundo Bonavena - A Palermo Arcari-Jana un « mondiale » turistico-estivo 


Una remota stella chiamata 
Intelligenza ha brillato. Quel¬ 
la notte, sul Roland Garros 

10 stadio del tennis invaso da 
una folla pugilistica per 110 
milioni di lire. Charley Mi- 
chaelis, Gilbert Benaim. il set¬ 
timanale « Paris-Match ». im¬ 
presari di turno, batterono 
ogni record, per la boxe lo¬ 
cale. malgrado il tempo mi¬ 
naccioso. Difatti durante il 
«meeting» cadde della piog¬ 
gia e soffiò il vento. Ma il 
sacrificio dei 15 mila spetta¬ 
tori venne ricompensato dal 
combattimento fra il vecchio 
Duran ed il giovane Bouttier. 
A Parigi, per il pugilato , sem¬ 
brano tornati t grandi tem¬ 
pi. i giorni d’oro, malgrado 
che oggi non si possa piu di¬ 
sporre di un Palais' des Sport 
come quello di Grenelle di¬ 
strutto per far posto alla 
speculazione edilizia mentre 

11 Pare des Frinces, che stan¬ 
no rimodernando, sarà pronto 
net 1972 con almeno 30 mila 
posti all'aperto e sotto le tri¬ 
bune. 

Parigi sta peggio di Milano 
e di Roma come locali per 
la boxe: il suo piccolo Pa¬ 
lais des Sports può ospitare 
soltanto cinquemila clienti 
mentre lo stadio Roland Gar¬ 
ros, alla porta d'Auteuil. con 
i quindicimila di mercoledì. 
9 giugno, sembrava zeppo. Ep¬ 
pure sulle rive della Senna 
la « boxe » c viva con Jcan- 
Claude Bouttier. con Roger 
Menetrey. con Robert Gallois. 
con Nessim «Max» Cohen, 
con Jacques Kechichian. con 
gli stessi Marcel Ccrdan « ju¬ 
nior ». Roger Zami e Rene 
Roque ai quali contestiamo 
qualcosa. 

E' merito, riteniamo, dei 
suoi organizzatori, incomin¬ 
ciando da Michaelis. che han¬ 
no affrontato i loro problemi 
con pazienza, serietà e com¬ 
petenza. Iti Italia, al contra¬ 
rio. non vediamo che tombe, 
croci e candeline alla memo¬ 
ria. Gli agiografi lavorano so¬ 
do dopo ogni tonfo. Pensate 
alla lunga 'biografia benrenu- 
tiana che sembra quella di 
un fenomeno del ring e non 
di un semplice campione vis¬ 
suto m una , epoca di crisi, 
appunto quella da noi pun¬ 
tualmente registrata e illustra¬ 
ta durante l'ultima decade. 
Adesso Mino Benvenuti, do¬ 
po la doppia Waterloo davan¬ 
ti a Monzon. detta a i obli¬ 
terasi giornalisti, diciamo al¬ 
le comari dei rotocalchi gial¬ 
lo rosa, le sue impressioni su 
Joe Frazier cantante Reduce 
da Caracas. Venezuela, lo 
stanco e spento Piero Dei 
Pajw ha cercato soltanto ali¬ 
bi per giusti tifare il fulmineo 
i k o subito sotto il bombar- 
! (lamento brutale di Vii-ente 
| Pan! Rondon un mancino che 
! secondo il fxirere di Ardue 
Muore, menta unu jmrtitn 
con il grande Bob Poster 

l.o sa itera ino che Del Pti 
pa andò rassegnalo a Cara 
cas soltanto per i dollari e 


pione ' mondiale Ibis) delle 
« 140 libbre », la medesima di¬ 
visione ili peso di Arcari. Il 
« mondiale » di Palermo, an¬ 
che se avrà come sede lo 
stadio delta Favorita, fa par¬ 
ie del piccolo cabotaggio tu¬ 
ristico estivo. 

A sua volta Carmelo Bossi, 
nervi tesi perche preoccupa¬ 
to per un certo noioso ma¬ 
lanno. inoltre con una forma 
declinante come dimostrò vi 
Spagna davanti a José Her- 
nandez, potrebbe lasciare la 
cintura delle 154 libbre in 
Giappone anche se lo sfidan¬ 
te è Kojichi Wajima c non i 
più quotati Hideo Kanazaiva 
e Cassius Naito figlio di un 
marinaio nero. Il peso mas¬ 
simo Bepi Ros. con tutto il 
rispetto „che merita, sembra 
un cordiale taverniere più 
che un buon pugile mentre 
Mario Baruzzi. dopo le ulti¬ 
me cadute, deve ridimensio¬ 
nare le sue ambizioni La 
forma di Sandro Lopopolo. 
severamente battuto nel Ro¬ 
land Garros da Robert Gal¬ 
lois secondo logica del re¬ 
sto. ha gli umori mutevoli 
di una damigella: una rivin¬ 
cita fra i due. a Milano, po¬ 
trebbe interessare. Il mosca 
Atzori. il gallo Zurlo, il piu¬ 
ma Girgenti. il leggero Putidu. 
il welter Silvano Bertini. il 
medio-junior Tiberia. il me¬ 
dio Luciano Sarti e. si capi¬ 
sce. Tommasino Galli come 
sempre sottovalutato, riman¬ 
gono le poche altre bandiere 
della « boxe » italiana. 

Per il futuro si presentano 
ì mediomassimi Adinolfi c 
Macchia, i medi Romerst. Ma¬ 
rio Almanzo e Calcabrini. i 
«154 libbre» Valsecchi e Sgraz- ■ 
zutti. il welter Marco Scano. 
il « 130 libbre » Mano Redi 
che picchia duro mentre il 


leggero Petrigna, il • welter 
Zampieri, il medio Menchi 
forse si sono insabbiati-nel¬ 
la mediocrità. Insamma il pas¬ 
sato della « boxe » nostra sa 
di cimitero, il presente di cli¬ 


nica per malaticci, il futuro 
nulla promette perchè i di¬ 
lettanti. neppure quelli impe¬ 
gnati in questi giorni agli Eu¬ 
ropei di Madrid e gli altri 
tenuti nella bambagia per la 



J«an Claude Bouttier, a deetra, all'attacco di Duran in una fase del 
recente match vinto dal francese sul ring parigino del Roland Garros. 


Olimpiade di Monaco, latino 
ben sperare. 

D’altra parte non è detto 
che un buon dilettante diven¬ 
ti un valido professionista Al 
contrario ricordiamo scialbi 
dilettanti come Duilio Loi e 
Henry « Twin » Cooper, co¬ 
me Sandro Mazzinghi e Jean- 
Claude Bouttier che. invece, 
hanno fatto una brillante car¬ 
riera fra i « fighters » a pa¬ 
gamento. 

Per tamponare una situa¬ 
zione tanto critica l’impresa¬ 
rio Rodolfo Sabbatini pensa, 
da tempo, di far emigrare in 
Italia Oscar « Ringo » Bona¬ 
vena figlio di calabresi a lo¬ 
ro volta emigrati in Argen¬ 
tina. H fragoroso Bonavena è 
un personaggio pittoresco e 
pugile da inserire fra i pri¬ 
mi dieci pesi massimi del 
mondo. Può battersi con tutti 
Ringo, anche con Joe Fra¬ 
zier e Cassius Clay, può bat¬ 
tere lutti gli altri incomin¬ 
ciando dal vegliardo. Floyd 
Patterson per finire al gio¬ 
vane George Foreman che. 
per i californiani, sarebbe un 
« nuovo » Joe Louis in for¬ 
mazione. Fra le due guerre 
mondiali l’impresario Jeff Dic- 
kson. il maestro di Gilbert 
Benaim e di Charley Michae¬ 
lis. rilanciò la « boxe » a Pa¬ 
rigi. dopo una lunga crisi, 
affidandosi ad alcune « stel¬ 
le » straniere fra le quali l’ita¬ 
liano Cleto LocateUi e Al 
Brown di Panama, inoltre il 
canadese Lou Brouillard. lo 
spagnolo Ignacio Ara. il te¬ 
desco Erich Seelig. l'ameri¬ 
cano di Cincinnati Freddie 
Miller, il cubano Kid Tune- 
ro. l'ateniese Anton Christo- 
foridis. il cecoslovacco Vilda 
Jaks. i pellerossa Pete Nebe 
e Jimmy Tarante, l'aostano 
Tino Rolando per ricordare 


Nel gran premio c Madunina » di formula 2 a Vallelunga 


Brillante affermazione del 
francese Ceneri su «Tecno» 

Il brasiliano Wilson Fiftipaldi ha vinto la Y manche - Cevert ha trionfato nella T - Successo di pubblico 


ROMA, 1 J gu guo 

Il Gran premio « Madunt 


«xi-a.sione del G. P. « Madu- 
nina ». Ma gli organizzatori 


due tappe e Corti nel> rimanenti 
quattro 

La tappa conclusiva Saint Vin- 
ccnt-Aosta e ‘tata vinta da Bai- 
duzn. del Fiat. Balduza. Soro 
Battaglio e Luciani hanno preso il 
largo pochi chilometri dopo ;1 via 
e hanno accumulato ben presto 
un notevole margine di vantaggio 
>ulla salita di Courmayeur e sono 
giunti al traguardo «enza che gli 
avversari riuscissero a riassorbirli 

Ordine d’arrivo'dell ■ultima tap 
pa. Saint Vtncent-Aosta di km 
156: 1. Franco Balduzzt (Fiat». 

3 ore 53", media 39514 kmTi. 
2 Soto (G.S. Vola) s t . 3. Batta 
glin (Vicenza) s.t.; 4 Luciani 

iF:at) s.t.; 5. M.rri (Seriatese» 
40”; 6. Menateci (G.S. Vola) 40". 
7 Lualdi (Varese) 43”; 8. Baro¬ 
ni (Fiat) 43’’; 9. Olivati «Seilate¬ 
re) 45”; 10. Fedrigo (Condor* l’ 
15”. 

Classifica finale: I. Corti (Fiati 
punti 57, 2. Zangrandi 53; 3. Bai 
duzzi 47; 4. Battaglio 39; 5 Lual- 
di 38; 6. Baroni 37: 7. Soro 34; 
8. Tirabassi 32; 9. Masntfheiti 29, 
io Mencuccint 27. 


senzn una « rhanre *> radume 
al primo passaggio piu Tor- j rote, non lo superano magari 
te di tutti era andato Gosta j coloro che prontisti!aromi d 
Pettersson. i /nonio di Piero addirittura 

Ad eccezione di Thomas Pet- . per k o torse per scrivere la 
tersson e Ole Ritter, tutti t | facezia del mese, in questi 
partecipanti al Gran Premio j momenti cupi Bruno Arcan 
di Castrocaro probabilmente i non attira gente intorno al 


CLASSIFICA 

Gassifica: 1. Felice (.immuti 

(Salvarani). km. 77520 in 1 ma 
3'H", media km. 38.7S3: 2. Da¬ 
vide Boifava (Scic), a FU”: 3. 
Carta Pettersson (Ferretti), a 1" 
33"; (. Atdn Aloser (CB(.). a I’ 
36”; 5. Tony llonbrrcMs (.Salva¬ 
rani). a 5’43" c Toma* Pettersson 
(Ferretti); 7. Roberto Sorlini t(n- 
ratto), a 8. Franco \ la¬ 

ncili (Drrher), a IKl"; t. Knrico 
Paolini (Scic), a tW ". 


ring, solo la fantasia del ma 
| unger Agostino Rotto lede 
' incassi straordinari II suo 
! prossimo campionato del moti 
! do dei welter**-junior** Ari ari 
l lo disputerà il 2u giugno u Pii 
i lermo con l'argentino Euri 
) que .lana, uno sfidante di 10 
I anni suonati dal passato de- 
| coroso ma non esaltante Ja 
na riporto la sua vittoria più 
| significativa nel 1965. a Bue- 
■ nos Aires supero, allora, il 
I massiccio Jaime (Ime un pe- 
i so leggero che ebbe il suo 
momento migliore intorno al 
« sessanta » quando costrinse 
al pareggio tl famoso Ntco- 
Itno Locche attualmente corn¬ 


ila » di F 2 organizzato dalla t milanesi non si tiraron*» in- 
**tessa scuderia milanese* — al 
l'autodronio di Valielunva — 
ha avuto un buon successo 
di pubblic i, che premia la 
-oler/ia con la quale gli or¬ 
ganizzatori mil.me-i hanno 
-opperilo in bre\e la**so di 
temjjo. alle delu-ienze risoni 
tnite il 2 giugno, in orca 
sione ’ del Premio Presidente 
nella Repubblica Allora >t \e 


rriu-o Fattrav Tsamento (iella ì la tribune 


dietro «anche stimolati dal 
tatto di iver già sborsato di 
versi milioni per l'ingaggio 
dei piloni *i sostituirono al 
FACI a provvedere a mettere 
in opera una piu efficiente 
rete di recinznme al prato, 
ingaggiarono 50 metr«jn«*tte 

per il -servizi » di sorvegliati _ 

za.'mentre la CPV accelerava * Teveri, 
le pratiche per l'agibilità del staccati 


certo deluso le aspettative. 

La prima manche è stata 
entusiasmante. Ha preso il 
comando il brasiliano Fittipal- 
di. seguito dal connazionale 
Pa«-e. tallonati dal francese Te¬ 
veri e dall'italiano Merzario. 
P«>i Mezzano sarà costretto al 
ritiri». al terzo giro, per 1 «» 
scoppio di un pneumatico Fi 
n«» al 30 giro !c posizioni re 
sterann«* immillale Fittipaldi. 

Pace. Quest tr. piu 
Picchi. Brambilla e 


pista, «la parte di un migliato 
di sjx*tlatori paganti del pra 
U*. a causa della inadeguatez¬ 
za «Ielle re’e di recinzione, i ha dato il nullaosta per'la sa 
<*«*n «*onseguen7e «-he poteva 
nt> essere serie Gli stessi 


! Francisci Poi al 31 giro Te 
veri tocca il guard rail di prò 


settatori si riversarono p«)i 
sull*- tribune per «ut la Com¬ 
missione provinciale di vigi 
lanza n«»n aveva ancora nìa 
sciato l’agibilità - «mentre la 
prefettura l’aveva già con 
cessa *. 

Vi lu anche un certo caos 
nel servizi*» di vigilanza agli 
ingrossi, senza tacere poi de- 


: Tosi la scuderia » Maduni 

I na » ha avario ragione: la CPV. j lezione alla curva che immet- 
i dopo un rigoroso sopralluogo. • te sulla dirittura d'arrivo, e 

cede la seconda posizione a 
ra. mentre ha concesso'l'agtbi ; Pace «Ques.er si era dovuto 
litn temponnea per le tribù- . fermare ai box per noie al re¬ 
ne. stabilendo, nel contempo, i troireno*. 


che 25llu p*»tevan«» essere t 
j»»sti ut tribuna, mentre per 
il prato 4 iMgamento solo 
-tOOO potevam» essere gli spet 
latori. 

Alla luce di quanto si e svol¬ 
to oggi, c’è subito da dire che 
tutto ha funzionato a mera 
viglia, ma quel rhe ptft conta 


gli inadeguatt parcheggi asso- « per sh appassì inali, è stata la 
imamente incapaci di conte¬ 
nere centinaia di auto (la 


Al termine dei 35 gin iper 
un totale di 112 km risulta 
prilli*) Fittipaldi. seguito da 
Pace. Teveri. Tannon. Reute 
niann e da Picchi. Brambilla 
e Francisrt che hanno dispu¬ 
tato ima gara un po’ in sor¬ 
dina. Da rilevare la media 
sul giro.piuttosto elevata, sta¬ 
bilita nella 2 fi.a tornata dal 


maggior parte di essi deve an 
cora essere ultimata). Fu per 
queste ragioni, da noi imme¬ 
diatamente denunciate, che la 
CVP potè l'aitali iU'ACI in 


gara di F. 2 ad offrire uno | irancese Cevert. in l’13”9. me 
spettacolo avvincente. Vi era- i dia km. 155.8%. 
m* in gara piloti del valore ! Nella seconda e ultima 


di Cevert, Wilson. Fittipaldi, 
Pace, Merzario. Picchi, De A- 
damteh. Cannon. Francaci, 
Brambilla, eba. non hanno 


manche della F. 2. che avreb¬ 
be decretato il vincitore del 
G. P. « Maduntna », era chia¬ 
ro -cha.la.lotta ai-Barabba ri¬ 


stretta ai primi tre della pri¬ 
ma manche e cioè Fittipaldi. 
Pace e Cevert. con Cannon 
probabile outsider. Ma vi di¬ 
ciamo subito che ha vinto il 
francese Cevert. su Tecno il 
quale ha compiuto la spetta- 
culosa impresa di rimontare 
i 7” e fi decimi rifilatigli da 
Fittipaldi nplla prima manche 
e di staccarlo, addirittura di 
altri fi" al termine della gara. 
La svolta della seconda man¬ 
che che ha decretato la vitto¬ 
ria finale di Cevert. si è avuta 
al 15 giro, allorché il fran¬ 
cese che fino ad allora ave¬ 
va corso all'attesa, tallonando 
da presso Fittipaldi. lo ha 
superato e non è più stato ri¬ 
preso anzi, via via che t giri 
passavano il suo vantaggio au¬ 
mentava. 

La sua vitfona è stata meri¬ 
tai issima. 

Secondo è finito il brasilia¬ 
no Fittipaldi, su March, se¬ 
guito dal connazionale Pace, 
sempre su March, mentre Can¬ 
non, su March, è terminato 
quarto più staccato. 

Gli italiani si sono piaz¬ 
zati cosi: Franctsci quinto. De 
Adamich sesto. Brambilla no¬ 
no (a 1 giro), mentre Picchi 
è stato costretto al ritiro al 
2 fi’ giro per note al motore. 


g. a. 


qualche nume rimasto nella 
storia. / risultali diedero ra¬ 
gione a Jeff Dickson. vedre¬ 
mo con Sabbatini che pero 
non dovrebbe fermarsi a Bo¬ 
navena. C'è pure in giro, ol¬ 
tre Atlantico, il tosto Dona¬ 
to Paduano. nato a Ripabol- 
toni. Campobasso, il 2S no¬ 
vembre 194S. che il « Garden » 
sta lanciando come peso me¬ 
dio - malgrado la • corta sta¬ 
tura. Anche l'antico Lou Bro¬ 
uillard era corto e tosto ma di¬ 
venne campione mondiale «160 
libbre ». 

Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale nei rings del 
vecchio Continente si dispu¬ 
tarono 42 sfide valide per la 
cintura dei pesi medi: soltan¬ 
to set di esse a Parigi. La 
serie ebbe inizio il 2 febbraio 
1947 quando, nel Palais des 
Expositions alla porta di Ver¬ 
sailles. lo scatenato Marcel 
Cerdan distrusse il belga Leon 
Fouquet in un assalto. Il gran¬ 
de Cerdan era reduce da New 
York dove sconfisse il mari¬ 
naio Geòrgie Abrams dopo 10 
rounds di crudeli sofferenze 
ed il suo traguardo si chia¬ 
mava Tony Zale campione del 
mondo. L'ultimo campionato 
parigino per il momento ri¬ 
mane quello fra Bouttier e 
Duran nel Roland Garres la 
scorsa settimana. Per il pros¬ 
simo anno, in giugno, Mi¬ 
chaelis e Benatm pensano ad 
un campionato mondiale nel 
Pare des Princes protagoni¬ 
sti il loro Jean-Claude Bout- 
tier e Carlos Monzon oppu¬ 
re Griffith. Forse fra 12 mesi 
il nuovo campione d'Europa 
sarà pronto per simile com¬ 
battimento. oggi non anco¬ 
ra. Il primo a saperlo è pro¬ 
prio Bouttier ragazzo rifles¬ 
sivo. intelligente, positivo. Il 
manager Jean Brctonncl lo 
ha guidato con la sua espe¬ 
rienza però davanti ad una 
vecchia volpe come Duran. 
dal vasto mestiere e le pron¬ 
te intuizioni. Jean-Claude ha 
confermato la sua intelligenza 
tecnica nella ricerca del col¬ 
po giusto al momento giu¬ 
sto. Durante i quindici ro¬ 
venti assalti a sua volta Juan 
Carlos Duran. rimasto pro¬ 
prio solo giacché nel suo an¬ 
golo sbraitavano diverse per¬ 
sone ed altre gesticolavano 
fuori dalle corde, dimostro 
intelligenza con la tattica se¬ 
guita Se Duran fosse anda¬ 
to all'attacco come qualcuno 
pretendeva, ebbene non a- 
vrebbe raggiunto la metà del 
lungo combattimento II gio¬ 
co di Jean-Claude Bouttier e 
appunto quello di attendere 
chi tiene aranti e poi ful¬ 
minarlo di sinistro oppure 
con il destro giacché, in ogni 
mano, tiene la dinamite 

Juan Carlos Durali, fiuta¬ 
to il vento, si comportò da 
finel rocchio astuto soldato 
del ring che conosciamo ha 
perso la partita perchè tiene 
nei muscoli 35 anni di età c 
tante fatiche, però fu una 
sconfitta onesta e dignitosa 
Contro il giovane Bouttier. 
che un giorno potrebbe imi¬ 
tare Marcel Cerdan. ha per¬ 
duto un campione Non sap¬ 
piamo se Juan Carlos riu¬ 
scirà a catturare ancora una 
volta la prestigiosa Cintura 
come fece con Tom Bogs. in 
compenso sappiamo benissi¬ 
mo che non dere ascoltare le 
sirene che vorrebbero tramu¬ 
tarlo in un * 154 libbre » per 
un combattimento con Car¬ 
melo Bossi. Non bisogna ripe¬ 
tere gli errori del passato. Per 
Duran non sarebbe saggio di¬ 
menticare ciò che accadde nel 
1964 a Milano davanti a Char¬ 
ley Austin ed a Roma con 
Emilc Griffith■ in quel pe¬ 
riodo Juan Carlos credeva di 
giocare con la bilancia ed eb¬ 
be la peggio. Sino a prora 
contraria Duran e un « 160 
libbre » naturale e basta. 

Giutappa Signori 


coni da proteste all’annuncio 
che quest’ultimo era stato 
squalificato. Segno indubbio 
che il pubblico e stato molto 
piti comprensivo e corretto 
degli inesorabili giudici. I 
200 m. sono percorsi in 2 fi” 2 , 

1 400 in 53”4 sono sempre ì 
due tedeschi «‘he dominano 
la danza. , 

Sul rettilineo opposto allo 
arrivo Arese tenta di supera¬ 
re in tromba i due tedeschi 
che lo sopravanzano ma que¬ 
sti in un certo qual senso in¬ 
tuiscono il pericolo, scattano 
anche loro, e sembru faccia¬ 
no barriera all’accorrente ita¬ 
liano. I 000 m. sono percorsi 
in 1*21”, Arese resta molto cal¬ 
mo in curva e si limita a se¬ 
guire i due rivali. Poi sul ret¬ 
tilineo mentre Fremili, che 
non dimentichiamolo e il cam¬ 
pione europeo in carica, se ne 
va indisturbato verso il tra¬ 
guardo aggiungendo metro a 
metro di vantaggio. Are- 
se tenta di superare Muller 
e avviene quello che abbia¬ 
mo già deito. 

Sul traguardo primo Fronnn 
ui l’47”4. Arese è secondo in 
l’4H’’l precedendo di pochis¬ 
simo Muller che viene però 
squalificato. terzo rimane 
quindi il norvegese Pharo in 

I ’49”4 mentre l’altro nostro 
rappresentante. Diamante non 
è che settimo, e cioè ultimo, 
in l’51”5. 

Nei 3000 in. con siepi Risi 
è sempre al comando, sia al 
primo chilometro percorso in 
2’51”4, sia ai secondo (5’55”>. 
A questo punto il rumeno 
Cepfan, un tipo grosso come 
uno scaricatore di porto, dal¬ 
la muscolatura grossa ed im¬ 
pressionante diventa agile co¬ 
me una gazzella e se ne va 
per vincere in 8’37”2. Alle sue 
spalle secondo è il norvegese 
Sorness in R’4()”8, Risi con¬ 
quista la terza posizione in 
8’42”8. Bertolin è sesto in 
R’53”. 

Inizia la gàia di salto m 
alto che vede un Azzurro as¬ 
sai pesante negli appoggi e 
ingarbugliato al momento di 
svincolarsi sul regolo. Sola¬ 
mente di forza egli riesce a 
superare ì in. 2,12. Piu lim¬ 
pido nell’azione il tedesco 
Junge che è il solo degli otto 
concorrenti a passare al di là 
dei metri 2.15. Secondo è il 
rumeno Joan con in. 2,12 ina 
con meno falli di Azzaro, ter¬ 
zi» appunto Azzaro con me¬ 
tri 2 , 12 , quarto l’altro rume¬ 
no Dosza con ni. 2,12. 

Il lancio del disco vede il 
netto predominio del tedesco 
orientale Milde che’ottiene iti 
61,IH alla seconda prova e vin¬ 
ce assai nettamente sul rume¬ 
no Nagy (m 59,48). sul tede¬ 
sco Losch ‘ni 58,30). Quar¬ 
to è il nostro Snneon m 58,12, 
De Vincentiis quinto m 57.14. 

Nel lancio del giavellotto 
Cramerotti e in testa al grup¬ 
petto al secondo lancio cop 
m 76,70 ma il suo predomi¬ 
nio dura poco perchè il tede¬ 
sco orientale Hanisch, assai 
veloce nella rincorsa e poten¬ 
te al momento di lanciare l’at¬ 
trezzo. ottiene subito dopo in 
82,92. una misura di elevato 
valore mondiale. L’altro no¬ 
stro rappresentante Lievore e 
quarto con m 711,68. 

Nei 5000 m nessuno prende 
l’iniziativa anche quando sia¬ 
mo a due giri dalla fine. Il 
gruppo comprende ancora sei 
elementi. Al suono della cam¬ 
pana Cindolo tenta di andar¬ 
sene ma viene immediatamen¬ 
te contrato dal tedesco Dies- 
sner e dal norvegese Kval- 
heim che secondo l’annuncia¬ 
tore dovrebbe essere il favo¬ 
rito delia competizione. 

La volata negli ultimi cen¬ 
to metri è assai rabbiosa, vin¬ 
ce Diessner (Germania) in 13’ 
53”8, secondo Kvalheim (Nor¬ 
vegia) in 13’54”8, terzo Scholz 
(Germania) con lo stesso tem¬ 
po. quarto Cindolo (Italia) in 
13’5.V4. quinto Scheible (Ro¬ 
mania) 13’56”2, sesto Ardizzo- 
ne (Italia) in 13’56”4. Come 
si vede solamente due secon¬ 
di e sei decimi separano il 
primo dal sesto e questo da 
un’idea della vivacità delia lot¬ 
ta. 

La staffetta di m 400x4 ve¬ 
de la squadra italiana schie¬ 
rarsi priva di Puosi, il vin¬ 
citore dei 400 m individuali di 
ieri. E’ un grosso handicap 
per la nostra squadra che alla 
fine non si classificherà che 
al terzo posto in 3’9"fi prece¬ 
duta dalla Germania in 3’6"9 
dalla Romania in 3'9”6, inse¬ 
guita dalla Norvegia in 37)”7. 

L’interesse del pubblico e 
stato assai intenso fino alla 
fine per i colpi di scena che 
si sono avuti nel salto triplo. 

II nostro Gentile è stato al¬ 
l’altezza della situazione e ai 
quinto salto con m 16,55 ha 
tallonato i rivali. Il domina¬ 
tore della situazione è stato 
comunque il rumeno Corbu 
che ha ottenuto la seguente 
serie di salti: m 16.48. m 16,39. 
nullo, m 16.62. m 16,84 batten 
do il primato del proprio Pae 
se e proprio all’ultimissimi» 
salto m 17.12 migliore presta¬ 
zione. come abbiamo già det¬ 
to prima, ottenuta nell’orbe 
terracqueo in questa stagione 
atletica del 1971, secondo e 
Drehmel (Germania) m 16J93. 
anch’egli alFuItimo salto, ter¬ 
zo Gentile (Italia) m 16,55. 
quarto Dahr.e (Germania) m 
16,42. Come si può constatare, 
la netta superiorità degli a 
lieti della RDT neila secon¬ 
da giornata è stata interrotta 
solamente dalle due afferma¬ 
zioni dei rumeni nei 3000 m 
con siepi e nel salto triplo. 

Alla fine la RDT ha battuto 
l’Italia per 127 a 82, l’Italia ha 
battuto la Norvegia per 128 a 
84, l’Italia ha battuto la Ro¬ 
mania per 132 a 90, la RDT 
ha superato la Norvegia per 
140 a 69, la RDT ha battuto la 
Romania per 137 a 71 e la Ro 
mania ha superato la Norve¬ 
gia per 112 a 99. 

Bruno Bonomelli 



* “ ' f t j , * • 


’ ** ' . * * lr » » • «A. r 4 li. -li >i-J •<1 it'. 






- , i 
































' ' ' I 

l’Unità / lunedi 14 giugno 1971 


sport / PAG. 11 


Pia interessante del previsto la «24 Ore» di Le Mm 

Vittoria delle Porsche 
Ferrari oltre l’attesa 

Dietro le vetture di Marko-Van Lennep e di Attwood-Muller due « 512 » del «Cavallino» 


SERVIZIO 

LE MANS, 13 giugno 
Ecatombe di auto e di no¬ 
mi illustri nella 39* edizione 
della «24 ore» di Le Mans 
conclusasi nel primo pome¬ 
riggio di oggi. Fuori i gros¬ 
si calibri e primi fra tutti 
il messicano Pedro Rodri- 
guez e l’inglese Jacky Oli¬ 
ver, su Porsche 917, grandi 
mattatori della gara fino al¬ 
la 14* ora; fuori dopo cin¬ 
que ore la Ferrari 512 ela¬ 
borata dall’americano Ro¬ 


ger Penske affidata all’esper¬ 
to di Indianapolis Mark 
Donohue e quindi la Fer¬ 
rari di Juncadella-Vaccarel- 
la, ha vinto, peraltro a tem¬ 
po di record la Porsche 917 
affidata all’austriaco Helmut 
Marko ed all’olandese Gys 
Van Lennep. Una vittoria, 
la loro, ampiamente merita¬ 
ta anche se favorita dal¬ 
l’improvviso e forzato forfait 
dei « big ». Marko e Van 
Lennep, che nella prima par¬ 
te della gara avevano cor¬ 
so al risparmio, hanno fini¬ 


to stabilendo il nuovo re¬ 
cord assoluta della corsa, co¬ 
prendo 396 giri, per un to¬ 
tale di 5.335 km. ad una me¬ 
dia di 222,305 km. orari. Il 
precedente record era stato 
stabilito nel 1967 dalla Ford 
GT-40 

Al secondo posto, la 917 
affidata all’inglese Richard 
Attwood ed allo svizzero 
Gerber Muller, con un net¬ 
to distacco dai vincitori. 

Al terzo e quarto posto 
due Ferrari 512, e poco Im¬ 
porta che la casa di Mara- 










LE MANS — La Porsche 917 dei vincitori Marko e Van Lennep impegnata nell'ultimo giro della gara. 


Il torneo di Wimbledon è alle porte 

1 ~ . . ■■ — - ■■ 

Kodes sfida sull’erba 
i big Newcombe e Laver 

Nella contesa possono Inserirsi anche Nastase, Taylor e Metreveli • Il 
prestigioso successo di Barazzutti nel singolo juniores al Roland-Garros 


Conclusi i Campionati inter¬ 
nazionali di Francia, incom¬ 
bono quelli di Gran Bretagna. 
Dal Roland Garros a Wimble¬ 
don. Due tappe per il « Gran¬ 
de Slam », due appuntamenti 
per il miglior tennis. 

A Parigi ha vinto Jan Ko¬ 
des ripetendo il successo del 
1970, quello stesso Kodes il 
cui nome, in occasione dei re¬ 
centi « Intemazionali » d’Ita¬ 
lia, accostammo all’altro, ce¬ 
leberrimo, di Jaroslav Drob- 
ny. E non a torto. Se è vero, 
infatti, che Kodes non possie¬ 
de il genio, l’inventiva, l’« ar¬ 
te » — se tale espressione ci è 
consentita — del grande con¬ 
nazionale. è pur vero che è 
in grado di esprimere una 
mobilità e di concepire una 
nozione del gioco da lasciare 
stupiti. E ciò in coerenza con 
i più moderni dettami tenni¬ 
stici. 

L'anno scorso il praghese 
aveva battuto in finale Boro 
Franulovic, capellone estroso 
e felice in certe invenzioni 
sul rettangolo, in un match, 
tuttavia, non all’altezza della 


fama del Roland Garros. Que¬ 
st’anno invece la vittima è 
stata Ilje Nastase, romeno in¬ 
troverso e geniale, potente e 
ricco di personalità, amatissi¬ 
mo da folte schiere di fans. 
E la finale è stata degna di 
quelle del passato che — per 
restare nel dopoguerra — 
hanno visto vincere l’unghere¬ 
se Asboth (’47), gli americani 
Parker C48 e ’49). Patty (’50) 
e Trabert (’54 e ’55), il gran¬ 
de Drobny ('51 e ’52), gli au¬ 
straliani Rosewall (’53 e '68), 
Hoad (’56), Rose (’58), Laver 
(’62 e ’69), Emerson (’63 e 
’67) e Stolte (’65), lo svedese 
Davidsson (’57), il nostro Pie- 
trangeli (’59 e ’60) e Manolo 
Santana ('61 e '64). Un palma¬ 
re di tutto rispetto nel quale 
il gioco intelligente di Jan Ko¬ 
des ha trovato splendida cor¬ 
nice. 

Ma Parigi non merita che 
si dica solo di questo cecoslo¬ 
vacco. Parigi ci ha concesso 

— a noi italiani così modera¬ 
tamente baciati da gioie ten¬ 
nistiche in questi ultimi anni 

— ima grossissima soddisfa- 


Hella semifinale del gruppo A di zona europea 

Davis: i cechi 
piegano l’URSS 

I padroni di casa si sono assicurati l'in¬ 
gresso in finale col punteggio di 4 a 1 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 13 giugno 

Eliminando i forti tennisti 
sovietici, la Cecoslovacchia si 
, è assicurata oggi, dopo 23 an¬ 
ni, l'accesso alla finale del 
gruppo A di zona europea di 
Coppa Davis. Il punteggio fi¬ 
nale è stato di 4 a 1 in favore 
dei padroni di casa, che si 
sono aggiudicati tre singolari 
e il doppio mentre l’unico 
punto dei sovietici è quello 
conquistato da Metreveli con¬ 
tro Kodes. 

In parità dopo la disputa 
dei due primi singolari, ceco- 
slovacchi e sovietici avevano 
. interrotto ieri sera il doppio 
al termine del quarto set, 
quando le due coppie si trova¬ 
vano in parità. 

Questo pomeriggio il match 
è ripreso e i locali si sono 
brillantemente aggiudicati il 
set decisivo, portando in van¬ 
taggio la propria squadra. Su- 
. bito dopo Kodes è ridisceso 
nuovamente in campo per 

• rincontro di singolare con il 
sovietico Korotkov. II cecoslo- 

' vacco ha vinto il primo set 
1 con un secco 6-0 e il secondo 
per 6-3. A questo punto Ko¬ 
des ha cominciato a dar se- 
1 gni di stanchezza e il suo 
avversario ha cercato di ap- 

• profittarne. Korotkov è an- 
: dato così in vantaggio ma Ko¬ 
des ha ribattuto colpo su col¬ 
po portandosi in parità (5-5), 
quando il pubblico fino allora 
silenzioso ha cominciato a ur¬ 


lare dando la carica psico¬ 
logica al proprio beniamino. 
Kodes ha siglato la vittoria 
finale dei cecoslovacchi vin¬ 
cendo due games consecutivi 
(7-5). 

Contrariamente al previsto, 
nel tardo pomeriggio è stato 
disputato anche l’ultimo in¬ 
contro di singolare fra Pala 
e Metreveli. Dopo che il ce¬ 
coslovacco si era aggiudicato 
i primi due set, Metreveli è 
caduto in una fase di gioco, si 
è fatto male ad ima gamba 
e si è ritirato. 

Kodes, pur sconfitto nel pri¬ 
mo singolare da Metreveli, è 
stato il vero protagonista di 
questo incontro. Nel doppio 
i sovietici sono sembrati piu 
affiatati e ciò dà la misura del¬ 
la prestazione di Kodes che, 
nonostante lo scarso contri¬ 
buto di Kukal, ha portato al 
successo i propri colori. Nel 
singolare decisivo Kodes ha 
confermato ancora una volta 
le sue grandi qualità e ha 
spalancato alla Cecoslovacchia 
le porte della finale. L’altra 
finalista sarà la squadra vin¬ 
citrice di Spagna - Francia. 

Questi i risultati: Frantisek 
Pala (C.) . Vladimir Korot¬ 
kov 6-3, 6-4, 7-5; Alexander 
Metreveli (URSS) - Jan Kodes 
(C.) 7-5, 3-6, 4-6, 7-5, 6-3; Ko- 
des-Kukal (C.) . Metreveli-Lik- 
hacev (URSS) 3-6, 6-4, 2-6, 7-5, 

6- 3; Kodes - Korotkov 641, 6-3, 

7- 5; Pala - Metreveli 6-0 6-4. 


zione: la vittoria dell’alessan¬ 
drino Corrado Barazzutti nel 
torneo riservato agli juniores. 
Il piccolo e magro ragazzo ha 
avuto la meglio in finale su 
uno di quei superman britan¬ 
nici che vanno in giro per il 
mondo esibendo capacità atle¬ 
tiche che raramente hanno la 
pari. Stephen Warboys è. in 
un certo senso, un mini-Tay- 
lor. E’ difatti assai dotato nel 
servizio (abitudine all’erba) e 
nel gioco sotto rete. In effet¬ 
ti Corrado ha parecchio sof¬ 
ferto gli attacchi del britan¬ 
nico. L’ha comunque misura¬ 
to e pesato e, conosciutane l’a¬ 
zione monocorde, l’ha fatto 
ballare’ ben bene in virtù di 
una superiore sapienza tecni¬ 
ca e tattica. 

Bravo Barazzutti. Se riflet¬ 
tiamo sulla breve strada per¬ 
corsa dai nostri atleti maggio¬ 
ri (di cui abbiamo già detto) 
c'è di che rallegrarsi. Chissà 
che da campione di 3* catego¬ 
ria (’69), ancora di 3* e quindi 
di 2* (70) quest’anno non 
possa contendere a Panatta il 
primato assoluto. 

Ma, come abbiamo detto al¬ 
l’inizio. Wimbledon incombe. 
Il principe dei tornei, il vero, 
autentico campionato del mon¬ 
do di tennis è alle porte. Nato 
nel 1877, questo celeberrimo 
torneo continua a raccogliere 

1 migliori specialisti mondiali. 
Che ha sempre, d’altronde, 
raccolto salvo nel periodo che 
il tennis non è stato « open ». 
cioè aperto a dilettanti e pro¬ 
fessionisti. Vanta comunque 
una storia assolutamente di 
prim’ordine e, da solo, può of¬ 
frire gloria imperitura. 

Il grande « Big » Bill Til- 
den, il numero 1 di tutti i 
tempi, vi trionfò 3 volte C20, 
C21, '30) e cosi Fred Perry 
(’34, '35, ’36). Quattro vitto¬ 
rie vi ha ottenuto Rod « Ra¬ 
cket » Laver (’61, ’62, ’68, ’69), 

2 vittorie Lewis Hoad ('56 e 
’57), John Newcombe (’67 e 
70) e Roy Emerson C64 e 
'65 ). Altri vincitori sono gli 
americani Savitt, Seixas, Tra¬ 
bert, McKinley, il cèco Jaro¬ 
slav Drobny, gli australiani 
Sedgman e Cooper e. ultimo 
degli europei, Manolo San¬ 
tana. 

Tornerà l’Europa a vincere 
grazie al suo gioiello Kodes? 
Francamente pensiamo di no. 
Sull’erba Newcombe e Laver 
torneranno a essere pratica- 
mente invincibili. La loro bat¬ 
tuta aumenterà di potenza e 
di valore (in punti) almeno 
del 30° o. Altri validi competi¬ 
tori europei dovrebbero esse¬ 
re Nastase e Taylor se questo 
ultimo si sarà riDreso dall’in¬ 
cidente patito a Palermo, e il 
redivivo sovietico Metreveli. 
glorioso veterano, vincitore 
giusto sabato di Jan Kodes ( ! » 
a Praga in Coppa Davis. 

E gli azzurri? Il solo am¬ 
messo direttamehte al tabel¬ 
lone finale è Panatta. Che. se 
avrà ripreso un po’ di condi¬ 
zione, potrebbe far valere la 
eccellente battuta e, perchè 
no?, la mobilità. Gli altri do¬ 
vranno dissanguarsi nell’este¬ 
nuante torneo di qualificazio¬ 
ne che prende il via oggi. An¬ 
che Pietrangeli. Eh sì! Anche 
Nicola, per il quale la gloria 
passata non conta. Contano, 
infatti, solo le classifiche. 

Remo Musumeci 


nello non sla stata ufficial¬ 
mente presente alla corsa. 
La Ferrari ha reso oggi la 
vita veramente dura alla 
Porsche ed il terzo e quarto 
posto conquistati rispettiva¬ 
mente dalla coppia america¬ 
na Posey-Adamowicz e da 
quella inglese Craft-Weir, 
costituisce una prestazione 
di tutto rispetto. 

La corsa, che era filata via 
abbastanza monotona, tale era 
la superiorità di Rodriguez e 
Oliver, si è improvvisamente 
accesa alla 14* ora quando la 
loro Porsche 917, fino a quel 
momento nettamente prima 
dinanzi a quella di Attwood- 
Muller, ed alla Ferrari 512 
di Juncadella e Vaccarella, 
si fermava ai box e non ri¬ 
partiva più. A questo punto 
Vaccarella forzava la sua Fer¬ 
rari e si portava in testa, ac¬ 
cendendo le speranze dei ti¬ 
fosi italiani, oggi numerosis¬ 
simi. Ma il sogno di Vaccarel¬ 
la non durava più di mezza 
ora. La macchina dava segni 
di cedimento ed era poi co¬ 
stretta al ritiro per noie al 
differenziale. 

Alle 4 il risvolto definitivo 
della corsa. La Porsche di 
Marko Van Lennep, che alle 
due viaggiava ancora in quar¬ 
ta posizione, balzava improv¬ 
visamente al comando. Da 
questo momento la 39* edi¬ 
zione di Le Mans perdeva 
molto del suo smalto. Viag¬ 
giando con regolarità, i batti¬ 
strada dimostravano di po¬ 
tercela fare ed alle 6, conti¬ 
nuavano a girare in testa ed 
a aumentare il loro vantag¬ 
gio, su un sorprendente Amon, 
autore insieme al compagno 
di squadra Beltoise, di una 
spettacolare rimonta con la 
Matra Simca 660. Terza era 
la Porsche 917 di Attwood- 
Muller, seguita nell’ordine dal¬ 
le Ferrari di Posey e Craft. 

Ad otto ore 'dalla fine il 
campo delle vetture in gara 
si era ridotto a ventidue. La 
folla richiamata dalla giorna¬ 
ta particolarmente bella, ne¬ 
reggiava nuovamente sulle tri¬ 
bune e non nascondeva di nu¬ 
trire speranze su una vittoria 
della francese Matra. 

A quattro ore dalla fine i 
sogni francesi svanivano: la 
Matra di Beltoise era infatti 
costretta al ritiro mentre in 
testa la lotta era ormai ri¬ 
stretta fra la Porsche di Mar¬ 
ko e quella di Attwood, con 
le Ferrari terze e quarte. 

Le ultime tre ore nulla 
cambiavano nelle posizioni di 
testa, mentre si assottigliava 
^ulteriormente_il campo .delle 
vetture in gara. Al traguardo 
ne arriveranno tredici. 

r. q. 

Classifica: 

1 1. Porsche 917 (Marko-Van Len¬ 
nep) 5.335,313 chilometri, media 
222.304 (primato assolato); 2. 
Porsche 917 (Attwood - Mueller) 
5.308,318: 3. Ferrari 512 (Posey-A¬ 
damowicz) 4322.090; 4. Ferrari 512 
(Craft-Weir) 4.758.138; 5. Ferrari 
GTB (Chinetti-Grossman) 4.218.752; 
6. Porsche 9115 (Tourool-« Ansei¬ 
me») 4.111,345; 7. Porsche 907 

(Brun-Mattli) 4.110.064; 8. Porsche 
9115 (Mazzla-Barth) 4.077.368; 9. 
Porsche 911S (Messaline • « Gede- 
hem >); 10. Porsche 911S (Koob- 
Kremer); li. Porsche 9I1S (Ver- 
rier-Foucault); 12. Porsche 911S 
(Vrstcy-Bond); 13. Porsche 9115 
( Waldegaard-Cheneriere ). 


Motonautica al Viverone " 

Titolo 
europeo al 
cremonese 
Carlino 

SERVIZIO 

VIVERONE, 13 giugno 

Sullo specchio d’acqua di 
Viverone, in una splendida 
giornata, si è disputato il 
campionato europeo riservato 
ai fuoribordo sport classe 
1500. 

Per il campionato europeo 
il confronto si è avuto tra 
squadre italiane, e non essen¬ 
do in gara alcun pilota stra¬ 
niero i protagonisti sono stati 
il siciliano Guglielmo Tobino 
e il cremonese Sandro Car¬ 
lino. 

Tobino, dopo essersi aggiu¬ 
dicato la prima delle quattro 
prove regolamentari, si è do¬ 
vuto arrendere a Sandro Car¬ 
lino su scafo Clerici azionato 
da un motore Mercury che 
ha dominato le rimanenti tre 
prove aggiudicandosi così il 
titolo con punti 1200 contro i 
1000 di Tobino e i 225 di 
Franco Permea. 

Nella terza e quarta prova 
del campionato italiano degli 
entrobordo classe 1300. Giu¬ 
seppe Roda < Molinari-Alfa Ro¬ 
meo) ha dominato in entram 
be le manches, la prima volta 
davanti a Facchini. Santama¬ 
ria, Franco Caini, col tem¬ 
po di KTB’T/IO. media km 
96,880 e l’altra con alla soia 
Santamaria e Facchini col 
tempo di 12’47”2/10 

Nella terza e quarta prora 
anche per 1 « racers » da 1500 
cc.. mentre e ancora Roda 
« Molinari-Alfa Romeo) che si 
aggiudica la prima prova in 
10’56”9/I0 alla media di km 
109,600. nella seconda si regi¬ 
stra per vari ritiri un asso¬ 
luto di Facchini (Molinari-Al¬ 
fa Romeo) in H’48”3/10, me¬ 
dia km. 101.604. 

Nelle gare nazionali riser¬ 
vate alla nuova serie dei fuo¬ 
ribordo in plastica della Ci¬ 
cala Beri inetti di Torino azio¬ 
nati da motori Camiti e dei 
« racers » 2500 della serie Lan¬ 
cia Flaminia, si sono arate 
le doppiette di Augusto Pan- 
zeri davanti a Rosso, Vaida¬ 
ta, Troglio, Riva nei fuori¬ 
bordo, e di Roberto Maurelli 
nei « racers » 2500 seguito da 
Preda. Bertinetti, Martinetti 
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Arriva dalla Francia la più attesa «vettura dell 1 anno» 
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Citroen «GS»; 

la sofferenza 
sta per finire 
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Una prova su strada che ha confermato i pregi di questa nuovissima trazione 
anteriore - Una cilindrata contenuta e buone prestazioni - La questione dei prezzi 


Presentata al 57“ Salone 
dell’automobile di Parigi, 
eletta subito dopo « vettura 
dell’anno » da una giuria di 
giornalisti specializzati,' la 
Citroen « GS » è diventata 
in breve tempo l’automobile 
più desiderata da quanti 
hanno bisogno di una vet¬ 
tura intorno ai mille cc di 
cilindrata. 

Nonostante che dalla sua 
nascita abbia subito già due 
aumenti di prezzo, la « GS » 
continua infatti ad essere * 
una vettura tra le più ri¬ 
chieste, tanto che mai co¬ 
me per la « GS » alla Ci- 
troèn-Italia si è parlato di 
sofferenza. Sofferenza è un 
termine del linguaggio com¬ 
merciale che sta ad indica¬ 
re l’impossibilità di accon¬ 
tentare un cliente e gli or¬ 
dini « in sofferenza » alla Ci¬ 
troen sono migliaia e mi¬ 
gliala. 

Per questo i dirigenti del¬ 
la Citroen-Italia hanno de¬ 
ciso di organizzare una «prò- 
va su strada » che fosse 
qualcosa di più di una sem¬ 
plice occhiata alla macchi¬ 
na, in coincidenza con l’as¬ 
sicurazione dalla Francia . 
che cinquemila « GS » arri¬ 
veranno entro l’anno e che 
altre migliaia seguiranno. I 
clienti, dunque, non dovran¬ 
no soffrire più ed i termini 
di consegna non solo non 
saranno più di otto mesi, . 
ma andranno a mano a ma¬ 
no riducendosi. 

Della Citroen « GS » si è 
già parlato ampiamente. La 
prova, su un percorso mi¬ 
sto di 150 chilometri, non 
ha fatto altro che confer¬ 
mare le prime positive im¬ 
pressioni. Nonostante il prez¬ 
zo aumentato (quello di li¬ 
stino della «GS» Confort 
è passato da 1.150.000 lire a 
1.208.000 lire e quello della 
Club è di 1.302.000 lire) la 
« GS » è una vettura che per 
le prestazioni, il confort, le 
contenute spese di esercizio 
(18.735 lire la tassa annua 
di circolazione, consumo di 
littt,9,6-di-b«nBi»a p*r cen¬ 
to chilometri se si viaggia 
ad una velocità intorno ai 
110 chilometri orari) giustifi¬ 
ca l’entusiasmo suscitato. 

Non si tratta soltanto di 
questioni di linea, anche se 
nell'affermazione della «GS» 
l’estetica ha giocato non po¬ 
co. La « GS » è una vettu¬ 
ra veramente eccezionale 
sotto tutti gli aspetti. Uni¬ 
sce ai vantaggi della trazio¬ 
ne anteriore quelli del raf¬ 
freddamento ad aria, senza 
che questo auménti la ru¬ 
morosità, tanto che proprio 
la silenziosità del motore è 
una delle prime cose che 
colpiscono durante le prove. 

Se si pensa poi che il pro¬ 
pulsore, un superquadro a 
quattro cilindri orizzontali 
contrapposti di soli 1015 cc, 
consente di raggiungere i 
147 chilometri orari, ci si 
rende conto delle ragioni 
del successo di questa ber¬ 
lina che può ospitare como¬ 
damente cinque persone e 
che la casa, senza esagera¬ 
zioni, ha definito una vettu¬ 
ra « nuova dal motore al 
paraurti posteriore». 

Se c’è un appunto che si 
può fare alla « GS » è che, 
per supplire alle non eie¬ 
rate doti di ripresa, richie¬ 
de un frequente uso del 
cambio — a quattro veloci¬ 
tà — difetto del resto che 
non è considerato tale da 
molti automobilisti italiani 
che proprio se usano il cam- j 
bio si sentono alla guida di j 
una automobile. j 

D’altra parte il problema . 
del frequente uso della fri- | 
zione e del cambio è stato | 
in un certo senso risolto 
con la messa a punto, per 
chi lo vuole, di un conver¬ 
titore di coppia idraulico 
(Ferodo sistema Verto). E’ 
dotato di un cambio a tre ’ 
velocità tutte sincronizzate, 
che se semplificano la gui¬ 


da con l’abolizione del pe¬ 
dale della frizione riducono 
tuttavia le prestazioni. Con 
il convertitore di coppia, 
infatti, la velocità massima 
passa da 147 a 144 chilome¬ 
tri orari, i 400 metri con 
partenza da fermo sì copro¬ 
no In 22 secondi invece che 
in secondi 20,4, il chilome¬ 
tro con partenza da fermo 
richiede 40,8 secondi invece 
di 38,1 secondi. 

Per il resto si diceva — e 
sembra per il momento da 
escludersi che la Citroen im¬ 
metta sul mercato un mo¬ 
dello con un motore di mag¬ 
gior potenza — la « GS » è 
una vettura eccezionale, nel¬ 
la quale ogni particolare è 
stato attentamente curato, a 
cominciare dal bagagliaio 
squadrato (64 chili di ba¬ 
gaglio) con un comodissimo 
sistema di apertura, per 
passare al perfetto sistema 
che consente di variare l’al¬ 
tezza da terra della vettu¬ 
ra, per finire alla strumen¬ 
tazione veramente molto rac¬ 
colta e curata. Basti dire 
cr .2 la « GS » è dotata di 
un tachimetro che non solo 
indica la velocità, ma anche 
la marcia da impiegare e 
la distanza di arresto alle 
varie velocità. Ma su questi 
ed altri particolari converrà 
forse tornare. 
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Il propulsore della Citroen GS. Questo motore superquadro, in lega leggera, con tre supporti 
di banco, ha una potenza di 55,5 HP (DIN) a 6500 giri. Nella foto del titolo: la Citroen GS 
vista di fronte (a sinistra) e II posto di guida con la strumentazione nella versione «Club». 


Proye di imbarcazioni e di motori organizzate a Peschiera del Garda 

Sei fuoribordo per tutte le esigenze 

Le caratteristiche e le prestazioni dei « piccoli » Johnson 
Trimarani e pilotine e motoscafi sulle acque increspate del lago 
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Tra gli scafi importati dalla Motomar c’è anche una piccola 
imbarcazione inglese a vela: lo « Skipper 12 ». E’ lungo mfetri 
3,66 e largo metri 1,45; pesa complessivamente kg. 70; di¬ 
spone di randa e fiocco per complessivi mq 6,26 di velatura. 
Date le dimensioni • il peso risulta facilmente trasportabile 
sul tetto di un'auto di piccola-media cilindrata. Può montare 
anche un piccolo fuoribordo da 4 hp. Il prezzo è di 360.000 lire. 















Il « Dory 13 » è un motoscafo trimarano la cui struttura è 
costituita da due gusci in vetroresina tra cui viene iniettato del 
poliuretano espanso a cellule chiuse. Le sue caratteristiche sono: 
lunghezza m. 4,15, larghezza m. 1,75, peso kg. 150, potenze 
applicabili fino a 50 hp. Costa 695.000 lire. 


Una Mercedes-Benz per la sicurezza 



Questa e la prima fotografia della « Vettura 
Sperimentale per la Sicurezza ESF 03 » stu¬ 
diata nello stabilimento di Stoccarda della Mer¬ 
cedes Beni, li veicolo è fornito di paraurti 
molto più voluminosi degli abituali, di tetto 


e fiancate rinforzati, dì una rete interna nella 
parte posteriore a protezione delle teste dei 
passeggeri. La vettura è dipìnta parzialmente 
in arancione chiaro, colore che favorisce l’av- 
vistamente in caso di ridotta ^risibilità. 


La Motomar ha presen¬ 
tato alla stampa e al pub¬ 
blico, presso il club nau¬ 
tico Johnson di Peschiera 
del Garda le imbarcazioni 
e i motori di cui tratta la 
importazione in Italia. So¬ 
no prodotti esteri di otti¬ 
ma fattura che coprono un 
fronte di mercato piuttosto 
ampio, che va dai motori 
fuoribordo Johnson alla pi¬ 
lotina norvegese Nidelv, 
passando per i trimarani 
inglesi Dory e i motoscafi 
americani Glastran. In que¬ 
ste due giornate, si è avu¬ 
to modo di provare le im¬ 
barcazioni e i motori nelle 
acque del lago di Garda, 
cosicché quegli scafi che di 
solito si vedono sopra una 
invasatura all'asciutto, si 
potevano esaminare nel lo¬ 
ro elemento. 

Il tempo alquanto incle¬ 
mente, con pioggia e onde 
fastidiose, ha però permes¬ 
so di verificare la bontà 
delle carene in acque, se 
non proprio mosse, alme¬ 
no un po’ increspate. 

Hanno particolarmente 
colpito i trimarani Dory 
che sfrecciavano sulle onde 
dimostrando un'ottima sta¬ 
bilità e morbidezza all’im¬ 
patto con l’acqua. Soprat¬ 
tutto il modello da 13’ (cioè 
da ”?• 4 - 15) è apparso pie- 
li 0 di grinta, anche per via 
del propulsore che era il 
nuovo Johnson da 50 hp, 
un bicilindrico compatto da 
680 cc. in grado di fornire 
prestazioni brillantissime 
anche su imbarcazioni pe¬ 
santi. • 

Non priva d’interesse, an¬ 
che se destinata a un pub¬ 
blico limitato per il prezzo 
di 5.000.000 di lire, la pilo¬ 
tina Nidelv. che tuttavia nel 
suo genere ha un costo con¬ 
correnziale. Dispone di si¬ 
stemazioni interne molto 
ben studiate per la crocie¬ 
ra costiera e ha una stabi¬ 
lità davvero notevole per 
uno scafo dislocante a pop¬ 
pa tonda. E’ motorizzata 
con un ottimo Volvo Penta 
diesel entrobordo da 163 
hp. assai silenzioso e esen¬ 
te da eccessive vibrazioni. 

Tuttavia nel quadro delle 
l importazioni della Moto- 
, mar. il posto di maggior 
! rilievo è tenuto dai presti- 
j gtosi fuoribordo americani 
j Johnson, alcuni particolar- 
, mente interessanti anche 
! per i! grande pubblico. Se 
; 'i escludono infatti i tipi 
di maggior potenza, e cioè 
il 125 hp, il 100 hp etc.. 

! rimangono pur sempre ben 
\ sei motori da 13 a 25 hp. 

1 tutti facilmente trasportabi- 
• b per la loro compattezza 
| c per peso contenuti. Esa- 
j miniamene dunque le ca- 
ratterisMche. 

1 5 HP E ” un fuoribordo 

’v piccolissimo, che 
pesa solamente 9 kg. E’ un 
propulsore con ottime pos¬ 
sibilità di utilizzazione, no¬ 
nostante l’esigua potenza. 
E’ particolarmente indicato 
per la pesca in acque anche 
basse, dove riesce a distri¬ 
carsi grazie all’elica antial- 
ga. Con una cilindrata di 
43 cc., gira a 3*4000 giri e 
può ruotare su un angolo 
di 360" per consentire !a 
marcia indietro. Costa 99 
mila lire. Si dimostra ef¬ 
ficiente anche come ausi¬ 
liario su battelli pneumati- 
! ci di medie dimensioni. 


4 |ip E’ un - fuoribordo 
,,r studiato espressa- 
mente per i pescatori, in¬ 
fatti tutto il piede è stato 
progettato con un’inclina¬ 
zione particolare per sfug¬ 
gire alle alghe più intrica¬ 
te; l’elica poi ha un dispo¬ 
sitivo che taglia la lenza 
allorché va a finire tra le 
pale, impedendo così che si 
attorcigli. Il blocco motore 
è un bicilindrico da 87 cc. 
con raffreddamento ad ac¬ 
qua; i giri al minuto sono 
5.000; prezzo di 178.000 lire. 
Il 4 hp è disponibile anche 
in versione con piede nor¬ 
male. 

6 lip Pur essendo un pic- 
,,r colo motore da pe¬ 
sca, è tuttavia dotato di 
cambio avanti - folle - retro¬ 
marcia e di raffreddamen¬ 
to ad acqua a controllo ter¬ 
mostatico. E’ anch'esso un 
bicilindrico; con 145 cc. di 
cilindrata sviluppa la mas¬ 
sima potenza a 4000-5000 gi¬ 
ri al minuto. Riesce age¬ 
volmente a far planare un 
battello pneumatico di 50- 
60 kg. Pesa 23 kg. e costa 
288.000 lire. 

Q C up Si tratta di un 
fuoribordo che si 
presta molto bene alla pe¬ 
sca sotto costa, poiché per¬ 
mette spostamenti rapidi; 
si pensi che riesce a far 
planare a circa 30 km/h un 
trimarano di 4 metri. Inol¬ 
tre è dotato di un disposi¬ 
tivo che fissa il piede in 
16 posizioni diverse, con¬ 
sentendo di avventurarsi an¬ 
che nei fondali più bassi. 
Il profilo molto basso fa¬ 
cilita enormemente ogni 
operazione di pesca. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche sono: 
250 cc., 5.000 giri, 27 kg. di 
peso; il serbatoio ha una 
capienza di 24 litri. Prezzo: 
380.000 lire. 

OA up E’ un motore adat- 
4U III t 0 tanto per la pe¬ 
sca costiera quanto per il 
diporto con piccoli moto¬ 
scafi, che riesce a spingere 
fino a 36 km/h con due o 
tre persone a bordo. Que¬ 
st’anno viene presentato 
con una nuora carenatura 
più compatta. Questo fuo¬ 
ribordo rappresenta la mas¬ 
sima potenza che si potrà 
pilotare senza patente se¬ 
condo le norme stabilite 
dalla nuora legge sulla nau¬ 
tica che entrerà in vigore 
dal 1972. E’ un propulsore 
molto elastico che con 360 
cc. fa 4000-5000 giri al mi¬ 
nuto. Pesa 37 kg. e costa 
440.000 lire. 

25 HP Se si dcsidera fare 

w 1,1 dello sci nautico 
con una potenza esigua que¬ 
sto è certo il motore atto 
allo scopo. Si tratta in pra¬ 
tica di una versione spinta 
del 20 hp, con carburatore 
maggiorato e condotti allar¬ 
gati in acciaio inox. E’ do¬ 
tato di un’ottima ripresa, 
tanto che consente a uno 
sciatore con il monosci di 
sollevarsi dall’acqua. A Pe¬ 
schiera era montato su uno 
Zodiac mk2 compact che 
faceva planare a 40-45 
km/b. Le caratteristiche 
tecniche sono analoghe a 
quelle del 20 hp, dato che 
l'incremento di potenza si 
è ottenuto senza aumentare 
la cilindrata, solo il nume¬ 
ro dei giri sale da 5000 a 
6000. Il prezzo è di 490.000 
lire. 

M.Q. 


25 HP 
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RDT • Dopo un ampio dibattito nel partito e nella società 

Ha inizio domani a Berlino 
l'8° congresso della SED 

* i 

La discussione sarà prevalentemente dedicata ai problemi economici ■ Vulteriore raffor¬ 
zamento del settore socialista nel i)iano quinquennale 1971-1975 - Vattenzione è rivolta 
oltre che ai risultati conseguiti , ai problemi presentatisi negli ultimi anni - Il consistente 
aumento del tenore di vita grazie agli aumenti salariali ed alla stabilità dei prezzi 


Francia: il problema dei rapporti con i 

^ ^ < * \ 

comunisti al centro del dibattito 

4 mozioni a tonfronto 
al tQngresso socialista 

Il quadro delle tendenze è molto complesso e contraddittorio 
Il ruolo di Mitterrand - Ricerca di un accordo prima del voto 


DAL CORRISPONDENTE | derevoli investimenti nei set¬ 
tori dell'istruzione pubblica, 
BERLINO, 13 giugno della sanità e assistenza so. 
Martedì si riunisce à Ber- ciale. Il reddito nazionale ha 


Imo l'8* congresso della SED. 
Sarà un congresso eminente- 


avuto un incremento annuo 
del 5,2° o e il commercio con 


mente economico, incentrato l’estero si è elevato del 60°o, 

Il ...» ^..11» ,i: ninnlro l'onr'ipnHupo nho noi. 


nellu sua gran parte sulla di¬ 
scussione del progetto del 


mentre l’agricoltura, che nel¬ 
la RDT è in gran parte col- 


Profughi in India 


nuovo piano quinquennale lettivizzata, nonostante l’ulti- 

per gli anni 1971-’75, cosi co- ma annata disastrosa per un 

me era avvenuto nei congres- andamento stagionale tra i più 

si preparatori delle organiz- sfavorevoli, ha registrato un 

zazioni periferiche. Questa era incremento della produttività 

stata anche la caratteristica grazie soprattutto al miglio- 

delia discussione svoltasi ver- ramento della sua base tec- 


so la fine dello scorso anno al 
14° Plenum del Comitato cen¬ 
trale che aveva cercato di 


nica e materiale. 

Bilancio positivo, dunque, 
che ha permesso in sostanza 



riassumere, in un’analisi ap- di confermare quell’orienta- 
profondità e critica, 1 risul- mento che come si dice nelle 
tati e le esperienze, e quindi direttive per il piano ’71-'75 
1 successi e le deficienze, del «continua a rimanere l’eleva• 


precedente quinquennio. 


mento del tenore di vita per 


Il dibattito allora apertosi mezzo dell’aumento del ritmo 
nelle organizzazioni di parti- sviluppo della produzione 
to ai più diversi livelli e so- socialista, della sua efficienza , 
prattutto nelle fabbriche e nei portando avanti il progresso 


luoghi di lavoro, si può dire 
non sia mai cessato, anzi è 


venuto intensificandosi nelle lavoro». 


tecnico e scientifico e l'incre¬ 
mento della produttività del 


ultime settimane di maggio 
con i congressi delle organiz- 


In sostanza il nuovo piano, 
così come appare scaturire 


zazioni distrettuali del partito dalla discussione _ precongres- 
e con gli incontri dei membri suale, prevede gli stessi tas- 
del Politburo con le mae- si di incremento che hanno 
stranze dei più grossi com- caratterizzato i vari settori 


plessi industriali del Paese. 
Non era questa, si fa osser- 


nel precedente quinquennio. 
Le novità vanno piuttosto ri¬ 


vare, tuia novità nella prassi cercate nel fatto che si è pre- 

... _ r . - . frt oHa nr\r> min 


della SED, ma questo dialo¬ 
go diretto dei massimi diri¬ 


so atto non solo dei succes. 
si, ma si è cercato di tenere 


genti del partito con la base tonto ùi maniera più concre- 
viene giudicato questa volta ‘ a e realistica delle esperien- 
particolarmente intenso, am- f e negative o di quegli orien- 
pio, meno formale, stretta- tementi che a lunga scaden- 


mente legato ai problemi con¬ 
creti, e, almeno ci pare, da 


za avrebbero potuto rivelarsi 
tali. Si è detto, ad esempio. 


quanto risulta dalle ampie re- a v °H e anche in aperta po- 
lazioni che di questi incontri lamica con certi orientamen- 
hanno fornito i giornali nelle sostenuti da leaders o e- 
settimane scorse, non condi- speriì economici che avevano 

zionato soltanto dalle tesi e promosso e sostenuto lo svi- 

dalle opinioni che i dirigenti luppo a ritmi veloci e for- 

erano venuti esponendo, ma delle branche dell indù- 

vivace, a volte polemico, sem- s f ria c , determinano le 

pre dialettico. Non ci si è ac- strutture (elettronica, chimi- 


v, 


còntentatP'ciòè''di~prende“re c ?‘ ma S chine P? santi) duf- CALCUTTA — i profughi del Fa- 
fitto soltanto di un bilancio sto indirizzo g la radico di kistgn, rifugiatisi in India, vìvo- 

positivo, che pure costituisce serie strozzature e spropor- no anche cosi, come dimostra 

la base di decollo del nuovo zioni di cui si accusa oggi questa immagine ripresa nei din¬ 
piano, ma si è cercato di in- j 365 ?; L 'amnento troppo ra- torni Calcutta. Il sindaco di 

dividuare la problematica non P ld ® d J, 'i nfHt ' Calcutta ha vlatato ai profughi di 

fa esaltezza o^mfKi Zef lìrdf Uo‘f Jto?e •»>»• <" «'«*• - - *' 

minati presupposti teorici da cooperante, che quindi non ha 

cui si intende o si intendeva potuto sostenere il passo ren- - 

far dipendere il risultato del- dendo cosi P recaria e deflcien- 

reconumia di un Paese che te 1 obbiettiva capwuta prò- - . . 

si definisce a «sistema socia- d . uttiva .: rag P iunt a da quegli f n iin/) CCfìlìtrtì tl fi 


.- * • -r- - 


I profughi dal Pa- governo centrala la forza nacassa- la visibilità necessaria agli aerai raattori. Il governo centrale sta 

isi in India, vivo- rie per attuare questo divieto. Ma in fase di atterraggio. Inoltra i ri- intanto approntando grandi cam- 

I, come dimostra anche fuori Calcutta si pongono fiuti prodotti dalla massa di rifu- . r . c -_i t , «_ _i, r _ j_» 

questa immagine ripresa nei din- nuovi problemi. Vi sono 40.000 giati hanno attirato stormi di cor- 1 

tomi di Calcutta. Il sindaco di profughi affondati presso l'aero- vi e di avvoltoi, cha potrebbero * tedia, dove i profughi verran- 

Calcutta ha vlatato ai profughi di porto Dum Dum, od il fumo dolio addirittura far precipitare un ae- no trasportati con veri o propri 

entrare in città, ed ha chiesto ai loro cucino improvvisate riduco rèo, so qualche uccello finisse noi ponti aerei. 


lista sviluppato». 

Se il Plenum del novembre 


stessi complessi. 

Si tratta quindi ora, secon- 


In uno scontro a fuoco con agenti di polizia 


scorso aveva costituito un pri- te tesi che sembra avere 
mo campanello d’allarme con- prevalso, di armonizzare, svi- 
tro il pericolo del lasciarsi lappare, razionalizzare, mo- 
prendere dalla « magia » delle demizzare anche e soprattutto 


cifre, degli slogan avvincenti 
e miracolosi delT« epoca della 
rivoluzione tecnico-industria¬ 
le», in un Paese che si può 


questi settori. 

Altro punto dolente lo svi¬ 
luppo della capacità energeti¬ 
ca, sempre scarsa in un Pae- 


veramente dire abbia potuto s ® non ha risorse che di 
realizzare in condizioni inter- lignite 

ne e internazionali particolar- Anche qui alcuni nodi sono 
mente pesanti e difficili un venuti al pettine, e il proget- 
« miracolo economico », il di- to di piano prevede un note- 
battito precongressuale sem- vole incremento degli investi- 


bra aver saputo in gran par¬ 
te puntualizzare realisticamen- 


menti in tutti questi settori, 
incrementi che percentual- 


te risultati raggiunti e possi- mente costituiscono le punte 
bìlità future: non solo per più elevate dell’intero pro¬ 
consolidare questi importanti gramma. Notevole appare an- 
risultati, ma per proseguire che .1° sforzo nel settore e- 
senza scosse, strozzature e dilizio. 

sproporzioni, che se non so- Infine, i consumi, che do¬ 
no mancate nel precedenti vrebbero vedere un incremen- 
cinque anni, come è stato a- to del 21-23“ b con una media 


Ucciso in Cile l'assassino 
dell'ex ministro Zujovk 

Ronald Rivera Calderon è stato rintracciato dai poliziotti ed ha sparato contro di loro 
In precedenza il Presidente Allende aveva assunto la direzione di un 9 apposita commis¬ 
sione composta da personalità di vari partiti ed incaricata di condurre le indagini 


pertamente detto, vanno equi¬ 
librate e sormontate in modo 


di oltre il 4°b annuo. 

Tutte la problematica af- 


da permettere imo sviluppo frantala presuppone un perfe- 
armonico dell’economia «con zionamento del sistema e dei 
lo sguardo sempre fìsso nel- metodi di direzione e di pia- 
Vaumento costante del benes- nificazione che garantisca, co- 
sere e del tenore di vita del- me è stato ribadito nel di- 
la popolazione ». battito precongressuale, uno 


Tepavac 
ricevuto 
da Ciu En-lai 


la popolazione». battito precongressuale, uno PECHINO, 13 giugno cercato, che aveva 25 anni, è 

Dal 7 J congresso ad oggi, è sviluppo proporzionale dell'e- t, ufficiale delia d e le- stato bloccato dagli agenti in 
stato detto, si sono consoli- conomia, capace di garantire azione eovemativa iugoslava un garage della città in com- 

date le basi materiali della lo sviluppo sociale con una ìn cj na volge al termine Ieri pagnia del fratello Arturo e 

RDT: rafforzato il settore so- costante e crescente efficacia. .. , , trn ri - F .„ tpri T di altre quattro persone. Al- 

cialiste, che nel 70 compren- Si pone cosi con fmrza il prò- n della deipeazionr. te vista della polizia i sei 

deva già l'85?o della produ- blema di una pianificazione a P stato ricevuto dal Premier hanno usato le armi-nel ten- 

InrlnnUinlA nntnnlnrrìttn li in erta cnononT*» noli ’flnnnnmio ***** « fintivi 


SANTIAGO DEL CILE, 13 giugno 

Ronald Rivera Calderon, 
uno dei tre uomini ricercati 
per l’uccisione dell’ex mini¬ 
stro d.c. Edmundo Perez Zu- 
jovic e, in particolare, con-, 
siderato l’esecutore materia¬ 
le dell’assassinio, è rimasto 
ucciso oggi in uno scontro 
a fuoco con la polizia. Il ri¬ 
cercato, che aveva 25 anni, è 
stato bloccato dagli agenti in 
un garage della città in com¬ 
pagnia del fratello Arturo e 


zione industriale complessiva, lunga scadenza nell’economia PÌT r^ pì., 
migliorato il tenore di vita in generale e soprattutto nei "~ e .. ... 

delle masse lavoratrici grazie suoi settori più importanti, un * due uomini politici hanno 

fondamentalmente ai modesti, rafforzamento degli strumenti discusso i -rapporti fra i loro 


fondamentalmente ai modesti, rafforzamento degli strumenti aiscusso i -rapporti ira i loro 

ma costanti aumenti salariali, di analisi in seno agli organi- Paesi, m netto miglioramento, 

alla stabilità dei prezzi, alla smi di pianificazione in modo Ciu En-lai, affermano le 

introduzione della settimana da prevenire eventuali spro- agenzie di stampa occidentali, 

lavorativa di cinque giorni, e porzioni e riuscire a fare.in ha espresso la gratitudine del 

all’elevamento delle paghe a tempo dovuto le necessarie suo governo ■ per l’appoggio 

tutte quelle categorie che per- scelte. jugoslavo perchè la Cina veda 


tativo di fuggire. 

L’uccisione di ' Rivera è 
giunta a poche ore di distan¬ 
za dall’arresto di altre due 


all’elevamento delle paghe a 
tutte quelle categorie che per¬ 
cepivano salari minimi di 
400 marchi mensili, ai consi- 


Franco Fabiani 


le accise comportano la pena fi morte 


Oggi in Marocco processo 
a 193 oppositori del regime 

Sono lutti dirigenti del partito LISFP - Confessioni 
estorte con te torture - Il tentativo di decapitare il 
movimento che lotta contro la dittatura di re Hassan 


RABAT, 13 giugrc 

Inizia domani, di fronte al 
tribunale regionale di Marra- 
kesh, un processo politico che 
vede sul banco degli imputati 
193 esponenti del partito d’op¬ 
posizione UNFP (Unione Na¬ 
zionale delle Forze Popolari); 
di questi, trentadue vengono 
giudicati In contumacia. Tutti 
gli imputati — fra cui si con¬ 
tano i principali dirigenti del- 
1TJNFP — sono accusati di 
complotto e di tentativi di 
complotto contro la sicurezza 
intema dello Stato. 

In Marocco, già nel marzo 
del ’64 si svolse un processo 
contro ottantacìnque esponen- 
ti dell’opposizione, tutti diri¬ 
genti dell’UNFP e tutti accu¬ 
sati di complotto; gli imputa¬ 
ti, di cui ventidue deputati. 


i’iVibV '* I ài: A. *. . 


furono condannati a pene mol¬ 
lo dure, fra cui undici a 
morte. 

Il processo che si apre do¬ 
mani non sarà altro che una 


Ciu En-lai, affermano le persone, Julio Cesar Carreno 

e José Vallebuona, anch’essi 
Jo goSSo S l’aSogS appartenenti all’organizzazio- 
jugoslavo perchè la Cina veda ne vo ^ («Avanguardia or- 
riconosciuto il suo diritto ad gamzzata del popolo», che 
essere membro dell’ONU. viene definita ufficialmente a 

Santiago come «un gruppo 
_ di delinquenti comuni ») e ri¬ 
tenuti complici di Rivera nel¬ 
l’attentato a Perez. 

Nelle ore immediatamente 
precedenti al rintracciamento 
di Rivera, il governo di Unità 
.popolare aveva adottato una 
OCwSSO importante misura politica. 

Il presidente Allende ave- 
^ va annunciato, nel corso di 

un messaggio rivolto al Pae- 
■ se dagli schermi televisivi, la 

costituzione, sotto la sua di¬ 
rezione di una commissione 
- Confessioni incaricata di controllare le 

, , . .» ricerche che la polizia stava 

■ decapitare II effettuando per rintraccia- 

r di re Hmsan re 

nistro. I compiti della 

commissione non sono solo 
er colpire ancora una volta quelli di esercitare un con¬ 
opposizione. Il processo — trailo politico sulle indagini 


Un’intervista del ministro degli Esteri della RAU 


Riad: Finiziativa 

\ 

di Rogers sull’orlo 
del fallimento 

Dura polemica della stampa del Cairo contro un gior¬ 
nale americano - Una petroliera al servizio di Israele 
’ colpita da proiettili di « bazooka » nel golfo di Eilat 


per colpire ancora una volta queiu ai csciuimic u , MUL ,uc.«,»<. lir , a 

l'opposizione. Il processo — trailo politico sulle indagini II giornale cairota precisa poi liberiana noleggiata da una 
si legge in un documento del- che la polizia con- eteperU quotuj.ano amena,- s^ 


IL CAIRO, 13 giugno 

La stampa egiziana critica 
oggi con fermezza un articolo 
del New York Times sul re¬ 
cente discorso del Presidente 
Sadat. Il giornale americano 
si era lamentato del fatto che 
la «nuova» polìtica egiziana 
rischiava di scoraggiare Wa¬ 
shington. Al Akhbar scrive che 
questo articolo fa parte di u- 
na campagna americano-israe¬ 
liana, « febbrile e coordinata », 
e dimostra che il nemico «per¬ 
de il controllo dei suoi nervi 
quando sente che l’Egitto non 
cede , non batte in ritirata, non 
rinuncia alla sua dignità e al¬ 
la sua terra ». 

« Il New York Times non ha 
bisogno di pretesti — scrive 
ancora Al Akhbar — per giu¬ 
stificare forniture supplemen¬ 
tari americane a Israele, poi¬ 
ché il consolidamento ameri¬ 
cano di Israele ha come scopo 
finale la liquidazione del movi¬ 
mento di liberazione arabo » 


tira di pace americana è sul¬ 
l’orlo del fallimento perchè 
gli USA non intendono più, 
seriamente, sostenere la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, mentre hanno addirit¬ 
tura rinunciato alle loro pro¬ 
poste di pace contenute nel 
piano Rogers. Nel contempo 
gli USA sostengono Tel Aviv 
quando essa mira a ottenere 
una « sistemazione provviso¬ 
ria». Ma senza garanzia del 
miro delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati, 
la « sistemazione provvisoria », 
come è presentata dagli USA 
e da Israele, non è vantaggio¬ 
sa per la RAU. Tuttavia noi 
— ha concluso il ministro de¬ 
gli Esteri egiziano — « con¬ 
tinueremo lo scambio di idee 
con Washington, anche se es¬ 
so non porterà a niente ». 

* 

TEL AVIV, 13 g ugno 
Gli israeliani hanno an- 


1TJNFP — a c stato montato 
per pronunciare sentenze ca- 


ripetizione della tragica farsa pitali contro militanti già de¬ 


di otto anni fa; come allora 
l’accusa afferma che gli impu¬ 
tati si preparavano a rove- 


tenuti e liquidare il movimen¬ 
to di lotta delle forze pro¬ 
gressiste del Marocco ». Da 


sciare il regime monarchico parte sua il Fronte nazionale 
e filo-occidentale di re Has- (che raggruppa nstiqlal) ha 
san. Essi sono inoltre accusa* denunciato in un suo comuni- 


ti di traffico d’armi e di ave¬ 
re organizzato campi di adde- 


(che raggruppa nstiqlal) ha ^ Allende, anche dal mini- 
denunciato in un suo comuni- nn»iir> 

cato che « tutte le vittimi: han- deli Interno, da quello 


duce; c’è anche l’esigenza di 
far partecipare i rappresen¬ 
tanti di rari partiti alle in¬ 
dagini. 

La commissione, infatti, è 
composta, oltre che dallo stes¬ 
so Allende, anche dal mini- 


Vile; uci zi uuuiiuuuiu ^ .-.. « . 

no l’insistenza della RAU per 'ria mà 

vìitm ^aii’anm-AccAro ria? top. Ut attaccuta venerdì da una 


stramento. Queste accuse si ci e questo durante tutto il 
reggono sulle dichiarazioni di periodo della detenzione ». 


un solo « testimone », un per¬ 
sonaggio sconosciuto che a- 
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no subito le torture più atro- | della Difesa, dai capi dei ser- 
ci e questo durante tutto il . vizi di sicurezza (quindi an- 
periodo della detenzione ». - che quelli dell’esercito cui la 


il ritiro dell’aggressore dai ter¬ 
ritori occupati e per l’applica¬ 
zione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell’ 
ONU « rappresenta un passo 
indietro, ma lo sfesso quoti¬ 
diano omette di dire che è 
Israele a rifiutare apertamen¬ 
te l’iniziativa Rogers e a vo¬ 
lere applicare la sua politica 
di espansionismo e di annes¬ 
sione ». , 


vedetta di nazionalità scono¬ 
sciuta al largo delle isole 
Perim. in acque intemazio¬ 
nali. 

La petroliera, che traspor¬ 
tava un carico di petrolio 
dall’Iran al porto di Eilat, 
è state colpita da un proiet¬ 
tile di a bazooka » che ha 
causato un principio di in¬ 
cendio. subito domato. Non 


E’ in queste condizioni che 
sono state ottenute le « con- 


vrebbe fornito alla polizia la fessioni » spontanee e concor 
notizia del « complotto ». danti « che costituiscono gli 

Secondo l’UNFP il «dossier» clementi d’accusa ». I primi 
dell’accusa è vuoto, ed il arresti In relazipnc al proces- 

« complotto » è stato compie- so di i domani iniziarono nel 

novembre del ’69. 


DC voleva affidare la condu¬ 
zione pratica delle indagini) 
e da alte personalità. Fra que- 


La seria polemica con le po- vi sono state vittime fra l’e- 
sizioni americane non è limi- quipaggio. 


danti «che costituiscono gli '“ «raohalftà ta precisato 
clementi d’accusa». I primi «« personalità, ha precisato 

arresti in relazipnc al proces- Allende, cè il presidente del 

so di. domani iniziarono nel Senato, il democristiano Fa¬ 


tata alla stampa del Cairo. 
Anche il ministro degli Esteri 


Fonti governative di Tel 
Aviv hanno dichiarato che 


egiziano Riad, in ima interri- l'incidente è «molto grave» 


tamente fabbricato dal regime 


tricio Aylwin. 


sta al giornale inglese Obser- 
ver, puntualizza oggi le que¬ 
stioni osservando che lìnizia- 


c che sarà esaminato alla 
prossima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri. 


, ■ \ Misi ^ i\. 


*■ ’ 1 ^ * i. T 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 giugno 
Il congresso dell’ Unione 
dei socialisti, apertosi vener¬ 
dì mattina a Epinay-sur- 
Seine, è alle ultime battute. 
Certo, la fusione tra le va¬ 
rie formazioni di ispirazione 
socialista è cosa fatta: resta 
da fare però — e sarà l’ope¬ 
ra difficile dei dirigenti del 
nuovo partito — l’unità di 
queste forze, di queste ten¬ 
denze, attorno ad alcune 
scelte chiare e mobilizzatri- 
ci. 

Perchè, dopo tre giorni di 
dibattito, se tutti gli oratori 
sì sono dichiarati d’accordo 
per creare un partito unito, 
forte e maggioritario («E chi 
avrebbe pensato di venir qui 
a proporvi — ha ironizzato 
Mollet — un partito debole, 
disunito e minoritario? »), 
divergenze profonde sono ve¬ 
nute fuori sia sull’organiz¬ 
zazione interna del nuovo 
partito, sia sulla sua collo¬ 
cazione in rapporto ai co¬ 
munisti. 

Savary, fin dal primo gior¬ 
no, aveva chiesto che il con¬ 
gresso si pronunciasse in 
modo chiaro e senza ambi¬ 
guità sull’ orientamento del 
partito e quindi sul modo di 
concepire le alleanze con le 
altre formazioni di sinistra, 
e soprattutto con il PCF. Fa¬ 
vorevole alla ripresa imme¬ 
diata del dialogo coi comu¬ 
nisti, pur respingendo, per 
ora, l’idea di un programma 
comune di governo, Savary 
aveva trovato nell’ala social- 
democratica di Defferre e 
Mauroy una forza decisa a 
portare il congresso su una 
mozione di sintesi evitante 
ogni impegno preciso su que¬ 
sto punto. 

Stamattina Mitterrand vi ha 
aggiunto del suo per compli¬ 
care ancora di piu il quadro 
e rendere più difficile la ri¬ 
cerca di una soluzione: Mit¬ 
terrand ha detto che il nuo¬ 
vo partito socialista deve scar¬ 
tare ogni tentazione terzafor- 
zista e centrista e cercare sol¬ 
tanto l’unità della sinistra. 
Ma a questo punto il leader 
dei « convenzionalisti », avvici¬ 
nandosi alle tesi della destra 
del partito socialista, ha det¬ 
to che coi comunisti « bisogna 
trattare da posizioni di for¬ 
za», e che quindi prima di 
riaprire un dialogo necessa¬ 
rio e indispensabile, il partito 
socialista «deve riconquistare 
il terreno perduto rispetto al 
P.C.F. » fino a diventare «il 
partito più forte e rappresen¬ 
tativo della sinistra francese ». 
Insemina, il nuovo partito so¬ 
cialista, secondo Mitterrand, 
potrà allearsi coi comunisti, 
mettere a punto con essi un 
programma politico comune, 
ma prima dovrà liberarsi dal¬ 
la « vassallizzazione » comuni¬ 
ste. 

Mollet, prendendo la parola 
subito dopo, ha criticato que¬ 
sta ed altre posizioni tenden¬ 
ti a rimettere in causa o a 
rinviare il dialogo coi comu¬ 
nisti. « Bisogna riprendere im¬ 
mediatamente — ha detto 
Mollet — le conversazioni coi 
comunisti » perchè nel paese 
aumenta ogni giorno di più 
l’influenza della corrente favo¬ 
revole all’unione di tutte le 
sinistre e non vi può essere 
unione della sinistra senza 
una alleanza tra socialisti e 
comunisti. 

Il nuovo partito insomma, 
secondo Mollet, deve darsi un 
chiaro orientamento per ciò 
che riguarda le sue alleanze 
politiche e spetta al congres¬ 
so di decidere di questo orien¬ 
tamento: egli propone quindi 
l’elaborazione di un testo co¬ 
mune a tutti coloro che sono 
favorevoli al dialogo con i co¬ 
munisti affinchè i congressisti 
possano esprimere la loro opi¬ 
nione. 

Alle 17 il congresso dà un 
primo voto indicativo sulle 
mozioni presentate dalle varie 
correnti sin dalTinizio dei la¬ 
vori. Nessuna di queste ottie¬ 
ne la maggioranza assoluta. 
Viene in testa la mozione di 
Savary e Mollet, seguita da 
quella di Defferre e Mauroy. 
Terza la mozione dei mitter- 
randiani e quarta la mozione 
dell’ala sinistra del partito fa¬ 
vorevole ad un accordo poli¬ 
tico immediato con i comu¬ 
nisti. 

All’ora in cui scriviamo si 
cerca, nei corridoi del con¬ 
gresso, una via d’uscita che, 
anche di compromesso, dia al 
partito quellbrientamento che 
Savary aveva auspicato in 
apertura dei lavori. 

A questo punto sembra pos¬ 
sibile la formazione di due 
blocchi antagonisti: Savary e 
Mollet. appoggiati dalla sini¬ 
stra, presentatori di una nuo¬ 
ra mozione ispirata all’inter¬ 
vento di Mollet. quindi favo¬ 
revole alla ripresa immedia¬ 
ta del dialogo con il PCF; Def¬ 
ferre e Mauroy, con raggiun¬ 
ta di Mitterrand, presentato¬ 
ri di una seconda mozione 
temporeggiatrice che dia al 
nuovo partito il tempo di di¬ 
ventare sufficientemente robu¬ 
sto per trattare con i comu¬ 
nisti, come aveva detto Mit¬ 
terrand, da una posizione di 
forza. 

Ma non è detto che Mitter¬ 
rand sia disposto a lasciarsi 
sommergere dal gioco delle 
parti: se, come si pensa, egli 
aspira ad una posizione diri¬ 
gente nel nuovo partito, Mit¬ 
terrand potrebbe farsi egli 
stesso promotore di una mo¬ 
zione di sintesi capace di at¬ 
tirare a sè i defferriani e una 
parte dei seguaci di Savary. 

I risultati e la Chiusura del 
congresso, con la nomina de¬ 
gli organismi direttivi, si 
avranno soltanto in nottata. 

Augusto Pancaldi 
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Agente 

« scusate, mi sono sbagliato »? 
Perchè Guaresi non era affat¬ 
to un pregiudicato: era solo 
stato coinvolto da ragazzo in 
una zuffa, ma i giudici l’ave¬ 
vano prosciolto. 

E’ chiaro, insomma, che il 
poliziotto omicida può per¬ 
mettersi il lusso di ghignare 
davanti al fotografi perchè al¬ 
le sue spalle funziona perfet¬ 
tamente un apparato che non 
difende.tanto lui, quanto tutto 
il sistema di cui in fondo egli 
è solo strumento. Questo ap¬ 
parato vuole, in sostanza, che 
il caso Guaresi imbocchi al 
più presto la strada di unu 
vicenda di normale ammini¬ 
strazione, di un incidente che 
come tale deve restare. 

Ecco quindi rispuntare fuori 
tutti i rigorosi formalismi di 
una giustizia tanto forte coi 
deboli quanto arrendevole coi 
potenti. Formalmente, di fron¬ 
te ad una incriminazione per 
omicidio colposo, non c’è du 
distinguere tra Tautomobtlista 
che investe per disgrazia e il 
poliziotto che spara per « er¬ 
rore ». Libero quello e libero 
questo, dimque. Formalmente 
c’è da rispettare tutta una 
procedura, e quindi gli atti 
relativi al caso Guaresi saran¬ 
no assegnati domani ad un 
giudice che aprirà l’istruttoria 
sulla base dell’accusa conte¬ 
stata dal dott. Saito. Che se 
poi, malauguratamente, gli 
sviluppi dell’inchiesta dovesse¬ 
ro smentire le versioni addo¬ 
mesticate della polizia, c’è co¬ 
sì tutto il tempo per mutare 
la definizione del reato (omi¬ 
cidio preterintenzionale — la 
intenzione era di ferire, non 
di uccìdere —, omicidio vo¬ 
lontario), ma anche ormai o- 
gni spazio e mille trucchi per 
impedire che questi provochi¬ 
no un mutamento sostanziale 
dello stato di fatto già ac¬ 
quisito. 

Da qui, però, anche l’attesa 
per i risultati dell’autopsia 
che verrà effettuata domatti¬ 
na sulla salma del giovane at¬ 
tivista del PRI, che ha lascia¬ 
to 4 figli in tenera età e la 
moglie incinta. 

Due i nodi che i periti de¬ 
vono sciogliere: il primo ri¬ 
guarda Ja verifica del referto 
del pronto soccorso che, ri¬ 
velando come il Guaresi fos¬ 
se stato raggiunto da un col¬ 
po alla schiena (e quindi pre¬ 
sumibilmente mentre scappa¬ 
va), ha sbugiardato clamoro¬ 
samente il questore che for¬ 
nendo la versione ufficiale dei 
fatti, ha detto chiaro e tondo 
che il colpo è partito acciden¬ 
talmente raggiungendo la vit¬ 
tima « al torace ». 

Il secondo nodo, in pratica 
conseguente ed altrettanto im¬ 
portante è riguardo all’incli¬ 
nazione dell’arma al momento 
in cui venne esplosa la pisto¬ 
lettata e la distanza tra l’arma 
e il Guaresi. C’è un punto- 
chiave nella sarabanda di ver¬ 
sioni grottesche che deve in¬ 
fatti essere chiarito: il que¬ 
store e il poliziotto assassino 
hanno sostenuto, pure con in¬ 
credibili contraddizioni reci¬ 
proche, che quel maledetto 
colpo è partito accidentalmen¬ 
te in seguito ad un corpo a 
corpo tra inseguitore e inse¬ 
guito. Poi il prefetto, quand’è 
saltato fuori il referto, ha 
cambiato le carte in tavola 
sostenendo — per un minimo 
di « credibilità » — che l'a¬ 
gente è inciampato e che per 
questo è partito il colpo. Quin¬ 
di la traiettoria del colpo do¬ 
vrebbe essere dal basso verso 
l'alto, e probabilmente anche 
non breve. 

Ma è inutile battere su que¬ 
sti tasti, quando in realtà il 
problema sta molto a monte, 
sta — questo è il tema su cui, 
alla riapertura della Camera, 
si discuterà soprattutto, a se¬ 
guito delle interpellanze e in- 
terrógazionì presentate dal 
PRI e dal PCI — nel creare 
le condizioni perchè questi de¬ 
litti a freddo non avvengano. 
E’ il punto su cui oggi toma 
la segreteria della CCdL di Pa¬ 
lermo con una nota in cui si 
denuncia che quanto è acca¬ 
duto « ripropone con forza la 
necessità di aprire una severa 
indagine sui metodi e sulle 
direttive imposte agli stessi 
agenti di polizia che con trop- - 
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pa facilità usano le armi con¬ 
tro inermi cittadini e lavora¬ 
tori ». « La polizia ristruttura¬ 
ta democraticamente — con¬ 
clude la CGIL — deve assol¬ 
vere al suo ruolo colpendo la 
delinquenza, la mafia e il tep¬ 
pismo fascista che ancora in 
questi giorni in Sicilia e a 
Palermo hanno avuto una gra¬ 
ve recrudescenza ». 


Hu Nim 

curare dagli americani ad Ho¬ 
nolulu, le contraddizioni in¬ 
terne tra i traditori si acu¬ 
tizzavano a tal punto che a- 
vrebbe potuto esplodere un 
colpo di Sialo ». 

Il ministro ha concluso la 
intervista ricordando che «Il 
nostro popolo c le nostre for¬ 
ze armate popolari di libe¬ 
razione, sotto la direzione del 
PUNK, presieduto dal capo 
dello Stato Sihanuk, stanno 
lanciando attacchi sempre pìu 
violenti contro il nemico su 
tutti i piani, militare, poli¬ 
tico ed economico. Quale che 
sia il fantoccio posto al po¬ 
tere dalVimperialismo ameri¬ 
cano, il nostro popolo è piu 
che mai deciso a lottare sen¬ 
za compromessi sino alla vit¬ 
toria finale ». Una conferma 
di questo spirito, sì può ag¬ 
giungere, è la recente grande 
vittoria riportata sul fronte 
di Snoul dalle forze popolari. 


Grecko 
ispeziona 
navi sovietiche 
nel Mediterraneo 

MOSCA, 13 giugno 

Il ministro della Difesa so¬ 
vietico Andrei Grecko ha 
compiuto nelle ultime 48 ore 
una visita ad una serie di nar 
vi sovietiche nel Mediterra¬ 
neo. La notizia è stata data 
dalla Tass, che precisa che 
Grecko ha trascorso la gior¬ 
nata di ieri e parte di quella 
di oggi a bordo dell’incrocia¬ 
tore « Dzerzhinsky ». Lo ac¬ 
compagnavano il capo di sta¬ 
to maggiore della marina so¬ 
vietica ammiraglio Sergei 
Gorshkov ed il responsabile 
della divisione politica dell’e¬ 
sercito e della marina sovieti¬ 
ci generale Alexei Yepishev. 

A bordo dell'incrociatore il 
maresciallo Grecko si è in¬ 
trattenuto con gli ufficiali e 
i marinai. 


H francese 
esplosa 
nel Pacifico 

PARIGI, 13 giugno 
I francesi hanno sperimen- 
tato ieri sera alle 21.15 (ora 
italiana) nella lagima di Ma- 
ruroa (Pacifico) una bomba 
H di media potenza, nel qua¬ 
dro della serie di esplosioni 
cominciate sabato scorso per 
perfezionare l’armamento mis¬ 
silistico dei sottomarini ato¬ 
mici. 

Si tratta della quarantesi¬ 
ma esplosione nucleare fran¬ 
cese dal 13 febbraio 1960. 


Massiccia affluenza 
alle urne nell'URSS 

MOSCA, 13 giugno 

Più di 150 milioni di so¬ 
vietici hanno votato oggi per 
eleggere i Parlamenti delle 
15 repubbliche che costitui¬ 
scono l’Unione delle repubbli¬ 
che socialiste sovietiche. 

La Tass ha dato le prime 
informazioni sull’andamento 
del voto: alle 14 nella Fe¬ 
derazione russa aveva vota¬ 
to l’80 per cento degli elet¬ 
tori. Alla stessa ora, a Mo¬ 
sca, il 96 per cento degli elet¬ 
tori si era già recato alle ur¬ 
ne. I seggi sono restati aper¬ 
ti dalle 6 di stamane fino al¬ 
le 22. 


soggiorni al mare 

a medulin 

(Jugoslavia) 

TURNI DI SETTE GIORNI (prolungabili). Inizio alla 
domenica con il pranzo o la cena e termine la 
domenica con la piccola colazione o il pranzo 




QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Dal 15 giugno al 24 luglio e dal 29 agosto al 15 
settembre LIRE 26.000 alla settimana. Pensione 
completa, escluso viaggio. 

Dal 25 luglio al 28 agosto LIRE 28.500 alla setti¬ 
mana. Pensione completa, escluso viaggio. 

Per i bambini fino a 7 anni di età sconto del 30% 


izc Per infcrmaricni ed iscrizioni rivolgersi a: 
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UNITA 9 VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
20100 MILANO - Telefono 64.20.851 
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